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ATTI DEL GOVERNO. 



( N.* 63. ) Regolamento sulla delazione delle 
armi e sulle licenze da caccia. 

5 luglio 1816, 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

X molti e gravi abasi e disordini clie da al- 
cuni anni si sono introdotti e si commettono 
nella caccia, con notabile pregiudizio di questo 
diritto regale ed in detrimento deir agricoltura, 
e gli eminenti riguardi che esige la pubblica 
sicurezza 9 che può essere compromessa dalla 
facilità con cui si ottenne finora da chicchessia 
il permesso di portar armi da fuoco, avendo 
fatto conoscere al governo la necessità di al-* 
cuni provvedimenti provvisorj atti a frenare i 
detti abusi, ed a rimediare agli occorsi disor*- 
dinii non meno che a prev<snire gP inconve- 
nienti che dalla succennata facilità di ottene- 
re il permesso delle armi possono derivare ; 
in pendenza di uno stabile regolamento sulla 

Aid 1816, rol. /r» P. L I 
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caccia, e di più t)pportaue determinazioni salla 
delazione delle armi , si ordina frattanto come 
segue : 

Art. I. Sono richiamate in pieno vigore ed 
alla più esatta osservanza le prescrizioni del 
decreto 21 novembre 1806 sulla delazione delle 
armi , e quelle segnatamente che si conten- 
gono negli artìcoli 7 e 8 dello stesso decreto. 

2* 11 permesso di portar armi non sarà ac- 
cordato che ai proprietàrj , aCBittajuoli e massari 
propriamente tali , ed alle persone aventi un 
pubblico impiego ovvero uno stabilimento di 
industria o di commercio. 

3. Qualora la persona petente il permesso di 
portar armi non sia vantaggiosamente conosciuta 
dair u£Bcio di polizia , sarà facoltativo al me- 
desimo di esigere, in unione a tutte le altre 
prove volute dai succitati due articoli, anche 
la produzione della cosi detta fedina criminale. 

4* Chiunque richiede il permesso di portar 
armi , dovrà far constare ali' ufiGicio di polizia 
il bisogno eh' egli ha del detto permesso, e 
precisare V uso a cui deve servire. Di queste 
indicazioni dovrà farsi espressa menzione nella 
relativa licenza che sarà rilasciata dall' ufficio 
di polizìa. 

5. Richiamandosi il decreto 21 settembre 
i8o5 sulla caccia al più esatto adempimepto , 
si diffida il pubblico che la licenza di portar 
armi non essendo > come non fu mai, bastante 
da sé sola per poter andare a caccia , ma 
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richiedendosi ìndìspensabil mente per questo 
esercizio anche V apposita licenza da caccia « 
si procederà eoa tutto il rigore contro i tras-* 
gressori alf applicazione del te multe prescritte 
dal citato decreto ai settembre i8o5* 

6. A tal effetto quelli che domanderanno la 
licenza d' armi per poter levare la licenza da 
caccia^ saranno tenuti di riportare quest' ulti-* 
ma nel termine di dieci giorni, e di presen- 
tarla avanti la scadenza del detto termine al- 
l' utficio di polizia che avrà loro rilasciata la 
licenza d*" armi per ottenerne lai vidimazione. 
Scorsi i dieci giorni senza che abbia avuto 
luogo tale presentazione ^ la licenza d' armi si 
incenderà annullata dì diritto, e sarà immedia- 
tamente richiamata dair ufficio di polizia. 

7. I possessori attuali di licenze d" armi 9 la 
di cui durata si estendesse a tre o più mesi 9 
saranno tenuti di uniformarsi ai precedenti ar- 
ticoli 4 e 6 , sotto la comminatoria , per quelli 
che non vi avranno adempito nel termine di 
dieci giorni , dell' immediato annullamento e 
richiamo air ufficio di polizia della rispettiva 
licenza. 

8. 11 termine per la proibizione d^ ogni eac- 
cia è prorogato dal giorno i5 sino al giorno 
20 luglio d' ogni anno» In compenso la detta 
proibizione avrà principio soltanto col giorno 
8 di aprile. 

9. La G. R. direzione generale della polizia , 
quella del demanio ^ boschi e diritti uniti , le 
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regie delegazioni provinciali, le municipalità e 
la gendarmeria sono incaricate rispettivamen- 
te, e terranno mano forte per l'esatto e pieno 
adempimento della presente determinazione. 
Milano , il 5 luglio i8i6. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, Vicepresidente» 

Barone Bazetta » Consigliere. 

(N.* 6^.) Applicazione del regolamento aS or- 
tobre 1798 sui debiti degC impiegati* 

6 luglio 181 6. 
IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFfCAZIONE. 

Sua maestà con sovrana risoluzione 24 mag- 
gio prossimo scorso si è degnata ordinare che 
in tutte le provincie nuovamente aggregate alla 
monarchia , senza eccezione , sia pubblicato 
il regolamento sui debiti di cui si aggravano 
gl'impiegati 9 in data 25 ottobre 1798, qui 
annesso per tenore: 

« NOI FRANCESCO II, ecc. ecc. ecc. 

3> Se ha dovuto eccitare la sovrana nostra 
» disapprovazione il sentire che alcuni de' pub- 
)> blici impiegati si aggravano di debiti per 
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» effetto di sregolata condotta , non abbiamo 
» poi potato ricusare la nostra commiserazione 
3» a coloro che, indotti a ciò senza loro colpa, 
» non giungono ad ottenere qualche sussidio , 
y> se non a condizioni le più onerose, che 
y^ hanno per conseguenza la loro totale rovina. 

» A fìne pertanto di porre un freno alla ri- 
» provevole condotta dei primi 9 e di porgere 
» agli altri un sollievo, per quanto le circo- 
3» stanze il permettono , abbiamo determinato 
y> quanto segue, ordinandone la pubblicazione, 
» onde serva di norma generale. 

y> I. La cessione spontanea e l'ipoteca del 
» soldo d'un impiegato pubblico non avranno 
» da qui innanzi effetto alcuno. 

y> 2. Non potrà quindi esser accordato alcun 
» sequestro giudiziario , né potranno tampoco 
30 dai tribunali ammettersi atti giudiziarj od 
» esecuzioni personali, che verrebbero a sot- 
» trarre al pubblico servizio gF individui sui 
» quali ricadessero tali procedure : dovranno 
» anzi in tali casi, rimossa ogni eccezione, 
» ritirarsi i fogli di salario dati in cauzione , 
» e restituirsi ai proprietarj. 

» 3. Quelli tra i pubblici impiegati che , in 
-» onta a tale divieto , per seduzione o con 
» qualunque altro mezzo inducessero qualcuno 
3» ad accondiscendere ai prestiti della mento- 
» vata natura, sapendo di non poter provve-^ 
» dere alla loro estinzione, se non col proprio 
>3> spldO) sono da castigarsi col massimo rigore, 
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» e sensa riguardo alcuno da dimettersi dal** 
a» r impiego. 

» Per sovvenire però quegF impiegati be- 
» nemeriti e privi di mezzi che , senza loro 
9 colpa , si trovino in penosa circostanza , ab- 

> biamo approvato 

» 4. Che dalla cassa centrale sia loro accor- 
ai data un* anticipazione senza alcun interesse, 
9 che potrà estendersi da una a tre mesate 

> del rispettivo annuo appuntamento ; e che 
:» la restituzione sia facilitata ai medesimi , 

> dividendola in piccole ritenute. 

» Quelli pertanto che si trovano nella si- 
» tnazione dì approfittare della presente eie* 
» mentissima disposizione , si rivolgeranno al 
3> rispettivo loro presidente o superiore. 

» Vienna, il aS ottobre 1798. » 

Le premesse disposizioni avranno forza di 
legge dal giorno stesso della pubblicazione. 
Per riguardo poi ai debiti contratti dagP im- 
piegati prima della pubblicazione della pre- 
sente , S. M. ha ordinato che siano osservate 
le leggi nelle rispettive epoche veglianti. 
Milano, il 6 luglio 1816. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 



Conte MELLERIO, Vicepresidente. 



Barpne Bazetta, Consigliere. 
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( N.^ 65. ) Comune di Varese innalzato al rangè 
di città. 

6 luglio i8i6. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO- 

NOTIFICAZIONE. 

Sua maestà Y imperatore e re con graziosa 
risolnzione del 14 giugno p.^ p.^ si è degnata 
d* innalzare il comune di Varese al rango di 
città , e di accordare al medesimo una eoa-* 
gregazione municipale. 

II governo si fa sollecito di portare a pub-" 
blica notizia la premessa risoluzione sovrana 
per comune intelligenza. 

Milano, il 6 luglio 18 16. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, Vicepresidente. 

Marchese D* AnDA , Consigliere, 
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( N.* 66. ) Proroga a tutto settembre per produrre 
i documenti comprovanti i titoli di nobiltà. 

7 laglio 1816. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

L' imperiale regio governo di Venezia avendo 
rilevato che non poche famìglie ed intere cor- 
porazioni per inopponibili circostanze sono 
inabilitate a produrre nel termine prescritto 
a tutto giugno i documenti eoniprovanti i ti- 
toli della rispettiva loro nobiltà, ha trovato 
opportuno di accordare per la produzione di 
simili documenti una proroga di altri tre mesi 
a contare dal i.^ luglio corrente ; passato il 
qnal termine, che scaderà colV ultimo di set- 
tembre prossimo venturo , più non sì accette- 
ranno suppliche per conferma di nobiltà. 

Non si ommette di portare a pubblica noti- 
zia questa determinazione del governo di Ve- 
nezia per opportuna intelligenza di chi spetta. 

Milano, il 7 luglio 1816. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, Vicepresidente. 

Marchese D'Adda, Consigliere, 



/ ( 391 ) 

( N.* 67. ) Verificazione dei danm derivati alle 

famiglie dei Gngumi dal decreto 28 ottobre 1797^ 

con cui vennero confiscati i . loro beni nella VaU' 

tellina e nelle contee di Bormio e di Chiaverma. 

12 luglio 1816. 

NOI FRANCESCO CONTE DI SAURAU^ 

Ciambellano, consigliere intimo attuale di stato 
di S. M. L R. A. , gran croce delt ordine 
reale di S. Stefano d'Ungheria^ cavaliere di 
prima classe dell' ordine reale della Corona 
di ferro e gran croce delf ordine di S. Fer-^ 
dinando delle due Sicilie, governatore della 
Lombardia , ecc. ecc. 

S. M. I. R. A. si è graziosamente degnata 
con sovrana risoluzione 9 marzo prossimo pas- 
sato di ordinare che sieno verificati i danni 
derivati alle famiglie dei Grìgioni dal decreto 
a8 ottobre 1797 ( 7 brnmale anno VI ) , col 
quale dall' in allora comitato di vigilanza e 
corrispondenza in Sondrio vennero confiscati i 
loro beni nella Valtellina e nelle contee di 
Bormio e di Chiavenna ; e ciò air oggetto di 
conoscere qnale compenso possa accordarsi alle 
dette famiglie dal regio erario. 

Risultando però daa;li stati presentati da dette 
famiglie , che il sequestro non siasi effettiva- 
mente esteso a tutta la massa dei. beni colpita 
dalla confiisca per essersi da diversi debitori 
ed amministratori ommessa la denunzia di 
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▼arie partite ; ed essendo indispensabile, per 
ottenere la suddetta verificazione i» il conoscere 
anche V entità dei beni e diritti sottratti alla 
confisca , in esecozione dei superiori ordini si 
determina quanto segue : 

1. Tutti coloro che nella soprindicata epoca 
del a8 ottobre 1797 si sono trovati per qualsi- 
voglia tìtolo possessori o detentori di stabili ^ 
diritti , capitali, effetti od altro di ragione dei 
Grigioni, colpiti dalla confìsca, e che non ne 
abbiano in tutto od in parte eseguita la in al- 
lora ingiunta notificazione, sono tenuti ad ese- 
guirla immancabilmente nel termine di giorni 
trenta dalla pubblicazione del presente alla 
regia delegazione provinciale dì Sondrio. 

2. Le pene che negli articoli 3,4 e 5 del 
decreto di confìsca aS ottobre 1797 furono com- 
minate contro i debitori , agenti od ammini- 
stratori che avessero ommesso di denunziare i 
beni confiscati come sopra , ai dichiarano d^ ora 
itinanzi senza effetto, e da considerarsi come 
non comminate per tutti quelli che. si preste- 
ranno alla notificazione ordinata nel precedente 
articolo» * 

'3. Tale notificazione essendo diretta al solo 
ed unico suindicato oggetto di liquidare Y en« 
tità dei beni colpiti dalla confisca , si dichiara 
che non avrà luogo avocazione alcuna ^ e che 
Hon verrà per parte del governo esercitato sui 
beni , che si manifesteranno come sopra , atto 
alcuno neppure in via di sequesgroo di depositOé 
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4* l^on si dabità quindi che ciascuno sarà 
per adempire con sollecitucline all'ordinata fes» 
dele notificazione^ indipendentemente dalla qua** 
le non mancheranno i mezzi al governo ed ai 
proprietarj di scoprire ì beni non manifestati^ 
e verranno ai contravventori applicate le più 
severe misure é le pene stabilite dalle leggi. 
Milano , il 12 luglio i8i6. 

S A U R A U. 



( N.* 68. ) Presentazione entro il venturo agosto 
da farsi dai comuni delle quitanze per sommi- 
nistrazioni militari a tutto maggio^ 

19 luglio j8i6, 
IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

L^ imperiale regia commissione aulica cen- 
trale d" organizzazione, in seguito a richiesta 
fatta dal supremo consiglio aulico di guerra ^ 
ha ordinato che sia resa nota al pubblico la 
seguente determinazione per intelligenza ed 
esecuzione. 

Le quitanze per somministrazioni militari 
fatte a tutto maggio prossimo passato dovran- 
no essere dai rispettivi comuni presentate alle 
autorità compeienti al più tardi per la fine di 
agosto prossimo venturo. 

Si avverte che i documenti costituenti titolo 
di credito debbono essere distinti servìgio per 



\ 



\/ 
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servigio , ed accompagnati da conto regolare ; 
e che le somminìstrazioai , per le quali trovati 
il militare nella circostanza di dover rilasciare 
qaitanze i» sono : 

Pel carantano d' alloggio per le truppe di 
passaggio collocate presso V abitante ; 

Pel mezzo carantano per le truppe allog- 
giate in vere o quasi caserme ; 

Pei trasporti militari contemplati dall' òr- 
dine del giorno 20 luglio 18 14; 

Per tappe militari legalmente comandate 
dalle autorità militari del luogo. 

Le quitanze che verranno rilasciate dal i.^ 
di giugno in avanti, ed i relativi conti com- 
pilati a norma delle surriferite avvertenze do- 
vranno essere trasmessa dai comuni alle rispet- 
tive regie delegazioni entro il mese che suc- 
cede a quello in cui furono eseguite le sommi- 
nistrazioni delle quali trattasi ; ritenuto però 
che per questa sola volta la decorrenza del 
mese sarà calcolata dalla data della presente 
notificazione. 

Non venendo poi prodotte dai comuni som- 
ministratori tali quitanze nei sovrindicati ter- 
mini , saranno esse riguardate come decadute 
dal beneficio di pagamento. 

Milano , il 19 luglio i3^^ 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO^ Vicepresidente. 

Conte T« Oldofrsdi» Consiglierf. 
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( N/ 69. ) Permessa V esportazione deUe amd da 
tutta la monarchia austriaca mediante licenza. 

a8 luglio i8i6. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana risoluzione dell' 8 scorso giugno, 
«lomunicata con dispaccio 26 stesso delV eccelsa 
camera aulica generale, S. M. L R. A. in ri- 
flesso deir attuale stato di pace generale, e per 
facilitare a* negozianti e fabbricatori d' armi 
nazionali il relativo commercio , si è degnata 
di permettere T esportazione delle armi da tutta 
la monarchia austriaca, dipendente però dalla 
concessione di licenza da riportarsi dalla pre* 
fata eccelsa camera aulica rispetto alle estra^ 
zioni dalle antiche provincie austriache, e dai 
rispettivi governi riguardo alle estrazioni dalle 
Provincie nuovamente rioccupate. 

Si deduce questa sovrana risoluzione a pub- 
blica notizia , onde i fabbricatori e negozianti 
che si trovassero in caso di approfittare di una 
tale benefica facilitazione per ispedire alF estero 
delle armi , possano rivolgere le loro petizioni 
alla regia direzione delle dogane^ ecc. o alle 
regie delegazioni provinciali, che con rapporto 
le innohreranno all'I. R, governo per le occor- 
renti disposizioni. 
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la tali petizioni si dovrà specìficfire il nome 
deir astraente ed il i^ogo della conbegna delle 
armi esportabili, la quantità e qualità, lo stata 
estero al quale saranno dirette, ed il posto stra- 
dale di uscita da questo stato, per norma degli 
ordifilf ehe si avranno a dare nelF ammissioim 
deir uscita , sempre però sotto V osservanza 
delle prescritte professioni e pagamento dei 
competenti diritti stabiliti nelle vegliaati tariffe. 
.. Milano, il iS luglio i8i6« 

'ìSu CONTE DI SAURAU , GOVERNATOREf 

Conte MELLEKIO , Vicepresidente. 

K£DA£LLi^ Consigliere^, 



X N.** 70. ) Prescrizioni sult esercizio dei diversi 
rami dell* arte medica. 

3i luglio 1816. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Qinsta gli ordini abbassati dall' I. B. com* 
jni&sione aulica centrale d' orgaiiizzazione , ti 
deduce a pubblica notizia quanto segue: 

S. M. l'imperatore e re con venerata riso- 
luzione del 6 maggio prossimo passato si è 
degnata dì stabilire le seguenti massime relati- 
vamente all'esercizio dei diversi xami deir arte 
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t 

medica per parte di quelli che hanno ottenuto 
i loro diplomi nelle provincie nuovamente in- 
corporate alla monarchia austriaca : 

i.^ Gr individui domiciliati nei paesi di 
nuova s^ggregazione alV epoca della loro in- 
corporazione air impero austriaco, i quali, 
giusta i regolamenti in corso, erano abilitati 
air esercizio di uno dei rami dell'arte medica, 
sono e rimangono conservati nel libero eser- 
cizio della loro professione ; 

2.^ A tutti gr individui attualmente sud- 
diti austriaci , i quali abbiano .ottenuto il di- 
ploma di libera pratica in qualche ramo del- 
l' arte medica in uno degP istituti d' insegna- 
mento delle Provincie riacquistate, è accordato 
il diritto di esercitare liberamente anche in tutte 
le antiche Provincie della monarchia, di confor- 
mità ai regolamenti veglianti nelle medesime. 
Air incontro gli stranieri che nel momento 
deir occupazione delle nuove provincie non 
avevano per anco fisso il domicilio nello stato 
d' Austria , quantunque abilitati in uno dei 
detti stabilimenti , dovranno sempre conside- 
rarsi in tutte le provincie della monarchia co« 
me stranieri che giungono da università estere 
e che aspirano air esercizio di detta profes- 
sione. 

La prelodata L R. commissione aulica cen- 
trale d' organizzazione ha inoltre dichiarato 
che , giusta i regolamenti austriaci in materia 
di stndj , i diplomi delle università interne 
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dello stato non abilitano per sé alla libera 
pratica in uno dei rami dell' arte medica nella 
città capitale delP impero , dovendo a tal fine 
qnelli che vi aspirano assoggettarsi alla ripe- 
tizione di nn secondo esame pratico rigoroso ; 
e quanto agli stranieri graduati in una uni- 
versità estera , sono essi obbligati alla ripeti- 
zione deir intiero corso di clinica , prima di 
poter essere ammessi agli esami rigorosi , es- 
sendo cioè loro obbligo di assistere per lo 
spazio d" anni dne alle lezioni di terapia spe- 
ciale ed alle dimostrazioni al letto delV am- 
malato. 

Le disposizioni contenute nella notificazione 
9 giugno p.^ p.^ si avranno come non emanate 
in tutto ciò che non sia conforme a quelle 
della presente. 

Milano > il 3i luglio i8i6. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, Vicepresidente. 

Marchese D^Adda , Consigliere. 



Milano, dall' Imf. Rbcia Stamperia. 



ATTI DEL GOVERNO. 



SE 



( N.^ 71. ) Erezione ed amministrazione del nuovo 
regno d' Illiria. 

3 agofto i8ii5. 

NOI FRANCESCO I." 

Per la grazia di Dio 

Imperatore d'Austria, 

« 

Re pi Gerusalemme , Ungheria ^ Boemia , 

Lombardia e Venezia , Dalmazia . 
Croazia ^ Schiavonia , Galizia e Lodomiria ; 

Arciduca d* Austria. 

• ■ ■ ' • 

Duca di Lorena ^ Salisburgo / Stiria ^ Carìntia ^ 
Corniola, alta e bassa Slesia; Gran Principe 
di Trcuìsilifania , Margravio di Moraviq., Conte 
principesco di Habshurg e del Tirolo, ecc. ecc. 

xl»BBiAtfo trovato opportano di risolvere 
qaanto sega(^: 

Le qui appresso accennate provincie , che 
sotto la denominazione d^ Iliirìa furono da noi 

Ani itfi6| Voi. n, P. I. A 
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riacijaistflte in consegiiefiza del lirattàtt '^òti-' 
chiasi colle 'potenze alleate, cioè la Carnìola , 
il circolo di Villach; Ja Gorizia, il territorio 
8Ìtaato lungo la costa del mare', non che il 
littoralé, che per* T addietro facevsT parte del-^ 
r Ungheria , e quella porzione di territorio che 
prima apparteneva alla Croazia provinciale ^ 
conserveramio in avvenire il nome jdMlliria^ 

A questa saranno incorporati i distretti , che 
erano dipendenti dal cessato regno italico , di 
Gividale e di Gradisca , come anche il circolo 
di Clagenfurt appartenente finora air Austria 
interiore* 

Le Provincie ed i distretti saddetti , che co- 
stituiscono la nuova • Illirìa , vengono da noi 
eretti in regno. 

In conseguenza di questa nostra risolazione 
determiniamo : 

I. Il regno d' lUiria sarà amministrato da 
due governi particolari , air uno dei quali re* 
stano assegnati i ducati di Gkrintia eCàrniola, 
ed all^ altro il litcorale^ la contea di Gorizia 
* e Gradisca , come anche quella parte d^Ua 
Croazia provinciale che apparteneva finora 
airiUiria. 

• a. Per quel che rigaarda T arme di questo 
nuovo regno ed il luogo dove questa ^ovrà 
essere inserita nel nostro austriaco impanale 
stemma, e qual posto avrà da prendere fra* gli 
altri nostri titoli il nuovo titolo reale ^ ci ri- 
serviamo a far note It nostce di^erffliaazioaà. 
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Pafo nella nostra capitale e residenza di 
Vienna il tre agosto delF anno mille ottocento 
sedici 9 e vigcsimoqninto dei nostri regni. 

FRANCESCO. 

(LS,) 

. ; Lm©i • Conte p' Ugakte , 

Supren^o Cancelliere reale di Boemia 

è primo Cancelliere arciducale é^ Austria. . 
• ■ • 

PaoGOPio Conte di Lazanzkt, 

Cancelliere. 

Per espresso' e supremo ordine 
di Sua Maestà, 

FaANCXSGO GONTB GfJIGÒARM. 
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( N.^ 7^. ) Casi e delitti pei quaU è comminala la 
pena di morte. 

1 6 agosto i8i6. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per espresso comando di S. M.^ stato comti- 
nicato al governo. dalFL B. commissione aulica 
centrale d'organizzazione^ devonsi rendere ho.ti 
al pubblico i casi ed i delitti pei quali a.tef-. 
mini del codice penale vigente è comminata la 
pena di morte. 

In esecuzione di tale sovrano ordine, ten- 
dente ad istruire la classe inferiore del popolo 
dei casi e dei delitti soggetti alla pena di morte^ 
veg'ono qui sotto pubblicate le singole dispo- 
sizioni del suddetto codice , nelli^ q.^?^!^ soao 
precisati tali delitti. ' . . 
Milano, il i6 dgosto 1816. 

IL CONTE DI S4URAU / GOVERNATOIÌE. 

• • • 

Conte MELLERIO , Vicepresidente. 

Barone Bazetta, Consigliere. 



xas 



Delitti di 'alto tradimento. 

§ 5a. Si commette un delitto di alto tradimento^ 
a) Da cl^i offende la personale sicurezza 
del capo supremo dello stato; 
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t) Da chi intraprende qualche cosa diretta 
a cambiar forzatamente il sistema dello stato ^ 
o ad attirare o accrescere an pericolo àaì* 
r«esterno contro lo stato , 'o pab'blicslmente o 
nascostamente , da persone separate o isolate 
o riunire* con segreti vincoli, sia con macchi- 
nazione , consìglio o azione propria^ sia colla 
forza deir armi o senza ^ colla comunicazione 
di' segreti o trame conducenti a questo scopo ^ 
con istigare , reclutare , spiare y soccorrere , o 
con qualsivoglia altra sorta di azione diretta a 
qaesto intento. 

■ § 53; Questo delitto verrà punito colla pena 
di morte , sebben anche fosse rimasto senza 

effetto e limitato soltanto nel solo attentato. 

■ 

Della falsificazione delle carte 
di pubblico credito* 

§ 92. Questo delitto consiste nèir imitare 
con istromenci a tal uopo preparati le carte di 
pubblico credito equivalenti a|la moneta ( ce- 
dole di banco ), e le carte di debito emesse da 
una pubblica cassa ( pubbliche obbligazioni ), 
tanto venga imitata una carta pubblica dello 
stato, quanto una carta di simil sorta emessa 
sotto qualunque denominazione da uno stato este- 
ro, sia essa stata o no posta in circolazione, 
siane o no derivato pregiudizio. 

$ 93. Si riterrà complice di questo delitto 
chi imita V incisione degli stcoEimi soliti usarsi 
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nelle pnbMklie carte di credito; chi apparec- 
chia la carta , bollo <» Hiatrici ^ lettere , torch} 
e quant^ altro paò servire alla fabbricazione di 
simili faUe carte di credito , quand' anche ai 
trattasse di un solo pesBso , e che Bcieatemente 
He facesse la aomministrazione per effettuarne 
r imitazione , o ne intraprendesse la prepara* 
sione e consegna , o finalmente cooperasse ii| 
qualunque modo air imitazione, sebbene Fa)utt> 
prestato foss^ rimasto vuoto d* effetto. 

§ 94. Tanto r autore che il correo dell* 'Cj^ 
fettiva fabbricazione di carte di pubblico, cre- 
dito, equivalenti a moneta (ceaole di banco )> 
verrà punito colla morte. 

Appendice III. '. 

• 

Per costituire il delitto portato a compimenti 
deJX imitazione delle pubbliche carte di credito 
eqvivalenù alla moneta ( biglietti reiuizionaliy 
biglietti <f anticipazione ) non e necessario che si 
abbia fatto uso di tutti gV istromenti a tal uopo 
necessari , ma basterà per V esistenza del delitto 
indicato aZ § 94 ( sopra il quale è statuita la 
pena di morte) y the queste carte di credito siano 
state y a senso dei §§92 e 98 del codice dei de* 
litù 9 imitate in generale col mezzo éC istromenti 
a ciò preparati^ non avuto riguardo né alla qua* 
ìità , jìè^ al numero cU questV( risoluzione sovrana 
del 3 dicembre 1808; decreto aulico del j settem^' 
hre 181 1; patente del 7 maggio 181 3 )• 
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$ 9S. La pena di «morte avrà laogo parimea- 
te contro quel compJtic^ cke d' iatellìgeiMsa col- 
r autore dell' imitazióne p eoa un correo avr& 
messo ia circolazione le imitate carte di pnib^ 
hlico credito» * • 

DelC omicidio e delt uccisione* 

. .§ 117* Quegli che c.olla risoluzione di ucci-* 
derlo tmtter^ un lu^mo in- nK>do che ne derivi 
uecMsariamente la di Ini mone, si fa reo del 
delitto àit omicidio» 
.§ 118. IaCi specie <Ìeir omicidio soi|o: 

!•* Omicidio^ proditorio procurato coi^ prò* 
pinazion^ di voltano ocon altro insidioso modo^ 

a/ Il latrocinio o. T omicidio con rapina^ 
<^lie si cotnmette coli' intenzione d'appropriarsi 
roba altrui mediante violenza alla persona ; 

3.^ L'omicidio per mandato, al qual effetto 
sia stato appostato alcuno per F esecuzione , od 
in altro modo. mosso e determinato da'nn terzo; 

4*^' L'omicidio semplice, che non appartiene 
a veruna' delle sopraccennate più gravi *specie« 
§ 119. Il reo d' omicidio portato al suo com- 
pimento , tanto si tratti deli' uccisore imme-* 
dialo 9 quanto di chi lo abbia ordinato o pre«- 
stato ajttto neir esecuzione ) deve condannarsi 
filla pena di morte. 

Appendici VII* 

Per QV9Ìare ai dubbj insorti sul modo in cui 
abbiansi a concilinre i §§ 119 « lao del codice 
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dei delitti^ parte /, si dichiara: Il § itg. ipuni^ 
sce colla pena di morte , okre V uccisore imme^ 
diato ed il mandante > fuiche .quello dei caftei >. 
il *quate nelV esecuzione deÙ omicidio abbia pre^- 
stcLta immediatamente la mano j' o vi^ abbia in- 
modo' attivo cooperato , come si raccoglie dal te^' 
rtore letterale di detto paragrafo^ e dal confronto 
dello stésso col § lao^ e rispettivamente dei § 5. 
Jl % MIO ai contrario' parla dei complici • rinati ^ 
i quali , sema prestai "immediatamente la mano 
neW atto dell* omicidio , e senza cooperarvi in 
modo attivo ^ hanno contribuito al fatto ■ in uno 
degli altri modi indicati a2 § 5./ 
. Quello però che avrà in qualsivoglia piodo de*^- 
terminato F omicida alF uccisione d'un terzo^ sarà 
punito^ a senso del § ii8^ art, 3^ qual mandante ^ 
colla pena stabilita d/ § 119 {risoluzione sovrana 
del 16 febbrajo 1809 pubblicata con circolari )• 

§ 124. Se neir intrapresa di una rapina uà 
uomo sarà stato trattato in modo sì violento 
che ne sia necessariamente derivata la di lai 
morte/ tutti quelli che avranno^ avuta parte 
neir omicidio verranno puniti colla morte. 

Delitto di appiccato incendio. 

§ 147. Il delitto di appiccato • incendio si 
commette da chi intraprende nn^ azione dalla 
quale ^ secondo il di lui progetto > debba na- 
scere r incendio della proprietà altrui , quando 
anche il fuoco non abbia preso o non abbia 
cagionato danno. 
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^ 143. La pena si mUura secondo la distili- 
zìQue seguente : * . . 

, a ) . Quando, il fuoco . avrà preso, e .che n^el 
medesimo vi. abbia, perduta qualche. nonio, la 
vita 9 e che <?iò potesse prevedersi dall' incen.i 
diario, se T incendio realmente eccitatosi sìa 
stato replicatamente appiccato,* o che T incen- 
dio siasi effettuato mediante speciale attruppa- 
ment;o diretto a produrre devastazione e rovina , 
dovrà, il delinqu£inte condannarsi alla pena di 
morte» 

. . Del giudizio statario. 

§ 5oo. Le emergenze urgenti possono. dare 
occasione alla jstraordinaria procedura djel giu- 
dizio statario, il quale consiste nella più .bjre* 
ve inquisizione del .delitto , nella pronta con-^ 
dapna del colpevole e nelV ipime^iata esecuzione 
della pe^na. . ^ 

1^ Sci*. 11 giudizio statario |ion potrà aver 
luogo per regola generale che per una solle-r 
vazione, quando cioè, secondp il § 66, in un 
movimento popolare o in una. tumultuosa iritt« 
nipne le coe^ sgrrivano ad un punto che per 
ripristinare la. tranquillità non bastino gli. or- 
dinar) mezzi coattivi e faccia d'uopo d'impie^ 
gare una forza straordinaria* E riservata al go-f 
verno, d' intelligen^ col giudizio criminale, su- 
periore, la dichiarazione che vi sia solleva- 
zione e che risulti la necessità del. giudizio 
statario. 

a* 



/ 
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Quando vi flia ptàricolo nella dilazione, la 
dichiarazione ^etta alla regia delegazione pro- 
vinciale. Sopito il movioiento ^ non può inco- 
miilciarsi il giudizio sta.iario^ né essere conti- 
nuato, se fosse tuttavia in corso. 

§ 5o5. La necessità di un giadizio statario 
pnò essere ancke suggerita da una insolita e 
si^verchia frequenza di aggressori^ assassini e 
incendiar], rappresentata dalle autorità. Il giu- 
dicare però della necessità di usare di questo 
rimedio è riservato al supremo tribunale di 
giustizia, d'intelligenza coir aulico dicastero 
politico. Ordinata la procedura del giudizio 
utatario , il giudizio criminale superiore dovrà 
dare le disposizioni perchè ne sia fatta pub- 
blica la minaccia in quel distretto nel quale la 
moltitudine de^ commessi delitti avrà datò nio- 
tivo di praticare questa misura. Se dopo av- 
viso siffatto si ripete nel distretto un delitto 
della specie per cui vien minacciato il pro- 
cesso statario, e venga alcuno arrestato, con- 
tro il quale militiamo indizj legali che sia ' reo 
di tal delitto, qualunque superiorità dovrà So- 
sto farne V insinuazione alla regia delegazióne 
provinciale. Il regio delegato deve ordinare 
immediatamente il processo statario nel Inogo 
ove fu commesso il delitto denunciato, e dare 
le provvidenze prescritte nel § 5o2. - 

Nota. = Colt editto 2 gennajo prossimo scorso 
è stato attivato il giudizio statario nelle propincie 
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di MUdno j Brescia , Mantova , Bergamo , Cre^ 
mona , Como ^ Pavia e Lodi contro i rei di ag" 
gressioni e di assassinj sulk strade i^ nelle ttae ed 
in ogni e qualunque altro luogo. 

§ 5o8. Nel giudizio statario la pena del de- 
linquente è il supplizio del patibolo. Quelli 
soltanto che avranno presa minor parte nella 
sommossa o nel tumulto, saranno, dopo che 
però* colla morte di nno o delP altro dei capi 
sollevatori si sarà ottenuto Y esempio che v^lga 
a frenare l'ardire de' sollevati, da condannarsi 
alla pena corporale ordinata nel § 69 , che in 
questa caso dovrà inasprirsi con percorse pàb** 
blicamente. 

§ 5. La reità, cade non solo suir autore im*> 
tnediato del delitto 9 ma 9n ognuno altresì che 
COTI ordine espresso^ col consiglio 4 coir istrn- 
sione, coir approvasione vi abbia dato incaiv- 
minamento, o lo bbbia maliziosamente occa- 
sionato ; ^e abbia prestato ajuto od appoggiò 
al malfattore con somministrazione di mezzi^ 
colla rimozione degli ostacorli , od in qualsi- 
voglia altro modo sia concorso a rènderne si- 
t:urò e pieno il successo; e parimente su colai 
che preventivamente al delitto siasi inteso 
isoltanto col reo suir assistenza o favore che vi 
Hovea prestare dopò la pieua esecuzione del 
delitto , o solla parte del guadagno ed ntiiìB 
che dovea ritrarsi. 
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.( N.^ 73. ) RicmAHATi aU\ osservcuizaM decreto 
ao: gennofo. i8ì3 e le discipline 2^x Suceesùi^o 
■ settèmbre sult obbligo di Qtienere la licenza per 
le macelline eguali a quelle della zecca. ^./ 



- ) 
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IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

AVVISO. 

La .frequenza con cui vengono trovate in cir- 
•colazione delle monete false, e T osservazione 
fattasi che non poche delle monete false finora 
scoperte sono fabbricate coi njetodi di zecca , 
cioè per mezzo di macchine eguali a queUe 
eoa .cui vengono coniate le n^otiete legittime j» 
bmano falto nascere. il dubbio che non siapo 
osservate le prescrizioni dfel decreto .20 gen- 
nap 181 3 del cessato governo italiano , il quale 
]|a .stiibiUto che tutti gì' iniraprenditori di mar 
nifatture , orefici v orologiaj., incisori, arma-, 
juoli , fabbricatori di bottoni, ed altri arte&ci 
e4) opera] che per T esercizio delle loro ^ot- 
lessioni fanno uso di. forbici da zecca ^ di la- 
mina toj , stretto) , torchj atti a lavorare n\e^ 
talli, «iano tenuti ad ottenerne speciale liceoim;. 
e che nessun incisore , fabbro , magnano , 
fonditore , meccanico , macchinista o altro arr 
teùùe possa fabbricare alcuna delle dette mac- 
chine, se non per quelli che sono muniti di 
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delta licenzi») colla xqininiiifiitprhi^ ai. qpntt^v^ 
ventori 4i P^^^^e e. multe proporzionate alla qjia- 
lità e gravézza della coutrayv.enzióne», * , 

Importando quindi che tali prescrizioni siano 
esattamente- adempite , 1* L R» governo richia- 
ma in osservanza il .citato decreto e le addi- 
zionali dìì^cipline contenate.nel: regolamento 219 
settembre d%llo stesso aano ^ piihblicatò dal 
già minisiefr-o delle. finanze;. avvertendo che la 
speciale licenza suecennata sarà ^qpiicessa^ n^lla 
pròviiicia diMilajio dalla. G^ R.'ai¥ezipne gè- 
nei^ale' delta polizia 9 . e nelle altre . provincia 
dalla rispettiva :R. delegazione. provinciale^. in 
lucrgo delle 'autorità indicate n0U\articolo 2 
del decreto me^eftimò, non più in ogfti esistenti; 
e che , a termini del disposto air articolo 6, 
gV incisori, fabbri, magnani, fonditori, intra*^ 
prenditori -, di. manifattura , orefici , -orologiaj , 
*fabbric;ttori di bottoni, meccanici , macchinisti 
e qualunque altro artefice ed operajo che alla 
pubblicazione del presente avviso si trovino in 

. possesso. di qwalcuna delle macchine disopra 
menzionate , dovranno farne la dichiarazione 
entro il jtermine di due mesi alle autorità sun- 
nominate, ed ottenete la licenza nei modi sta- 
biliti air articolo 3 del decreto suddetto per 
continuare a farne uso , sotto le comminatorie 
poetate dal. successivo articolo 7 a riguardo dei 

* contravventori» 

Milano , il 20 agosto 181 6. 

_ • 

Pai^gaxdi , Segretario di governo. 
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( N.* 74* ) PnoistTAT estrazione dei gtani.éal 
regnò, ed- interdetto il commereiif 4igf Israeliti 

ed ai forestieri» . 

• ■ • . . ■ ■ 

* 2tS agosto i8i6* 

IMPERI ALE' RÈ6ÌO GOVERNO IH MILANO. 

Essendo per sovrano comando proibita r estra^ 
2Ìòne <le^ gratti .dal vegiip lorabardo^venetti^.ed 
importandcT ebe V adempimeiito di quest^ ordir 
ne supremo, toosso da eminenti vednte dipulH» 
blico bene , sìa garantito con ojgni possibile 
cautela , si determina : . 

I. Agrisraeliti resta d^ora innanssi vietato 
ogni commercio di grani in tutte «le provincie 
soggette al governo della Lombardia. Questo 
diyieto si estende pur anche ai forestieri, cioè 
a tatti quelli che non hanno il cfiritto di eitta-' 
dinahza nel regno lombardcHvéneto. 

a. Il divieto ai forestieri pel commercio dei 
grani sussisterà sino a che darà l;i proibizione 
deir estrazione &e!^ grani stessi. 

3. Entro il termine perentorio di tre setti* 
mane 9 le quali cominceranno a decorrere dal 
giorno della pubblicazibne del presente editto, 
gr Israeliti e i forestieri dovranno notificare 
alla regia delegazione della 'provincia in -cui 
hanno il loro domicilio la quantità de' grani che 
posseggono. Quelli che ommectessero di fare la 
notifìcazione entro il prescritto temine o la 



facessero^ infedele ^ Boggiacerantie ajla perdUa 
del grano nani' notificato, oltxe quelle magg^ri 
ammende che le circoatanze readcMeiro Aeces- 
sarie. 

- 4. I dennnzìatori delle contravvenzioni agli . 
ordini contenuti in qdesto editto otterranno in 
premio dne terze parli del prei^o , de' ginani 
caduti in commesso , che saranno venduti : ^ 
r altra terza parte sarà distribtiita ai poveri 
del luogo' nel quale il contra^vit^eiitore è dami- 
tnliato per mesco della congrflgaliioiiie di Cfiritài . 
t> in qualunque altro modo el|e.a nMma^dei 
casi verrà stabilito. 

5.* L' adempimento di queste dìaposiziotii Xl^ 
sta affidato alle cure speciali della G. &• dire*- 
none generale di polizia e delle regie delega- 
zioni; ed il presente -verrà pabblicato ed affisso 
nelle consuete forme e ne^ soliti luoghi a co^ 
mane conosoenza. 

Milano, il 2$ agosto i8i6. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, F/cepresùtotte. 

P. Dfi CipiTAKl, Consigliere^ 
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( N.* 75. )*]posTr' gratuiti éP educazione' à favore 

•<& giovani 4iel regno lombardo^ peneio nel col* 

^ i^gio nòbile tér»sianQ di Vierpna e nelle accade^ 

mie militari di Neustadt e del genio di Vienna*, 



. ♦ 



.. . 3b figosto 1816. • 

mPERIALE REGId GO VERINO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sua maestà ibiiperiale reale apostolica, sèm- 
pre intenta a bene^care ì suoi ^fedelissimi sud- 
diti, delle Provincie d^ Italia , e volendo porre 
a parte i medesimi dei vantaggi dì cui godono 
gli altri suoi sudditi della monarchia , «si è 
degnata con determinazione 22 giugno p. s» 
di destinare i* seguenti posti gratuiti d' edu-- 
casione a favore di giovani del regno lombardo- 
veneto 9. cioè: 

Dieci posti nel collegio nobile teresiapo 
a Vienna ; 

Venti posti neiraccademia militare a Neu- 
etadt presso .Vienna ; 

Dieci posti neir accademia militare del 
genio a Vienna. 

I suddetti posti sono assegnati per una metà 
a giovani delle provi ncie dipendenti dal governo 
di Milano, e per una metà a giovani delle 
Provincie dipendenti dal governo di Venezia, 
e saranno conceduti agli orfani e figli d'im- 
piegati militari o civili dello suto , o di altri 
individui benemeriti , di limitate fortune. 
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Mentre si prende pubblica ole dementissimflt 
eovraiva risoluzione ^ si avverte pnre che pei 
sudditi di S» M. domiciliati nelle provinole 'Sog- 
gette a questo governo è apertoci! concorso ai 
posti succennati sino a tutto il. prossimo mese 
di settembre,»^ che chiunque intenda di aspi- 
rarvi àoYnk presentare relativa petizione al 
protocollo del governo medesimo prima che 
termini il dettò mése- '. 

Per opportuna noìrma e direziona degli aspi- 
ranti s*" indicano qui sotto le proVe ed i docu* 
ménti che, secondo .le istruzioni cooAunieate 
dair I. R. coinn^issione aulica eentrale d". orga- 
nizzazione, si richiéggonp «per aspirare ad uno* 
•dei pOsti.<suddetti» 

. Si annunzia inoltre che , nonostante questa 
nuova ' concessione di S. M. L K. A. in favore 
de^snoi sudditi delle .provincie* d' Italia^ gli 
ufficiali del regno loosibardo^ veneto «sopp am- 
messi a diritti eguali cogli altri ufficiali aus(riacì, 
onde as{)^rare. agli altri posti gratùiti che, oltre 
i sopraccennati, sono treceiito quattro a spesa 
dello stato neir accademia ifiiUtare a Neustadt^ 
ed otto per la fondazione Teufeièbach neìV ac- 
cadepìia del genio 3 Vienna. Le domande però 
per tali posti debbono essere presentate per la 
via delle aiutotit|i militari. 

Milano , }1 Sp agosto* i8i6. : ^ 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 

A 

Conte M£LL£RIQ% Vicepresidentp. 

Marchese D^Ai^da » ConsigUere. 
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* PROVE , DOCUMÉNTI. ED AVVERTENZE. 

■ .• ■ ' '■ ■'". ■ •• • > 

$ t.'j^el ^eoUegio teresiaoo si dovrà ;pro vare, 

f) La DibKltà della famiglia e la quali&r 
cakioùe della medesima.; - . . / . ^ 

• b) Il aoiiie\ il cogaomeV il giorao^ V anno, 
ed il Inoge jella naspita del candiidato^ Unendo, 
là'fbde del baCleàimo. 

NB. Si avverte che*, sebbene* ùon sia pé?- 
sitivamentfj prescrìtta T età ia cai possono €»-< 
sère ammessi gli aHiovi nel coHegio «eresianoiy 
ì^ accettazione però è lidiìtóta. ai fancinlli delle 
infime' écirole.» cbme più capaci, d* impjirare la 
li'figaa e di adattarsi a quel metodo di edaca** 
arione ; * ' •.....- 

'* 'e) La cottdctta mollale del candidato ed i 

' • • • ■ . 

progressi dal" medesimo fatti nello stadio. 

NB. La refaittra attestazione sarà rilasciata 
dal precettore o. direttore della scuola che il 
candidato ha frèqtoentato ; 

d) I^ bnona# costituzione fìsica idlel can«* 
didaio 9 e di ayerè^ il medesimo snperato il 
vajuolo ,' unendo (à relatit^a attestaziooie ; 

e) ìlnoifie dei genitori' del candidato; la 
condizióne del padte, e sé. cresci serve lo ^a^o; 

/) «Quide sia la aostana^ del padre e della 
madre del candida tò> oweio quella édèl candi- 
dato medesimo, dà' provarsi coUi^fede o di una 
autorità pubblica, o dispersone ragguardevoli; 

g) I meriti del padre, in qual rango e 
per quanto tempo abbiategli servito; 
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h) Se il candidato sia orfano d* Ambedue 
i genitori,, o solainente del padre o della «ladre; 

iy Se e qaanti fratèlli è sorelle -abbia il 
candida to; se egli od t suoi fratelli ^ o le sue 
sorelle godano già di un.^osto grataitò in qual- 
che stabilimento , o dia jina pensione ; 

k ) Oltre le saddette -prove ^ 'dovrà* essere 
presentata dagli aspiranti ai posti^nel collegio 
teresiano una legale obbligazione di' soddisfarò 
regolarmente 9 oltre le spese del «primo eqai* 
paggiamenfo e quelle alteriori del vestiario ^ 
anote fé* annuali apese accessorie., le quali 
soao di circa duecento fiorini in, moneta me- 
tallica. .. 

NB. Al protocollo giAierale dell' I. R. go- 
verno è ostensibile la nota «degli efiEetti di cui 
ciascun allievo debb'essere provveduto entrando 
jtiì sirddetto coU^ig. . 

§ 2. Per r accademia militare di N^ustadt si 
dovrà provare dai candidati tutto quanto, è 
prescritto nel precedente § i pel collegio te- 
resiano , meno la nobiltà della famiglia. 

NB.- yexà dèi òa^diaati Yier quest^ acca- 
demia non può essere minore di dieci anni^ 
* n4 tnaggiore di dodici. Debbono poi i mede- 
sima provare d'jessere stati istruiti con buon 
successo ne} leggere , nello scrivere y hpW or- 
tografia , nella religióne e nel buou costume. 
§ .3. Ffit V apcademia del genio ^i dovrà pro- 
vare quanto è sopra indicato al § i pel, collegio 
teresiano, meno la nobiltà della famiglia. 
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* ' iVSR. per V età e gcr gU' stodj liono àfipli- 
cabili ai . Candidati per qaeat' accademia lo* av- 
vertente sbvrìiidt«ate al § or. per gli. aspiranti 
'air accademia* di NenstiMiii^'^ 
§ 4.- Avvertenze géicrali: 

a) Ix candidati per. tutti i saddetd tre sta-*, 
bilimeitti defibono essere di religione cat-tolica, 
e sohàntò' potrà ammettersi una qnalche ecce- 
neoe pernii accattolici^ qualóra- i rispettivi 
pafenti - o tutori \accpasentapo che i. giovani 
sieOQ allevati nella, religione cattolipa;; 

^ b) Tutti i requisiti, enunciati -ai %% i /^ e 
3 dovranno essere provati con legali documen-: 
ti i avvertendosi che non potranno aver -corso 
quftlle petizióni le q^ali mancassero di alcuno 
dei documenti medésimi ;• 

e) Nelle- petisidni dovrà essere indicato il 
comune, là contrada ed i^ numero civico idelW 
casa ove.abitanfo i ricorrenti. 
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( N.° 76. ) DisciPUNE pei mediaiori nette con* 
traiMzioni delle éerrate e delle mercanzie* 

3 ottobre 1816. 

riMPERIÀLE REGIO GOVERNO DI MILANO, 

In pendenza di uno lUbile regolamento 
■opra gli agenti di cambio ed i aenikli di 
mercanzie , importando che Meno assogget- 
tate a disciplina le operazioni di chi s* intro- 
mette nelle più frequenti e minate contirai» 
tazioni 9 

bstbemina: 

Art I. Oltre agli agenti di cambio ed ai 
sensali della borsa di Milano^ vi saranno jgn^ 
diatorì nei comnni ove si tengono; fiere e 
mercati. 

Tali mediatori saranno autorizzati « sotto 
le discipline determinate dal presente rego- 
lamento ^ a prestare la loro opera nei con- 
tratti di vendita o permuta delle seguenti 
mercanzie e derrate: 

[j 1816, rs/. //, F. r. 3 
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* 'Gram d*dgni sorta, btod#, kgiormi ^^ vitto 
nostrale, ac^tOf latte, formaggio 9 bestie da 
macello e loro parti, bestie da kvorQ o di 
lusso , frutta fresche , ci^Uigne , calce , mate- 
riali, sego, sapone nostraFe, carbone, brace 
(earbon^tujr^ legna da fwoce, legnami d'operar^' 

&^M f^ paglia. 

2. U iittm^ro (Jki mecUaiori strettamente 
necessario sarà determinato ^ dietro rapporto 
delle congregazioni mnnicipali e delle depu- 
taMOpi all' .amaimì^ti^9Ìoae cooiaqal^^ dalle 
regie delegazioni provinciali , alle quali pure 
appaotieiie la oomicia di essi sopra propasìzio- 
né^ deH« prefete eoagvei^zioni o deputazioni; - 

5. Coloro che aspirano^ ad essere mediatori', * 
do¥i^attino indirizm^e all^congregasmni mu* 
nreipaili od alle d6pii4«2Ìol^' air amministrai^ 
zione comunale il proprio ricorso nel termine 
di due mesi daUa ^ pìlMllycazione del pre- 
sente regolamento per essere mutlici di pa- 
taate'V^^^^^^'i'à loro- dalle medesime rilà- 
sckiati utopo la^ noihliiti che ne sarà fetta daite - 
regJe^ ilelegàfziofM , coitì*'è detto all'artitoto a^v 
dopo r accettazione della sicurtà ^ della civàie • 
s]^ tralteitf agli att*tiéoK 5o t suécessivis ed 
aH^ «tto 'the seta 6d essi congegnato il- t<égi<» • 
strtrV'c*hflte alP^ articola io. * ' •• 

-' - £« patétite^ espMiUèrà le divWse cofnt#a*^- 
fazioni nelle quali il mediatore protra p^é^tare 
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"ili propria opera; e m dovrà rieòMfefmare 
ogni anno, mediante F autenticazione ^Ifaù- 
torità cbe V avrà rilasciata , qaando itùtti }e 
osti in contrariò. 

4. Néèsdno pnò essere mediatdfè il quale 
non abbia gmsdficato eòti regolari docu- 
menti , 

i.^ Di avere la cittadinanza atmtriaea; 
a.^ Di avere crompintd Tétà di aS atini ; 
3.^ Di avere esercitato qtiattró àhni d- 
meuo per proprio conto , serte* avere mn^ 
catò di credito ^ o per conto altrui onorata- 
mente qualche ramò di liierdatu^a anàlogo- a 
quello pel quale domanda di essòi^ media** 
tore ; 

4*^ Di ntjn essete né figliò ; né com-' 
messo di nego2!iaiiti che attendono a qualche 
tamo pel quale si domanda di essere mediatore; 
5.^ Di noti avere sofferta inquisizione cri- 
minale o di esserne stato pienamente atssoluto; 
6.^ Di essere generalmente conósciuto 
come uomo probo ed onestò ; 

7.® Di saper leggere, scrìverni e Taritme- 
tica inferiore. 

5. Le dÌ£«posizioni del precedente art. 4 
sbno applicabili anche ai mediatóri attuali , i 
quali pecò-4n vece della prova prescrìtta dal 
§ 3.^ di esso articolo^ basterà che giustifichino 
ad non inteitotto esercizio di otto anni. 
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I mediatori attuali , che abbiano le ne-' 
cessane qualità ^ saranno confermati ancorché 
eccedessero, il numero che sarà stabilito , 
quando per altro giustifichino le qualità nobe- 
desime innanzi ali* autorità locale entro due 
mesi dallaf pubblicazione del presente ^ rego* 
lamento. Scorso questo -fermine senza che ab- 
biano ricorso, o quando, pubblicato T elenco 
del quale tratta. Tart. 8 ^ il loro nome non 
sia in esso compreso, cesseranno immedia* 
taiQoente dal loro esercizio. 

6. I figliuoli dei mediatoiri defunti saranno 
nominati a preferenza di altri, semprechè 
concorrano in essi tutti i requisiti prescritti 
air art. 4. 

7. Nessuno che non sia mediatore paten- 
tato pptrà esercitarne le incumbenze, sotto 
pena della nullità delle contrattasiòoi e di una 
multa che non potrà essere minore di venti* 
cinqne lire , né maggiore di. cento* 

( In caso d* insolvibilità , la multa sarà 
scontata con cinque giorni a venti di arresto. 

Lil recidività sarà punita con la dupli- 
cazione della pena. 

£ fiejsò lecito ai particolari di far con- 
tratti, fra loro e. da loro stessi quando si tr^tfi. 
4i mei^canzie, proprie. 

.8. I 9JPUU iC r abitazione dei. n^edjiatori ^•; 
ranno .scritti . in . un elenco che; sai*à affissp ia 
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qualche luogo apparente delf officio mùliici- 
pale^ della borsa e della camera di Com- 
mercio'^ ove questa sussiste. 

In esso elenco saranno pure iudlcrà 
coloro che , per avere contravvenuto a ique- 
sto regolamento ^ fossero stati inabilitati al- 
r esercizio di mediatore. 

9. Ogni mediatóre dovrà tenére itti registro 
in carta bollata, sul quale di giorno in giorno^ 
senza cancellature e glose» sènza interlinee^ 
traspoisizioni , abbreviazioni e cifre nameriche 
noterà i contratti d'ogni specie conèhiusi colla 
propria mediazione. 

Le annotazioni dovranno indicare \ 

i.^ Il nome e cpgnome dei contraenti^ 
i quali si ' faranno sottoscrivere alle rispettive 
contrattazioni, quando queste eccedano le 
trecento lire ( qualora i contraenti non sa- 
pessero scrivere, si farà ricordo sul registro 
di questa circostanza ) ; 

a.^ La qualità e quantità delle mercan'» 
zie o derrate state contrattate ; 

3.^ Il prezzo stabilito ; 

4.^ Le principali condizioni del con- 
tratto. 

Il mediatore che non tenesse in regola 
come sopra il proprio registro, sarà sospeso 
per un mese dall' esercizio delParte sua, 
sarà punito con multa non minore di lire. 
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clJL^ci I né maggiore di.. ìijce cinquanta. Verifi- 
candosi Ufi^ seconda mancanza, «arà.duplii- 
cata H malta e protratta la sospensione; a tre 
^iesi« Ip 9IISO di ulteriore recidività sarà in- 
terdetto per sempre daU* esercizio di mediai? 
tore, , ; ; . . : 

io« Il registro sarà ai mediatori sommioi** 
strato daH^ municipalità, mediante pagamento 
de^ pnro CQSto e de), bollo ^ numerato p/igina 
Pier pagipa , ed autenticato dal podestà o dal 
prillo depijLtatp air amministrazione comuv 
naie; e dqv^rà mostrfur^i ad ogni richiesta 
delle pubbliche autorità. 

II. P*0ra innanzi non sarà consegnato ai 
mediatori ^n vuoto registico sen^a che sia 
statp M ei^si presentato il vecchio , il quale 
dovr^ qopji^irvarsi negli atti municipali per lo 
spazio di cinque anni. 

xjf^ Ip, cftsp che fosse disperso il registro 
prima che sia presentato ali' ufficio munici- 
pale^ U, mi^dif^tore od i suoi eredi saranno 
tenuti pei danni ch^ d^ una tale dispersione 
potessero derivare alle parti interessate. 

1^. J[i| caifo , d'interdizione dall' esercizio 
dovrà il mediatore , tosto che essa siasi veri"» 
fi^atft^ C^nsegoare air ufficio munìcipfUe il 
proprio n^ìptrff, 

XiO ^te9»o dovrà p^aMoa^H, quando fosse 
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In caso d* inobbedienza Y nfficio tiiiim« 

Ofpale manderà etso' stesso ft pr^nd^eré» »U 're- 
gistro , e il mediatóre sarà punito. ooH «ina 
multa non: minore di TeumincfMi Ure.^ uè 
maggiore di cento. 

'' 14. I mediatori nel 1* esercizio dfeUè loro 
incumbenze porférUnno hi luogo visibile una 
piastra di metatto-eottà' leggenda tisi? ilfedibtor^^ 

di contratti nel comune di ; là c|tial 

piastra sarà loro rilasciatn ali" atto dte sai'anno 
muniti delia patente ^ contro il pagacsento 
del puro suo costo. 

I mediatori che mancassero di xm ' tale 
disti miro ^ non potranno pretendere 1 dititti 
di mediazione che saranno toro coÉnpetéiiti. 

iS« Saranno purè obbligati ^ sotto la stessa 
comminatoria^ a portar iseco la loro pacahca^ 
a fine di mostrarla ad ogni ricbieéta dte^iebn^ 
traenti per giustificare la propria (jnatità* 

16. I mediatori che in tempo débito non 
avranno fatto antenticare la lòto * ^atetite ìli 
conformità delf at^ficòlò 3 , sHhinntt 'cMr^el^ 
lati dair elenco ed ' andranno «oggetti alle 
disposizioni deir artìcolo 7 quando tbtttinnas- 
sero illegalmente ad intromettersi nelle tcbu- 
trattazioni. 

T^. I diritti di mediaijone sai^nrio défer- 
rtiinad dalle regìe delegatioin próil^fleiàtl so* 
pra proposizione dèUa manicipalittt. Ifiist ìlòn 
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pùtrinno éteere maggiori di ^nalira, uè mt-^ 
aori di venticinque centeaimi pet :Ogni cento 
lire. Il pagamento di tali diritti $i ùitk per 
inetà da €ia»cana delle parti contraenti^ in 
mancanza di una particolare cònvenxione. 

iS. È proibito ai mediatori di pretender» 
qualunque altra esazione a titolo d*incomodi^ 
epese di viaggio, di registratura dei. contratti 
e simili* ^ . . 

In caso di contravv'ienzione satrmno mui- 
tati per la prima volta con lire venti, per la 
seconda con lire quaranta, e per la tetzà 
vòlta saranno destituiti» 

i^v I mediatori non debbono rendersi gan 
ranti dell* esecuadone delle coovenatofeii alle 
quali hanno prestata la loro intromessione. 
La loro fede guarentisce soltanto la. qualità 
delle mercanzie e derrate ^ e le princifiaU 
eondiuoni del contratto. 

ao. Non potranno i mediatori immischiarsi 
nei contratti ai quali non fossero nominata* 
meate autorizzati dalla patente. 

U contravventore sarà punito la prima 
volta, colla multa di lire quindici; la seconda^ 
volta can quella di trenta v la terza sarà d^ 
Btituito. 

ai4 La mercede che compete di diritto 
ai mediatori sarà pagata ai medesimi per 
intere ^che nel^ caso chff, dopo d'essersi 
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pfenamenre jeonchiuto pler loro opera un «es- 
tratto, piacestfe alle parti di recedere da esM. 

aa« I mediatori^ ad istanza delle parti ò di 
alcuna di esse, guareiidraono Tideatità delle 
derrate e delle mercanzie coir apposizione 
dei suggelli delle parti stesse da fiarsi alle 
mostre^ le quali eiisi dovranno conservare 
sino alla ooosegna della cosa ) contrattata. 

Non conservando le mosire , oltre ad 
essere tenuti verso i contraenti pei danni che 
potessero loro derivarci) saranno anche puniti 
con la multa di venti lire per la prima voltai» 
e di quaranta lire per la seconda; la terza 
saranno destimiti. 

Nel caso cUe si trovassero alterati i sug- 
gelli v olire, alla compensazione dei danni 
come sopirà^ il mediatore sarà desdtuito, salvo- 
i maggiori castighi che potesse essersf meritati • 
in forza delle leggi penali. 

a3. Non potranno rifiutarsi i mediatori dal- 
Tessere presenti alla consegna (qualora questa 
si faccia nel luogo del contratto ) delle mer- 
canzie per loro mezzo contrattate, a fine di poter 
dilucidare suiracto le differenze o questioni 
che potessero insorgere tra le partì contraenri. 
Non intervenendo alla consegna, quando, 
fossero richiesti da una delle parti , decade- 
ranno dal diritto «di esigere la mercede loro 
assegnata. : 
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loro o|3eFa 4 £^¥i>ir^ )ii«pei7§aiie «be.aopti^oo 
loro, cogiiiceii), e rdeU4 ideiHità delle qufili 
non ^i^oai asiip^ir^u con la •le^tìmoaiauiui di 
pei^pjaa . nota^ che dovrà ia tal cado essere 
ioldicata nel registro* . 

.11 con tray ventai^ 8a»*à punito per la pri-* 
ma volta con una multa da ctoqne a qìtiodÌGÌ 
lire vpàr. la aeconda dalle diecti->8Ìfio alle 
trenta^ ciontiravv'^iieodo la terjsa vékw^ nmà 
destituito. la ogni caso il oiediBtbpe poiCrà 
Qssere dalla, ptirte convenuto ja giudìzio per 
ogni, effetto ^KJìjrogioue. 

0.5. Dovranno i mediatori aateueri^i <egtfta]«-^ 
m^ute dal prestare. T opera lóro per la ven- 
dita di derrate e di mercanzie che .potessenst- 
in (|ualuiique modo credersi nocive alla salute^' 
ìql coafoiliìità deUe veglianti lieggr é det tc«*ì 
golamenti si generali, come «pc^ctafi/ . .ai 
; Saraaiio per altro obbligati «denunoSare 
ioimc^diatajuenté il fatto alla . municipalità '^ì 
qualora fossero chiamati» pier lal^. sorte 'di ^ 
contratti ) con indicazione xle* luoghi^ delie 
persone e delle . circostanze. .' 

11 divieto ad. interporsi nei contralti e 
l'obbligo della denuncia com« sopra sono 
ingiunti ai mediatòrlj^ massimamente nel caso 
che fossero chiamati, per venditi' di bestie > 
morte od anche sempticemeuce anunalate , o 
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che non fossero accompagnate da fedi di sa- 
nità ^ cjuaodo qiieste fo&sero ordlioate generai- 
meote o particolarmente. 

Dovranpp egualmente astenersi dal pren-^ 
der parte aelle contrattaziooi di mercante 
o derrate che fossero di s^ospetta provenienza 
o proprietà ; ed . in questo • caso deveranno 
farne pronta denuncia alla polizia locale, 

Nei mentovati casi i contratti non po- 
tranno continuarsi anche dopo la denuncia ^ 
se non mediante liceiv^a deir autorità alla 
quale è stata portata la denuncia medesima. 

Il contravventore sfurà destituito e punito 
con multa dalle trenta i^imii.alle cento lire^ 
senza pfregiudiaio dei maggiori castighi che 
fofsero coiwnÙBati dalle It^ggi penali e dai re^ 
goiaménti di sanità. 

26. È proibito ai mediatori il negoziare per 
pròpria conto tanto direttamente, quanto in- 
direttamente in quelle mercanzie o derrate 
per r introm^8siou4^ delia cui vendita fossero 
patentf^ti. 

Il contravventore sarà punito eoa una 
multa di quaranta lire ;. ed. in caso di reci- 
(Uvità ) oltre alU. muljt^. di. ottanta lire^ sarà 
destituito, dall* esercizio di mediatore. 

27* ìi. pVfT^ proibito .ai miédiatori , sott)o 
qualunqqe pretesto > di utilizzare a carico del 
compratqfe.p del venditore .jnel pre»Q caduto; 
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aelle contrattazioai nelle quali hatm^ avuto 
parte ^ di modo che il danaro djel 'compratore'^ 
debba passare nella sua totalità nelle; mani del 
Tenditore. Quando a ciò trangnedi^eano ^ sa* 
raano immediatamente destitaiti e soggiaceran- 
no aduna multa non minore di vénticinqae 
lire^ uè maggiofefdi èeoto ^ salVò la pròcessurà' 
criminale^ od in via di trasgreséiotié politica ^ 
ove Tatto, per le sue cii^costiitijse s fosse 
espressamente contemplato dìM 'tròidtce dei 
delitti « delle gravi- trasgressioilfpolitiòhel ' 
28. Ogni giorno dovranno i mutatoti- tara 
la notificazione distinta ^Ua manicipàlìtà di 
tutti i contratti che si saranno conchiusi per 
loro operai) relativi a grani, biado, legumi i, 
bestie da macello e loro parti. Le nùtificatiotit 
di tutti gli altri contratti si faranno* nel p^-> 
riodo di otto giorni; ^ • ■» 

Queste notificazioni dovranno necessa^ ; 
i*iamente esprimere V epoca del convenuto* 
pagamento e portare tutte le altliè itidica-. 
zioni risultanti, dal registro ordinato alF arti^ 
colo 9^ 

Mancando a queste notificazioni o* ad aU 
cuna formola delle medesime^ 1 mediatori 
saranno puniti la prima vòlta con la untilta da 
cinque a quindici lire; dalie dieei sirlo alle 
trenta , essendo ' redidivi. • In. caso di ulte- 
riore contravveiuMone saranno destituiti. 
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àg. Saranno oonsiderati come truffatori^ e 
come tali puniti secondo il codice penale , 
i mediatori che notificassero contratti fittizj 
o simulati ^ od alterassero le notificazioni in 
qualunque modo. Saranno egualmente col- 
piti da questa disposizione coloro che risul- 
tassero autori o complici di queste frodi. 

I mediatori saranno inoltre per sempre 
interdetti dal loro esercizio. 

So» Non sarà accordata la patente di me- 
diatore se non a chi ^ oltre ai requisiti ri- 
chiesti dair articolo 4n presterà alla munici- 
palità una sicurtà riconosciuta da essa idonea^ 
e la quale non sia minore di cinquecento lire^ 
né maggiore di lire duemila , secondo le 
circostanze deMuoghi e T importanza delle 
contrattazioni che vi si fanno. 

3i. La misura della sicurtà sarà stabilita 
dalle regie delegazioni provinciali sopra pro- 
posizione delle congregazioni municipali o 
delle deputazioni al T amministrazione comu- 
nale. 

32. I mediatori attuali che fossero conser- 
vati , non daranno la sicurtà che per la metà 
della somma che sarà stabilita pei mediatori 
di nuova nomina. 

33. La sicurtà servirà a guarentìa delle 
multe alle quali potrebbero andar soggetti 
i mediatori , e pel risarcimento dei danni a 
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hvoré dc^ne fiòàtti idteri^wiite';' fltpl^fìdtf^te- 
mefite claHe disposizioni del p^é^enèe' f^gb^ 
lamento. / ' . • 

34. Qfiftfido venisse escasta Itt péflbtiat éh^ 
avrà prestata tasicartà per tttltte o'^r pilrtlJ 
della soiììrna obbligata , it ihediàtOtìE^ t^ìtéìi 
sospeso dalF esercizio sitiò a the lti\p'éti&aà 
medesima non abbia ridnovafa per intero la 
propria obbligazione. - 

35. Se r obbligazione come sópra tion^ sarà 
rinnovata entro tre mesi, si reptiterà che il 
mediatore abbia rinttneiato aireserdasio. 

36. Seguendo la morte del mediatore o 
cessando ' esso d^llf esercizio . fa sOtnma còm<$ 
s'opra resterà obbligata p^r sei ifteéì jJbstè- 
riori ; passati i qtfali, senza che siedo ocfcórtr© 
circostanze in contrario , F atta di sienribà 
rfarà restituito a chi l'avrà prestata. • 

37. Noli viene- ciórt ciò tòlto a chiunque di 
proter esperimentiire in qualdnqué tempo, an- 
che dopò la libera JTTOTte dèlia sicurtà, qualsi- 
voglia sua ragione di reintegrazione contro il 
mediatore o suol eredi , finché V a^otie non 
«a legalmelnte prescritta. 

38. I mediatori in generale' non possono 
esercitare le proprie incumb^nze che nel cir- 
condario def comùnie pel qttalè hanno otte- 
nuto la pat^n4^. 
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Sono però eccettuati i casi di fletei» nelle 

qnali essi potranno prestare la propria opera 
secondo 111 rispettiva patente, semprechè ab^ 
biano previamente riportato sulla oiedesima 
il pìjrodeir autorità locale, e 8Ì sottopongano 
dèi re&to a tutto ciò eh' è prescritto dal 
presente regolxmiento. 

I contravventori saranno puniti con una 
multa dalle venticinque alle cento lire. Oltre 
a ciò saranno sospesi dall* esercizio per tre 
mesi anche nel luogo pel quale avranno ot- 
tenuto la patente. 

39. Il presente regolamento non è appli- 
cabile ai contratti che si fanno nella borsa 
di commercio di Milano , pei quali stanno 
ferme per ora le relative disposizioni. 

40. Quando per altro gli agenti di cambio 
ed i sensali della borsa di Mila-no volessero 
intromettersi, fuori della borsa , in contratti 
per derrate e mercanzie delle quali tratta 
r art, I , dovranno pienamente assoggettarsi 
alle ordinazioni del presente regolamento. 

41. Dopo che nei rispettivi comuni sarà 
stato pubblicato T elenco dei mediatori secon- 
do r.art. 8, cesseranno in Milano i così detti 
malossarì^ in Brescia i fondacai^ ed ovunque 
ogni altra sorta di persone sotto qualunque 
d eoo mi nazisti* «usM^iaao^ Ledali si. applicas- 
sero ai contralti- dèlie-- dmatò- e- mercanzie 
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mentovate neir-ftrt. i , e che non fossero 

riconfermate nella qualità di mediatori ia 
conformità del pweente regolamentò. 

^. il giudizio sulle conpravvenzioni espres- 
se nel presente regolamento sarà probunciato 
da queir autorità alla quale h demandala l^ 
cognizione delle gravi trasgressioni ; poKtiche 
o dei delitti > secondo la natura della contrav- 
venzione che si verificasse. 

Milano ) il 3 ottobre r8i6. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Gonts HELLERIO^ Vicepresidente. 

?\ De Cxvnkvt, Consigliere. 



• 



UaMfOf tfÀiii.' liff • Baoia Sff^llUBU» 



/ 

I 



ATTI DEL GOVERNO. 



e^? 



4Z 



(N.°77. ) Ultimo termine al Zi dicembre per gli 
abitanti delle provincie ex-venefe a produrre i 
titoli per la ricognizione e conferma delVantica 
nobiltà veneta. 

i3 ottobre i8i6, 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In occasione che dalPL R. commissione aral- 
dica del governo di Venezia venne stabilito per 
gli abitanti della Dalmazia ed Albania nn ter- 
mine perentorio, che è il 3o aprile 18179 alla 
presentazione dei titoli di nobiltà loro accor- 
dati dal già senato veneto , venne pure dalla 
commissione* medesima accordata un^ ultima 
proroga di mesi tre agli abitanti delle Provin- 
cie ejr-venete di .Terraferma, i quali non aves- 
sero per anco potuto produrre i proprj titoli 
per la ricognizione e conferma deir antica loro 
nobiltà veneta, ad onta dell' altra proroga ora 

Atti 1816, Voi. Xf , P.l. 4 
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ipirante , di cai nella notificazione di questo 
governo 7 luglio prossimo passato. 

Questa nuova proroga di mesi tre va a sca- 
dere col dicembre delFanno corrente. Scaduto 
questo termine , la commissione previene che 
sarà definitivamente chiuso il registro ; ciò che 
non si ommette di portare a pubblica notisia 
per opportuna norma di chi' vi avesse interesse. 
Milano, il l3 ottobre 18 16. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO^ Vicepresidente. 

Marchese D* Adda , Consigliere. 
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( N.^ 78* ) Sospesa fino ad ulteriore disposizione 
la decorrenza del termine del decennio stabilito 
per la rinnovazione delle iscrizioni sui registri 
delle ipoteche. , 

J14 novembre 18 j6. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

Visto r articolo 40 del regolamento 19 aprile 
1806, r articolo 11. del decreto la dicembre 
i8i2> e gli articoli a, 3 e 4 della determina- 
zione di questo governo 16 marzo p. s. su gli 
u£Bci e i registri delle ipoteche, e presi gli op- 
portuni concerti coli' imperiale regio tribunale 
d^ appello : 

In pendenza delle sovrane determinazioni sul 
punto i se per le iscrizioni ipotecurie anteriori 
al primo gennajo p. s« sussista tuttavia V ob- 
bligo della, rinnovazione delle iscrizioni entro 
il decennio voluta dai regolamenti sui registri, 
delle ipoteche , 

Si dichiara sospesa fino ad ulteriore disposi- 
zione la decorrenza del termine del decennio 
stabilito per V anzidetta rinnovazione. 
Milano , il 14 novembre i8i6. 

IL CONTE DI SAURAU ^ GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, Vicepresidenie. 

Barone Bazetta, Consigliere. 
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{ N.* 79^ ) Scadenze delT imposta del pTossimo 
anno 1817 stabilita in denari 48. 

32 novembre 181 6. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZ;iONE. 

Visto Tart. 35 della sovrana patènte 18 aprile 
prossimo passato^ il quale stabilisce che T im- 
posta prediale debba pagarsi ciascun anno in 
quattro eguali rate ; 

La scadènza deir imposta prediale del pros- 
simo anno 1817 , stabilita in denari 48 , o siano 
centesimi i5. 4, sarà la seguente: 

I censiti delle provincie di Milano e di Man-' 
tova pagheranno nei giorno 3o di gennajo 
e 20 di aprile centesimi 3. 8 , e nel giorno 20 
di luglio ed* ottobre centesimi 3. 9. 

Quelli delle provincie di Brescia, Lodi e 
Como pagheranno nel giorno ^o di febbrajo e 
maggio centesimi 3. 8 , è nel giorno 20 di 
agosto e novembre centesimi 3. 9. 

Quelli delle provincie di Cremona, Bergamo, 
Pavia e Sondrio pagheranno nel giorno 20 di 
marzo e giugno centesimi 3. 8, e nelf giorno 
2D di settembre e dicembre centesimi 3. 9* 
Milano, il 22 novembre 1816. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO , Vicepresidente. 

DoRDiy Consigliere. 
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( N.* 80. ) Riduzione del valore dei pezzi da 
20 e da 5 carantanL 

27 novembre 181 6. 

IMPERIALE REGIO. GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONK 

U esperienza avendo fatto conoscere che il ' 
yalore di centesimi 87 , a cui nella tariffa an-* 
nessa al decreto 16 novembre 18 15 della cessata 
regia cesarea reggenza di governo è stato rag-* 
guagliato il pezzo da ao carantani ^ e cosi 
pure il valore di centesimi 22^ al quale è stato 
nella detta tariffa ragguagliato il pezzo da 5 
carantani, attribuisce a queste due specie un 
aggio incompetente sul fiorino > V imperiale 
regio governo , coir approvazione dell' impe- 
riale regia camera aulica generale ^ ha deter- 
minato di ridurre il valore dej pezzo da ao 
carantani a centesimi 86 , e quello del pezzo 
da 5 carantani a centesimi 21 , e ciò sino alla 
introduzione 1 in queste provincie del nuovo 
sistema monetario , ferme nel resto le valuta- 
zioni esplresse nella menzionata tariffa. 

Tale riduzione avrà effetto legale incomìn* 
Glandolai giorno io del prossimo venturo 
dicembre inclnsivamente, dal qual giorno in 
avanti e sino a nuova determinazione le sue- 
cennate due monete non saranno più ammesse 
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nelle coatrattazìoni ., uè aecettate alle casse 
pnbbliche che pel valore rispettivo stabilito 
colla presente notificazione* 

Milano^ il ^27 novembre 18 16. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 

MuGiASlSA, Consigliere. 



( N.^ 81. ) Debitori verso lo stato non più am^ 
messi a pagare cori carte di pubblico credito^ ed 
obbligati al pagamento in effettivo danaro entrò 
tre mesi. 

6 dicembre i8l6* 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. . 

In esecuzione degli ordini sovrani partecipati 
dair eccelsa L R. camera aulica generale eoa 
dispaccio 19 settembre p.^ p.°, V I. R. governo 
deduce a pubblica notizia quanto segue : 

Le disposizioni del decreto di sua maestà 
imperiale e reale a8 febbrajo corrente anno ^ 
pubblicato colla notificazione del giorno 21 
successivo marzo, non sono applicabili a quei 
debitori che dovendo , in forza de' rispettivi 
contratti, pagare in danaro effettivo, ed essendo 
poi stati colla determinazione del già ministero 
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delle finanze a marzo 1814 ammessi a' pagare 
eoa carte di pabblico credito ^ non abbiano 
in fatto approfittato, per qualunque siasi tìtolo, 
di tale facilitazione entro il termine dello stes- 
80 mese di marzo 18 14 prescritto nella sud- 
detta determinazione ininisteriale. 

Conseguentemente i debitori suenunciati sa- 
ranno tenuti di eseguire il pagaiuento in eSetr 
tivo danaro di quanto è da loro dovuto alla 
cassa d* ammortizzazione tanto per capitali che 
per interessi, e tale pagameoto dovrà da* essi 
effettuarsi entro lo spazio di tre meai , ultimo 
termine perentorio che viene loro accordato; 
scorso il quale , saranno i medesimi escussi 
dalla suddetta cassa, coi privilegi che le com- 
petouo. 

La cesarea regia prefettura del monte è inca- 
ricata dc^ir esecuzione* 

Milano , il 6 dicembre' 1S16. 

IL CONTE PI SAURAU , GOVERNATORE. 

ToBPOHÒ» ConugUexe* 
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( N.^ 8^. ) Pmoibita la vendita e compra degli 
" ^S^^^^ ^^ ve^fo'arìó appartenenti alT erario mi* 
litareé * 

ao dicembre 1816. • 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO* 

. NOTIFICAZIONE. 

Il supremo coasiglio aulico di. guerra, per 
impeìdire che nelle provincìe naovamente iTg* 
gregate lilla monarchia austriaca segc^no rom* 
pre e vendite di oggetti di vestiario apparte- 
nenti air erario militare , ciò cfae.trovasi vietato 
sotto pena della confisca nelle altre provincie 
dai decreti aulici emanati, nel 1786 e 17^7 « 
senti la- necessità di estendere le .disposizioni 
portate da ^tali decr-eti alle suddette provincie 
di nuova aggregandone. * 

In- esecuzione quindi ^ei corrispondenti or* 
dini ab'bassati a quésto governo dair eccelsa 
commissione aulica centrale d' organizzazione , 
si notifica essere totalmente vietata la vendita 
e compra degli oggetti di vestiario apparte* 
nenti air erario militare , comprensivamente 
anche agli effetti inservibili di panno , tele e. 
dei cosi detti croisé e traliccio che dalle case 
dei trasporti , dalle carceri militari e dai reg- 
gimenti e corpi devono a termini dei regola- 
menti trasmettersi alle commissioni economi- 
che del vestiario ed ai depositi , essendo le 
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lieitazioni limitate ai soli vivagni , detti co nrn^ 
nemente cimasse , .ai piccoli pezzi di stoffe in- 
servibili di ogni specie, ed ai metalli e ferri 
pure inservibili. 

In conseguenza tatti gli oggetti di vestiario^ 
militare tanto vecchi , quanto nuovi apparte- 
nenti airerartò^ che in contravvenzione a tale 
divieto si ritroveranno presso chiunque , sa- 
ranno senza riguardo confiscati e rimessi alla 
più vicina commissione militare di vestiario o 
.al deposito , onde farne uso per la truppa. 

Le autorità amministrftive e di polizia sono 
incaricate deir esecuzione della surriferita su- 
' prema disposizione. 

Milano, il 20 dicembre 1816. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIOy Vicepresidente. 

Conte T« Olbofaedi, Consigliere. 
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( N.^ 83. ) Abolita la direzione medica in P»^ 
pia^ ed affidate le di lei attribuzioni , al di-* 
rettore ed ai professori della facoltà medico^jchi- 
nirgica delF università. 

2i3 dicembre i8i6« 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

* 

NOTIFICAZIONE. 

In adempiménto degli ordini di S. M. L R/À. 
comunicati al governo dall'imperiale reg^a epmr 
missione aulica cenale d^ organizzazione , jè 
stata abolita la direzione medica in Pavia. 

Le attribuzioni di essa direzione, risguardanti 
le concessioni per la libera' pratica detP art^' 
salutare , sono interinalmente affidate ài diret- 
tore ed ai professori della facoltà medico-chi- 
rurgica deH^pni^crsità» 

I giudizj medici, pei casi relativi alla polizìa 
medica ed alla inedicina legale , verranno ri- 
chiesti alla stessa facoltà medico-chirurgica. 

Gli altri affari poi concernenti la sanità, dei' 
quali si occupava la suddetta abolita direzione 
come £ f. di commissione di sanità nella pro- 
vincia di Pavia, apparterranno a quella I. R. 
delegazione, presso la quale verrà provvisoria- 
mente nominiita una tal commissione. 

Si fanno note al pubblico le su espresse 
disposizioni per sua norma e direzione. 

• Milano ) il a3 dicembre i8i6. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, Vicepresidente. 

Cpnte R. Fabayiciki, Consigliere. 
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( N.** 84. ) Jbraposiziom rìsguardanti t introdur 
zione e àircolazione Mie merci non soggette 
alte cautele del bollo* 

28 dicembre x8i6. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

I 

Per migliore tutela dei diritti di finanza solle 
merci e sai generi non sottoposti alla cautela 
del bollo, e per vie meglio difendere i probi 
negozianti dal pregiudizio che loro« sovraste- 
rebbe , ove per dolose speculazioni dovessero 
sostenere la concorrenza con merci e generi 
introdotti con ffode de^ competenti diritti 9 V im- 
periale regio governo 

D STERMINA: 

Fermo stante l'obbligo delle professioni da- 
ziarie air atto deir ingresso nello sta tordelle 
merci , dei generi coloniali' e simili non sot- 
toposti al bollo nei modi ordinati dai veglianti 
decreti, e mantenuta la libertà della circola- 
zione neir interno dello stato per tutte le merci 
vincolate ti bollo di ^finanza , e munite del 
medesimo sotto le riserve già stabilite , si di- 
chiara che in quanto ai generi ed alle merci 
estere non soggette alla detta cautela del bollo, 
•e saranno state denunciate e daziate pei il%- 
mnni aperti, continueranno a godervi della 
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libera circolazione , coir osservanza di quanto 
.<è prescrìtto, e particolarmente rispetto al cir- 
condario confinante colV estero» 

Pei medesimi generi e' merci poi che fossero 
destinate per alcuna delle città murate e cu- 
stodite alle poxte dagli uffici daziar], si dovrà 
al confine all'atto dell'ingresso fare la denuncia 
per essere assoggettate alle cautele di regola , 
ed indi accompagnatèvalla dogana di quella 
città alla quale fossero dirette, dovendo sem« 
pre il daziato eseguirsi nella rispettiva dogana ^ 
eccettuate le minute provviste ad uso dei par- 
ti(;olari , il cui daziato potrà farsi anche nelle 
ricevitorie alle porte della città. 

. Tali generi e merci daziate nelle <città po- 
tranno liberamente- e senza ulterióre pagamento 
non solamente passare dalla città al forense , 
ma anche dall'una all'altra delle stesse città, 
mediante però in quest' ultima circostanza la 
previa presentazione- alla dogana , ove dovran- 
no marcarsi o suggellarsi i colli 9 le baile , e 
staccarsi le opportune licenze pel destino, eoa 
obbligo di presentarsi alla ricevitoria, della 
porta per la dovuta rassegna che attesti la 
ricognizione e la sortita dalla città , nel qual 
modo soltanto possono essere ammesse nelle 
città. La rispettiva ricevitoria della porta dovrà 
però dirigerle alla dogana ,' alla quale , trovata 
la condotta in regola , unicamente incumbe il 
riiliscio esente dal daziò fissato nella tariffa 
per r importazione duU' estero. 
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Air opposto i generi e le merci denunciate 
e daziate per comuni aperti volendosi intro- 
durre in alcuna delle città, saranno considerate 
come procedenti immediatamente dall' estero , 
e come tali dovranno soggiacere al pagamento 
degli spettanti diritti. 

Le contravvenzioni a quanto viene colla pre- 
sente disposto sono punite colle penali portate 
dai vigenti decreti e regolamenti per V inos- 
servanza delle denuncio e degli obblighi pre- 
scritti alle altre o consimili professioni daziarie. 

L' K R. direzione delle dogane , delle pri- 
vative e dei dazj di consumo è incaricata del- 
r esecuzione di questa determinazione. 
Milano « il 28 dicembre i8i6. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO, Vicepresidente. 

Redaelu^ Consigliere» 
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(. N.^ 85. )' Esodermi i comuni col i/ génnajo 
1817 4^ ogni ulteriore servigio e manutenzióne 
del casermaggioy e discipline pel miglior serpi'- 
' zio degli alloggiamenti militarL 

39 dicembre 181 6. 

Imperiale regio govèrno di Milano. 

NOTIFICAZIONE. 

Sua maestà T imperatore e re, nostro augusto 
flfovr ano, sempre intenta a provvedere in ogni 
ramp di pubblica amministrazione al bene dei 
suoi, sudditi, si è degnata di emanare e di^ 
chiatare espressamente \e 80vran&.sue benefiche 
intenzioni, che debbono formare la base« sulla 
^ quale sarà da regolarsi V importante oggetto 
degli alloggiamenti militari «nel regno loinbar-* 
do-veneto^ 

Questo governo, dopo di aver date 9 di con- 
certo coir autorità' militare, tutte le disposi* 
zioni che riguardano V esatta esecuzione dei 
sovraccennati ordini sovrani, ama di portarne 
anche a pubblica notizia le più essenziali de- 
terminazioni y onde ciascuno possa conoscere 
come sia combinato in esse il miglior servizio 
degli alloggiamenti militari colF interesse dei 
comuni e dei privati. 

Essendo determinata volontà sovrana che 
venga nel regno lombardo-veneto fl|ollecita- 
mente compilato un piano stabile di acquar- 
tieramento militare , che anche , pendente lo 
stabilimento di <}ctto nuovo pfano , siano eso* 
nerati i comuni col primo del prossimo venturo 
gennajo da ogni ulteriore servizio e manuten- 
zione del casermaggio , e che inoltre i soldati^ 
come pure gli uffiziali e gli altri militari, deb- 
bano essere possibilmente collocati nelle caser- 
me ; quindi , 
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I.* Verranno to8to consegnati t.air amori tà 

militare , come piena ed assoluta proprietà 
dello stato , tutti -gli edifìcj erariali desinati 
ad uso militare , onde sieno amministrati e 
mantenuti a spese del medesimo. 

2,^ I comuni dovranno restituire gli effetti 
ed utensili ri<}évuti gratuitamente dal ceasata 
governo, e per quelli , che sono di proprietà 
dei comuni medesimi sarà facoltativo al militare 
di farne V acquisto per contratto consensuale* 
3.^ In quanto le caserme non potessero 
contenere tutti gli uffizialii^ il numero ecce- 
dente che verrà indicato, mediante nota, dal- 
l' autorità militare alla politica, si collocherà 
in locali presi in affitto dai privati* 

4«^ Si osserveranno . provvisionalmente i 
regolamenti italiani , tanto per la competenza 
d' alloggio , quanto per la compensazione ; 
questa si pagherà dalF erario direttamente alle, 
casse comunali cui spettai il pagamento degli 
affitti convenuti coi privati* 

i.^ Gli affitti suddetti si faranno per tri- 
mestre , durante il quale accadendo qualche 
traslocazione militare , decorreranno istessa* 
mente gli affitti stabiliti , ed i locali appigionati 
rimarranno a disposizione deir autorità. 

6.^ Determinato in via stabile il sistema 
d' acquartieramento , verrà proposta la comf- 
pensazione da cQrrispondersi in. avvenire per 
gli alloggi ai privati sulla base del valore degli 
affitti che saranno in corso nelle varie stazioni, 
e tale compensazione si farà secondo una tarif- 
fa, che non potrà essere variata che di cinque 
in cinque anni. 

7*^ La* fissazione degli alloggi in allora s^rà 
riconoBcinta da una commissione politico-nti- 
litàve^ e antle decisioni della medesima-, ogni 
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qaal volta siano stipulafi i contratti , non* potrà 
aver luogo rijguardo alla destinazione degli 
alloggi stessi alcun riclamo. 

8.^ La distribuzione delF nffizialità negli 
alloggi dovrà essere eseguita dall' autorità itti* 
litare sulla tabella che le verrà presentata dal-' 
r amministrazione comunale. 

9.^ Rispetto alle truppe in marcia verranna 
osservate le disposizioni sussistenti negli altri 
stati della monarchia ; e quindi la competenza 
d* un, generate sarà di due camere^ e di una 
sola quella degli altri. uffiziali e degP individui 
dello stato maggiore. Resta pure stabilita in 
tal caso- la bonificazione in una lira italiana-al 
giorno per ogni stanza ^ pagabile dai coman- 
danti air autorità locale, per essere corrisposta 
agli alloggianti. 

iG.^ Viene finalmente accordato un com* 
penso ài comuni non meno che ai privati , i 
quali hanno somministrato a tutto il primo 
gennajo 18 17 locali di loro proprietà ed alloggi 
ad uso militare; compenso che verrà determi* 
nato nella misura che potrà essere riconosciuta 
equitativa ^ giusta le particolari circostanze di 
ciascuna provincia /dietro la presentazione dei 
documenti che con apposito avviso delle impe- 
riali regie delegazioni saranno a suo tempo 
gr interessati eccitati ad insinuare. 
. Milano, il 29 dicembre i8i6. 

•IL CONTE DI SAUR^U, GOVERNATORE. 

Conte MELLERIO , Vicepresidente. " 

Conte T. Oldofrjedi» Consigliere, 
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{ N.® 86. ) Statuti per ìordine imperiale austriaeo 
dèlia corona di ferro. 

I.* gennajo 1816. 

. NOI FRANCESCO V 

Per la grazia di Dio 

Imp£ilator£ d' Austria, 

Rg di Gerusalemme, d*Unghbrus di Boemia ^ 

DI Lombardia e Venezia, di Dalmazia, 

Croazia e Schiavonia, di Gal*izia e Lodomiria; 

Arciduca d* Austria, . 

Duca di Lorena , di Salisburgo , di Stiria 5 di 
Carinzia, di Camicia, del falca e bassa Slesia^, 
Gran Principe di Transilvania ; Margrai^io di 
Morasfia, Conte - Principe di jffabsburg e del 
Tirolo , ecc. ecc. ecc. 

Volendo noi tramandare alla più remota 
posterità la memoria deir epoca in cui fu- 
rono felicemente riunite sotto il nostro scettro 
le proviacie lombardo'- venete, contrassegna- 
ta da Olia prova . permanente della nastra 

Atti i8i6, FoL lt,P. /. 5 
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special grazia e clemènza ^ abbiamo deter- 
minato di fondare un ordine eotto la deno- 
minazione della Corona di ferro, e di ascri- 
verlo nel numero degli ialtri ordini della no- 
stra imperiale casa e corona. Dopo di avercji 
fatto a tal fine presentare i( qui appresso 
piano di statuti coerenti alla sovrana nostra 
intenzione , e dopo di aver questi approvati ^ 
«prdiniaipo che da tutti i cavalieri di questo 
ordine siano ora ed in ogni tempo avvenire 
esattamente osservati ^ e loro servano di co- 
stante regola e norma. 

§ I. Tutti i membri di quest^ ordine sono 
denominati cavalieri delF ordine della corona 
di ferro. 

§ 2. La dignità di gran maestro è per 
sempre ed inseparabilmente congiunta col- 
r impero austriaco^ ^ per conseguenza riseir- 
Vata alla nostra persona ^ e dopo di noi ai 
nostri successori al trono imperiale austriacon 
§ 5. L'ordine è cotnposto di tre diversi 
gradi , secondo la diversità dei meriti ; cioè 
4i cavalieri della prima, della seconda e del- 
la terza classe. 

§4-1 cavalieri della prima classe prece- 
dono quelli della seconda , e questi , (quelli 
d^Ua terza. 

I cavalieri della medesima classe pren- 
dono tra di loro il rango secondo V ordine 
del tempo in cui furono ammessi neir 'or- 
dine, 

Se più cavalieri vengono nello 'stesso 
giorno installati nelP ordine, cài avrà il' pri- 
mo ricevuta la decorazione precederà gir MtFt* 
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§ 5. Ognuno ^ senza distinzione di condi- 
zione ^ sia che si trovi o no ali' immediato 
servìzio civile o militare dello stato, può 
essere ammesso ali* Ordine , purché fornito 
sta delle qualità che a conseguirlo richiedonsi: 
quali sono prove decise di attaccamento al 
sovrano ed alfo^'siato, premurosi sforzi a 
promuovere il bene della monarchia , coro- 
nati da feliòe successo , e finalmente intra- 
prese che si distinguano per la loro gran- 
de;Eza^e per V utilità universale. 

§ 6. La collazione dell' ordine è riservata 
jil gran maestro^ e non è permesso ad al- 
cuno il domandarlo. 

§ 7. La decorazione dell' ordine , che in 
prova della conseguita dignità vien data ai 
cavalieri , è la seguente : 

La corona di ferro ^ sulla quale riposa 
r aquila austriaca imperiale a due teste , co« 
ronata ^ che porta in petto da una parte e 
dair altra uno scudo smaltato di color tur- 
chino carico I) nella cui parte anteriore ve- 
desi la semplice lettera F. in oro , e nella 
parte opposta il millesimo 181 5. 

I cavalieri della prima classe portano 
r insegna delT ordine appesa ad tin largo 
nastro di color giallo d* oro , rigato nelF uno 
e heir altro margine di una stretta lista di 
color turchino carico , che dalla destra spalla 
discende pèndente verso il Iato sinistro. 
Portano oltre di questo a sinistra sul petto 
una stella a quattro punte ricamata in ar* 
gentb , in mezzo alla quale è contenuta la 
còi^ona di ferirò^ racchiusa -eùtro di nh cérchio 
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smaltato di color turchino cupo , nella cir- 

coofereuza del quale leggesi il motto i jlifita 

et Aucta. 

Nelle solennità deirorcUne i cavalieri della 
prima classe portano la sopra descritta inse- 
gna deir ordine appesa ad una collana d* orOi^ 
la quale è formata dalle due- lettere F. P. in- 
sieme intrecciate ^ dalla corona di ferro e da 
uiia ghirlanda. cU quercia «> le quali T una 
air altre alternatAnente succedonsi fino al ter- 
mine della collana. 

La decorazione della seconda classe di& 
ferisce da' quella della prima nella grandezza 
soltanto , e vien portata al collo appesa ad 
un nastro di color giallo d'oro, rigato, in 
ambi i margini di turchino carica^ e largo 
due pollici. 

I cavalieri della terza classe portano Tìn- 
segna dell* ordine alquanto più piccola sul 
petto a sinistra , pendente dalF occhiello ad 
un nastro di color giallo d* oro ^ orlato di 
righe turchine , e largo nove linee. 

II distintivo del re d* armi e degli altri 
uffiziali deir ordine , col quale comparir deb- 
bono nelle solennità deir ordine , consiste 
nella decorazione dello stesso ordine rac- 
chiusa entro di un medaglione d*oro, e vie- 
ne portata al colio appesa al nasàro dei ca- 
valieri delia terza classe. 

Il re d* armi distinguesi in oltre per un 
bastone che porta in mano. 

§ 8. Al solo gran maestro è riservato il 
portare T insegna dell^ ordine ornata di gem- 
me ;. ine ,tale è permesso il portarla a vei:un 
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tavalière , a meno che non ne sia stato spè* 
cìalmente onorato dal gran maestro. 

§ 9. £ concesso alF incontro a ciaóchedun 
cavaliere di ornare la sua arma gentilizia 
della decorazione dell' ordine , e di servirsi 
in ogni occasione , sua vita durante , dello' 
stèmma in tal guisa fregiato. ^ 

§ IO. Per segnalare i cavalieri dejl' ordine 
anche con una veste particolare ^ corrispon- 
dente alla loro dignità, colla quale dovranno 
comparire nelle feste e solenni funzioni del- 
l' ordine , vogliamo stahìlire per le diverse 
classi r abito qui appresso descritto : 

I colori deir abito dell' ordine sono il 
giallo , il turchino ed il bianco. Le borda- 
ture e gli altri fregi sono in argento. La sot- 
toveste è uguale per tutte tre le classi de' ca- 
valieri, dì velluto giallone consiste in nn far- 
setto o camiciuóla che dal collo in giù discen- 
de fino al ginocchio , e dalla sommità del 
destro braccio fino alla coscia viene serrato 
da un cordone «d' argento ; al di là del fianco 
poi è tenuto insieme dal medésimo cordone 
avvolto leggermente in lacci, e quindi va a 
terQitnare tutto aperto. All' estremità del cor- 
done pendono ricche nappe di canutiglia at- 
torcigliata. 

Questa sottoveste è foderata di ermesino 
bianco, e d'ogni intorno nei lembi ornata 
di ricamo in argènto , nel quale si rappre- 
sentano alternatamente la corona di ferro, 
da cui sporgono in fuori rami di palma in- 
trecciati con un sertQ d'alloro, e rami di 
quercia piegati a foggia di ghirlanda, tra i 
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quali sono distribuite le lettere staccate del 
motto = Ai^ita et Aucta = che in serie con- 
tinuata ricorrono per tutto il ricamo. La lar- 
ghezza del ricamo pei cavalieri della prima 
classe è di quattro pollici e mezzo ^ e per 
quelli della seconda y non meno che della 
terza , è di tre pollici e mezzo ^ misura di 
Yienna. 

I calzoni sono di seta bianca . tessuta a. 
maglia,^ ed insieme colle calze di un Boi 
pezzo. . .... 

Le scarpe sono di velluto bianco; tre. 
volte traforate sulla parte superiore^ guarnite 
al di sotto di raso giallo ; in vece di fibbie 
vengono serrate^ da un galano di raso turchN 
no , le cui estremità sono ornate di frange 
di canutiglia attorcigliata di argento. 

La spada è dritta e a due tagli; Telsa e 
la stanga trasversale lormano una croce.' Tutti 
i fregi sono d' argento. Il pomo è contornato 
dalla corona di ferro ; Y elsa tutta d* argento 
e scannellata ^ intorao alla quale, sono attorti 
in forma spirala due rami di palma ^ uno dei 
quali di sotto in su, e T altro di sopra ia 
giù si distendono in modo che vanno in punta 
ad unirsi insieme. Nel mezzo della croce for- 
mata dairelsa sono due scudi di figura ovale; 
quello della parte anteriore contiene le due 
lettere F. P. Franciscus Primus ^ T altro nella 
parte di dietro il millesimo i8i5. Da questi 
ovali escono fuori dei rami di quercia e d* al- 
loro intrecciati insieme , che in. opposta dire- 
zione discorrono lungo la stanga trasversale. 
Il fodero della spada è ricoper);p di velluto 



turchino^ e guarnito d argento. A sostenere 
la spada serve un cinturone di velluto turchino 
colla sua tasca pendente, ricamati ambidue a 
rami dC alloro in argento , e si chiude con fib- 
bia d'argento. 

La testa è coperta da un berretto di V%t 
luto turchino , la: cui falda è orlata di cor- 
doni d'argento, ed è fregiato di penne bian- 
che oscillanti. 

I guanti sono di pelle bianca , ed hanno 
delle grandi manopole ricamate in argento. 

il manto è per tutte tre le classi dei co- 
T«Ueri di velluto turchino foderato di vtuso 
bianco , con • un bavero rotondo di velluto 
parimente turchino, cadente sulle spalle. Il 
ricamo d' argento , che è riportato sopra tutta 
la circonferenza , non meno che sul bavero 
del manto, h^ quanto al disegno, uguale a 
quello della sottove^ite. 

II manto è sostenuto sulla spalla destra 
da un gangheretto, e cade a traveno il 
petto, coprendo il bi'accio sinistro. 

Pei cavalieri della prima classe termina 
in un lungo strascico ; il ricamo è largo do- 
dici pollici , misura di Vienna ; sulla parte 
sinistra del manto , due pollici sotto il ba- 
vero, è fermata la stella dell'ordine, e sop^a 
il bavero riposa la collana, à cui sta appesa 
r insegna dell' ordine. 

Il manto pei cavalieri della seconda 
elasse si distingue da quello dei cavalieri 
della prima, in questo che la sua lunghezza 
non discende del tutta fino a terra, e che 
il ricamo d' argento è largo solamente ott«^ 



\ 



(458) 
pollici e rrìezzo. La croce dell* ordine appesir 
al uastro posa sopra il bavero. 

Il .manto dei cavalieri della terza classe 
finalmente discende soltanto fino a mézza 
gamba; la larghezza del ricamo è di soli sei 
pollici e mezzo ; V insegna delF ordine è at- 
taccata al bavero sul lato sinistro mediante 
il nastro per questa classe destinato* 

Sopra il manto posa al di fuori un col- 
lare increspato di una doppia fila di trine ^ 
.che per tutte tre le classi è largo cinque pollici. 
Il re d* armi deli* ordine porta al collo 
appesa al nastro dell'ordine la medaglia 
d*oro deir ordine, ed in mano- un .bastone 
lungo tre piedi, ricoperto di velluto gialla^ 
ricamato a rami d* alloro e di palma, in cima 
del quale è posta la corona di ferro, su cui 
riposa r aquila imperiale austriaca. Il basto-* 
pe è guarnirò d^ argento. 

Gli altri ufficiali dell' ordine sono deco- 
rati del medaglione delT ordine^ che portano 
appeso al collo nella medesima guisa che il 
re d*armi , 9ia senza bastone. 

§ ji. Il numero de* cavalieri vien fissate* 
a ^ento , cioè a venti della prima , a trenta 
della seconda , ed a cinquanta della terza 
classe. I principi della nostra imperiale casa 
non sono compresi in questo numero. 

§ 12. Pel disbrigo degli affari dell* órdine 
sono stabiliti i seguenti ufficiali : 

11 prelato dell* ordine, che il gran mae- 
stro sceglie fra il clero superiore. Questi deve 
fare le funzioni di chiesa usitate nei giorni 
festivi dell* ordine ì . 
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Il cancellière dell' ordine^ che nella so- 
lenne installazione de* cavalieri , o nei capi- 
foli da convocarsi deve fare un* allocuzióne^ 
leggere ai candidati la formola del giura- 
mento ^ proporre o in iscritto o a voce^ ite^ 
eondo che il richiedano le circostanze^ gli 
affari dell* ordine al gran maestro i) e questi' 
assistere in tutto ciò che alf ordine è rela-^ 
tivo , fare spedire i diplomi ai candidati e 
tenere in custodia il gran sigillo deli* órdine; 

Il tesoriere dell* ordine^ al qua^e ìncum-- 
be di aver cura e custodia non tanto delle^ 
decorazioni^ ma anche degli abiti dell* ordi- 
ne, di tener nota delle spese fatte a tale 
oggetto^ e di rassegnare alla fine deiranno^ 
il rendimento de' conti al gran maestro; 

Il segretario dell* ordine , il cui dovere^ 
è di tenere il protocollo dell' ordine, di r^ 
gistrarvi fedelmente tutto ciò che concerne 
l'ordine, di fare la spedizione dei diplomi^* 
di custodire diligentemente gli atti dell' or-" 
dine nell* archivio e dì leggere ai candidati 
il tenore de* loro doveri; 

Il re d'armi delP^dìne, al quale è 
permesso di portare 1* abito ' dei cavalieri 
della terza classe nelle solenni feste del- 
l' ordine ; 

Lo scrivano dell* ordine , il cui obbligo 
è di assistere e prestar mano ai sopranno- 
minati uffiziali, non tanto per le scritture 
da farsi , quanto in ogni altra cosa , a mi- 
sura delle occorrenze. 

La nomina a questi /uffizj è riservala 
immediatamente al gran maestro» 
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. .§ i3. Nella, eol^^ne iastallàzrone dd ca- 
\aU0ri deir ordine dovrà o^dervarsi quanto 
viepe prescrìtto quii appresso ; ■• 

' Dopo< qbe quegli^ a cui il gran maestro^ 
per riguardo a* suoi meriri^ avrà destinato l^or^ 
dine, sarà stato prevenuto di tal grazia mediana 
tfs lettera del cancelliere dell* ordine , dovrà 
esso n^ì giorno ed air ora prescritta ritrovarsi 
a. Qorte al capitolo, al quale tutd i cavalieri 
e gli i\BSziali deir ordine debbono intervenire 
rives^ti deir abito deUVordine , ed attendere 
neir anticamera il ségno di esservi ammessi; 

Preso che avrà posto il gran maestro 
aotto il trono, il cancelliere inginocchiato 
4ÌQanzi al trono domanderà gli ordini ulteriori. 

Avuti questi, il re d'armi fa eeiino al 
eandidato che gli è concesso di entrai'e, e 
questi prende il posto che è perlulidestinato.; 

Ciò fatto, il cancelliere fa nòta <^on.uaia 
breve allocuzione la volontà del gran, mae- 
stro ed il fine deir. adunanza , ed ammonisce 
il candidato a prestare il giiirameinto del* 
r, ordine. Il segretario legge quindi il .som-* 
mario dei doveri dbl cavaliere, a soddisfare 
ai quali il candidato obbligar si deve col 
prestar giuramento. 

Dopo di ciò il candidato viene avvertito 
di recarsi air inginocchiatojo , a tal uopo 
preparato-, per prestare il giuramento deir 
r ordine ^ ch^^ gli, viene recitato' dal cancel- 
liere secondo la formola seguente*: 

Ugo N. N. juro per Dewn ^ quod fiderà , 
repereruiam aZqué obseqmwn ergm majestatem 
sacratissimam 9 qm insignii ordinis coronae 
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ferreae magnum magistrum ^ ejusquc - serenissìr- 

mos successores atque unwcrsam augustam do^ 

mum ^ omni tempore , loco et opportunitate , 

usque ad ultimum vitae spirkum constanter ob* 

scrinare , quae ad securitatem , gìoriam ^ mcre^ 

mentum monarchiae conferve possunt^ prò «ri* 

bus promovere atque offendere , contra vero ^ 

quae sacratissimae majestatis jurìbus ac pote^ 

stati, atque ordinis hujus dignitati adi^ersatur , 

omni quo poterò conaXìjL impedire axque aver^ 

tere ; statuta denique ordinis studiose accuran 

tcque observare ^ sacradssimae majestatis , qua 

magni ordinis magistri decreta cenerari ^ eisque 

in omnibus prompta paralaque voluntate obe^ 

dire , ordinisque signum constanter gerere velinu 

Sic me Deus adjuvet. 

Prestato il giuramento , il candidato' 
viene di nuovo aipmonito dal gran maestro 
ad osservarlo ; questi lo crea cavaliere y se 
per avventura noi fosse , e quindi gli con- 
segna la decorazione deir ordine con questa 
latina allocuzione : 

Quod jurisjurandi religione promptus vo^ 
visti , omni te loco ac tempore integre servar- 
turum non ambigimus. 

Accipe igitur signum ordinis coronae fer^ 
reae in praemium meritorum tuorum , illudque 
semper gerito , ut quid Dea ^ nobis ^ dofnuique 
nostrae , atque ordinis hujus dignitati debeas , 
Ju)noris , quo decoratus es , insigni admonitus 
nunquam possis non recordari. 

Al gran maestro e riservato il dispen- 
sare dal prestar giuramento airoccaeione dei- 
r installazione d* un cavaliere. 
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§ T 4* Ammesso «che sia ncll* online il ca- 
Taliere nel modo sopra descritto, il cava-- 
liere della prima classe , in argomento della 
distinta grazia , viene abbracciato dal gran 
maestroi) ed in simil guisa da tutt* ì membri 
deir ordine assicurato della loro amicizia. ■ 

§ i5. Il diploma della seguita installazione 
viene spedito pei cavalieri della prima classe - 
in forma di libro ., per quelli della seconda 
e terza classe in forma di lettere patenti , . 
sottoscritto dal gran maestro , dal cancelliere' 
e dal segretario dell'ordine. Il diploma pei 
cavalieri della prima e seconda classe è mu- 
nito del sigillo pendente ; pei cavalieri della 
terza classe il sigillo è impresso sulle lettere 
patenti. 

§ i6. I Cavalieri sono obbligati a portar 
sempre Y insegna dell' ordine conforme al ' 
prestato giijramento ; ninno di loro potrà 
comparire in pubblico senza di esso; né 
tampoco potrà accanto al medesimo essere 
portato altr' ordine straniero , a meno che' 
non ne §ia stata dal gran maestro accoi^data 
la permissione. 

§ 17. Dopo la morte di un cavaliere della 

prima ^ seconda e terza classe , la collana 

e r insegna dell* ordine^ unitamente al libro 

degli statuti , debbono essere restituite al 

* tesoriere dell' ordine. 

§ i8. Nella prima domenica dopo il di 7- 
d' aprile ^ giorno in cui le nostre provìncie 
lombardo-venete furono erette in regno,, sarà 
celebrata ogni anno nella cappella di corte' 
la festa dell' ordine ^ alla quale intervenir 



xlovrantio, tutti i cavalieri che si troveranno 
nella città di nostra residenza ^ colla .loro 
insegna e col loro abito delF ordine ^ a mepo 
che non fossero impediti Legittimamente.... 

g J9« I cavalieri' della terza classe hanno^ 
nei giorni in cui si celebranp feste dell* or- 
dine , l'accesso nella sala dei consiglieri inr 
timi , dove, hanno sempre il diritto di ea- 
trare i cavalieri della, primate seconda classe. 

§ ao. Ha del. pari chiunque è decorato 
deir ordine ^ senza distinzione di condizione ^ 
r accesso alle feste di corte ed ai così detti 
appartamenti. . 

g 0,1. Qualora il cavaliere graziato del* 
r ordine della prima classe non fosse ancor 
insignito della qualità di consigliere intimo 
attuale , gli ^sarà questa gratuitamente con- 
ferita \ i cavalieri della seconda saranno , a 
loro richiesta ^ innalzati al rango di baroni y 
e quelli della terza, alUordine equestre ; gli 
uni e gli altri senza pagamento di tasse. 

§ 22. Viene ordinato a tutti i dicasteri di 
aggiudgere , nelle spedizioni che avessero a 
fare ad un cavaliere deir ordine , agli altjri 
titoli che gli competono anche quello del- 
l' ordine. 

§ a3. Vogliamo ancora che quando in uq<t 
me del gran maestro si spediranno decreti 
ai cavalieri della prima classe , siano essi , ia 
dimostrazione maggiore della nòsti*a grazia 
ed affezione, distinti colla denominazione.^ 
nostri cugini. 

§ ^4* ^ nostra volontà finalmente che gli 
prdìni di S. Scefai^o e di iieopqldo, considerati 
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3ual corpo , iprecedano nel rango ¥ ordine 
ella corona di ferro , allorquando nel me- 
desimo giorno verranno conferiti ordini di 
queste tre specie; e perciò il cavaliere dì 
S. Stefano precederà il cavaliere di Leopoldo^ 
e questi^ quello della corona di ferro ^ della 
medesima categoria ; in tutto il rimanente 
saranno questi tre ordini riguardati come 
uguali; e solo tra le gran croci o cavalieri 
Aeììa prima classe.^ tra i commendatori o ca- 
valieri della seconda classe , tra le piccole 
croci o cavalieri delia terza. classe , nominati 
in diversi tempi , V anzianità delP installazione 
sarà quella che determinerà il loro rango. 

Q'ueste sono le leggi ed ordinanze sopra 
le quali è fondato F ordine dei cavalieri della 
cbrona di ferro. 

Siccome vogliamo noi stessi iti ogni tem* 
pò . osservarle , cosi pure i nostri successori 
al trono saranno obbligati ad osservarle co- 
stantemente fino a tanto che , variando T in- 
dole dei tempi e le circostanze ^ non fosse 
da noi o da essi riconosciuta la necessità di 
farvi dei cambiamenti ; e se contro la nostra 
aspettativa nascessero dubbj o difficoltà in- 
torno ad esse, riserbiamo a noi ed ai nostri 
successori alla dignità di gran maestro il di- 
ritto di emanare gli schiarimenti opportuni ^ 
non che quello di fare a queste leggi ed a 
questi statuti tuttq quelle addizioni che sa- 
ranno giudicate confacenti ad accrescere lo 
splendore ed a promuovere il bene deirordine. 

Ad oggetto fiiialmente che tutto questo 
fia conservato e tramandato alla più remota 
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posteriti ^ abbiaùio ordinato che di questi sta- 
tuti siano fatti tre concordi esemplari nmtiiti 
della nostra sovrana firma , uno dei quali 
dovrà a perpetua ricordanza essere custodito 
neir archivio deiròrdine ) T altro nell* archivio 
della nostra imperiale reale casa , ed il terzo 
neir archivio dell* aulico dicastero politico , 
al quale sarà da noi affidata la snpreina kIi- 
rezioUe deg|li affari lombardo-veneti. 

Dato nella reale nostra residenza di Milano 
il dì primo gecinajo deirantio mille ottocento 
sedici^ e vigesimoquarto dei nostri regnu '"■ 

FRANCESCO. 

* ■ 

(L. S.) 

CLEMENTE PRINCIPE pi METTERNIGH. 

Per supremo ed, espresso ordine^ 

diS. M.I.R.Am 

y Jl ConHgUere aulko , 

Con T£ BI M&RGT» 
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( N.^ 87» ) ScÀjytnzA dell impfstd prediah é^^ 

' wltimi quauro bimestri. - ^ 

I.* maggio 1816. 

!i]ÙP£mAL£ REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 



« 



; Colle notificazioni. 1 5 gennajo e 14 onarsp 

{>ro88Ìmo passalo vennero fissate le rate' del^ 
rimposta prediale degli scarni due bUmestri. 
' La scadénsa dell* imposta prediale degli 
altri quattro bimestri sarà la seguente r 

Le p^-ovincie di Mantova^ Cremona, Lodi^ 
Bergamo e Sondrio pagheranno nel giorno 
IO dei mesi \\\ giugno^ agosto e ottobre cen- 
tesimi 2 ^ millesiiaì 5 ^ decimi 6 per ogni 
scudo d' estimo. 

Le pK)vincie di Milano ^ Pavia , Brescia e 
Como pagheranno T eguale imposta di cen- 
tesimi 2. 5. 6 nel giorno 10 di luglio^ set- 
tembre e nòv«fifìbr«* 

Da tutte poi le suddette provincie indistin- 
tamente si pacheranno nel giorno i5 dicem- 
bre centesimi & , millesimi 6 per V ultimo 
bimestre. 

Milano, il i.^ maggio 18 16. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 

Conte HELLERIO , Vicepresidente. 

DoRBi^ Consigliere. 



MiLÀKO, dall' IlCT. KRQlk StAXFXRIÀ. 
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Dal ,." luglio al 3l diceiabro l8i6. 
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Datì. 


T.,OL. ..e, *,„. 
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Lug/io a 


DlECtFLiHC ila iMscTtarti ocirediiioiie 
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d*ao 3 


da giuoco fabbricate negli africhi 
«tati auatrìaci , coli' obbligo di ri- 
portarvi il bollo preicrìtto , come 
pure la circelaiioue delle carte mu- 
Dile dei bollo delle provìncie di 
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45 


ditto 9 
Jtiio 11 


nuovo acquisiti, e 1 inirodusioiie di 
eeie nelle antiche Provincie auitria- 
che >en2- obbligo d' on nuovo bollo. 
Ordine bì tribolali di rimettere al- 
l'ufficio di polizia tanto i cundau-- 
uati da spedirli alle caie dì caati- 
go, che i detenuti da riUiciarat per 
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GiUKisDiziONE e competenze riguar- 
danti il clero militare e civile in 
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detto i5 

(/fCW 16 


maieria di inatrimon) delle pertone 


153 




DiaclPiiNK da oiservarii nell' accor- 
dare la diiniaiioiiB dai militate »er- 

Imdenhize AZIONE Competente agl'im- 
piegati che viaggiano per affari di 
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;6o. 



Agosto 6 



detf 9 



c?el/o la 
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'. detto z6 
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(IV) 



TSTOLO JkMQLl, JkTTI. 




d!iii»>4 



■ • 



ffftJLW, tasse « rinoborsi di spese 
nelle inquisisioni criminali . e poli- 
ti jhi( fili «sigerii dagli officiali f. f. 

'di tassatoli coi metodi praticati .«. 

Epogu in cui coi^fiiiiciano a decor- 
rere gir àpptmtamenti degV impiegati 

Paoroga air insinuazione dei crediti 
irtffo'.'iL. governo francete a tntto 
settembre , sotto la comminatoria 
di ,^tc^tre df ogni diritto, 

NoRXA per regolare le spese occor- 

.jSPSk ^^^^ ioqiiisùsioni criininili.# 
politiche \ 

' IsTlUKiONi per rinsmuazione dei ere- 
diti verso il governo francese 

IntiHVAaioiti dei crediti versa là ca-^ 
mara anlica di Vienna per sovven- 
aioni fatte al governo austriaco pri*> 
ma del 1796 per mesio del oMiife 
S. TefMàdi Mitano... 

dksi in coi competa il compenso 
deHe apes# di trasporto nella tras- 
lòcasionc d' impiegati 

Rauco fra gì* impiegati della stessa 
Gacé|(oria come debbasi stabilire . . . 

Cam delle diresioni amministrative 
ed uffici incaricati di sorvegliare 
sulla condotu dei pubblici conublli 

PxeiBiaioiix dei giuochi di commer- 
cia nelle officine pubbliche sensa 
averne ottenuta la licensa dalla polisia 

ObiìIGO di notificare la morte dei 
mHiiari austriaci seguita nelle ca^ 
di particolnrt o degli albergatori . • . 

Kliatsao in. vigóre il decreto a5 ago- 
sto. r8oo riagìiardante le procedure 
gindiiiali in materia di contrabban^ 
do o di oeotriivvensioai alle leggi 
di fioanaa - . ..*.. • • . . • • , 

AfiìUdiàKLX: aoltanto agi* impiegati 
che ricevoao soldo dal regio erarie 
il. regolamento aS ottobre 1798 sui 
loro, debiti » 
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63 
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Data. 
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AgMf a!b 



dttto aS 
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68 



«9 



70 



éettQ a6 

■ • 

Situmhr» 16 
ditte 17 



d€t$9 18 
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dtflfo 
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liriM sS 
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T 



A03 



Titolo hkcli atti. Pag. 

DlCHtAlATS tnooinpatibiti le fuozioni 
di primo deputato aM* eitimo e di 
loi tostitnto con quelle di fabbri- 
cìere •..«• 

Privativa accordant per cinque anni 
ai «igiMiri eonte Luià Porrò ed An-^ 
toniò Rohaglia per nr uso essi soli 
della wacohina inventata dal signor 

. Genscul per la fillatora dei bozzoli 
da seta col mezao del vapore acS 

Massime direttrici in ordine alla con- 
tabilità pel mantenimento dei dete- 
nuti militari nelle carceri civili . . . {a<)6 

Vistata alle parti la comunicazione 
degli atti interni d* ufficio 208 

Scioglimento del dubbio proposto, 
se le due persone» di riconosciuta 
probità e confidenza , enunciate nel 
% a37 del còdice dei delitti, deb- 
bano esserf ginrate ed esperte nel- 
r arte di ecrivere 

KoEHE da tenersi per rinserèione 
nei pubblici fogli di altro regno o 
provincia della monarchia austriaca 
di qualche pubblicazione o citazione 
edittale aii 

NOKIEA del signor cavaliere Antonio 
dt Rmiò alla carica di consigliere 
aulico • direttore generale della 
polisia in Milano • ais 

A?PLICABILE agi* inquisiti contemplati 
dal $ 449 1 P^rte II del codice pe- 
nale, il decreto 27 giugno portante 
Tobbligo di rimborsare le «pese di 
mantenimento in carcere fai 3 

RisoLuaioir& sovrana concernente al- 
cune discipline da osservarsi in caso 
di ritrovamento di monete o di ef- 
fetti preziosi specificati sotto la de- 
nominazione di tesoro 214 

Esclusi gli ecclesiastici dairufikio 
di sostituti ai deputati alle ammini- 
strasioni comunali aao 
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76 
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Data. 



Ottobre 8 



itrro II 



detto 

detto i5 

€^erro ai 



«icr^o 3o 



detto 



deuo 3i 



8x 



Novembre 3 



(VI) 



Titolo .osgli atti. 



detto a3 



Sottoposti al pagamento dei diritti. 
competcDci di pedaggio o di navi- 
gasione anche i trasporti degli ef- 
fetti erariali, gV individui militari e 

gr impiegati civili e militari • 

Ingajligati i giudici di pace di far 
•eguire anche il confronto personale 
dei disertori imputati di rapina e 

simili delitti 

L' i» rotula ziONS di ciascuna causa 
in grado di revisione deve seguire 

una sola volta 

NoBMfidi provvedimento pei pupilli 

e figli derelitti • 

Normale per le sostituzioni ad im-* 
pieghi vacanti e pei compensi da 

accordarsi ai sostituti • 

Incaricate le congregazioni provin- 
cistii di conoscere e clare il voto' 
consultivo Sijulle proposizioni di con- 
tratti d' affitto e d' appalto 

Richiamato in vigore per le procedure 
in causa di contrabbando o contrav- 
venzioni alle leggi di finanza il mf todo 
aS agosto 1809, senza però Tesenzio- 
ne- dalle tasse accordata dalPart. 70* 
Applicati a questa provincia i rego- 
lamenti vigenti nelle antiche Pro- 
vincie austriache in materia di pen- 
sioni alle vedove ed orfane pensio- 
nate di militari e d' impiegati civili. 
GoBRESPONsiOfiS di tre cavantani per 
ogni miglio ed ogni ccotìnajo di 
peso valida unicamente pel corrente 
anno militare ; passato il .quale , da 

ridursi a carantani due « • . 

Vietate ai professori e maestri nei 
licei e ginnasj le ripetizioni private^ 
agli scolari che frequentano le scuole 

loro affidate 

Rinnovato Tordineper le visite bien- 
nali delle farmacie e dei fondaci dei 
venditori di droghe al minuto 
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83 



Novewnh* la 



détto 



84 



detto 19 



85 



detto 29 



86 



detto 



87 

88 
89 



Dieembr. 1/ 

dett9 3 
ditto la 



90 



d#fro 18 



9^ 



dmo ftS 



Vagando parrocchie di patronato 
comunale , sono da eleggersi i par- 
rochi rispettivi nelle forme con- 
suete ed a tempo indefinito 

Righi AMieTE le congregazioni di ca- 
rità « le araministrasioni dei pub- 
blici stabilimenti airosservanza de- 
gli articoli S e 18 del decreto aS 

novembre 1808 

ISTEUziOMi ai subeconomi per Tesa- 
rne deir amministrazióne^ e dei conti 
delle fabbricerie, e per la compi- 
lazione dello stato attivo e passivo 

di tutte le chiese 

ScRiAKiMBiiTC sul dubbio proposto , 
se le deputazioni ali* amministrazio- 
ne comunale possano o no escludere 
dalPaata per i* appalto delle esatto- 
rie quegli Mpiranti nei quali non 
abbiano esse nna sufficiente fiducia • 
Mbtodo da tenersi per regolare con 
maiformità le qaitanse risguardanti 
le somministrazioni che si fanno dai 

eonani ai militari 

SOLUSIONI a diversi dnbbj intorno 
alla patente 18 aprile 1816, rela- 
tiva alle ricevitorie 

DlsGiPLlKB interinali per la procedura 
nelle cause di cambio e commerciali 
Ihgaiigate le congregazioni di ca- 
rità di praticare nelle deliberazioni 
sui contratti di affitto il confronto 
del nuovo affitto e colla locazione 
antecedente e colla ttima del perito 

approvato • • 

Disposizioni alle leggi militari ri- 
guardanti il diritto Mille prede.- e 
sulle cose ricuperate in guerra dal 
nemico, ed i privilegi dei testa- 
menti militari •••...« «...«.. 

BtGLUSX dal sapremo tenato i reclami 
di parte in aflnri eontenziosi non 
firmati da patrocinatori approvati.. 
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dato 



Fehhr0J9 ao 



M4§rz0 19 
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GÌMgn0 S 

iiff/« aS 

. Veno a8 

detto a9 
Luglio IO 
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Titolo degli atti. 



Metodo uniforme per conosc^tre le 
dimande di giubilazione degl* im- 
piegati giudinarj e degli uffici di- 
pendenti, non che per la liquida- 
cione del drattamento e della pe«uionei346 

Mezzi per procurar lavoro a tutti | 
coloro che mancano di tusiistenza . ^^4 




APPENDICE. 

DisciPLiNfi da OMerrarei nel caso di 
sviluppo della febbre petecchiale, 
proposte dal magistrato centrale di 
sanità , ed approvate dair imperiale 
r^gio gOFMno con decreto ao feb- 
braio i8i6« n.* 9346-186 

Iiv quali casi i coadjulori sono am- 
messi a ricevere il consenso e ad 
assistere alla celebrazione del con- 
tratto matrimoniale •••••«. 

RlGHlAMATX air osservanza le dispo- 
sizioni dei gS 38a, 3a8 e a99 dei 
codice penale suU* intervento di due 
probi uòmini in qaalità di assessori 
ai costituti ed atti criminali, come 
pure o«gli esami de* testimonj 

Cauziobi volate nei matrimoAf dei 
militari « • . • 

àsOLiziONs della confisca 4ei hmn 
nel caso della diserzione dei militari 

IsTAOzioxi alle prime istanze giu- 
diziarie per lo eanse pendenti in 
grado drappello e di revisione •<•• 

AuTOAizzATB le ooogrcgacioni di ca- 
rità ed i comuni a stare in gincISiio 

SlsPOsiziOHi per Fesecazione del- 
Tart. la del decreto 9 maggio 1804 
salia vaeciaasioBe, e per prevenire 
lo sviluppo del vainolo umano par- * 
ticol«n»t«ft« negli atàbiliiiieaci di 
pobblioa. beneficema 
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CmCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE, ecc. 



N.^ 6.. 



^^^ 



( N.*^ 4a. ) Discipline da osservarsi nelV ediziona^ 
. deUe sentenze emanate sotto il cessato sistemam 

2 luglio 1816. 

N.*' 7635. Circolare, 

Vimp. regio tribunale d'appello generale 
alle autorità giudiziarie dipendènti. 

- jfxssoGOÉTTATi - dal tribunale d* ajppello al 
sapremo tribunale di giustizia ì dàbbj insorti' 
sulle discipline da osservarsi nelP edizione delle 
decisioni e sentenze enianate sotto *il cessato 
sisteiìià, nei casi di discòrdia delle parti sulle 
narrative da inserirsi nelle decisioni e sentenze 
medesime , il supremo tribunale cdn venefrato 
aulico decreto i5 giugno prossimo passato ha 
determinato che qualora éi presenti discrepanza 
delle parti sul tenore o contenuto^ delle cosi 
dette narrative da inserirsi nelle richieste co- 
pie autentiche delle decisioni e sentenze pro- 
ferite sotto il sistema di processura francese , 
e le parti non. possano unirsi o convenire sulle 
medesime , debbano ogni volta , prima della 
Circ. ed Jifi iS 16 j FoL li, P. IL i 
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esposizione de' motivi e della dispositiva della 
decisione o sentenza , specificarsi nelle copie 
sntenticUe, e riportarsi non. solo le condnsioni 
delle parti prese alF udienza e custodite dal 
nspettivo cancelliere , ma ancora le module 
discrepanti delle narrative stesse. 

Inerendo poi al prescrìtto nel rammentato de* 
ereto del supremo tribunale di giustizia , si 
Reduce a pubblica notizia che le partì ^ le quali 
desiderano ottenére T edizione autentica d^ona 
sentenza o decisione pronunciata sotto il sistema 
deir in oggi abolita processura ^ debbano pro- 
mnovere le relative loro ricerche entro il ter- 
mine di tre mesi dalla seguita pubblicazione 
della presente circolare; altrimenti, spirato, in-* 
fruttuosamente il detto termine , sarà eseguita 
r edizione dejla sentenza o decisione senz* al* 
tra dilazione^ e senza neppure T inserzione di 
alcuna narrativa. . . 

La presente circolare dovrà affigersi. nelle 
rispettive cancellerie di ogni autorità, giudizìa* 
ria, e nei luoghi dove sogliono pubbUcam le 
'ì^ggi ^ gt^ editti , ed inserirsi anche jae^ pub* 
blici fogli; e le autorità gi^diziarie rifioriranno 
al tribunale d'appello il giorno della seguita 
affissione e pubblicazione* 
Milano, il a luglio i8i6. 

PATRONI, Prbsidbwté. 

i F&ATNICH, VICEPRESIPENTB. 

CARLI y Gohsiglisbe; 
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If N.* 43. ) Pjehìiessa V imrodutione delle cane 
da giuoco fabbricate negli antichi stati austriafiiy 
colTobbUgo di riportarvi il bollo prescritto^ come 
pure la circolazióne delle carte munite del botto 
delle Provincie di nuovo acquisto 9 e V introi^ 
xiòne di esse nelle antiche provincie austriache 
senz* obbUgó d'un nuovo bollo* 

% Inglto 1816. 

N.^ 7466. Circolar». 

//imperiale regia intend^nzn di Milano 
ci ricei^itori e dispensieri del circond.^ 

, In sequela alle auperiori prescrisiont, cU cui le 
feci comunicazione, signor • • .^ co il antecedente 
mia circolare del 18 marzo p.^ p.^, a.^ 3991 ^ 
ri. A. governo ha ordinato 9' - ^ 

. i.^ Che tutte le carte da giuoco fabbricale 
negli antichi stati austriachi possano introdursi 
fielle Provincie di nuovo acquisto, coir obbligo 
però di riportarvi il bollo prescritto in queste 
.ultime rispettivamente per simili qualità di 
carte fabbricate nelle provincie stesse, pagan- 
done r importo ; 

. .su^ Che le cartel tnunite del bollo delle pro- 
vinci^ di nuovo acquisto possano spedirsi dal- 
l' una air altra di dette provincie, ed introdursi 
nelle antiche provincie austriache senfe^ obbligo 
*d^«n nuovo. boUo, 

Mentre. le partecipo la suecennata superioxe 
determinazione per di lei noslma e .corriipon^ 
dente esecuzione in quella parte che le riguarda^ 
debbo avvettirlii che, ritenuta ferma la vietata 
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introduzione delle carte da giuoco di qualun- 
que qua Ktà, giusta il prescritto dalle veglianti 
tariffe, sarà nondimeno perméssa Tiinpprtazìòne 
di quelle fabbricate niegli antichi stati austriaci, 
contro però il pagamento del dazio a norma 
della tariffa delFanno i8o3, che impone lire 80 
di Milano per ogni quintale, equivalenti a 
lire 187.1)1 italiane per ogni quintale metrico. 
. Siffatta resazione di dazio sarà però da ridursi 
alla sola metà di esso , a termini della facili- 
tazione accordata da S. M. alle manifatture e 
produzioni * austriache , qualora proèedano ^ai 
jlreacceniiati'stati.; osservate' le j^reserizidtfi-ifr 
cbrso pei: fl-'ìmportazione clelSdr medésime. ' ' 

La prevengo pure che-'il suUodàto I. lì, ^oÌ- 
' Vernò, "per toncilia re T adèmpìm^nftè éi ^usinto 
sópra calF interèsse delle fabbticbè 'di carte ila 
giuoco' esistenti nella Lombardia , ha tròVatto 
liéièi^ssarid tf i » prescrivéfre in 'pifidlo '; luogo iiliè 
anche in Lombardia vi abbia pei" dette carte -tA 
sdlo bbUo da centesimi ii5, 'come ttel'Venezìàiiò; 
tanto pei giuochi nelle case private, qiitflitò 
pei giuochi' 'nei 3 doghi* pubblici; ed ili' secondo 
ladgo ch-eia fabbricazione ; dell e ««116 da gÌQ<è($ò 
non sia pifà' vimolata alF obbligo '4i ' usare- Ik ' 
'cartà-ia filigraiii. •• -f •• • •■•)'; il..-'. . ■ li-tn 

Accusi la ricevuta della presènte'^' ed hfi il 
*piarer& dr salutarlti con dlp»tiiitaf ; stìina/ '' 
■^ 'Milano', il S 'luglio :i8i>6. • . - » • »i 

.1:1) ■ fJ' ' '/* '-.l t . : . " • ■.. . * '."•• ^•^• ii.; t. 
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( N.** 44- ) Ordine ai tribunali di rimettere alt uf- 
ficio di polizia tanto i condannati da spedirsi 
alle case di castigo y che i detenuti da rilasciarsi 
per mancanza di prove legali, 

9 luglio i8i6. 
N.° 7854. Circolare. 

Uimp. regio tribunale drappello generale 
alle corti di giustizia^ ai tribunali di 
prima istanza ed ai giudici di pace. 

Approvate dall' I. R. commissione aulica cen- 
trale d' organizzazione le proposte discipline da 
osservarsi dalle autorità giudiziarie nel rilascio 
dei detenuti per mancanza di prove legali e 
nella consegna dei condannati ai luoghi -di pena. 

Il tribunale d' appello generale , in coerenza 
alle supreme prescrizioni, ordina a- tutte le 
autorità giudiziarie che , ultimato il giudizio , 
non debbano spedire i condannati direttamente 
alle case di castigo , ne porre in libertà gli 
altri detenuti da rilasciarsi per mancanza di 
prove legali , ma debbano rimettere gli uni e 
gli altri al rispettivo ufficio di polizia, per es- 
sere i condannati tradotti ai luoghi di pena , 
previe le opportune annotazioni ai registri 
della polizia, e al^ ^1^^^ P^i^ estete bensì messi 
in liberta , ma per potersi ancora disporre ri- 
guardo ai medesimi T opportuna surveglianza. 

Tanto gli uni poi che gli altri, in conformità 
delle supreme prescrizioni , dovranno essere 
accompagnati al rispettivo ufficio di polizia da 
una tabella del qui unito tenore , nella quale 
sarà inoltre indicata la religione professata 
dair individuo che vi sarà descritto. 

Milano, il 9 luglio 1816. 

PATRONI, Prkstbentb. 

FRATNICH , YlGSFRESIDENTE . 

BARZI y C0N8I6LIEBC. 
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i lii ) 
( N.^ 45. ) Giurisdizione e competenze riguar^' 
danti il clero militare e disile in materia di 
matrimonj delle persone addette al militare. 

II Inglio 181 6. 

Copia di circolare delV L R. governo in data 1 1 
luglio 1816^ n/* ^'nT diretta ai regj delegati 
prorìnciali ed agli ordinar] diocesani. 

Colla circolare 7 maggio {*) soao state fornite 
le norme colle quali debbasi assicurare e ve- 
rificare r assenso delie autorità militari da ri- 
portarsi necessariamente e da mostrarsi coir op- 
portuno documento da qualunque persona ad- 
detta alla milizia prima di essere ammessa al 
matrimonio. 

Ora per norma del clero^ ogQ^ qual volta si 
tratti di amministrazione de^ sagramenti , dei 
battesimi , de^ matrimon} e de^ funerali verso 
le stesse persone 9 secondando il governo le 
giuste premure deir I. R. comando militare , 
comunica ai regj delegati ed agli ordinar] dio- 
cesani il regolamento generale vigente negli 
altri stati della monarchia austriaca, onde sia 
egualmente osservato in Lombardia. 

I reg) delegati avranno cura di distribuirne 
un esemplare stampato a ciascuno de^ parrochi 
della provincia , e gli ordinar] diocesani do- 
vranno in ogni caso dirigerli secondo questa 
norma, non avuto riguardo ad ogni altra pre- 
scrizione o pratica anteriore , che s^ intende 
abrogata. 

Firmat. SAURAU. 

■ ■ ■ Il —————.— i— —.———— i———^—i— 

V«dl avaati alla pag. 239, 
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PRESCRIZIONI 

DEL CONSIGLIO AULICO DI GUERRA 

A TUTTE LE AUTORITÀ* DA ESSO DIPENDENTI. 

Relazione di giurisdiziqne riguardante il 
clero militare e civile^ le competenze della 
stola che le persone militari debbono pa^ 
\ gare al clero civile j ed il permesso e le 
dispense da presentarsi per parte di dette 
persone y ed i loro domestici dello stato 
civile , qualora vogliano unirsi in ma^ 
trimonio. 

Per prevenire qualauqae errore relati- 
vamente 91 limiti di giurisdizione in 
occasione degli ufficj ecclesiastici del 
clero civile e militare rispetto alle, per- 
sone militari , e per allontanare ogai 
trasgressione delle leggi , qualora delle 
persone militari o i loro domestici vo- 
lessero conchiudere un matrimonio y si 
prescrive quanto è stato in proposito co- 
municato alle autorità civili. 

AcUeoafieie. § j. Sarà tcnutd per ferma la deter- 
si Mitarumaioftè ,^ , ■ * ^ , 

«cetotiMtic..au«minazione sovrana ao &;enna|o 1770 • 
Cloe che i cappellani militari esercitino 
tale giurisdizione nei battesimi y sposa- 
liz] ) sepoltare , e neir amministrazione 
de' sacramenti quando riguardano le per- 
sone militari facenti parte della milizia 
vaga^ ed il clero civile la stessa giu- 
risdizione sulle persone della milizia 
stabile. 
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$ 2. Per togliere ogni dubpio in P^O" .^S^^j^'^J; 
posito. e per fissare chi appartiene alla* 'hi «u* 
milizia vaga e chi alla milizia stabile , 
servirà come segue : 

A) Alla milizia vaga appartengono: 

a) I generali in attività di servizio 
presso il consiglio aulico di guerra , 
presso la direzione generale del genio , 
deir artiglieria , dei confini ; 

b) Lo stato maggiore generale; 
e) l comandanti le fortezze e le 

città, compreso il personale della piazza 
e r auditorato della guarnigione ; 

df) Tutti i reggimenti e corpi militari; 

e) Le tre guardie imperiali e la 
guardia del palazzo ; 

/) Tutte le commissioni incaricate 
del vestiario ; 

g) La casa de^ cadetti a Neustadt e 
r accademia degP ingegneri ; 

h) V artiglieria di guarnigione ; 

i) La marina armata ; 

k) L'ufficio generale della marina; 

/) Il corpo degP ingegneri, minatori, 
zappatori e degli equipaggi militari ; 

m) V ufficio deir artiglieria di cam- 
pagna ; 

n) La direzione di fortificazione dei 
distretti ; 

o) Le cancellerie militari presso i 
eomandi generali militari ; 

p) La direzione di coscrizione ; 

q)V auditorato dello stato maggiore; 

r) 11 commissariato di guerra ; 

^ ) L^ ufficio delle sussistenze ed il 
peivonale de^ forna) militari ; 
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i) Cr impiegati della cassa militare, 
dove esistono tali casse separatamente 
dalla cassa della camera ; 

li) I distretti di coscrizione della 
GaUzia ; 

v) La divisione de^ cordoni ; 

w) l comandi delie case di trasporto 
e di radunamenti de^ militari ; 

x) Tutte le donne e figli, ed i do- 
mestici de' saddetti ; 

y) Finalmente, quando sia dichia- 
rata la guerra , tutte le persone militari 
della milizia stabile destinate al servi- 
zio attivo , non che tutte le persone dello 
stato civile, se fanno parte deir armata, 
debbono , durante la guerra , riconoscere 
la giurisdizione ecclesiastica del clero 
militare. 

B) Alla milizia stabile appartengano: 

a) 1 generali pensionati e non ia 
attività di servizio, sebbene prpprietarj 
de' reggimenti ; 

b) Tutti gli ufiBciali superiori dello 
stato maggiore pensionati quiescenti y 
non che gì' impiegati militari ed indi- 
vidui dello stato maggiore ; 

e ) Gr impiegati presso il tribunale 
d' appello militare ; 

d) Gl'impiegati presso i giudizj dele- 

f;ati militari e misti, qualora, giusu la 
oro qualità personale, non appartengano 
ftUa miUzia vaga ; 

e) La guardia ungarese della corona; 
/) La guàrdia della polizia; 

g) V accademia meaico-chirur^ca 
Cioseffina ; 
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h) Il personale deir istituto di ve- 
terinaria ; 

i ) Le persole che nelle diverse Pro- 
vincie compongono T amministrazione dei 
medicamenti militari ed i depositi di esse; 

k) U istituto di Hernal per le figlie 
degli ufficiali (^); 

/) Il personale delle fabbriche di 
armi, delle fonderie e degli operaj dei 
cannoni ; 

m ) GV invalidi patentati ; 

n ) Gli economi di casa , i maestri 
di casa , traiteurs nelle caserme e negli 
altri edifizj militari ; 

o) Le vedove e gli orfani di tutte 
le persone militari ; 

j; ) Le mogli e figlia ed i domestici 
de^ suddetti facenti parte della milizia 
stabile. 

8 3. Accadendo però spesso che le , c.,iia«i<ii 
r ,. '^ ... . clero cÌTao-«iW- 

persone appartenenti alla milizia vas^aci» u sioimu 
abbisognino delF umcio ecclesiastico , in •on^wvtea.Bi* 
assenza del cappellano militare , allora 
è obbligato il clero civile , giusta Por- 
dine prescritto, di esercitare le funzioni 
deir ecclesiastico militare. 

§ 4* Riguardo alle competenze ^^^1^ J^.'^/^STu 
stola si prescrive come segue : ceJJ^M* oa» 

a) Le persone militari dal sergente***^ 
e brigadiere in giù ( essi compresi ) non 
pagano le competenze della stola, e se- 
guendo perciò uno sposalizio fra un tal 
individuo ed una donna della classe 



(*) Per la ttetta ragione ti ritiene nella categoria 
di milizia staiilg Torfanotrofio militar* di JAilan» 
•à ogni altro «oalogo ftabiliwnt». 
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civile ) il sacerdote civile avrà diritto 
solamente alla metà delle competenze 
per parte della sposa ; 

b) Gli ufficiali pagano la compe- 
tenza, della stola ^ attenendosi per altro 
a quanto è prescritto pel civile ; 

e ) Occorrendo di dover pubblicare 
un matrimonio da concludersi fra per- 
sone della milizia vaga, in mancanza di 
una chiesa di guarnigione ove dovrebbe 
incaricarsene il cappellano ? potrà ciò 
effettuarsi dal parroco civile del comune 
in cui è domiciliato lo sposo militare > 
senza esigerne le competenze ; 

d ) Nei paesi privi d' una chiesa di 
guarnigione, il cappellano militare ha 
il diritto di battezzare ^ sposare, assi- 
stere gli ammalati e fare i funerali nella 
parrocchia civile , nella quale abitano i 
militari dipendenti dal suo. ufficio^ senza 
che il sacerdote civile possa chiedere 
qualche competenza;, ; 

e) lì clero militare eseguirà in per- 
sona il funerale d^ un individuo appar- 
tenente alla milizia vaga, inipiegandovi 
i proprj arredi. Il parroco civile , che 
non deve interessarsi » non può chiede- 
re nessuna .competenza di stola. 

Se per altro il clero militare abbi- 
sognasse di alcuni arredi di chiesa, al- 
lora ^i pagheranno per le sepolture de- 
gli ufficiali superiori ed impiegati alla 
parrocchia le competenze sulla massa di 
ritenuta prescritte dalla patente della 
stola. I funerali degF individui che fa- 
cevano parte della milizia stabile do- 
vranno per parte del .pasroco civile 
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ésegairsi giusta F altima classe, qualora 
nou venisse richiesto altrimenti^ etl allora 
si pagherà tal funerale come è prescritto. 

§ 5. Giusta il decreto di corte 3o b*i««ìooi u 

agosto 1784, deve il . clero civile allacUVo**"?*!''»! 

ne d ogni anno militare trasmettere alno^^e e .uicau*. 

^ ra^.-v 1 • . 1 '•!' ««eguiii «alla 

concistoro (^), e per mezzo di uti decano, pen»«« muu»ù. 
tutti gli atti rìsgnardanti il battesimo, 
ì% tiOEze ed il funerale esercitato sulle 
persone militari'. 

11 concistoro Io spedirà indi per 
mezzo del governo e del comando ge- 
nerale al superiorato militare, che avrà 
dura di rilasciare i documenti spettanti 
alle persone della 'milìzia vaga; qualora 
fossero richiesti, dopo che si sono pre- 
sentati gli elenclu: ' * 

§ 6. In quanto alP approvazione di a prcenu 

•_•• .• •■• t ■111'.'» J'Jl p«pme»«o per 

unirsi m matrimonio ed alle dispense diupo».re.eu £.. 
essere notificato ih pubblicò^ si ordina : no!ificatrarp'^* 

I ) Nessuna persona militare, né di^^'''*'' 
milizia vaga ò stabile può essere tinita 
in matrimonio senza un relativo' permesso 
in iscritto ; -' 

a ) Tale permesso si concede presso 
-i reggimenti è cdrpi per tutti i tenenti 
in primo in giù dal proprietario del reg- 
gimento o corpo > o dal comandante di 
esso , semprechè ne sia stato a ciò auto- 
rizzato da quello ; 

b ) Dal quartiermastro generale per 
tutti' gr individui che fanno parte del 
suo stato maggiore; 

, : ■ I — 

i*)tl^ vece d^ cofici#foro,fs del decano t'intenderà 
doversene spedir» i. re^ftri alle curie, per mezzo 
" é^i pMani» " ' * 
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c ) Dai comandi generali pei coman- 
danti eli reggimento o corpo , per tutte 
le persone non facenti parte dello stato 
maggiore generale del quartiermastro , 
ne essendo incorporati in un reggimento 
o corpo, per tutti i pensionati o con- 
gedati col loro grado militare di ufficiali 
superiori dello stato maggiore. 

^) V approvazione per gli orfani 
militari ancor sotto tutela verrà chiesta 
dai giudizj delegati miliiari e misti. 

3 ) Le dispense per pubblicaKioni di 
matrimonio di militari si chiederanno 
dalle rispettive autorità miUtari, le quali 
Ili concedono pome segue: 

a) Dai comandanti de^ reggimenti 
e corpi pei proprj corpi ^ dal tenente in 
primo in giù.; 

6) Dai rispettivi comandi generali 
delle prQvincie ai generali, ai coman- 
danti de^ reggimenti o corpi, ed a tutte 
le persone militari isolate, ai pensionati, 
ai congedati col rispettivo grado mili- 
tare , agP impiegati militari in attività 
o pensionati, alle vedove ed agli orfani, 
ì quali sono domiciliati nella provincia 
in cui trovasi detto comando. 

4) I domestici. delle persone faq^mi 
parte della milizia vaga o stabile deb- 
bono ottenere , oltre V approvazione e 
dispensa di pubblicazione per parte delle 
ai^torità mìtitari , ancU? quella deir au* 
torità civile. 

Vienna , il 5. ottobre i8c8. 

Kf. VENCESLAO CONTE DI GOLLOREDO, 

f HESIDSNTS DKX. GOITSIGLIÒ AUlICO DI 0VU1A. 
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Copia di circolare delV L R^ governo in data J 
maggio 1816 « nJ^ 'Ifif , diretta ai regj deleggii 
provinciali ed agii ordinar j diocesani* 

Il regolaménto osservato in tutti gli stati della 
monarchia pei matrimon) dei militari e degli 
impiegati presso corpi militari prescrive , che 
nessuno di essi possa ammogliarsi senza la per* 
missione de' rispettivi superiori , dichiarandosi 
invalidi ed assolatamente nulli i matrimonj con- 
tratti alcrìmenti. 

Ed affinchè nessuno degl' individui obbligfiti 
a riportare V assenso de' proprj superiori possa 
abusare della facilità di qualche capo, né sor- 
prendere i parrochi con carte illegali, lo stesso 
regolamento determina col più. esatto dettaglio 
da quale . superiore autorità debbano dipendere 
per ottenerne rispettivamente il permesso se* 
condo i gradi che ciascuno tiene nella milizia,. 
e secondo il servizio od impiego individuale. 
Ora dovendosi conoscere dai parrochi, quan- 
do siano richiesti di assistere ai matrimonj di 
militari od impiegati come sopra, non solo se ne 
abbiano il permesso, ma ben anco se T atto 
deir ottenuto permesso che ne presentano sia 
autentico e se legittimo quanto alla competenza 
del superiore che vi si trovi segnato , il go-. 
verno crede necessario di rimettere ai regj 
delegati provinciali ed ai vescovi rispettiva- 
mente ni^ esemplare degli articoli relativi del 
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regolamento saddetto, e di confidare ai regj de-^ 
legati provinciali la cura di veriiìcare indivi-* 
dualmente a termini del regolamento la lega- 
lità e la legittimità della licenza per matrimo- 
nio che ciascuno di cotesti possa averne otte- 
nuta. 

]>ovraiino pertanto i parrochi in ogni caso 
indirizzare ì militari , od addetti al servizio o 
corpo militare che si presentano per contrarre 
matrimonio'v alle regie delegazioni. 

Quindi i reg) delegati, riconosciuta la legalità 
e legittimità delF atto ottenuto, ne faranno di- 
^chiara^ione analoga, in vista della quale , e 
non altrimenti, i parrochi si presteranno ad as- 
sistere ai loro màtrimonj.' 

Gli ordinar] diocesani sono pregati di avver- 
tire i parrochi di questa prescrizione, e di ren- 
derli rispons^bili delF esatta osservanza. 



Firmat. SAURAU. 



REGOLAMENTO MATRIMONIALE 

PER LE IL RR. ARMATE, 

§ I. Nessuna persona militare, nessuna per* 
sona appartenente a corpo militare nominata 
ne' paragrafi susseguenti può ammogliarsi senza 
il permesso de' rispettivi superio A indicati nei 
medesimi paragrafi. 

§ 2. i.^ Ottengono il permesso di maritarsi ^- 
rettamente da S. M. 

a) L'intiera generalità; 

b) 1 generali ed ajntanti d^ ala ; 

e) Tutti i colonnelli in attività presso l'ar- 
mata, previo l'assenso ottenuto dai proprie tarj 
de' reggimenti. 

I colonnelli de' reggimenti di frontiera do- 
mandano tale previo assenso all' ispettore di 
frontiera , ed i colonnelli di truppe apparte- 
nenti al corpo d' artiglieria e del genio , non 
che le loro diramazioni, si dirigono al rispet- 
tivo direttore. 

Le relative petizioni sì presentano a S. M. 
in via ordinaria di servizio, per la trafila della 
cancelleria aulica di guerra. 

Circ. ed Atti 1816 , FqI. U^ P. W a 
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2.^ I comandi generali nelle provincie , 
/ comandi generali delV armata ^ ed 
I comandi de' rispettivi corpi di truppe 
sono autorizzati a concedere il permesso di maritarsi^ 

a) Agli ufficiali dello stato magg;iore ed 
agli ufficiali superiori dal . tenente - colonnello 
in giù, 

4gli ufficiali di stato maggiore de' reggi- 
menti posti sotto la loro giurisdizione^ che non 
hanno un ptfsprietario, direttore o ispettore > o 
nei quali queste piazze sono vacanti , 

AgFindividui appartenenti ai seguenti corpi: 

Al corpo del treno, compresivi gli aggiunti 
di contabilità , 

Air istituto veterinario , 

Ai battaglioni di pontonieri , 

Air ufficio superiore de' ponti militari ed 
9gli uffici subalterni. 

Ai cordoni di frontiera , 

Ai battaglioni de' cacciatori ed alle rispetr 
tive loto divisioni ? 

Ai battaglioni di guarnigione , 

Alla guardia ungherese della corona > 

Ai reggimenti di frontiera , ed . 

Al battaglione Ischaiki^ alle commissioni pel 
vestiario delle truppe , compresivi gli aggiunti 
di contabilità ed i dipartimenti delle rimonte 
e delle razze dei cavalli pel servizio delV ar- 
mata , se in essi troviasi vacanti le piazze di 
ispettori y 
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Ai battaglioni leggieri, ai corpi franchi ed- 
alle compagnie di sanità esistenti in tempo di 
guerra , 

In oltre all' amministrazione de^ bagagli, 
delle carni, agli ospedali militari, se i rispettivi 
impiegati non appartengono già a qualche reg- 
gimento o corpo ; 

b ) Agli ufficiali di stato maggiore ed uffi- 
ziali superiori dal tenente-colonnello in giù, 
impiegati nelle provincie, sia presso il perso- 
nale di qualche forte , sia come ispettori di 
caserma, oppure presso ospedali di guarnigione, 
o pei trasporti , coscrizioni o qualsisia altra in- 
gerenza , se non appartengono ad un reggi- 
mento o corpo d'armata; 

e) Al tenente uditore generale ed agli 
uditori di stato maggiore e di guarnigione, ed 
al personale dei chirurghi militari , ecc. eco* ; 

d) hi pensionati tanto nelle case degV in- 
validi come fuori di esse , non che ai colon- 
nelli in ritiro conservanti il carattere militare, 
ed altri uffiziali di stato maggiore ed uffiziali 
superiori , non che agi' individui addetti allo 
stato maggiore ; 

« ) Ai ( Prima-Piani sten ) militari dal bri- 
gadiere in giù nei dipartimenti delle razze dei 
cavalli e delle rimonte sulla proposizione del- 
l' ispettore ; 

/) Ai militari dal bassuffiziale in giù ed 
ai prima - pianisti di rango corrispondente nei 
diversi rami in cui non a' impiegano che dei 
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Bemi-invalidi, p. e. i cordoni di frontiera , V isti- / 
tato veterinario, gli ospedali militari, F am- 
ministrazione delle carni , la guardia unghe- 
rese della corona ; 

g) Ài profossi di stato maggiore impiegati 
nelle stazioni di pace , ed ai carcerieri e 
Gefreite alle frontiere; 

h) Al capofornajo delle sussistenze e rima- 
nente personale dal bassuffiziale in giù; 

i ) Ai caporali in funzione presso il per- 
sonale del comando di piazza ; 

k) Agl'individui militari impiegati nelle • 
caserme in qualità di casermieri -, 

Z) A tutti gl'invalidi, sia che si trovino 
nelle case degP invalidi , sia che godano della 
patente di sussistenza , sia in fine che abbiano 
ottenuto un documento di riserva; e finalmente 

m) Alle frontiere militari a tutti gF indi- 
vidui che per la loro carica non sono addetti 
ad uno dei reggimenti di frontiera , ne appar- 
tengono alla categoria degU impiegati, e di 
cui le vedove non hanno diritto a pensioni. 

3.^ // direttore generale delV artiglieria , qua-- 
lofà non cedesse i suoi diritti ai rispettivi pro^ 
prietarj e comandanti^ concede il permesso di 
maritarsi , 

a) Agli uffiziali di stato maggiore ed uf- 
iìj&iali superiori dal tenente-colonnello in giù, 
agr individui addetti allo stato maggiore dei 
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reggimenti dell' artiglieria di campagna, del 
corpo dei bombardieri dell' ufficio delV artigUe* 
ria di campagna , del corpo degli opera] d' af>> 
tiglieria e delF artiglieria di guarnigione ; 

b ) Air intiero personale addetto ai varj 
rami d' artiglieria. 

4.^ H direttore generale del genio ^ 

a) Agli uffiziali dello stato maggiore ed 
agli uffiziali superiori dal teneuter colon nello 
in giù , agV individui addetti allo stato mag- 
giore dei corpi del genio s ^^^ minatori e dei 
zappatori ; 

h ) Agli uffiziali dello stato maggiore ed 
uffiziali superiori del corpo degl'ingegneri im-. 
piegati neir accademia del genio ; 

e ) Ai computisti ed aggiunti di contabilità 
di fortificazione. 

Ai forieri di fortificazione , 

Ai caporali dei trinceramenti , 

Agli artigiani ed altri individui impiegati^ 
nelle fortificazioni soggette alla giurisdizione 
militare. 



5.^ I proprietarj di reggimenti^ 



a 
nente 



i) Agli uffiziali di stato maggiore dal te- 
nente-colonnello in giù, agli ufficiali supf^iorl 
ed agV individui addetti allo statp maggiore 
dei rispettivi loxQ reggimeuti di lantorii^ t..4^. 
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cavalleria di linea ; e cosi pare dei reggimenti 
d^ artiglieria se il direttore generale d^ artiglie- 
ria ha loro ceduta tale competenza ; 

b) Ai bassnffiziali ed 2ki prima-planisù di 
ifango eguale ad essi , nel caso che i proprie- 
tarj non avessero ceduta tale loro competenza 
ai colonnelli comandanti. 

6.^ Il direttore dell' accademia dei cadetti , 

a) Àgli uGBziali di stato maggiore ed uf- 
fiziali superiori dal tenente-colonnello in giù, 
ed agr individui addetti allo stato maggiore 
deir accademia , se non appartengono a qual- 
che reggimento o corpo d' armata ; 

b ) Ai bassnffiziali ed inservienti* 

7.^ / quartiermastri generali in pace ed in 
gtiàrrà 9 

Agli uffiziali di stato maggiore ed nffiziali 
superiori dello stato maggiore generale di quar- 
tiermastro e dèi corpo dei piòdiéri dal tenen- 
te-coloiihello in giù. 

IN GUERRA., 

a) Ai profossi generali superiori ed ai 
sottoprofossi di stato maggiore dèlP armata ; 

b) A tutti gV individui addetti allo stato 
maggiore generale di quartiermastro ; 

Ai quartiermastri e Ticeqaartiermastri di 
stato maggiore , ai vammastri e sottovammastri ,' 
condottieri, ai forieri di statò mtaggiore, ecc. 
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8.^ / colormelU comandanti , previa V avZom 
rizzazione dei colonnelli proprietarff 

i d^ infiinteria ^ > 

A. Dei reggimenti di linea < di cavalleria, 

/ e d^ artiglieria* 

B. 1 comandanti de^ battaglioni e dei corpi 
che non hanno prò prie tar] , cioè: * 

I comandanti dei battaglioni di gnarni* 
gione dei corpi di 

Minatori , 
Zappatori , 
Pontoni eri, e 
Pionieri ; 
Dei battaglioni de^ cacciatori > 
Del treno e de' bagagli. 

C. Dei reggimenti dei confini. 

D. Della commissione d^ abbigliamento 
( previa V autorizzazione delP ispettore )• 

I comandanti 
^. Dei varj rami , 

Dell'ufficio supremo de' pontoni militari; 

Del treno ; 

Dei bagagli ; 

Deir artiglieria ; 

Della fabbrica d'armi a fuoco deirìstitnto 
d' ammaestramento per la fabbrica degli archi- 
bugi ( previa Tautorizzazione del direttore ^ge« 
aerale d' artiglieria ) accordano la licenza di 
maritarsi, 
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a) A tutte le cariche dal bassnfficiale ia 
giù, compreMvi i prìam^pUausti di rango cor- 
rispondente ; , 

b ) Àgli opera) addetti ai var) rami sa 
esposti 4al capomastro in giù. 

Nei battaglioni dei granatieri , composti 
di diversi reggimenti , il comandante non po- 
trà concedere tale permesso senza V assenso 
del colonnello di qael reggimento a cai essi 
appartengono. 

9.^ // direttore delle spezierie di campagna 

Accorda la licenza d' ammogliarsi ai lavo- 
ranti impiegati sotto di esso. 

§ 3. 1 bassnfficiali prima-pianisti e comani 
impiegati nei capitanati dei cìrcoli presso le 
guardie di polizia, e nei corpi de^ dragoni pel 
servizio della provincia devono rivolgersi alle 
autorità civili pel permesso di maritarsi ,.e Tot- 
tengono contro la rinunzia da parte della sposa 
a qualsisia pretesa di beneficj militari. 

§ 4. Le licenize di matrimonj per gli ufficiali 
di stato maggiore generale e gli ufficiali supe- 
riori nelle guardie sono riservate .esclusiva- 
mente a S. M. 

I bassufficiali e comuni della guardia dei 
traband e della guardia di palazzo ottengono 
tale permesso sotto le condizioni prescritte- dal 
rispettivo cslpitano della guardia. 

§ 25. Un matrimonio contratto da un mili- 
.tare senza averne preventivamente ottenuta la» 
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licenza dai superiori conlpetena è inv.alido ed 
asfiolutamente nullo. 

Oltre di ciò verrà immediatamente dimesso 
dal servizio chi sarà scoperto di. avere con- 
tratto un simile maU'imonio clandestino , e si 
procederà contro i complici a misura della 
loro colpa. 

I soldati comuni rei di tale trasgressione 
saranno trattati a tenore delle veglianti leggi 
militari. 

§ 43. Neir istesso modo sono dichiarati nulli 
i roatrimonj contratti neir estero dai prigionieri 
di guerra e dai disertori. Riguardo ai primi 
potranno però aver luogo delle eccezioni in 
vista di circostanze meritevoli di riguardi par-» 
ticolari. In tal caso i superiori competenti ac- 
cordano la licenza per la replica della cerimo^ 
nia religiosa. 

Vienna, io giugno 1812. 

Firmat. ENRICO CONTE DI BELLEGARDE, 

T. il. PBE8XDSNT£ I>£Ii CONSIGLIO AULICO DI GUfiRKA* 
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( N.* 46. ) Discipline da osseivarsi neU aacor- 
dare la dimissione dal miliiare serpizio a quelli 
che si trovano in cif costanze meritevoli ^i con- 

siderazione. 

■ ' ' ' ' 

iS luglio r8i6. 

N.*' 5856. ClRGOLARE* 

• - ■ 

La regìa delegazione della provìncia di 
Milano ai signori cancellieri deLcensoi 

L^ imperiale regio governo coh' venerato cìr-» 
colare dispaccio del 3o p.^ p.^ giugno si è èoiii- 
piaciuto di partecipare a questa regia delega* 
sione la risoluzione presa dall' iniperiaie regìa 
commissione aulica centrale ài orgaaizzasione 
di concerto colV imperiale regi a. cancelleria anli^ 
ca di guerra 9 in virtù della quale viene accor-^ 
data la dimissione dal militare servizio a fiavore 
degl'individui che si trovano in circostanze me^ 
ritevoU di considerazione^ ed Ita comunicato 
neir istesso tempo le seguenti discipUne e con- 
dizioni che vennero prescritte da osservarsi in 
proposito. 

Generalmente a tutti quelli che domandano 
di essere congedati incumbe V obbligo di dare 
un sostituto che abbia le qualità volute dai 
regolamenti del cessato governo , e di pagare 
le spese della montura. Ove però un qualche 
individuo non possa fornire il sostituto senza 
la totale rovina del suo patrimonio , si concede 
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a suo favore V assolazione da qnest" obbligo , 
ed esso sarà congedato colla riserva del succes- 
sivo bonifico , non essendo alieno il consigliò 
aulico di guerra di accordare , nel caso che 
sul numero totale delT ultima coscris&ione risul- 
tasse un' eccedenza pel piede di pace d*" indi- 
vidui atti al servigio, che il sostituto sia preso 
da questi individiii*» e siano affrancati i dimis- 
sionar] da ogni obbligo. Cosi pure si accordai 
che venga dispensato dal pagamento della mon- 
tura quegli il quale fosse impotente a soddisfare 
tale spesa. 

Ritenute le suddette benefichedeterminazìoni, 
r imperiale regio governo , cui preme di dare 
alle medesime pronto ed esatto adempimento , 
prende gli opportuni relativi concerti col regio 
imperiale comando generale militare , dietro i 
quali non esiterà di rimettere in corso le 
istanze finora rimaste sospese pel rinvio dei mi- 
litari favoriti dalP ordine n.^ 8 delP 8 settembre 
1814, o di quelli che si trovano in circostanze 
meritevoli di particolar riguardo, distinguendo 
però quegr individui che possono fornire un 
sostituto e pagare la montura, dagli altri che 
non sarebbero assolutamente in grado di farlo, 
e pei quali il sostituto potrà poi in seguito es- 
sere preso o su quei militari atti al servizio che 
già sono all'armata^ e che al consiglio aulico 
di guerra risultassei|o eccedenti pel piede di 
pace, o sui refrattarj che verranno arrestati, 
o in queir altro modo che verrà determinato. 
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Da. qui innanzi poi tutti quegl' individui che 
per circostanze meritevoli di considerazione 
chiedessero il rinvio, dovranno esibire le loro 
petizioni ai signori cancellieri dei rispettivi 
distretti , i quali nel rassegnarle a questa re- 
gia delegazione col proprio parere» e con ap- 
posito elenco in forma di tabella compilata giusta 
le norme prescritte dalla circolare della cessata 
prefettura d'Olona a3 settembre i8i5, n.^18111, 
oltre kl fiir conoscere che il militare per cui si 
chiede il rinvio dall' armata trovasi favorito 
dair ordine n.^ 8, od in circostanze meritevoli 
di speciale considerazione, dovranno indicare 
qnegP individui che possano essere abilitati a 
dare un sostituto , e provare con documenti 
fuori d'ogni eccezione l'assoluta impotenza degli 
altri alla somministrazione del sostituto mede- 
simo ed al pagamento della montura; circo- 
stanza che in particolar modo dovrà essere ve- 
rificata dai prelodati signori cancellieri. 

Milano^ il i5 luglio 181 6. 

|L REGIO DELEGATO PROVINGIàLK ^ 

Marchese FALLAVICINL 

Cpate ROVIDA. 



( i53 ) 

( N.° 47. ) Indennizzazione competente agV im- 
piegati die viaggiano per affari d' ufficio. 

16 luglio 1816. 

REGOLAMENTO 

SuU indennizzazione competente agV impiegati 
che viaggiano per affari dt ufficio* 



enniiiasi»- 



I. Per indennizzare delle spese di !-.•/••♦?» 
vitto qae^ fanzionari che viaseiano in «• <*-i'« •?"" *' 

. ^ . •',, , PP j. Vitro, c*lc«Uu ••- 

missione, si sono nssate delle diete ,j'»''**»ii ""«••*•• 
commisurate secondo il rango annesso 
al loro impiego. 

2. 1 funzionari si dividono in dodici cuiijfic«ioi» 
classi. Quali funzionar] appartengano ad 

una stessa classe, e di quale importo 
siano le diete accordate per ciascheduna 
di dette classi , apparisce in parte dal- 
l' unita tabella A ^ e sarà per le altre 
categorie stabilito con apposita deter- 
minazione. 

Un impiegato non potrà giammai 
lagnarsi per V importo delle diete asse- 
gnategli ^ a motivo che un altro d' in- 
ferìor rango trovisi collocato nella stessa 
classe; siccome non può assolutamente 
impedirsi simile evenienza stante la clas- 
sificazione di tutti gì' impiegati in do- 
dici sole classi relativamente alla per- 
cezione delle diete. 

3. Quanto al numero de' cavalli di c.v.nidip«.rt. 

^•.-. l'I. 1 «i* nj«nce,untaridsl- 

posta stabilito per le diverse classi dei i« erro... e n- 
funzionar] , e cosi pure rispetto aliamed«iim«. 
somma in danaro accordata per mance» 
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unto pel legQO e riparazioni del mede- 
simo ^ saranno esattamente osservate I3 
prescrizioni contenute nella tabella A. 
L'importo della competenza accordata 
per dette riparazioni non può preten- 
dersi che unicamente da quel funzio- 
nario il quale avrà realmente compro- 
vato o di avere viaggiato con proprio 
legno o con uno appigionato a proprie 
spese. 

Servendosi di un legno erariale^ ha 
luogo il risarcimento delle spese neces- 
sariamente occorse per riparazioni dello 
stesso : queste dovranno però documen^ 
tarsi rigorosamente coi relativi conti e 
con certificati incontrastabili. AgP impie» 
gati che viaggiano in commissione è 
permesso inoltre , quando non abbiano 
un altro Iegno> di servirsi d'un caleseo 
di posta coperto e di mettere in conto 
r importo fissato pel medesimo. 

La competenza per 1' unto delle 
ruote e per le accennate riparazioni po- 
trà essere calcolata indistintamente tanto 
se r impiegato siasi servito dei cavalli 
di posta , quanto di altri cavalli* 
Viaggi d'officio. 4. Pei viaggi che si fanno ex officio 
non avrà luogo neppure in avvenire un 
risarcimento delle spese di viaggio e di 
vitto; CIÒ che debbo dirsi anche di tutti 
que' viaggi pei quali è già fissata al fun- 
zionario una data somma, nel qual caso 
resterà in corso la stessa data somma 
anche per V avvenire , né potrà essere 
permesso per alcun titolo il computo 
delle diete. Qualora non sia stato espres- 
Siimente prescritto uè dall' istruzione di 
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ufficio i ne da particolari ordinazioni 
quai viaggi debbano farsi ex officio^ do- 
vrà ritenersi per massima che colla pre- 
sente normale non viene fatta alcuna 
variazione od alterazione alla consueta- 
. dine per quei viaggi e commissioni per 
cai già prima dell'attivazione di questa 
normale non aveva luogo alcun risarci- 
mento delle spetie di viaggio e di vitto. 

5. In tutti quei casi ove è applicabile e.., di,o«ifl». 
la normale di sostituzione, non e asso- 
lutamente lecito di accordare che, in 
luogo della tassa di sostituzione fissata 
dalle dirett'wt^ siano conteggiate le diete. 

6« Quelle commissioni chea certi im- ..NooipemeMo 
piecati incumbe di e^ttnouve ex olhcio ^ e «!"»"• <»*i»ìì"- 

* ' i. . ^ I 1 • dividai per com- 

quindi senza percepire alcuna dieta .«unoni che d« 
non e assolutamente permesso, inori del debbono «Momar. 
caso di necessita del tutto inevitabile , 
di affidarle ad altri funzionar) non sa- 
lariati j o siano alunni , oppure gene- 
ralmente a quegl" individui cui debbono 
pagarsi le diete , onde non cagionare 
air erario in tal guisa spese superflue 
per indennizzazione di diete. 

7. Tanto le diete, quanto il numero soiunw a «a. 
dei cavalli di posta non dovranno cal-vigioterredinor. 
colarsi che secondo il rango òeW attualtiix^V 
servizio de^ funzionar] , non però mai 
secondo la loro carica titolare , di modo 
che p. e. un segretario avente il titolo 
di consigliere non ha il diritto di per- 
cepire che Ja dieta fissata per un segre- 
tario , e cosi pure egli non può calco- 
lare che il nnmero di cavalli stabilito 
per la rispettiva classe del di lui sct«l 
vjgio attuale. 
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Un impiegato che , oltre la deno- 
minazioDe ordinaria del sno impiego ^ 
porta eziandio an titolo di maggior raa«> 
go , non potrà percepire la dieta an- 
nessa a qaest^ ultimo che nel solo caso 
che qnesta carica maggiore sia annessa 
per massima alT ordinario di Ini im- 
piego , non però qnando il detto rango 
non venne concesso air impiegato che 
semplicemente per la sna persona. 

i»p'.«e*iecu 8. Un impiccato che copre simnlta- 

«nieaaci«pi«-neamente due impieghi attuai ^ ha di- 
ritto di percepire ogni volta la dieta 
annessa alla carica maggiore , abbenchè 
r oggetto della commissione riguardasse 
affari delT impiego inferiore. 

Titolo di c«Mi- Q. Qnalora un impieg^ato venisse di- 
Stinto col semplice titolo d imp. reg^ 
consigliere , senza che al medesimo sia 
aggiunta anche la denominazione di un 
dicastero , come sarebbe consigliere au- 
lico , consigliere di governo, consigliere 
drappello, ecc. ^ il semplice titolo :==; 
consigliere imp. reg. = non porta un rango 
dicasteriale , ed il funzionario cui è con- 
cesso non viene innalzato per questo 
sopra la categoria dell' impiego che eser- 
cita attualmente. 

Sopra un simile titolo non potrà 
quindi esser fondata la pretesa di una 
dieta maggiore , ed un tal funzionario 
non può percepire che le diete fissate 
pel rango del di lui impiego attivo. 

coniiftiieri ia- IO. I consifflieri intimi che coprono 
nello stesso tempo un altro impiego at« 
tivo , percepiranno le diete di quella 
classe che è assegnata a quest' ultimo. 



cimi. 
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Avvenendo però che un C. R. consigliere 
intimo, il quale non copre altro im- 
piago, 8ia spedito in commissione, in 
tal caso è riservato a S. M. di stabilire 
la dieta che gli debb^ essere pagata , e 
dovrà perciò essere interpellata la C. R. 
camera aulica , ogni qual volta avvenga 
un simil caso. 

11. I funzionari d'Anna categoria in- on^utà deiu 

f, , ' . Ili* CommiMi»!», on- 

lenore non percepiscono che la dieta *»••»«"<»»'!"«•»"« 

„ » . r , . pretesa tU di«t» 

{issata per la rispettiva loro categoria , «»»»'•' 
anche per quelle commissioni, nelle quali 
si spediscono altrimenti impiegati di 
maggior rango ; toltane però il caso che 
la commissione esigesse una spesa ;zo- 
tabUmente maggiore in confronto di quella 
della propria categoria, nel qual casosi 
potrà far rapporto alla G. R. camera 
aulica , proponendole pei medesimi un 
aumento di dieta fino all'importare della 
dieta fissata perla classe immediatamente 
superiore a quella cui appartengono* 

12. Nel caso che per commissioni si tKnnb^. 
dovessero impiegare dei diurnisti , V au- 
lico dicastero è autorizzato ad aumen- 
tare il soldo diurno sino al duplice im^ 
porto > a norma delle circostanze , per 
tutto il tempo della commissione. 

i3. Aumenti , o siano ac^iunte alle '«» peuoma 

-, . ' OO arer luogo a«A«u- 

diete normali, non possono essere ac- <i ai dieta. 
cordati. 
'14. Occorrendo di dover fissare delle vukì i^a 

d. . «Ili MX%. moaarchtaK 

lete maggiori per impiegati dello stato 

che si spediscono per affari d' ufficio 
fuori della monarchia in estero stato ^ 
dovrà farsi di volta in volta un rap- 
porto ragionato alla G. R. camera aulica 

Circ. ed Atti 1816, Voi. 11^ P. II. 3 
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centrale ^ onde invocarne la disposiisione 
sovrana. Non dovrà però mai riguar- 
darsi ciò come massima , in vigor della 
qnaie debba essere corrisposta agP im^ 
piegati che viaggiano fuori dello stato 
una dieta maggiore di quella che in 
generale è accordata per simili viaggi ; 
dovendo ritenersi che un aumento di 
dieta non potrà al caso essere proposto 
che in proporzione della provata mag- 
gior carestia che fosse per esistere ia 
queir estera provincia ove viene spe- 
dito il fanzionarìo. 

«eBpoM«no«e. ^5^ Oltrc Ic dictc non può aver luoco 
il boninco delle spese per abitazione , 
legna <) lume e servitù, od altre spese 
incontrate pel mantenimento o pel co- 
modo del funzionario, essendo che tutte 
queste spese debbono pagarsi colle diete, 
qualora non sia seguita previamente in 
iscritto un^ espressa superiore conces- 
sione , con cui vengano accordate le 
suindicate spese. 

Ci>m«r.dieoai. Soltauto ucl caso che gli afifairi della 
commissione siano di particolare natura > 
per cui rendasi assolutamente necessaria^ 
oltre r abitazione delT impiegato , anche 
un' apposita camera di a£Rari o sia di 
commissione , potrà essere- esposta se- 
paratamente anche la spesa per la mj^ 
desima. 

^•ettrterdi. jg. £e spcsc stTaordiuaric che si ren- 
dessero assolutamente necessarie per 
proseguire il viaggio, e che non ap- 
partengono al mantenimento dello stesso 
impiegato, e che non sono neppure com* 
prese sotto una somma già determinata 



aarir 
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( come per esempio F indennizzazione 
fissata per le riparazioni del legno ) , 
debbono risarcirsi al medesimo, se ven- 
gono debitamente comprovate. 

17. Se r impiegato cade in una ma- wetedurMwia 
Jattia durante il tempo della sua com- d«u« m«dtiiai«. 
missione 9 continuano tino al suo ritorno 
le diete senza interruzione durante la 
malattia debitamente comprovata. Ma il 
risarcimento delle spese della cura non 
possono pretendersi che quando è pro"^ 
vato incontrastabilmente che il male venne 
cagionato senza colpa od inavvertenza 
deir impiegato , e solo dal viaggio di 
commissionre , o sia nel dare esecuzione 
agli affari della medesima. Lo stabilire 
e l'assegnare un tale risarcimento dipen- 
de dalla C. R. camera aulica universale. 

38. Un impìe<>;ato che durante la di .'«"««"rici,. 
lui assenza per afitari d umcio si allon-iopso<i«u« com 
tana dal luogo della commissione per 
affari proprj , oppure per qualunque 
siasi altro affare non d' ufficio , o sia per 
diporto , tanto con permesso che senza , 
non può percepire alcuna dieta durante 
questo intervallo di tempo 9 e si rende 
inoltre strettamente risponsabile , quan- 
do ciò sia seguito senza permesso , op- 
pure che gli affari della commissione 
abbiano perciò sofferta una dilazione o 
qualche pregiudizio. 

10. 1 funzionari debbono servirsi in ^ q«*" ^•«•»« 
massima dei cavalli di posta in tutti ineiTiagiiduam. 
viaorori di commissione, e soltanto in 
mancanza di quelli possono prendere 
altre vetture a prezzo discreto, siecondo 
la consuetudine di ogni luogo. 



nuttton*» 
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m impiegati 20. Iq qucì vìaffci per affari d^ ufficio, 

viaeeitno nal ma- . i» • i- • 

desimoiecno. nci quali 81 8pedi8coao in coinmi88ioQe 
più individui insieme , non può viag- 
giare da solo in un legno ( 8e altrimenti 
non lo richiedano circostanze partico- 
lari ed importanti da dimostrarsi esat- 
tamente nella specifica delle spese dì 
viaggio ) ne un consigliere , né veran 
altro impiegato , ma debbono viaggiare 
nello stesso legno tante persone ^ quante 
la capacità lo permette ; su di che sarà 
obbligo delle contabilità in occasione 
della liquidazione , e delle autorità che 
emettono gli^ assegni^ d^ invigilare at- 
tentamente e di non permettere alòuna 
spesa in opposizione a questa massima. 
rroipftto delle 21. Quando più individui viaggiano 

upese quando pia , j , . 1 • ^^* 

indiTidui viaggi., nel medesimo legno 9 le rispettiViC spese 
ne iMieme. j^ viaggio dovrauuo esporsi in un sol 

prospetto ^ cosicché le specifiche da for- 
marsi dai medesimi sulle loro diete sa- 
ranno annesse al detto prospetto come 
allegati ^ e in tal guisa si assegneranno 
le somme rettificate. 

red»g|>. 22. 1 funzionar) che viaggiano in com- 

' missione sono tenuti di pagare come 

qualunque altro viaggiatore tutti i pe- 
daggi ; essi hanno però il diritto di 
conteggiare tutte le spese a ciò relative 
debitamente comprovate. 

Viaggi con pvo. 23. Quaudo gr impiegati viaggiano 
^Tj «mui. ^^^ proprj cavalli , al cui mantenimento 
non sono tenuti in forza del rispettivo 
ufficio , e per cui non percepiscono per 
parte deH\ erario alcun compenso, la 
specifica delle loro spese di viaggio do- 
vrà essere regolata giusta la normale , 
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come 86 non avessero fatto uso di ca-« 
valli proprj. 

24. Se gl^ impiegati intraprendono il ti.||ì • yi^du, 
viaggio o parte del medesimo a piedi , 
e che ciò possa farsi senza pregiudizio 
degli affari di commissione, e senza 
gran perdita di tempo ^ spetta loro la 
medesima indennizzazione delle spese di 
vettura ch'essi hanno diritto di esporre 
giusta le direttive^ qualora avessero viag- 
giato con vettura. 

a5. Nei viaggi fuori delle strade pò- viaggi faon dei. 
stali gr impiegati dovranno unire co- **•''*'*• ^**"'"* 
stantemente ai loro conti i certificati 
della delegazione provinciale sul nu- 
mero delle miglia , per norma della ret- 
tificazione di detti conti. 

26. Quando le commissioni, le quali G.ina.!Mionieii» 
81 eseguiscono in un luogo che non è ÌVz"%io««r.** 
distante che poche ore da quello del- 

r abitazione delF impiegato , non du- 
rano che mezza giornata , T altra mezza 
giornata dovrà impiegarsi per V andata 
e ritorno. 

27. Per le commissioni nel luogo del t, ^i^w n.» 
proprio impiego non è accordata alcuna p;'";,"";^;'**^;; 
dieta; si concede all'incontro r intera p'"p"* '"p*'»"* 
dieta per le commissioni fuori del luogo 

deir impiego , ancorché le medesime 
non durino che mezza giornata. 

a8. Quei funzionar] che si recano tal- coin«u.io«i«^ 
volta in luoghi poco distanti a fine di^"'*»^*''''^"*' 
sorvegliare un lavoro o di pagare i la- 
voranti , ciò che avviene particolarmente 
rispetto agr impiegati delle fabbriche , 
non hanno diritto dì pretendere per si- 
mili viaggi alcuna indenniuazion% s 
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quando ciò sìa un obbligo derivante 
dai doveri del proprio impiego. Serven* 
dosi poi air uopo d^ un impiegato , cui 
secondo la categoria del proprio impiego 
non incumbe tale obbligo ^ in allora 
compete al medesimo V indennizzazione 
delle spese di vettura a norma delle 
direttive. Ma in questi due casi non pos- 
sono aver luogo le diete che quando il 
luogo . ove occorre V esecuzione di si- 
nule incumbenza , trovasi in maggiore 
distanza di due ore dalF abitazione del- 
l' impiegato , e che questi non sia già 
escluso da tale competenza a motivo 
dcir impiego che esercita ^ oppure in 
riflesso d** una data somma che e;li venne 
già fissata. 
QutBdo «• ptr- 2Q. Non potrà alcun impiefi^ato intra- 
pr«ndei«commu. prendere un viaggio per a£Pan d nfibcio 
senza un^ ordinazione o permesso della 
rispettiva autorità ^ qualora egli non ne 
sia già incaricato od autorizzato in vi- 
gore dell' istruzione del rispettivo ufficio. 
^ Delle .nticipr- 3q. ^i fuuzionarj che viaggiano in 
buieoireuderiie commissione Dossono essere assegnate 
sulle casse erariali convenienti anticipa- 
zioni ; essi sono però obbligati di pre- 
sentare^ al più entro il termine di sei 
mesi dopo aver ultimata la commissio- 
ne ^ i loro conti , o siano le specifiche 
delie rispettive spese di viaggio ; e si 
costringeranno a restituire air istante 
quel residuo di anticipazione che al caso 
fosse ancor rimasto nelle loro mani*. Il 
fissato termine di sei mesi ^ che singo- 
larmente riguardo agV impiegati di cas- 
I sa viene ristretto a quattordici giorni^ 
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dovrà riguardarsi come perentorio ; di 
modo che , trascorso tal termine , non 
potrà più essere accettata alcuna speci- 
fica delle spese di viaggio , e le even- 
tuali anticipazioni che avrà ottenute a 
tal fine un impiegato , saranno scritte 
a di lui carico ed incassate mediante 
sconti da farsi sul di lui onorario : sol- 
tanto in quei casi in cui il ritardo a 
presentare simili conti fosse realmente 
avvenuto senza colpa deir impiegato , 
potrà essere richiesto air L R. camera 
aulica il permesso di ammetterlo alla 
presentazione dei conti suddetti. Quelle 
antorità le quali non si fanno carico di 
inoltrare al competente dicastero il conto 
che loro venne presentato in tempo de- 
bito , cosicché quello non giunga alla 
rispettiva ragioneria prima che sia tras- 
corso il termine di sei mesi , oppure 
almeno ( ove detto conto venisse pre- 
sentato soltanto alla fine di detto ter- 
mine) entro tre settimane dopo che sia 
trascorso il medesimo , sono dichiarate 
strettamente risponsabili per simile ri- 
tardo. 

3i. Quelle antorità che sono ìncum- oiontruiftoim 
benzate di dar evasione a simili conti ,'""*' "^^ 
saranno tenute di procurarsi le prove 
convenienti del tempo che nei rispettivi 
conti si dichiara essere stato impiegato 
in commissione. In questo particolare 
sarà di essenziale vantaggio, per ovviare 
agli abusi idi prolungare i viaggi in af- 
fari d' ufficio , il tenere relativamente ^ 
ai viaggi di commissione * un registro 
degli affari giornalieri , ' il* qnale dovrà 
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essere annesso al conto delle spese di 
viaggio ^ e poscia comunicato unitamente 
al medesimo alla contabilità , la quale 
nella rettificazione delle spese di viag*- 
gio dovrà esternare il proprio parere 
anche rispetto alV attività del commis* 
sano apparente dal giornale ^ semprechè 
un tale giudizio sia della di lei com- 
petenza. 

Siccome però la norma di tener si- 
mili giornali non è applicabile in ogni 
commissione^ spetterà a quelle autorità, 
daJle quali vengono delegati i commis- 
sari 9 il prescrivere che siano tenuti si- 
mili giornali d^ affari, ove li troveranno 
eseguibili e vantaggiosi* In generale 
però si dovrà invigilare attentamente 
V che le commissioni vengano possibil- 
mente accelerate e non siano prolungate 
neppur d' un giorno ohi e il tempo as- 
solutamente necessario. v 
cantar* o •!• 32. I couti rclativi ai viaggi d** ufficio 
I^noTiiripeU consueti e non istraordinarj debbono 
«tituggio. essere esaminati e liquidati dalla conta- 
bilità ; e spetterà al governo , secondo 
i casi e le rispettive istruzioni delle di- 
verse direzioni , r assegnare il liquidato 
* ruotare importo. Simili conti però deb- 
bono essere annessi ai giornali di cassa , 
; e le contabilità auliche sono incaricate^ 
allorché vengono presentati detti gior- 
nali , di farne air istante rapporto al- 
r I. fi. camera aulica , se vi scoprono 
delle partite accordate in opposizione 
. alle prescrizioni. Le specifiche de^ go- 
vernatori delle prc^vincie non -debbono 
eseerei : jrÀrcdnfte . A?^\ìe «contabilità della 
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rispettiva provincia , ma dalla ragione- 
ria aaltca ^ e debbono quindi essere 
trasmesse air I. K. camera aulica. 

33. L'importo di tali spese a norma l» jier* ddb- 
aeJle direttive debitamente rettiiicato» «icaadi&k.. 
debb' essere pagato agr impiegati senza 

alcun diffalco. 

34. Tutte le norme qui prescritte deb- Gomii,!..:oni ^«r 
bone osservarsi anche riguardo all^ com-' "*p"^"'- 
missioni per affari privati. Parimente in 

tal caso debbono farsi le necessarie an- 
ticipazioni dair erario^ e dal medesimo 
dovrà pure farsi dietro la presentazione 
del conto la competente indennizzazione; 
le autorità rispettive sono però tenute, 
sotto propria risponsabilitd , di esigere 
r intera rifusione delle occorse spese di 
commissione dalle parti che a ciò sono 
obbligate, senza alcuna dilazione. 

35. In quei casi nei quali debbono conuBiuiom eu 
concorrere alle spese di com missione Ten«^uMo«UM 
diverse casse o siano fondi , dovranno^""'**' 
essere assegnate tanto le eventuali an- 
ticipazioni, quanto le competenze ret- 
tificate sopra una sola cassa , alla quale 

però dev'essere contribuita dagli altri 
fondi la rispettiva quota di concorrenza* 
Milano , il 16 luglio 181 6. 
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Prospetto sulla competenza dette diete 





s 1 




CLASSE l. . 


CLASSE n. 


CLASSE IL 




o 1 

g 1 Maùttri, 
S \ presidenti 
^ J e contiglleri. 


xS fiorini 


»% fior-la. 


t9 fiorimi. 








Oorernatore. 
Fresideote dal trib 
d' appeUtf» 




1 


GLASSE YIL 


CLASSE Vili. 


CLASSE U 






Governn 

e congret,'axiona 

centrale. 


8 fiorati. 


6 fiorini. 


S fiorimi. 




, 


Segretario. 

Diretcore di rrgistratnra. 

» del prorocollo. 

• di «pedisione. 


Vicesegretario. 

Aggionto alla raglati 
• al pratoco] 
» alla spedU 




Tribunal» étaj^lh». 




Segretario. 

Direttore di regittrarnra. 

* d«l protocollo. 

» di apediEioae. 
rrotocolliiTJ pwrle sesfioni. 


Aggiunto alla reglttr 
* al ^roteaci 
» alla apedia 




Trbunali 
(U pi ima Uuxnsa. 










i 


Delegaxloni. 




Vicedflcgato. 


Aggianco alla 4«leg 




• 

M 
O 

M 

«4 
H 

e 

OO 

ce 

M 
co 

\ 


Ufficio jiteolt. 




Avvocalo aggiante. 


Atra Arto. 

Reglatratore. 

Speditore. 




foìiùa. 


Direttora general**. 




Priaao coumiaaario. 




Dtrex delle àtgtme, 
y delle privative 
t dei daxj «lì eontumo 










Direx. del demaido, 
déUe latte, ecc. 










Direzione 
della zecca 








\ 


D'.retioM 
del lutto. 










Direzione 
delle patte. 










Anfninlstratione 
del ceniti. 










Contabilità. 










Intendenze camerali. 










Catte. 




Teaurierr gea. } della vataà 
Contmllora S eentrale. 


Liquidatore ; dell 
Casti ere \ cct 




^ 
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gP impiegati che viaggiano per affari (T ufficio 



CLASSE IV 



it fiwimi. 



Vìcepretldeote d'aa dica- 
ttcro «olico. 



CLARSE y. 



i3 fioriai» 



Viceprecid. del gorerno. 
Vìcepretid. del tribunale 

d'appello- 
C«o$igU«r« salico. 



GLASSE X. 



4 fiorini. 



legittrante. 



Kegittrante. 



CLASSE XI. 



3 fioriuL 



Cancellitta. 



Canc«lluta> 



CLASSE VI. 



IO fiorini. 



Ceniigliere di ^nrerno. 
CoQtigliere d* appallo. 
Delegato provinciaU. 
Procuratore geaorale della 

camera. 
Deputati alla congregasio- 

ne centrale. 



CLASSE xri. 



a fiorini. 



Alonno. 
Accetsista. 



Alunno o ascoltante. 
AccessUta. 



Segretario. 



'VrotocoUUu. 
I Begi «frante. 



Aggiaato alla registratura. Regutrante. 
• *1U «pedizione. ;c,„cfm,i». 



Secondo coamiatario. 

Protocol tiara. 



CancellUta. 



Alunae. 



Canee llista. 



▲«giunto al liquid } ^^^^^\ , ^®"'»' **"' «•*" ««"*'• 
• ■»*"•**"} c/tttr.l 



SPE8S 

DI VIAGGIO. 

la) CAVALLI DI TOSTA. 



6 Per gt Impiegali éR 

I, II e III ciotte. 
4 Per gt impiegati di 

ly, V e VI ciotte. 
3 Per gV impiegati di 

VII clntte. 
A Per gì' impiegati di 

tutte le abre cUuti. 



{b} MANCIA 
AL TOSTI GLIONE. 



le) UNTURA 
DELLA CA&ROZZA. 



^lerte dovranno retate- 
, ;rar«4 leeondo i re- 
. 1 golnmenti pottnli ve- 
I gUanti neìC epoco i» 
cu* è leguitn il viaggio. 



(rf) PER UPABAZIONE 
DELLA CARROZZA. 



per Ogni miglio milanfte 
di 1785 metri, eento- 
timi la. 5 , o *io una 
lira d^ Italia pw ogni 
patta di 8 nà^ia mi- 
lanetl. 



Acceaaista alla caaaa cencr. 



/ 
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B. 



INDICAZIONE 



Del sussidio giornaliero da eusegnarsi agi' indi- 
vidui non qualificati per la percezione delle 
diete, e quindi non contemplati nel prospetto A. 



• 
H 


I. 


II. 


III. 


. 






^% 


Tre quarti 


La metà della dieta 


Un terzo 


O 

B 

§ 

1^ 


della diete 


di 


della dieta 


di ultima classe* 


ultima classe. 


di ultima classe. 




quetti ti di cui 


Quelli il di cui an- 


Quelli il di cui 




annuo soldo fisso 


nuo soldo fisso arriva 


annuo soldo fisso 




sorpassa la somma 


ai fiorini 3oo e non 


non arriva alla 




di fiorini 400. 


sorpassa la somma di 


sonuna di fiorini 






fiorini 400. Inoltre tutti 


3oo > eccettuatine 


• 


h 
1 


gF individui della servitii 
presso i dicasteri aulici , 

•f 


gT indiviebii inserì 
vienti presso i di- 


o 


\ 


presso il goperno pres- 


casteri indicati alla 






so il tribunale d' ap-^ 


classe seconda. 






petto , se godessero an- 
che un soldo minore del 






> 


su indicato. Parimente 






' 


tutti gli alunni acces- 
sisti che servono gratui- 
tamente , in quanto essi 
non siano nel numero 








di quelli per cui è prò»- 








veduto nel prospetto deU 








le diete. 
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( N.* 48. ) Multe ^ tasse e rimborsi di spese nette 
inquisizioni criminali e politiche da esigersi dc^li 
ufficiali f.f.di tassatori coi metodi praticati^ 



18 luglio 1816. 



Istruzioni ai signori segretari delle impe-^ 
riali regie corti di giustizia, tribunali 
di prima istanza e giudicature di pace 
f. /. di tassatori 



L'imperiale regio governo con determinazione 
3i maggio p.^ p,"", n.^ :24o52-i642, in pendenza 
di uno stabile regolamento, ha dichiarato che 
le multe , tasse e rimborsi dì spese , a cui si 
faccia luogo nelle inquisizioni cosi criminali 
che politiche , debbano esigersi dagli ufficiali 
f. f. di tassatori coi metodi praticati per Vesa^ 
zione delle tasse giudiziarie; che le multe sie- 
no dai medesimi contro ricevuta versate nella 
cassa della congregazione di carità, ove esista, 
o nella cassa comunale negli altri comuni, per 
essere convertite a beneficio dei poveri , se- 
condo il disposto dal § 9 del codice delle gravi 
trasgressioni politiche; e che delle somme che 
si esigeranno in rimborso di spese, ne sia te- 
nuto e reso conto come viene praticato riguardo 
alle tasse giudiziarie. 
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Air oggetto quindi di disciplinare V esecu- 
zione della premessa governativa determina-* 
zione , r L R. direzione del demanio , tasse , 
boschi, ecc. richiamando alF attenzione de^ f. f. 
di tassatori le disposizioni contenute nella se- 
zione II , cap. XVIII del codice dei delitti e 
delle pene, e nella sezione II, cap* Vili del 
codice delle gravi trasgressioni politiche, pre- 
scrive loro le seguenti norme : 

Art. !• Dalla nota od estratto delle spese oc- 
corse per ciascun condannato sopra ogni inqui- 
sizione che in un colla copia della relativa sen- 
tenza verranno dal giudizio criminale ovvero 
dalla competente istanza politica trasmesse ai £ £ 
di tastatori, sarà principale loro dovere di desu- 
merne non solo V entità della multa pecuniaria 
inflitta ed esigibile , ma ben anche il nome > 
cognome e domicilio del condannato, e il luogo 
del commesso delitto, non che tutte le oppor- 
tune nozioni relative allo stato pel'sonale e 
patrimoniale del condannato, e di erigere im- 
mediatamente a numeri progressivi le partite 
sul libro maestro nel modo prescritto dall' ar- 
ticolo 5 delle istruzioni governative i5 gennajo 
p.^ p.^ sulle tasse giudiziarie civili, distìnguendo 
e clas8Ì6cando in tre separate colonne , (a) la 
tassa di fiorini dodici, lir. 3i. 20 ital», im- 
posta dal § 535 alle sentenze nei giudizj cri- 
minali; (b) le spese rimborsabili al regio era- 
rio; (e) le multe incorse per le gravi trasgres- 
sioni politiche. 
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Per la compilazione di questo libro i detti 
f. f. di tassatori si serviranno dei medesimi 
fogli stampati che sono diramati per le annota- 
zioni delle tasse civili, i quali opportunamente 
presentano le tre colonne necessarie per Y in- 
giunta classificazione a^ b^ Cy e sulle quali noa 
occorre che d** indicare in iscritto il categorico 
oggetto , tasse , multe , spese. 

a. Ove a termini del §9 del codice delle gravi 
trasgressioni politiche si faccia luogo al rilascio 
a beneficio dei poveri del danaro 9 merci, generi 
alla minuta o attrezzi confiscati , in questo caso 
le congregazioni di carità o il comune cui ap- 
partengono si dirìgeranno air istanza politica 
senza alcuna ingerenza per parte dei f^ £ ^di 
tassatori. 

Circa poi alle spese rimborsabili al regio 
erario , alle tasse delle sentenze criminali ed 
alle multe pecuniarie inflitte ed esigibili , do« 
vranno ì f. £ di tassatori intraprendere senza 
ritardo la loro riscossione nelle forme prescritte 
dall'articolo 12 del regolamento provvisorio 5 
gennajo suddetto sulle tasse civili, e dall' ar- 
ticolo 16 delle relative istruzioni succennate , 
facendo uso dei monitor) che si adoperano per 
la riscossione delle dette tasse civili* 

3. Air atto che ne conseguono il pagamento 
devono i f. f. di tassatori farne immediatamente 
annotazione nel giornale di cassa che terranno 
di conformità all' art. 8 delle citate istruzioni, 
e rilasciarne al coAtribaente la corrispondente 
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TjceTuta. In ciascuna giornata poi devono rife- 
rire tali partite nel libro maestro ^ giusta il 
prescritto dall' art. 5 delle stesse istruzioni , 
osservando la medesima distinta classificazione, 
come si è stabilita nella costituzione del de- 
bito; ed a tal uopo potranno servire di norma 
le esempliBcazioni dimostrate per le tasse civili 
nelle module n.° a e 3 , che vennero dirama-» 
te colla circolare 17 febbrajo ultimo passato , 
n.^ 740. 

Anche per la compilazione dì questo gior- 
nale si serviranno dei medesimi fogli stampati 
che sono diramati per le annotazioni delle tasse 
civili ^ apponendovi in iscritto la denominazio- 
ne di ciascuna colonna , come air. art. 1, lett. 
a ^ h j e. 

4. Nel caso di assoluta inesigibilità , a t^- 
mini del § 587, parte I, e del § 461, parte 11 
del codice dei delitti e delle gravi trasgressioni 
politiche (da riconoscersi da quella medesima 
autorità donde è stata emanata la condanna), 
ed in qualunque altro caso in cui senza colpa 
o malizia del condannato , o di chi potesse 
avervi relazione od interesse, rimanesse senza 
effetto Tescussione, si scaricherà il debito , de- 
pennandolo e collocandolo nella colonna delle 
condonasrtoni, com^ è prescritto air ultimo pe- 
jiodo dell'art. 5 delle istruzioni i5 gennajo ; 
ed in tali casi sarà obbligo dei f. f. di tassa- 
tori di giustificarne lo scarico coir unire al ren- 
diconto r ordinanza che accorda il condono, ola 
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copia degli atti d^ escussione riasciti infrattaosi 
per r assoluta insolvibilità del condannato, la 
fjnal copia si riporterà in carta comune e sena» 
apesa. 

Per regolare poi le annotazioni di scarico 
di queste partite, sarà di norma resemplifica- 
zione spiegata nella modula u.^ a del libro mae- 
stro sotto le date 20 e 29 febbrajo al n»^ 8. 

5. Alla fine di ciascun mese, giusta il disposto 
dair art 17 delle più volte citate istruzioni i5 
gennajo, e nel termine assegnato dal periodo 
quarto della circolare 10 febbrajo, n.° 740, i f. f. 
di tassatori devono versare tutto lo scosso delle 
tasse delle sentenze criminali e delle spese rim- 
borsabili al R. erario nella medesima cassa nella 
quale versano le tasse giudiziarie civili : tale 
versamento però dev^ essere fatto separatamente 
da quello degl'introiti delle predette tasse civili, 
e nella relativa bolletta di ricevuta dev' essere 
specificata e distinta la somma versata per tasse 
criminali *da quella versata per ispese rimbor* 
sabili. 

Quanto alle multe riscosse per le trasgres- 
sioni politiche , che devono cedere a beneficia 
dei poveri del luogo ove fu commesso il deìittOj 
ne parteciperanno entro lo stesso termine l'e- 
sazione alla competente congregazione di ca- 
rità, edove questa non esista, alla deputazione 
comunale , onde siano per loro conto ritirate 
da persona debitamente autorizzata a farne an- 
che la ricevuta. 

Q>c. €d Atti 1816^ VqL 21, P. 17. 4 
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6 I f.. £ di taesatori iaoltrano measual- 
mente e nel termine prefinito dalF accennata 
circolare io febbcajo^ n*^ 740 , il rendiconto 
di tutte queste partite, il quale si deve tenere, 
separatamente da quello delle tasse giuiiziarie 
civili, nella forma ordinata dall'art. 18. della 
istruzioni. x5 gennaio ( a cui corrisponde T e- 
seniplifìcazione spiegata nella modula n.^ 5, che 
venne diramata con altra circolare n.^ 740, 
del giorno 17 dello stesso mese di febbrajo )• 
Tale rendiconto dev** essere corredato non solo 
di tutte le specifiche ricevute dai giudiz) cri- 
minali e dalle istanze politiche, come all' art. i , 
ma altresì delle ordinanze di condono e delle 
copie degli atti di esperimentata infruttuosa 
escussione , come alT art. 4. 

7. Importando poi di conoscere separatamente 
il rispettivo ammontare delle tasse, delle spese 
rimborsabili al R. erario e delle multe da ver-* 
sarsi nelle casse delle congregazioni di carità o 
dei comuni , perciò i tassatori in fine del detto 
rendiconto ne faranno un riassunto dimo8ti:atÌTo, 
nel quale sottraendosi il pagato od il condonato 
dalla totale somma a debito delle parti , si 
verrà ad ottenere specificamente il risultato dei 
residui da riportarsi nel mese successivo, come 
sarà specificato nel libro maestro = P. £. 
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t3r edito. 



ToUl« del mese • . . lir. 

Cio^t 

^er ta<se dì •entenie cri- 
minali lir. 

Per tasse rimborsabili al 
R. erario » 

Per multe in eggctti di |rra- 
tì trasgressioni politiche» 



Come iopr» . . lir. 



75o. 



x56. — 



74. -. 



5ao. — 



750. — 



Paga- 
mento. 



4a3. 60 



93. 60 



So. — 



a 80. — 



4a3. 60 



Condo- 
naiione. 



145. AO 



3z. aò 



24. — 



100. — 



145. ao 



Residui. 



l8x. ao 



3i. ao 



IO» — 



140. 



xSl. AO 



la qaesti rendiconti si accenneranno inoltra 
per data e namero le ricevute della congrega* 
«ione di carità o del comune per le Oìulte ver** 
•ate nelle laro casse. 

8. Sulle notificazioni che verranno fatte en- 
tro il prossimo futuro agosto dai gÌTidizj cri« 
minali e dalle istanze politiche ai f. f. di tas- 
satori di tutte le rispettive sentenze emanate 
dal i.^ gennajo in avanti, che importino taisse, 
spese rimborsabili al R. erario e multe, sarà 
dovere degli stessi C f. di tassatori di tosta- 
mente attendere alla riscossione ed al versa-* 
mento come «opra. 



A 
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Per queste notificazioni, in luogo degli 
estratti di cui air art. i , verrà comunicata ai 
detti f.f. di tassatori un elenco generale di tutte 
le sentenze « nel quale saranno specificati il nu- 
mero e la data, il cognome ^ nome e domici- 
lio dei condannati, il titolo della condanna ed 
il luogo del commesso delitto, la somma delle 
spese ripetibili e le multe da riscuotersi. 

Tale elenco servirà per compilare il libro 
maestro ^ e per corredare il rendiconto, come 
agli articoli i e 6. 

9. In premio delle esazioni contemplate dalla 
presente istruzione, i f. f. di tassatori riceve- 
ranno quella medesima provvisione che, come 
è stato loro fatto noto colla circolare 11 marzo 
p.^ p.®, n.° 1376, la direzione demaniale è aa- 
forizzata superiormente ad accordar loro fino 
à nuova disposizione per la gestione delle tasse 
giudiziarie. 

Siccome però le multe si;, versano nelle 
x;a8te delle Congregazioni di carità, ed in loro 
mancanza in quelle dei comuni, ai quali deve 
incumbere il pagamento-delia provvisione; cosi 
sano autorizzati i f. f. di tassatori a ritenerla 
biella giusta misura sul pagamento delle mede- 
sime multe che devono effettuare giusta quanto 
si è dichiarato al precedente art. 5, periodo 
secondo» 

Nel rimanente dovrahno attenersi stretta** 
mente alle norme che sono in corso per le altre 
tasse giudiziarie, restando loro vietata qualsisia 
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preleva^ione o ritenuta, come è stato prescritto 
anche all'art. 9 delle istruzioni 21 marzo p.^ p.% 
n,^ 1479-1512. 

Milano , dair I. R. direzione del demanio, 
tasse, boschi, ecc. il 18 luglio 1816. 

P S A L I D I, 

PESTALQZZA , Seoretabio. 



/ 
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( N.° 49. ) EpotBE in cui cominciano a decorrere 
gli appuntamenti degt impiegati. 

zò Uglio 18 16. 

CIRCOLARE. 

Tutti gli appuntamenti o siano soldi degli 
impiegati cominciano a decorrere , secondo i 
casi , 

i.^ Dal giorno della prestazione del giu- 
ramento , ovvero 

2.^ Dal giorno in cui entrano neir esercizio 
delle loro funzioni , o finalmente 

Z.^ Dal giorno in cui si è reso vacante Y im- 
piego e rimase giacente V annessovi onorario. 

Per la più regolare applicazione di queste 
massime ai singoli casi sì rende necessaria la 
seguente spiegazione : 

a) Il giorno della prestazione del giuramento 
è di regola sempre anche il giorno in cui 
principia a decorrere Tappuntamento delP im- 
piegato. 

Nel solo caso che Y impiegato medesimo 
per cagioni dufficio fosse stato impedito di pre- 
stare il giuramento , potrà essere accordata la 
decorrenza del soldo dal giorno della data del 
decreto di nomina. 

b) Dal giorno in cid t impiegato entra nel" 
V esercizio delle sue funzioni ha principio la 
decorrenza del soldo in tutti quei casi in cui 
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un funzionario viene traslocato od impiegato 
in un' altra eguale carica od anche diverta ^ 
per cui non si richiede nuova prestazione dà 
giuramento d^ ufficio. 

Questo caso avviene, exemp. graU\^ alloxcliè 
un impiegato , senza cangiare di rango o senza 
passare a tute" altra incumbenza , entra in una 
nuova più vantaggiosa piazza. 

e) Finalmente dal giorno in cid si è reso va^ 
cante V impiego e rimase giacente C annessovi onor 
rario resta stabilita la decorrenza delT onorario 
medesimo a favore degV impiegati che vi suc- 
cedono per ordine di anzianità , nel solo caso 
che r onorario in una data categoria d' impieghi 
sia distinto in classi, e che si tratti di miglio- 
rare soltanto Tappuntamento gradatamente clas- 
sificato per un corpo d' impiegati della stessa 
categoria presso uffici o dicasteri, ove per ef- 
fetto di sistema o di regolamento sia preven- 
tivamente determinato il soldo maggiore ^ che 
in linea di anzianità compete a chi alF eve- 
nienza di vacanza deve succedere , come ac- 
cade nel seno de"* consiglieri » segretarj , vice- 
segretari , registranti , cancellisti , per ognuna 
delle quali categorie sussistono più classi di 
appuntamenti. 

In quest* ultimo caso però se un tale avan- 
zamento viene ritardato per qualunque siasi 
combinazione^ in maniera che il soldo della 
piazza vacaate resti giacente per un tempo 
maggiore d' uà anno intiero , in allora cede a 
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favore del R. erario F importare del soldo an- 
nesso alla suddetta piazza che eccede T annata 
intiera, e rammontare dì detta intiera annata 
è postici pat^ente accordato alP impiegato che 
vi saccede. Qaesta misura non può essere però 
lAai applicabile ai casi menzionati agli articoli 
I e a , ne^ quali il soldo si ritiene dover de- 
correre o dal giorno del giuramento, o da quello 
in coi si assume T esercizio deir impiego , e non 
altrimenti. 

Inesivamente al rispettato dispaccio n.^ 2o3o6- 
211 del 6 p.^ p.^ giugno delV eccelsa camera 
aulica si comunicano le sovrespresse istruzioni 
per norma e regolare osservanza* 

Milano, il 2S luglio 18x6. 

IL CONTE DI SAURAU^ 

GOVERNATORE. 

TORDORO, G0N8I6LIXBE. 



MiiANo , dall' Imp. Regia Stampbpi a. 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIV^E , ecc. 

. N." 7. 



( N.^ 5o. ) Proroga alt insinuazione dei crediti 
verso il governo francese a tutto settembre 9 sotto 
la comminatoria cU decadere da ogni diritto. 

6 agosto 1816. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

AVVISO. 

Informato T imperiale regio governo che per 
riunire gli opportuni documenti ed effettuare 
una regolare insinuazione dei créditi special* 
mente de^ comuni e degli stabilimenti versa il 
governo francese occorre un nuovo spazio di 
tempo ^ è venuto nella determinazione di am- 
mettere siffatta insinuazione (ino a tutto il pros- 
simo venturo settembre : tale proroga sarà pure 
comune anche ai crediti de^ privati, 

i&estano poi nuovamente diffidati tutti gli 
aventi crediti della succennata natura , che 
coerentemente alle disposizioni dell' art. 16 
«iella convenzione ao novembre .i8i5, reta: 

Cìrc. si Atti 1816, VqU 11^ P.U. S 



\ 
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pubblica colla notificazioiié goTernativa del 
primo marzo corrente anno <, non insinuandole 
loro pretese entro i termim stabiliti > saranno 
decaduti da ogni diritta, reclamo e ripe tizio** 
ne ; ed a tal proposito si ricorda la risponaa- 
bilità cui anderebbero soggetti gli amministra- 
tori degli stabilimenti e specialmente dei co- 
muni, ove trascurassero di eseguire le'aotìfi-r 
cazìoni dei crediti dei comuni rispettivi e dei 
loro amministrati in conformità dell' avvilo 
goTCìrnativo del 2Sfebbrajo i8x5* 
Milano > il 6 agosto 1816. 

ROSSI, Secret, di Govebno. 



>r<M*» H »%»i'»^ M%% 



(• N.** 5i. ) Norma per regolare le spese occoT'-» 
renti nelle inquisizioni criminali e politiche^ 

9 agosto 1816. 

H.^ 3437-838. CiRcoi.AaB. 

e 

. f 

Alle (Xa. RR corti di giustizia^ tribuncUi 
di prima istanza e giudicature di pace^ 
alla C R. direzione del demanio, tasse ^ 
ecc., alle CC. RR. delegazioni provtncialL 

Le istanze pervenute da molte parti al go*» 
verno perchè venga stabilita una nortna pre- 
cisa onde regolare le spese occorrenti nelle 
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incpiisizioni criminali e politiche lo kamio de^ 
terminato ad adottare il seguente provvisorio 
regolamento. 

Tre diverse classi di* tasse e di spese occor- 
xono nelle processure criminali e politiche , 
òioè^ 

i.^ Tasse e spese già stabilite e determi- 
nate nel codice penale ; ' 

2.^ Tasse e spese , V importo delle quali 
dipende dalF arbitrio delle parti , soggetto però 
ad una giusta moderazione ; 

3.^ Tasse e spese non determinate dalla 
legge. 

Quelle appartenenti alla prima classe essen- 
do chiaramente determinate nella loro qnantltà 
nel capo XVIll del codice penale, dovrà atte- 
nersi esattamente alle prescrizioni in esso con- 
tenute. 

Spettano alla seconda classe , 

a. Le vetture occorrenti pel trasporto de- 
gli arrestati ; 

6. Le spese per vitto e vettura ai medici 
e chirurghi^ ed alle levatrici quando non sog^ 
giornino nel luogo del giudizio criminale ; 

e. La mercede ai testimonj che vivano col 
prodotto delle giornaliere loro fatiche , e che 
siano impediti a procurarsi la mercede a ca- 
gione della di loro citazione innanzi al giudi- 
sio criminale , e per analogia ; 

d. La mercede ai periti in arti meccani- 
eke> che siano nello «tesso caso dei testimonj* ' 
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Parlando delle vetture ^accorrenti al trasporto 
ed alla consegna degli arrestati» che tutte. le 
comunità sono tenute a somministrare senaa 
alcun rimborso in forza del § 5^7 del codice 
penale, si potrà dalle medesime bonificare td 
somministratori il compenso che si accorda 
pei trasporti militari. 

Ai medici , chirurghi ed alle ostetrici ài 
compenseranno per le spese di vitto e vettura 
lire IO. 75 in tutto v qualora la visita abbia ne- 
cessariamente importato V occupazione di una 
intera giornata, cioè lire 7 per la vettura, e lite 
3. 75 pel vitto. 

Trattandosi però di visita a poca distanza, 
e nella quale siasi impiegato meno di mezza 
giornata , si compenserà la metà soltanto della 
apesa per la vettura , esclusa la competenza 
pel vitto. 

Se poi sarà combinabile che i! medico ed il 
chirurgo si rechino sul luogo della visiu col 
giudice, prevalendosi della stessa vettura , ciò 
che dovrà farsi a risparmio di tfpesa , in tal 
caso non sarà ad essi corrisposta alcuna inden- 
nizzazione per la vettura. 

Quando questo non sia compatibile y dovrà 
nel protocollo e nelle specifiche esserne ac- 
cennato il motivo. 

Per istabilire la mercede di un testimonio 
^ di un perito in arte meccànica, dovrà farai 
risultare a quanto ammonti il prodotto giorna- 
liero delle rispettive loro fatiche > ed unirsi al 



( »85 ) 
rendiconto la prova che tale e£Fettivamente e 
non minore sia il detto prodotto , stato loro 
corrisposto nel caso cQntempIató al § 629 del 
codice penale» 

. Passando alla terza classe, spettano a questa, 
le spese per vitto e viaggio competenti al gin* 
dice, allo scrittore facente fnnziooi di attuario^ 
al cursore , quando sia necessario , ed al do- 
mestico y in occasione di accesso aMuogo fuori 
della residenza del giudice di pace o di qua- 
lunque ^Itra persona delegata dal giudizio cri- 
minale per la verificazione del fatto o per altro 
motivo. 

Le dette spese saranno per ora compensate 
nelU misura stabilita dalla tariffa per gli atti 
criminali annessa alla legge 16 aprile 1804, 
giusta la dichiarazione governativa 6 febbrajo 
del corrente anno , cioè : 

Pel calesse a due cavalli. » • • Un i5. 35 
Al giudice per ogni pasto, compre- 
so l'alloggio per la notte* • • • 1» 4» 60 

Allo scrittore • • • v ^3» 3. 83 

Al cursore » a. 3o 

Al domestico xf i. qIp, 

ritenendo sempre che ove si tratti di accessi 
o visite a piccola distanza , nelle quali s* im- 
pieghi meno di mezza giornata, non sarà com- 
pensata che la metà delle spese di vettura, 
esclusa ogni spesa pel vitto. 
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Alla verificazione del fatto fuori della resi- 
lienza del giudice di pace o del guidizio crimi- 
nale non essendo necessario T intervento di due 
dncJìvidui addetti alla giudicatura di pace od 
al giudizio criminale, ma bastando V intervento 
di due probe* persone chiamate a tale oggetto, 
>abitanti nel luogo della verifièazione o nel vi- 
cino comune, si dovrà sempre a risparmio' di 
spesa far intervenire le ^ue probe persone. 

Le spese dei giudizj statar) non poissono es- 
sere a carico dei comuni, eccettuato il «solo caso 
in cui uti comune avesse dato motivo al pro- 
cesso statario, dovendo allora eseguirsi il dispo- 
sto al § 538 del codice penale. 

Dovranno poi tanto i giudici che gli uffici 
criminali e le istanze politiche unìfbritiaréi 
esattamente alle seguenti discipline : 

I.® Occorrendo T opera dèi periti^ si assu- 
meranno, per quanto le circostanze e la lega- 
lità degli atti lo permettano, i periti abitanti 
nel luogo della perizia o più vicini al medesimo. 
2.^ I giudici indicheranno nel protocollo 
le persone che dovranno accompapiniarli alla 
visita ^ procurando, per quanto è possibile^ di 
non aggravare V erario di spese. 

3.** Occorrendo più visite criminali » le 
quali possano eseguirsi in un sol- giorno e nello 
stesso viaggio , non sarà lecito di distribuirle 
in più giorni ed in distinti viaggi. Dovrà quindi 
il giudice, allorché ordina qualche visita. Ve- 
rificare col riscontro del protocollo e delle 
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denunzie criminali se vi siano altre visite che 
possano essere associate ed eseguite nello stesto 
giorno e nello stesso viaggio , nel qual caso 
sarà suo dovere di ordinarne la contemporanea 
esecuzione. 

4.^ I giudici che ommetteranno tali dili- 
genze , saranno risponsabili del proprio per le 
conseguenze che ne fossero derivate o potes- 
sero derivarne in aggravio del regio erario. 

5.^ Compitala processura^, gli uffici crimi- 
nali e politici dovranno rimettere ai tassatoti 
nota distinta di tutte le, spese, tasse e multe « 
per le quali a termini dei §§ 534, 535, 536 e 
537 del codice penale si facesse luogo a ripe* 
tizione dair incolpato o dal denunziante. I tat* 
satori agiranno coi metodi praticati per T esa- 
zione delle tasse giudiziarie , e renderanno 
conto come é prescritto per le medesime. 

6.^ I fondi per le spese di giustizia saranno \ 
anticipati dalT erario al principio di ogni bi- 
mestre sopra proposizione della C. R. direzio-* 
ne generale di contabilità, ed in cons.eguenza 
di assegnamenti fatti dair I. R. governo. 

7.^ I fondi accordati alle giudicature di 
pace saranno amministrati dal rispettivo can- 
celliere , sotto gli ordini e la sorveglianza <lei 
giudipi. 

8.^ I conti delle spese occorse tanto nelle 
inquisizioni criminali che nelle politiche do- 
vranno alla fine di ogni mese essere innoltrati 
alla suddetta direzioi^e generale di contabilità 



( i88 ) 

col corredo delle relative regolari specifiche 
ed occorrenti giustifìcazioai per la liquidazio- 
ne e successiva contrapposizione agli assegna- 
menti rispettivi. 

9.^ I conti dei tribunali e delle corti di 
prima istanza dovranno essere riconosciuti e 
firmati dal presidente dal giudice delegato. 
Quelli dei giudici di pace saranno distinti se- 
condo la natura della< spese i» ed i conti relativi 
alle inquisizioni criminiili saranno sottoposti 
al tribunale o alla corte di prima istanza del 
circondario per essere, verificati -e firmati dal 
presidente o dal giudice delegato , i quali 
avranno cura di praticare le opportune indagini 
ani processi, e farvi, al caso, le occorrenti os- 
servazioni ; e quelli relativi alle inquisizioni 
polìtiche saranno rassegnati alla rispettiva re- 
gia delegazione provinciale per la vidimazione* 
Spetterà poi alle corti > ai tribunali ed alle 
regie . delegazioni provinciali di rimettere i 
detti conti alla direzione generale di contabi- 
lità, dalla quale non saranno ammessi alla li- 
quidazione , quando non siansi osservate le 
premesse discipline» 

Milano, il 9.' agosto i8i6. 

Il CONTE DI SAURAU , 

QOVEA19A.TORB. 
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( N-* 5a. ) IsfRUZiONi per V insinuazione dà 
erediti perso il gòpefno francese* 

12 agosto 1816. 

Begia delegazione della pronncia di MiloM, 

AVVISO. 

L' imperiale regio governo , convinto die 
molti comuni , stabilimenti pubblici* ed anche 
non pochi privati non hanno per anco potuto 
insinuare varj de' loro crediti verso la Francia, 
perchè mancanti de' relativi documenti, essendo 
questi d' ordine del cessato governo già stati 
prodotti od air ufficio di liquidazione del de- 
bito pubblico, o ad altro ufficio centrale col- 
ravviso del giorno 6 corrente * agosto , si è 
compiaciuto accordare una nuova ed ultima 
proroga air insinuazione de' mentovati crediti 
sino a tatto il prossimo futuro settembre. 

Air oggetto quindi che i comuni , gli stabi- 
limenti pubblici e qualunque privato , i quali 
pei sopra allegati motivi non avessero per 
anco regolarmente insinuati i relativi loro cre- 
diti , abbiano ^ad approfittare del beneficio di 
tale perentoria proroga, si * pubblicano le se- 
guenti istruzioni per rispettiva loro norma e 
direzione : 

Tutti i comuni e gli stabilimenti pubblici , 
i quali posaiedono ricapiti rilasciati dalle au- 
torità francesi, debbono xìnetterli a tutto' il 
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prossimo futurOv siettembre a questa regia de* 
legazione in un colle carte ^ di requisizione o 
prova equivalente, come sono gli avvisi o i 
decreti dei comandanti o di altre autorità , in 
forza de' quali sieno state ordinate «ommini- 
strazioni alle truppe francesi /si di, stazione 
che di paesaggio, od al servizio di quella na- 
zione» 

Non è necessario che sieno trasmesf^ le pe- 
tizioni de^r individui, fornitori, ma si deggiono 
rimettere i boni dell' ^uitorità militare francese, 
f& le requisizioni dei comandanti o.commissarj 
di guerra francesi. 

Quanto ai creditori privati ^ basterà , che ne 
iieno rimesse le note, quando pur anche que-- 
&te non sieno già state trasmesse ad altro ufficio, 
nel qual caso dovrà essere accennata nelT in- 
sinuazione da farsi anche questa circoétanza. 

I comuni o gli stabilimenti che avessero già 
presentato in qualunque modo ed epoca , di 
ordine del cessato governo, a qualche ufficio 
centrale. le contabilità ed i documenti compro- 
vanti i loro crediti verso il governo francese » 
non saranno tenuti richiamarli dai predetti 
uffici per farne una nuova ins\nnazione alla- 
commissione apposita, ma- basterà che indichino 
detiagliatamente a questa R. delegfl:2Ìone dpve 
ed in qual epoca abbiano inoltrate le carte 
riferibili a crediti della citata natura , segna*» 
taroente quelle riguardanti sotmministrazioni 
fatte per coato francese negli anni i3o& y 1809 , 



( »9« ) 

]8i2 , i8i3 e. 1S14. A tale indicazione sì do- 
vranoo aggiungere tutte le altre carte e docu- 
menti relativi che si trovassero tuttavìa giacenti 
negli. uffici municipali^ o presso gli stabilimenti 
di pubblica beneBcenza od altrove. Quando poi 
le paf ci abbiano ottenuto qualche rimborso an- 
che parziale , dovrà parimente essere indicata 
neir insinuazione. 

Tutti gli amministratori de*" comuni o degli 
stabilimenti di qualunque natura ^ soggetti alla 
tutela del govèrno , si riterranno del proprio 
risponsabili della negligenza che per avventura 
fossero per dimostrare neir esecuzione degli 
ordini ^e delle istruzioni emanate , mentre il 
governò non potrà impedire l'azione de^ rispet- 
tivi stabiliménti verso gli amministratori, se 
per colpa dei medesimi si troveranno esposti a 
qualche perdita. 

La regia delegazione è fermamente persuasa 
che ogni rappresentanza comunale ed ogni atu- 
ministrazione de^ pubblici stabilimenti si da- 
ranno la massima premura per Y esatta osser- 
vanza delle premesse istruzioni , onde non in- 
correre -^nell e dispiacevoli conseguenze della 
personale risponsabilità cui sarebbero assogget- 
tate in caso di trascuratezza. 
Milano, il 12 agosto i8i6. 

• • IL REGIO DELEGATO , 

Marchesd CALLAVICINI. 

IL BEOIO S£GRETJBIÓ , 

Conce ROVIDA. 
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( N.* Si.y iNsxNUAZJONr dei crediti verso la ca-* 
mera aulica di Vienna per sovvenzioni fatte al: 
, governo austriaco prim^ «fe2 1796 per mezzo del 
, monte S. Teresa di Milano. 

i3 agosto iBi6. 
N.** 8579-157. ClROOLABlt. 



La, regia delegazione della provincia 
Milano ai signori regj cancellieri cen^ 
suarj. 

: Con circolare delPora cessata prefettaia di- 
partimeatale d' Olona del 25 novembre i8i5 t 
num. 18195, ed altra del 4 dicembre 18 15, 
nnm. 233i5, vennero eccitati i podestà e.sin* 
daci dei comuni, le congregazioni di carità, i 
delegati ai beneficj vacanti e direttori degli 
stabilimenti di pubblica istruzione ad insinuare 
ì rispettivi loro crediti verso la camera aulica 
di Vienna per sovvenzioni fatte al governo au-^ 
striaco prima del 1796 per mezzo del monte 
S. Teresa di Milano. 

Questa regia delegazione viene ora invitata 
con venerata circolare deiri. R. governo a pre- 
sentare, sollecitamente le succennate notifica- 

r 

zioni; avendo però mancato la maggior parte 
dei comuni e molti stabilimenti alla voluta 
Botificazione, non si trova abilitata «d eseguire 
con quella sollecitudine che pur vorrebbe le 
^governative venerate disposisioni. 
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A lei perciò mi dirìgo, signor regio caiiAel-; 
liere, perchè voglia, assunte le più esatte 6p* 
portnne notizie / formare una nota dei crediti 
della sopra detta natura che avessero i comuni 
e gli stabilimenti posti in codesto di lei di* 
stretto, al <iuale oggetto qui le unisco una 
tabèlla, la quale le servirà di norma nella for* 
inazione del voluto elenco. 

Importando poi per la maggiore regolarità 
della cosa che tale notificazione sia fatta sepa-' 
ratamente secondo la natura dei detti corpi ed 
istituti, le note saranno presentate con distind 
rapporti e divise i.* pei comuni , a.*^ per gli 
istituti di pubblica beneficenza, 3.^ per quelli 
di culto, 4.^ per quelli di pubblica istruzione; 
e qualora non vi fossero per avventura 'comuiu 
o stabilimenti che avessero simili crediti , do- 
vrà farsene espressa dichiarazione. 

Impegno il di lei ben conosciuto zelo, signor 
regio cancelliere^ perchè il richieste elenco 
venga trasmesso a quésta regia delegazione nel 
più breve termine che le potrà riescire possi- 
bile compatibilmente coir esattezza colla quale 
deve venire eseguita. 

Milano, il i3 agostp i8i6. 

IL RBGIO DELEGATO VBOVINCIALE , 

Marchete PALLAVICINL 

« 

IL BEOIO SEORETJnrq^ 

Conte ROVJPA. 



*/ 
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( N.^ 54.) Cà^I in ad coif^etd il compensa ckllé 
. *spes€ di trasporto neljla trashcaziofte dimpiegati^ 

16 agosto i&i|S; 
N.** 5902-3066^ ClROOIf^RB* 

- Giusta la mpetta&a risolasione che S. M. si 
è degnata di prendere ^ !• «pese di trasporto 
in occasione di trasIocazion&-4' impiegati e^-* 
ranno d' ora in avanti regolate come segue : 

. i»^ Gr impiegati traslocati in conseguenza 
d^ aver domandato un altro impiego od unft 
traslocazione non potranno conseguire com^ 
penso alcuno senza distinzione, se essi ritrag* 
gano o jio da tale iraslocazioneun vantaggio^ 
sia nel "Soldo V sia negli^^ltri emolumenti, sia 
per V avanzamento nel rango. 

2.^ Gl'impiegati, la di cui traslocazione è 
Ordinata ex officio^ se qaesti nel soldo ^ com- 
presi gir altri annessivi emolumenti, ottengono 
un vantaggio, non hanno di regola diritto ad 
alcun sussìdio. 

E però riservato air eccelsa I. R. camera ang- 
lica, air evenienza di circostanze del tutto par^ 
ticolari , ti^ invocare dal sovrano un tale sus- 
sidio a loro^favore. 

3.^ Agr impiegati traslocati come sopra ex 
officio che migliorano soltanto di .rango, ovvero 
che non migliorano né di rango ^ né di soldo^ 
compresi gli emolumenti, oltre le diete loro 
Competenti durante il viaggio giusta il rango ^ 
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ed a norma del regolamento a stampa 16 ìn^ 
glio i8j6, verrà* accordato anche il reintegrò 
delle spese di trasporto^ secondo il numero dei 
cavalli prescritto colla citata normale. 

Questa reintegrazione verrà aumentata della 
metà per gli ammogliati, e del doppio per 
quelli che hanno il carico di più di due figli* 

Verrà ai medesimi inoltre accordata una indtf|i« 
nìzzazione pei mobiliala quale consisterà nel- 
r importare d'una melata di soldo pei nubifli, 
di due nresate per gli ammogliati i, di tre me- 
sate per quelli che hanno il carico di più di 

due figli- 
Queste prescrizioni) applicabili per ora 
agV impiegati soltanto di nuova nomina defini- 
tiva deir attuale governo, serviranno di nomna 
in tutte le contingenze, in forza d^ un decreto 
deir eccelsa camera aulica dell' 11 luglio p^.^ p**" ^ 
Milano , il 16 agosto iéi6^ 

IL CONTE DI SAURAU, 

GOVERNATORE. 

tORDORO, CONSICLIE&S, 
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( N/ 5S. ) RAmo fra jftimpiegaH della sUss^t 
categoria come debbàsi stabilire. 

x6 agosto i8iiS^ 

N.^ 39oa-3o66. CmcoLÀRs. 

A norma delle ^aerate risolasioni dì S. M.. 
il rango fra gì' impiegati della stessa categoria 
dovrà in avvenire essere stabilito non già dal 
giorno della prestazione del giuramento d' affi- 
ciO) ma dalla data del decreto .di nomina. 

Questa disposizione ' superiore di massima 
Tiene dal governo, in virtù d' un decreto della 
eccelsa camera aulica delf ii luglio p.^ p,^> 
tàtta conoscere per direzione ed intelligenza. 
Milano , il i6 agosto 1816. 

^ IL CONTE DI SAURAU , 

GOVEaNATORE. 

V 
TORDORO, GOFSIGLIEEB. 
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( N.* 56. ) Capi delle direzioni amministrative ed 

uffici incaricati di sorvegliare suUa condotta dei 
pubblici contabili.' • 

•16 agosto 1816. 

N.® 5902-3066. ClRGOLABji 

Air Oggetto di prevenire la malversazione o 
prevaricazione per parte dei pubblici contabili, 
S. M, ha dichiarato essere preciso dovere di tutti 
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i capi delle direzioni amministrative ed offici 
qualunque di portare sui detti impiegati con- 
tabili da loro dipendenti una particolare at- 
tenzione e sorveglianza. 

in conseguenza di queste prescrizioni, qua- 
lora un impiegato contabile si rendesse in av- 
venire colpevole di malversazione o prevarica- 
zione, e che risultasse dagli esami che T imme- 
diato suo capo dovesse essere in cognizione delle 
spese smisurate di tale impiegato , ed a'vesse 
ommesso di redarguirlo e dì darne avviso alla 
autorità superiore, alT efifetto di poter prendere 
le misure consigliate dalle circostanze^ in questo 
caso lo stesso suo capo immediato si rende ir- 
remissibilmente risponsabile del pregiudizio che 
risulterà derivato al regio erario. 

Parimente sarà ritenuto risponsabile presso la 
superiorità quel capo d' ufficio che non si fa*' 
cesse carico delle deposizioni che gli pervenis- 
sero sul conto de^ suoi subalterni impiegati , e 
non curasse di portarvi il più accurato esame. 

Per ordine deir I. R. camera aulica delV 11 
luglio p.^ p.^ si comunicano queste superiori 
risoluzioni per norma ed osservanza. 
Milano, il 16 agosto 1816. 

IL CONTE DI SAURAU, 

GOVERNATORE. 

TORDORO, GOHSIGLIERB» 

eire. ed Aiti iSi6> FéL n^P.lL i 
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( N."* Sy. ) Proibizione dei giuochi di commercio 
nelle officine pubbliche senza wernjs oUenuta la 
licenza dalla polizia» 

' T9 agosto 1816. 

I. R. DIREZIONE GENERALE DELLA POLIZIA. 

AVVISO. 

A prevenire le risse ed altri disordini che 
più sovente accadono nelle botteghe e ne^ ne* 
jrozj di pùbblico accesso e trattenimento per 
cansa de' giuochi, questa direzione generale , 
seguendo le provide mire deli" 1. R. governo , 
deduce a pubblica notizia le seguenti prescri- 
zioni : 

I. Ferma stante la generale proibizione dei 
giuochi d'azzardo in qualsivoglia luogo, pro<» 
mulgata coir editto io novembre i8i5, è vie* 
tata d' ora innanzi ogni sorta di giuoco di eom* 
mercio con carte nelle bettole , nelle botteghe 
de' venditori di birra , acquavite e roso)) al 
minuto, nelle trattorie ^ neWe osterie, negli aU 
berghi, neHe pubbliche sale da bigliardo e nei 
caffè, quando i rispettivi co4idurtorì non ab* 
biano ottenuta dalT autorità locale di polizia la 
licenza in iscritto di permettere simili giuochi 
ne' loro negozj. 

a. Le autorità locali di polizia non potranno 
mai accordare siffatta licenza ai betcoUeri ed ai 



( 199 ) 
condattorì di botteghe destinate alla sola ven* 
dita di birra, af.quavite e rosoìj al minuto. 

3. II giuoco della mora sarà permesso in tutti 
i predetti pubblici luoghi nelle sole ore diur- 
ne, rimanendo perciò proibito questo clamoroso 
giuoco durante la notte. . 

4. I contravventori soggiaceranno individual- 
mente alla multa di tredici lir/e; verso i reci- 
divi sarà duplicata la multa in ragione del nù- 
mero delle contravvenzioni , colla diversità pei 
Qiinduttori , che alla terza contravvenzione si 
farà chiudere il loro negozio e verrà ad essi 
interdetto V ulteriore esercizio del medesimo. 

5. Ai contravventori incapaci o renitenti allo 
sborso delle multe sarà sostituita le pena d«rV» 
r arresto personale di uti giorno per ogni som- 
ma di due lire e sessanta centesimi. 

Milano, il 19 agosto 1816. 

IL GON8IGLIEBE AULTCO9 DIRXTTOBI GEN. D^LLA POLIZIA.» 

CONTE DI STRASSOLDO. 



/ 
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( N/* 58. ) Obbligo di notificare la morte dei 
militari austriaci seguita nelle' case di portico'- 
lari o degli albergatori. 

20 agosto i8i6. 

I. R. DIREZIONE GENERALE DELLA POLIZIA. 

AVVISO. 

m 

Occorrendo air antorità militare di conoscere 
prontamente la morte dei soldati ed ufficiali 
per r interesse del corpo a cui appartenessero 
ed anche dei loro eredi , questa direzione gè* 
nerale previene il pubblico che in caso di 
morte di militari austriaci nelle case od abi- 
tazioni di particolari debbano i locatori od al- 
bergatori farne colla maggiore sollecitudine la 
notificazione al più vicino comando di piazza^ 
o ^ se loro tornasse più comodo , air autorità 
locale di polizia ^ colT indicazione del nome, 
cognome, grado del defunto soldato od ufficiale, 
e del comune e casa in cui avesse cessato di 
vivere; avvertendo che i contravventori saranno 
risponsabili d'ogni dannosa conseguenza che ne 
potesse provenire dall' ommessa ò differita no- 
tificazione. 

Le autorità locali di polizia, a cui fossero 
fatte simili notificazioni , sono incaricate di 
tosto innoltrarle al più vicino comando di piazza* 
Milano, il 20 accosto i8i6. 

IL CONSIGLIERE AULICO, DIRETTORE GEN. DELLA POLIZIA, 

CONTE DI STRASSOLDO. 

FOKMENTI, Sbgretauo. 
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( N.** 69. ) Rimesso in vigore il decreto aS agosto 
1809 risguardante le procedure giudiziali in ma* 
teria di contrabbando o di contravvenzioni alle 
leggi di finanza. 

ao agosto 18 16. 

N." 9842. Circolare. 

V imperiale regia intendenza di Milano 
agli agenti di finanza dipendenti da 
questa intendenza. 

1! imperiale regio governo con sua disposi- 
zione 6 del corrente , n.*' 5634-5 12, ha parte- 
cipato air imperiale regia direzione per le do- 
gane , le privative e i dazj di consumo che^ in 
pendenza di un nuovo metodo per le procedure 
giudiziali in materia di contrabbando o con- 
travvenzioni alle leggi di finanza , V imperiale 
regio tribunale d' appello generale si è compia- 
ciuto di manifestare con nota 17 luglio p.° p.**, 
n.^ 8288, la sua adesione rispetto al lasciare 
provvisoriamente in vigore il metodo di pro- 
cedura contenuto nel decreto a5 agosto 1809, 
tal quale si trova senza modifìcazìoni. 

Non resterà per tal modo interrotto il corso 
degli atti sotto T avvertito sistema^ e gli agenti 
di finanza saranno in grado alle evenienti at- 
titazioni di segtiire lo stesso ordine col quale 
si trovano sufficientemente difese le ragioni di 
finanza, e ciò fino a diverso sistema che 
venisse superiormente prescritto. 

Pertanto ^ di conformità al dispaccio della 
sullodata imperiale regia direzione, n.^ 641C- 
1746 , ìa data ao dell' andante , si rende nota 
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agli agenti di finanza dipendenti da quest^ in- 
tendenza la prefaca snperiore determinazione^ 
onde serva loro di norma e vi si attengano 
ne* contingibili casi. 

Milano, il ao agosto 1816. 

l' intendente , FRIGERIO. 
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( N.*^ 60. ) Applicabile soltanto agf impiegad 
che ricevono soldo dal regio erario il re^ola^^ 
mento aS ottobre 1798 sui loro debitu 

24 agosto 1816. 

N.° 8964, CiBOOLAM* 

Vimp. regio tribunale d'appello generale 
a tutte le autorità giudiziarie dipen^ 
denti. 

Tu imperiale regio governo sul dnbbio pro- 
mosso^ se il regolamento 25 ottobre 1798 risgiiar- 
dante i debiti' di cni si aggravano gì' impiegati, 
pnbblicato colla notificazione del giorno 6 lu- 
glio prossimo passato, sia o no applicabile 
agl'impiegati civici, ha dichiarato che esso non 
è riferibile che agF impiegati i quali ricevono 
soldo dal regio erario. 

Si comunica tale dichiarazione a tutte le an-* 
torità giudiziarie per loro intelligenza e dire«* 
zio ne. 

Milano, il 24 agosto 181 6. 

PATRONI, Presidente, 

FRATNICH , YlG£rR£8IDENTE. 

3XELLA, CoirszGLntftE. 
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( N.** 6i. ) Djcbiarate incompatibili le funzioni 
di primo deputato al f estimo e cU lui sostituto 
con quelle di fubbriciere. 

s. 

. aS agosto 1816. 
N.*' 31524-3787. ClRQOLAHB 

Alle regìe delegazioni pronncialL 

Essendo stato promosso il dubbio, se i depo« 
tati air estimo possano nel tempo stesso soste* 
nere le funzioni di fabbricieii^ Timperiale re- 
gio governo ha giudicato doversi mantenere 
per ora la norma stabilita dalla circolare mi«- 
nisteriale 28 settembre 1809, applicandosi al 
primo deputato ed al di lui sostituto ciò che 
vi è prescritto riguardo al podestà o sindaco. 
Nessuno adunque che sia assunto primo depu- 
tato air estimo, o sia destinato a farne le veci, 
potrà essere assunto o rimanere durante la 
detta funzione nelT incumbenza di fabbrìciere. 
Chiunque venga ad essere nominato fubbri- 
ciere pel quinquennio che principia col 1817 
a termini delle istruzioni recate da circolare 
governativa i5 maggio p.^ p.°, se venga al 
tempo stesso dal convocato generale nominato 
primo deputato, o da questo destinato a farne 
le veci, dovrà rinunciarvi, facendo luogo alla 
nomina di un altro , ove però la fabbriceria"^ 
sia compost;a di tre individui. Nel caso che la 
fabbriceria sia composta di cinque individui^ 
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qualora non sia dimostrata la necessità di so- 
stituire , basterà che il primo deputato si 
astenga dairesercitare le funzioni di fabbriciero 
finche esercita quelle di deputato, salvo a po- 
terle ripigliare cessando da queste durante il 
quinquennio. Gli altri due deputati potranno 
rimanere nella fabbriceria, se questa sia com- 
posta di tre soli individui , ms^ dove siano 
cinque, si applica ai medesimi ciò eh' è detto 
del primo. Non vi ha poi difficoltà che gli 
adenti comunali possano essere nominati fab- 
bricieri. 

Questa dichiarazione sarà comunicata per 
norma ai cancellieri del censo ed ai subeco— 
nomi» 

Milano, il a5 agosto 1816. 

Firmac SAURAU. 



^Vt0^t^t0^^t^t t* ^^^ 



Milano, dall' Imp. Regia Staiìfbbia» 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTOtófà 

GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE » ecc r 



( N.® 6a. ) Privativa accordata per cinque anni 
ai signori conte Laigi Porro ed Antonio Ro*^ 
baglìa per far uso em soli della maccidna 
inventata dal signor Gensonl per la filatura 
dei bozzoli da seta col mezzo del vapore. 

y aS agosto 1816. 

N.** 33358-3663. Giroolarb.. 

V imp. regio gowrnjo alle regie delega^ 
ùord provincialu 

X signori conte Lui^ Porro ed Antonio JRo^. 
baglia hanno ottenuto da S. M. una patente di 
privativa per lo spazio d*anni cinque^ decorri- 
bile dalla data della patente stessa, che è del 
giorno a6 marzo anno corrente , per far uso 
essi soli in tutto il regno lombardo-veneto del 
metodo o sia della macchina inventata dal si* 
gnor Geruoul^ e di cui si dichiararono impor- 
tatori, per la filatura dei bozzoli da seta col 
mezzo del vapore, come per fabbricare e ven- 
dere simili macchine nel regno lombardo-veneto 
per lo spazio suddetto. 

drc. ed Ani i8i6« VoU //, P. IL 7 



( ^o6 ) 
Sarà pertanto Ji lei cura, signor R. delega- 
to;., -d^ far r/egis tra re negli, uffici di /codtetta. Rv 
delegazione, a termini delTart. 5, $ 5 del re- 
' gobi&ttiato annesso al -decreto 24 giugno i3o6, 
ravviso relativo all^v d^^ta • patente, che^si or- 
dina d' inserire nella'- gazeétta di Milano. 

/irmflrfTSAÙRÀUV . 

•■..<■: ^ ■ • •.':.;... ». ^ • ^ 

( N.^ 63* ) Mausims dir^ttrifii in,(>rdine alla, con^. 
t(U>i^^à pel pfiantenimentQ dfii . detenuti n^lfttj^i 
nelle cfircer^ civilL 

26 agosto 181 6. 
N.*^ 319OI-60II. - ClROOLARE. 

La regia delegazione proi^inciàle di Milano 
• at^cgnóri regj cancellieri del scenso. 

Desideroso il governo ,* Onde- togliei^è tutte 
le ambiguiià e dubbiezze promosse da alcune 
regie ^delegazioni , di dare alle amministraziemi 
coiTi^n'alidelle massime direttrici tanto intoruo 
al modo con cui le medesime debbano 'rego^ 
larsi riguardo ai militari che vengono ricevuti 
e ihantt^nnti' nelle carceri ci^|],'qui(nto sul me<- 
todo da tenersi nella 'fórrira^loiie delle cónCA- 
bi4i(à relative ; presi in àtteA^ò^'esaitte tatti gli 
ordini -nel proposito supèribi^nléhte ehianàtl , 'e 
sentita la regia direzione generale di cohtilbilr- 
tky determinò qaanto* segue : 

I.® Che i conti riguardanti il manteni- 
mento dei detenuti militati nelle carceri civili ; 



( ^07 ) 
a termiai delle risoluzioni del supremo, coniii- 
glip- aulico di guerra e dell' L lU couqomisaipiie 
centrale d* organizzazione, debbano .esaere ^q- 
golati non più ^^1, d<ito de' sei qai^ancani per 
uomo e per giorao, m^ a norma, si,a del <;qsia 
ecpnomicQ , sia dei contratti esistpi^ti pei detf fi- 
nali civili ; . 

a*^ Che i conti site^si non d^bb^ao je&seJTQ 
altrimenti diretti ai comandanti d!?l corpi , ma 
bensì air I. K. governp ^ il q.ualf i^e fp^fk la 
trasmissione air I. K. comando militare pel re- 
lativo pagamento, previa l'opportuna liquida- 
zione ; 

3.^ Che in conseguenza dvciò la misura 
del trattamento da - corrispondersi ai detenuti 
militari che fossero per essere accechi nelle 
caTceri civili debba essere la stessa che quella 
in pratica pei detenuti civili ; 

4*^ Che i conti relativi ai detenuti militari 
deblAiuo essere compilati e trasmessi separata- 
mente da quelli rìguardadti i ^civili , quantun- 
que alla relativa spesa si ciredesse di far prov- 
vedere in via di anticipazione sui fondi che 
vf^ngpno ass'egnati per V amministrazione delle 
carceri ; 

5.^ Finalmente che non si debba mai om- 
me^ere di esprij[Bere npi prospetti il coztiptxi^ 
e nome del militare detenuto, il di lui grado, 
ì)l corpo cui appartiene , il luogo dflP arresto, 
)a proy^niena^H » il giorno dell'entrata neUa 
prigione e ^ueUp dfclla sortita, coir indicazione» 



( ao8 ) 
rispetto air importare della spesasse dessa sia 
ealcolata sai prezzo di na eontratto vigente, 
oppure sul costo economico» 

Nel comnnicatle , sigàor regio cancelliere, 
le surriferite massime , la s^ incarica di farle 
conoscere alle autorità coinuùali di cotesto di- 
stretto aventi amministrazione delle carceri ci- 
vili 9 onde dieno alle massime stesse una piisna 
ed esatta esecuzione in tutte le sue parti. 
Dlifano^ il 26 agosto 18 16. 

IL BEGIO DBIiBGATOf' 

i , Marchese PALLAVICINI. 

I 

1 ^ 

( N.** 64*^ ) Vietata alle parti la comunieazioim 
degli atti interni t ufficio. 

* - * - 

16 settembre x8i6. ^ 

AVVISO, 

I privati che per qualunque motivo trovansi 
nel caso di ricorrere al governo, non possono 
aver comunicazione degli atti interni d^ ufficio 
che hanno servito air esame t discussione del« 
r affare, ma solo della finale decisione pro- 
nunciata* 
' ... ' 

Si richiama su questo propòsito rattenseione 
de^ signori direttori e capi d' ufficio , i quali 
sonò incaricati di vegliare air intente sott# 



( ao9 ) 
la > pia rigorosa loro rispoasabilità ^ restando 
espressamente vietata la comanicazione all« 
parti d^ogni atto interno* 

Milano, il i6 settembre i8i6* 

ROSSI y SiGiiT. 91 GovsiHe. 






( N.* 65. ) SciOQLiMEm'o del (bibbio propestB^ se 
le due persone di riconosciuta probità e confi* 
denzay enunciate nel § aj^ del codice dei de^ 
lieti, debbano essere giurate ed esperte rteltarte 
di scris?ere\ 

,17 tetteinbrs 181 6. 

N.^ 9933-45a. Cia qolabi* 

« 

Uimp. regio tribunale drappello 'generale 
alle cuuorità giudiziarie dipendenti 

Essendosi da questo tribunale subordinato 
il dubbio proposto dalla córte di giustizia in 
Cremona, se le .due persone di riconosciuta 
probità e confideQza, enunciate nel § 287 del 
codice d*ei delitti , debbano essere giurate ed 
esperte nelF arte di scrivere , il senato lom- 
bardo^veneto residente in Verona del supremo 
tribunale di giustìzia» previo concerto coir I. 
R. commissioooi 'aulica in oggetti di legislaslo^ 
me» si é degnato di rescrivere: 



( aio ) 
« i.^ Gli assessori di riconosciata probità, 
% eli cai parlasi nel §' a57 del codice "dei de- 
y> Vitti , qaalaotjae egli sia V atto di criminale 
» procedara a cai avranno da assistere , do- 
9 vranno sempre essere giurati ; ben inteso 
» per altro ch'essendo a tale oggetto già stati 

> giurati una volta > nnlV altro più occorre se 
9 non di rammentar loro il già prestato, gin- 

> ramento. 

> a.^ Riesce desiderabile bensì che in tali 
:» assessori sieoo assunte soltanto persone che 
3» sappiano scrivere <, ma se ciò non fosse fat- 
^ tibile y richiede Y importanza dell' oggetto e 
9 dello scopo rispettivo che in sede dei loro 
» segni di mano propria apposti in luogo della 
» f^ttoscrìzione sia soggiunta pure la sottoscrì- 

> ^ione di due- testimonj a tale oggetto espres- 
» samentfe . ricercati* » 

Le premesse risoluzioni comunicate col ri- 
spettato aulico decreto del a8 agosto ora scorso 
si notificano alle prime istanze cjriminali ed 
alle autorità ; giudiziarie dipendenti da Quésto 
Itribunale, perchè servano loro dì norma e vi 
ti attengano ne^ casi occorreteti» ' ■ ^ . 

Milano, il 17 settembre 1816/ ' : 

■• ■ • ■ ' ■ ■ ' ' * ■ .• ' 

PÀT'RONI, TnksrBtviìt. 
FEATNIGfi , VicEP^isiDENTi^ 

' fOàRlil y GoaiiittiaEi. 



( ati ) 

( N.*^ 66. ) NÓRME da tenersi per t inserzione nei 
pubblici fogli di altro regno o provincia deUa 
■ monarchia austriaca di qualche pubblicazióne 
o citazione, edittale. 

i8 ••cttmbre i8r6. 

N.^ 1014^-468* ClRGOLARB* 

« 

Vimp. regio tribunale drappello generale 
a tutte le prime istanze dipendenti. 

Il supremo jribnnale di giustìzia con vene- 
rato aulico decreto 2 settembi'e corrente , in 
aggiunta al precedente aulico decreto 17 giu- 
gno anno corrente^ stato comunicato a tutte 
le prime istanze colla circolare 16 luglio p.^ 
p.**, n.° 8i36, sulle norme da tenetesi per T in- 
serzione ne^ pubblici fog^ di altro regno o 
provincia della monarchia austriaca di qualche 
pubblicazione 0' citazione edittale , ha signifi- 
cato ohe ricercandosi da qualche prima istanza 
r inserzione di un avviso in qualche gazzetta 
éì estero stato, la ricerea debba essere subor- 

• 

dinata col meazo delPl. R. tribunale d'appello 
generale al prefeto supremo tribunale di giù- 
ttiftia , e che debba inoltre esservi sempre 
unita la rispettiva traduzione in lingua tede- 
sca 9 francese o latina , in corrispondenza a 
quella che sia la più usata nelF estero stato , 
nelle -di cui gazzette si vuole eseguita F in- 
serzione. 



( aia ) 
i ciò si dà notizia alle - suddette prime 
istanze dipendenti da qaesto L R. tribanale 
drappello generale per loro norma e direzione. 
Milano, il 18 settembre i8i6. 

PATRONI, Presidente. 
FRATNIGH, Vicepresidente. 

SPERONI 9 GONSIGLIEBE. 



( N.^ 67. ) Nomina del signor €waUere Antonio 
de Raab alla carica di consigliere aulico e di^ 
rettore generale della pqUzia in Milano. 



28 settembre 1816. 



AVVISO. 



Serva di norma ed intelligenza che il signor 
cavaliere Antonio de Raab 9 nominato da S. M» 
r imperatore^ e re aUa carica di consigliere 
anlico attuale e direttore generale della po- 
lizìa in Milano, avendo prestato il prescritto 
giuramento d' ufficio , ha assunto in data 16 
corrente T esercizio delle funzioni che g|i sono 
confidate. 

Milano, il 18 settembre i8i6.* 

ROSSI, SSOBBT. JDX lGrOTIlir«l 



( ^i3 ) 
M.* 68. ) Applicabile agP inquisiti contemplati 
dal § 449 , parte II del codice penale^ il ifa- 
creto af giugno portante t obbligo di rimbor^ 
sare le spese di mantenimento in carcere^ 

28 settembre 181 6. 

N.** 6057. Circolare. 

Uìmp. regia direzione del demanio, ecc. 
ai signori segretari delle imperiali regie 
corti di giu^izia e dei tribunali di pri^ 
ma istanza^ e cancellieri delle giudi- 
catare di pace /. /. di lassatorL 

***'*■ 

Per di lei norma e per la Gorrìspondeiite 
esecuzione le si partecipa che la commissiofie 
aulica centrale d^ organizzazione con dispaccio 
a5 loglio p.^ p.^ ha dichiarato applicabile an- 
che agr inquisiti per gravi trasgressioni di por 
ìizia nei casi contemplati dal § 449 , parte II 
del codice penale^ il decreto aulico 27 giugno'' 
•corso, portante che gF inquisiti debbano rim- 
borsare quanto fu realmente speso pel loro 
mantenimento in carcere , quand^ anche la 
somma oltrepassasse il maximum di 5 caran* 
tani stabilito dal $ 535 del succennato 
penale. 

Milano, il 18 settembre^ 1816/ 



, • 



PSALIDI. 

7ESTAL0ZZA , SsoiorAu*. 



( »i4 ) 
( N.' 69. ) Risoluzione sovrana concernente al- 

cune disciplina da osservarsi in caso di ri^H>a' 

mèfHo di' monéte o di effetti pteziosi ^specìficmti 

sotto la denominazione- di tesòro. 

34 settembre 18 16. v 

N."" 5688- 1 332. Circolare. 

V imp. regio gOi^errio alle regie delega" 
zioni prwincictli lombarde. 

L'I. R* caiiiefa,|i^urfca deJle finapze con ve- 
nerato dispaccio a giugno p.° p-% n.® iBoSa- 
1457^ ha partecipato,. a questo governo una 
sovrana risoluzione >, colla quale S. M. si è 
4egaata di prescrivere alcune .discipline , af- 
finchè in €^so di xitrovan^ento di monete od 
altri effetti preziosi del genere che nej § 898 
del, codice civile uuiversale sono specificati 
sotto Ik dédominàzione di tesoro i, si segua 
in tutta là riìonaròhia un metodo di proce* 
dura l^asato sopra princip] uriiformlV^d af- 
fihchè sieiio' osservate le regole dell- equi» 
verso rintìfvidno che avrà' scerperto siniife 
f«oro' e verso it *proprietorifO'dpr^ fondo kl 
coi ^sarà stato . 'trovato ^ coàiei:àiieliié 'per pro^ 
*ourare di promuovere sempre pia lo studio 
della numismatica. ■■ i* 

Tali discipline vengono comunicate in co- 
pia a codesta regia dél^azlone provinciale^ 
acciò le servono dì norma, e possa darvi 



( ^i5 ) 

adempimento^ nel caso di ritrovamento nella 
di lei provincia di effetti preziosi delia sud- 
detta tiattira^ e la s* incarica d^ istruirne anche 
i cancellieri censuarj e chi altro credesse 
del caso; avvertendosi soltanto che ove si 
verificasse un tal caso ^ gli effetti ritrovati 
dovranno essere rassegnati al governo^ a cui 
spetta di farne r iunoltramento alTL R. ca- 
mera aulica. 

Milano, il 24 settembre i8i6. 

* • 

FirmoL SAURAU. 



i.^ Ogni qnal volta i^rranno a trovarsi 
delle monete o 4)egli effetti preziosi^ ne sarà 
estesa immediatamente la descrizione esatta^ 
da cui ne risulti (a quantità , il contenuto ^ 
la forma^ la data (qualora si potrà rilevare) 
ed il valore a cui furono stimati. Trattandosi 
di monete vsarà inoltre da indicarsi riutt-in- 
seco loro tafore in moneta di convenzione^ 
giusta quanto sarà stato Btadjilito dalP ufficio 
d*assaggiO) se vi «ara nella provincia^ dopo 
di che si trasmettléranno- le monete e gli ef- 
fetti suddetti uiìitamente alla citata descrizione 
a questa camera aulica generale. 

Il valore intrinseco defle monete asserito 
^ir ufficio d* assaggio sarà indi immediata» 
**^te •amitipato dalla |cassa camerale e ri- 
P^Vl*^ fra i competenti conforme alle pre* 
ècnzioi; ^^1 • codice civile , significando ai 



( ai6 ) 

medesimi che T importo maggiore che qoi 
si potrà ricavare nella vendita <)egli effetti 
saddetti, sarà loro trasmesso in appresso. 

L* istesso avrà luogo per rotti gii altri 
effetti preziosi di cui F intrinseco valore pò* 
tra essere- stabilito con certezza. dalF ufficio 
d* assaggio del paese. 

Trattandosi di effetti che noq potranno 
essere presentati alla stima dell' ufficio d* as-^ 
saggio , se ne attenderà Ja vendita per tras- 
metterne r importo introitato ^ onde essere 
ripartito secondo le competenze stabilite nei 
codice civile. Qualora gli effetti non fossero 
ritenuti per uso deir I. R. gabinetto, potranno 
essere restituiti air individuo che gli ha tro« 
vati, a sua richiesta e contro il pagamento 
o sia lo sconto della parte che gli si compete^ 

Neiratto che si trasmetteranno alla ca- 
mera aulica gli effetti ritrovati, sarà da indi- 
carsi r importo deir anticipazione fatta coor» 
seguire dalla cassa camerale ^ . individuando 
le ripartizioni usate a tenore del codice civile, 
a.^ Giunti ci)ie saranno gli eSJSttA alla ca« 
mera aulica, saranno indilatamente trasmesai 
sotto sigillo e per mezzo deir ufficio del gran 
ciambellano all^ L R. gabinetto numismatico 
ed anriquario, uuitameate ad una copia della 
relativa descrizione e del documento sul* va- 
lore intrinseco rilasciato dalT. ufficio d* assag- 
gio del paese^ oppure della stfina eseguitau 

L*I. R. gabinetto mentovi^to pagherà^* 
proprio fondo gli oggetti che riterrà pc^^^p 
suo, e retrocederà la parte rimanen^ ^^^ 



/ 
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camera aulica generale con una descrizione 
compilata dal gabinetto medesimo. > 

3.*" Gli effetti restituiti dalV I. R. gabinettoi 
saranno esposti in vendita una volta per anno: 
dall^ «istituto degr incanti pubblici in Vienna* 
A^ tal fine verrà compilato il catalogo di essi 
effetti, e sarà pubblicato dalla camera aulica 
neir atto che notificherà il giorno destinato 
per la veridital 

Alcune «parziali di^osizioni relativamente 
eontengonsi nei §§7.^ e 8.° seguenti. 

4.® Giusta le prescrizioni dei §: 3.^. della 
patente finanziaria i.^ giugno 1816, non si 
accetteranno pagamenti ali* asta se non che 
in monete d* oro e d* argento legalmente ia 
corso. Per coprire le spese si aggiungerà ^ 
conforme alle circostanze, il io od il 12 per 
cento al prezzo portato dalla stima. 

5.^ Le monéte rimaste invendute o non 
proprie alla vendita saranno fuse, oppure 
potranno essere restituite air individuo che 
le ha trovate, qualora ne facesse richiesta ^ 
contro il pagamento o lo sconto deir importo 
che gli 'si compete. 

6.^ Saranno riservate parimente allo studio 
della numismatica tutte le monete rare e le 
medaglie che perverranno alF I. B. zecca di 
Vienna ed agli uffici stabiliti nelle provincie 
pel cambio delle monete. L^I. R. zecca tràa-r 
metterà a questa camera aulica generale lo 
monete rare e le medaglie che le saranno 
pervenute in via di cambio o le saranno sritte 
inviate dagli ufl^i suddetti nelle provincie^ 
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uneadovi la deecrizioDe da, lei espressamente 
compilata con la stima dei loro' valore ^ e 
la camera aulica farà giungere il tutto per 
mezzo deir ufficio del gran.ciambellauo al- 
r l. R. gabinetto numismatico^ onde ne* sia 
fatta la scelta de capi che il piedesimo vuol 
ritenere per uso proprio.^ 

L' I. R. gabinetto pagherà, il prezzo sta** 
bllito dalla stima per gli oggetti da, e^sp 
litenmi^ e -ritornerà ihriiiianento con la de- 
scrizione degl'i effetti restitnici, alla camera 
aulica^ che procederà indi filTasta^^ conforme 
a qnanto si è detto nel § 4^% e disporrà in 
seguito debitamente. del valore intrinseco de* 
glt effetti stato realizzato, o .del maggior iai-^ 
porto statp ricavato. '^.. .-, . 

'^.^ Rispetto alle monete* o^ agli effetti pre- 
ziosi che varranno trovati nel regno lombac- 
do*-^ veneto ^ saranno parimente da applicarsi 
le prescrizioni del § i.% e dovranno conse^ 
guentement^itrasmettersi ji medesimi a quédta 
camera aulica per essere da questa. ( giu8ti| 
quanto prescrive il g zJ° ) intinti, all' 1. R. 
gabinetto. . , . ; 

Gli effetti ritenuti dall' I. R. gabinetto 
predetto verranno dal medesi(no. pagati, e Ja 
rimanenza. bara spedita al gabinetlì> numisma- 
tico di Milano per iscegliefrne , i c^pi di cui 
bt*ama di essere arricchito , Cvmtro il paga- 
mento del valore intpin^cQj stabilito dalla 
srima , e di un» aumento M io per ceniiL>* 
Gli effetti rimanenti che il gab^petto di MìhuQ 
non avrà creduto opportuno, di acqiMStare , 
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saranno e&positi in veudica.a^U amatori^ me** 
diaute aftta pubblica ^ a cujl procederà co« 
desti) governo , attenendosi alle prescrizioni 

dei §§ 3.° e 4.° 

S* intende da per sé stesso che sulla 
somma introitata nella vendita dovrai) pianta 
d' ognialtrQ^f.j^ssere risarcito 1' erario della 
anrìcipazione sborsata di cui più sopra sf 
fece meiìzioné\ ed essere detf lette le spese 
delFasta. I^a s^m^na rimanente xlopo, queste 
operazioni sarà da ripartirsi a senso della, 
legge. . ; :• ; . .-j. . -,. . 

8.^ S.M.. accorala, un. eguale favore a tutti 
gii airri musai pubblici ^/ relativamente alle 
qignete od agli effetti che vei:ranno trovati 
ael circuito* della provincia in cui sono si- 
tfiati^ concA^ndo ai medesimi di acquistare 
i capi dji cii| bramano arricchirsi , contro il 
pagamento dèi valore, portato dalla stima e 
l'aumento del io per cento. 



( 220 ) 

( N/ 70. ) ESCLV9Ì gli ecclesiastici dalt ufficio di 
sostituti ai deputati alle ammiiùstrationi canu^ 
nàti. ■/ 

aS tettembre 181 6. .- * 
N.® 14686- 1239. .^ ClRGOLABK. 

La , regia delegazione pros^ificiate di Mi'* 
lano ai sigiwri regj canceltieri del cen^o 
ed cdle deputazioni comunali. 

Goa governativo dispaccio del 17 corrente , 
xiv 35788-4486, questa R. delegazione fa preve- 
nata essersi dall'I. R. governo determinato che 
gli ecclesiastici non possano essere nominati 
air uf&icio di sostituti ai deputati alle ammini^ 
strazioni comunali, e che non abbiasi, almeno 
per ora, ad impedire che i parenti» qaantnn- 
que nel grado di fratelli, possano scegliersi 
come sostituti ai deputati in uno stesso comune. 

Tanto si partecipa ai signori regj cancellieri 
ed alle deputazioni comunali per rispettiva loro 
intelligenza e norma. 

Milano, il ;i5 settembre 18 16» 

IL REGIO DELEGATO , 

Marchese PALLAVIGINL 

JL KEOIO SEGMETÀMiO , 

Conte ROVIDA. 

Milano, dall' Imp. Regia STAMFEJai^. 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 



GIUDIZIÀRIE ED AMMINISTRATIVE, ecc 



N.°9- 



iSBB 



(N.** 71» ) Sottoposti al pagamento dei diruti 
competenti di pedaggio o di navigazione-anche i 
trasporti degli effetti erariali^ gC individui mi^ 
'- litari e gV impiegati civili e miiitarin 

8 ottobre 181 6. 



BEKANNTMACHUNG. 

Mittelst allerhochster £nt- 
•chliessung vom 27***^ de» 
IMonatt May habea Seine Ma- 
jestàt anzuordoen geruhet , 
class dortlandes allenthalbeo, 
. wo Strassen uad Wassermaù- 
the bestehea, die Tai'iffmàs- 
stgen Gebuhren auch fiir die 
VerfuhruDg der Aerarial-Gii- 
ter , io so ferne sie nicht 
inittelstVorspanD, oder durch 
Militàrfubrwesen , oder auch 
durch die k. k. Marine be- 
wirket wird, daon auch von 
den Militar ludividuen utid 
dea Zivil und MilitàrBeamtea 
nach dem io dea altòsterrei* 
chischen Provinzeo bestehea- 
dea Sysreme eotrichtet -v^er- 
ilen solleo. 

Mailandy von der k. k. Di- 
rectioo der Domàneo eco* den 
^«•> October 181 6. 
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Con sovrana risoluzione 27 
^^^ègì-o prossimo passato si è 
degnata Sua Maestà di deter- 
minare che ovunque esistono 
degli stradali di pedaggio di 
navigazione , debbano pagarsi 
secondo le regolari tariffe i 
diritti competenti anche pei 
trasporti degli effetti . erariali 
( semprechè questi non ven- 
gano eseguiti per vorsp&nn 
o per mezzi di trasporti nUi- 
tari , o per mezzo dell* T, R. 
marina)^ dovendosi tali diritti 
corrispondere anche da indivi^ 
dui militari * da impiegati 
civili militari a tenore del 
sistema vigente nelle vecchie 
Provincie a ustriache. 

Milano 9 dalV /. R» dire^ 
zione del demanio , tasse , eccy 
^ ottobre 18 16. 



zione aei aemai 
8 ottobre 18 16. 



PESTALOZZA, Secretar. PBSTALOZZA , Segretaria. 
Ore. €d Atti 1816 , Fb/. Il , P. U. 8 
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( N.** 72. ) iNCAiacATl i giudici di pace di far 
seguire anche il confronto personale dei diser- 
tori imputati di rapina e simili delitti. 

II ottobre i3l6. 

N.** 10756. Circolare. 

Uimp. regio tribunale drappello generale 
alle IL RR. corti . di 'giustizia ed agli 
IL RR. tribunali di prima istanza di- 
pendenti 

In esecuzione di venerato antico decreto del 
snpremo tribunale di giustìzia 23 settembre ora 
scorso , 8^ incaricano le corti di giustizia e i 
tribunali di prima istanza di ordinare ai rìspet-. 
tivi giudici di pace della loro giurisdizione* 
che d^ ora in avanti facciano seguire anche il 
confronto personale dei disertori imputati di ra- 
pina e simili delitti coi testimonj e danneggiati 
che sono in luogo ^ fino a tanto che i suddetti 
disertori trovansi nelT arresto civile , rimetten- 
doli poi cogli atti assunti al competente foro 
militare. 

Milano 9 II ottobre 18 16. 

PATRONI, Presidente. 
FRATNICH , Vicepresidente. 

F. GIUSEPPE DE BATTISTI, Gorsiglirar. 
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( N.^ 73. ) L' iNROTULAZioNB di cia&cuna causa 
in grado di revisione dei^e seguire una sola 
volta. 

II ottobre l8i6. 
N.* 1076 1-4 137. ClRGOLAXlU 

Vimp. regio tribunale d'appello generate 
alle autorità giudiziarie dipendenti. 

Il supremo tribunale di giustizia con suo 
venerato decreto del a3 p^ P*^ settembre ha 
rimarcato il disordine y in cui cadono alcune 
prime istanze , di far comparire le parti dopo 
r ultimo atto revisionale per T inrotuUzione ia 
grado di revisione. 

L' inrotulazìone deve seguire in ciascuna 
causa una sola volta , e quindi devesi segnare 
il giorno della comparsa delle parti nei prò* 
cessi in iscritto sopra T ultima scrittura ia 
causa secondo il § 3o3 del generale regola- 
mento giudiziario, e nel processo verbale so- 
pra la risposta appellatoria a termini del § 328» 

Si prescrive quindi a tutte le prime fttanze 
per espresso supremo ordine di uniformarsi 
esattamente alle preindicate disposizioni , av- 
vertendo che allorquando dovrà comunicarsi 
il duplo deir ultimo atto revisionale unicamente 
per r ispezione avversaria, dovrà contempora- 
neamente decretarsi la trai^missione degli atti 
di natte tre le istanze al superiore tribunale^ 
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• quindi aggiungere ex officio in quel mede- 
simo rotolo che fu già una volta perfezionato 
a senso dei precitati articoli 3o3 e 826 del 
detto generale regolamento giudiziario le scrit- 
ture revisionali, segnando le medesime coi nu- 
meri romani successivi alla scrittura d' appel- 
lazione; al qual uopo la parte che produce 
r ultima scrittura iievisionale dovrà riprodurre 
r atto deir interposta revisione e quello dei 
gravami) come si osserva e si osserverà, colle 
scritture prodotte in grado di appellazione nei 
processi trattati in iscritto. • 

Milano, Il ottobre 18 16. 

PATRONI, Presidbntb, 
FRATMICH , YiCErnESiDEtiTE. 

BIELLA, CoMsiGLUUiE^ 
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( N.* 74. ) Norme di provvedimento pei pupUIi 
e figli derelitti. . 

iS ottobre i8i6. 
N.° 10656-487. ClROOLABB. 

Uimp. regio tribunale drappello generale 
a tutte le prime isLai^ze criminali e 
disili dipendènti. 

laf ormato V I. R. governo dall' imperiale re- 
gia direzione della polizia che trovansi presso 
di lei alcuni figli derelitti t e che la detenzione 
de' genitori durante la procedura o la pena a 
cui sono condannati è^ fcausa talvolta che la 
loro prole rimanga priva di sussistenza e di 
educazione; e mosso altresì dal riflesso che gli 
stabilimenti di pubblica beneficenza non po-« 
trebberò nelle attuali loro circostanze essere 
in grado di provvedere al mantenimento di tali 
figli senza i sussidj del regio erario , mentre 
ha saggiamente disposto che quelli dalla poli- 
zia già indicati siano ricevuti dai suddetti sta*r 
hilimenti , sui fondi però della polizia mede*- 
sima , in via provvisoria e fino a che abbia 
luogo un nuovo regolamento generale a que« 
sto proposito y credette opportuno d' interessare 
le parti del tribunale d'appello, onde dalle 
pr^ne istanze dipendenti non sia trascurata an- 
che a loro riguardo la provvida generale pre«* 
scrizione del § 221 del vegliante codice civi^ 
le y cioè che se i pupilli soma del ùUfp prif^i di 
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gosion^af il giudice pupillare procurerd ìT indurre 
al mantenimento loro i prossimi parenti benestanti^ 
qualora non vi fossero legalmente già obbligati in 
forta del § 143. 

Inerendo pertanto alle soprallodate governa-* 
tìyé insinuazioni ed al disposto nei combinati 
artiodli 176^ 177 e 221 dello stesso codice, il 
tribunale d^ appello deduce a notizia di tutte 
le prime istanze Criminali e civili le seguenti 
norrn^ ed istruzioni, il cui esatto e leale adem- 
pimeipto è specialmente commesso al distinto 
loro %eì<ì per la cosa pubblica e per f^y inte-*- 
retfsi più preziosi dello stato. 

i.^ Nei casi di condanna d' individui aventi 
dei 6gli pupilli o d^ età minore, qualora risulti 
dalie informazioni prjdcessuali che tali figli cor- 
ressero pericolo di rimanere senza cura e senza 
mezzi di sussistenza , e quindi di andare de- 
relitti , i giudizj. criminali ne danno sollecita 
notizia alle prime istanze civili , sotto la cui 
giurisdizione si trovano i detti pupilli o mi- 
nori, onde sia loro destinato un tutore o cu- 
ratore, 0' si proceda alle pratiche ordinate 
nel § aai. 

2.^ Le premesse misure sono applicabili 
anche a quegli altri figli che in relazione al 
)>rescritto nei §$ 176 e 177 fossero dalle pri- 
mé istante èìvili sconosciuti meritevoli di nn 
simile pròv^redimento, o venissero loro indicati 
eon appesti rapporti dalle autorità incaricate 
«cN^foIiaia. 
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3.^ Ove poi dopo eseguile le pratiche bu* 
perìormente esposte si verificasse che i figli di 
QQ detenuto o condaanato mancassero assola* 
taniente di mezzi di sussistenza e d^ ogni ap* 
poggio , per Io che fosse necessario a senso 
eziandio del rammentato § 22f d^ implorare i 
sussidj delle pie fondazioni 6 di ricoverarli nei 
pubblici stabilimenti , siccome dovrebbero et-^ 
sere restituiti al proprio genitore dopo che 
fosse rimesso in liberrà , cosi sarà cura dei 
giudizj criminali d' indicare alla polizia il tem* 
pò in cui avrà fine la detenzione e la pena ^ 
onde possano col di lei mezzo esserne avvisati 
i detti pii stabilimenti. 
Milano , il i5 ottobre i8i6. 

PATRONI, Presidente. 

FRÀTNIGH , YlCEFRESIDENTE. 

CARLI j GoKSlGLIEfiE. 
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( N/ 75. ) Normale per le sostituzioni ad im*- 

pieghi vacanti e pei compensi €la accordarsi ai 

sostituti. 

21 ottobre |8i6. . . 

N.^ 10127-2322. ClRCOLÀBK. 

In eaeonzione di venerato decreto delPecc^elsa 
camera aulica generale in data del i3 setteni» 
bre scorso , n.® 38260-1777 , l'imperiale regio 
governo dirama alle magistrature , autorità e 
dicasteri nel territorio lombardo il seguente 
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regolamento normale stabilito da S* M* per le 
sostituzioni ad impieghi vacanti e pei compensi 
da accordarsi ai sostituti, acciò serva di noti* 
Eia e di norma invariabile air evenienza dei 
casi in esso contemplati ; coir avvertenza però 
che la di lui applicazione s' intende riservata 
soltanto agU uffici già organizzati , e successi- 
vamente anche agli altri , tosto che ne sarà 
«eguita r organizzazione. 

Art. i.^ Ogni qual volta rendesi vacante uà 
impiego , si deve senza indugio procedere a 
prepararne il rimpiazzo. 

Ne^ soli casi ove delle ragioni appieno 
valide ciò rendessero impossibile , od ove Tim- 
piego vacante richiedesse un istantaneo appo- 
sito provvedimento , non potendo esserne as- 
sunto il disimpegno da ninno dei coimpiegati^ 
si può fino alla regolare nomina definitiva col- 
locarvi un sostituto. 

2. Nella stessa guisa che senza il concorso 
dei premessi estremi non si deve giammai dar 
luogo ad nna sosti tnzione propriamente detta , 
si deve anche nei casi in cui la sostituzione 
siasi resa indispensabile limitarne possibilmente 
la durata , né mai ritardare la . definitiva no- 
mina sotto il pretesto che intanto siasi prov- 
veduto aV disimpegno delle inciimbenze di / 
esso col mezzo della sostituzione. 

3. Ogni autorità che si fa lecito di stabilire 
senza necessità o di soverchiamente prolungare 
una sostituzione , è strettamente rispouabile 



( a29 ) 
di questa , e specialmente delle spese che ne 
ridondano air erario^ ed irremissibilmente te- 
.nnta' di farne il rimborso» 

4» Qualora tin impiego interinalmente od 
assolutamente vacante è disimpegnato ih via- 
provvisoria da un impiegato, si fa luogo 'ia 
favore di questo ad una competenza di sosti* 
tuzione nei casi seguenti : 

a. Quando pel -disimpegno di un tale im- 
piego è forza air impiegato supplente di at» 
lontanarsi dal comune di sua residenza; 

b. Anco nel comune di residenza deirim« 
piegato , qualora la residenza dell'impiego da 
coprirsi temporariauiente sia , come ciò può 
accadere nelle città grandi , ad una distanza 
tale dalla di lui abitazione , eh' egli venga 
perciò distaccato dalF abituale suo sistema d' e* 
conomia domestica o adattata; o pure, trattan- 
dosi di sostituzione in un impiego il quale , 
come accade quasi unicamente negP impieghi 
dei contabili , imponga una risponsabilità di 
rimarco che non sia inerente alT impiego che 
copre il sostituto. 

5. L' impiegato supplente non può quindi 
pretèndere alcuna competenza di sostituzione ^ 
qualora egli nel luogo di sua residenza e nello 
stesso suo ufficio , benché in altra sezione del 
medesimo, sia adoperato qual sostituto^ o che 
tale Sostituzione gli tocchi nel luogo di sua 
residenza, ancorché in tutf altro ufficio; quan- 
do però uon sottenlri alcuna dello circostanze 
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«teennatcì dàlF artìcolo aatecedente soito la 
Uuera b. 

6. Ciò s' intende specialmente di. <{iiiQÌ casi 
ove un conigliere- fa le funzioni di preaide.nte 
o ffuelle di un suo collega; il segretario ^ qnel|e 
di consifijliere ; il vicesegretario o sìa concepi* 
sta^ ({aelte di siegrecario, oppure anco di consi- 
gliere : poi di tutti quegli uffici ove gli affari 
si iraMano cumulativameate , come presso le 
regie delegazioni , gli uffici fiscali, le ragio- 
nerìe, le registrature, gli uffici di spedizione, 
presso le direzioni , amministrazioni , dogane, 
ecc. ecc. ; siccome tutti gì" impiegati ed inser- 
vienti i quali fanno il servigio collettivamente» 
còme i visitatori delle merci , i guardiani da- 
Tiì^M , i messi della giustizia , gP inservienti 
delle cancellerie , ecc. , poiché riguardo ad 
edsi le sostituzioni eventuali fanno parte delle 
gene'rali loro vìspettive incumbenze. 

7. L^ essere o no vacante il salario dell' im- 
piego coperto p«r sostituzione, V èssere questo 
o no conferito in seguito al sostituto che ne 

• aveva provvisoriamente disimpegnate le in- 
dumb^nze hon produce differenza quanto al 
diritto d-i percepire la competenza di fosfitu- 
zione. 

8. Competono a chi , per supplire un im- 
piego , deve recarsi in un altro comune Y ia- 
éennità normale di via pel viaggio, e durante 
il medesimi^ il percepimento dalle diete nor- 
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9. Per r opera stessa di supplente non pos*- 
sono però essere accordate diete alF impiegato 
sostituto né accessoriamente , né in rimpiazzo 
della competenza di sostituzione. 

10. La competenza di sosticiizione che viene 
accordata al sostituto , oltre il godimento del 
proprio soldo , è o T intiero soldo delT impiego 
disimpegnato per sostituzione \, o solamente 
una parte di esso. 

La prima , cioè V intiero soldo, è accor- 
data senza eccezione ogni qufal volta un im- 
piegato viene destinato ad una sostituzione 
fuori del comune di sua residenza; la seconda 
è dovuta a quegP impiegati sostituti nel luogo 
della loro residenza , i quali trovinsi in uoa 
delle due circostanze contemplate dalTart. 4 
sotto b. 

Per quest' ultimo caso la competenza di 
sostituzione è fissata nella proporzione segnante: 
il sostituto riceve sul soldo' per sistema ine- 
rente all'impiego supplito, 

a. Il sessanta per cento quando il sup- 
plente stesso non gode alcun soldo ; 

6.41 trenta per cento quando il di lui 
proprio soldo non eccede la metà di quello 
deir impiego supplito ; 

e. 11 dieci per cento quando il di lui pro- 
prio soldo eccede la suddetta metà. 

Degli emolumenti , delle competenze in 
natura e dei keneficj incerti dipendenti dal- 
l' impiego cai supplisce , il sostituto non può 
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averne altri se noa se V alloggio gracaitp , e 
ciò soltanto nel caso che V alloggio medesimo 
sia vacante* 

I vantaggi accessorj provenienti da ^n 
fondo non regio per una qualche accessoria 
incumbenza unita all' impiega supplito, se quelli 
sono effettivamente vacanti , e questa realmente 
appoggiata al .sostituto ,. gli si competono al 
pari del soldo principale ; come egli deve pnr 
percepire i cosi detti emolumenti onerosi, quali 
sono p^ e* le somme determinate per certe 
somministrazioni , spese d^ ufficio , ecc ; rima- 
nendo però in tal caso a di lui carico T adem- 
pire agli obblighi che vi sono annessi , a meno 
che r individuo , nel cui impiego ha luogo la 
sostituzione , non ne abbia v ancora V efifettivo 
godimento, e quindi pur Y incarico degli ob- 
blighi che ne dipendono. 

Cosi , per esenfpio , trattandosi di una so- 
stituzione in un impiego di cui rivenga air im- 
piegato , 

a. Un soldo fìsso di fiorini 5oo ; . 

b. V alloggio gratuito ; 

e. In retribuzioni certe od incerte. pel ri- 
scotimento speciale d' un qualche provento pro- 
vinciale o comunale fiorini 200 ; 

d. Una somma determinata per le spese di 
ufficio di fiorini 5o , o per lo scaldamento 
della cancelleria fiorini 3o; 

e. Altri incerti pecnniarj di fiorini ice; 
/ Diverse competenze di derrate in natura ; 
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g. Un supplihiento di fiorini 60 in sosti- 
tuzione della legna e candele per la propria 
di lui abitazione. 

In tale ipotesi il sostituto non ha diritto 
se non se ai quattro primi percepimenti , ad 
esclusione . dei tre. ultimi ; ed anche pei primi 
quattro a tenore soltanto delle norme stabilite 
colle sopraccennate disposizioni. 

Trattandosi d'impieghi d'inferior catego* 
ria nelle • amministrazioni delle dogane , del 
sale ^ del tabacco , del bollo , delle poste ^ 
del lotto e dei dazj di consumo, ove T uni- 
tovi salario non eccede la somma di fiorini 400 ^ 
e non potendo ritrovarsi alcun sostituto per la 
sola corresponsione della normale competenza 
di sostituzione , è riservato air I. R. camera 
aulica generale di fissarne il quantitativo a 
seconda dell' esigenza de' singoli casi. 

II. I pagamenti delle competenze di sosti- 
tuzione sono sempre a carico di quella cassa 
che ha piagato il soldo dell' impiegato a cui 
viene sostituito. 

Quando per colpa di un impiegato si fa. 
luogo ad- una sostituzione nel di lui impiego, 
il medesimo, se continua a percepirne il soldo, 
è tenuto di restituire 1' ammontare delle spese 
di sostituzione a quella cassa che le avià pagate» 

ia« Quando ,un impiegato quiescente, o 
pensionato viene adoperato come ' sostituto , 
egli dev' essere trattato , riguardo alla comper 
teoM di sostituzione , al pari di, un impiegato 
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in auivìtà di servizio ; e nel caso prevedalo 
dair are io relativo al percepimeato del canto 
per cento, la somma della pensione o del 
8oid0 di quiescente deve servir di base al cal- 
colo, che si fa per fissare la di Ini competenza 
di sostituzione , appunto come questa riguardo 
agr impiegati in attività di servizio si stabi*- 
lisce sulla somma del rispettivo loro soldo di 
attività. 

i3. Tutte le prescrizioni fin qui . riportate 
in materia di sostituzione debbono avere anco 
la stessa applicazione in que^ casi ove. un im- 
piegato, unitamente al disimpegno delle in— 
cumbenze del' proprio impiego, accudisce pare 
per alcun tempo solamente in via provvisoria 
agli affari d' ufficio d' un altro impiego , per 
il che è parimente applicabile F esclusione 
della competenza di sostituzione pei casi ec*- 
cettuati nell'art. 6. Quando però viene formal- 
mente appoggiato ad un impiegato un secondo 
impiego, e eh' egli solo fa in un modo ap- 
pieno soddisfacente e senza interruaionjB il 
servizio di due individui di riconosciuta indi- 
spensabilità pur un considerabile tratto di 
tempo , gli si compete dei dne salar) il mag^ 
giore per intiero , oltre anco la metà dei mi- 
nore per tutta la dorata del doppio servizio* 
14. Nei. casi ove dei pubblici proveliti. di mi- 
nore entità non sono riscossi da appositi impte-f 
gati pr opimamente detti, e regolarariente sala- 
rialti , ma in vece da qaalcha altro indivtdao 
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incaricato dell' esigenza mediante una pr^urvi- 
sione , e che poi per qualunque siasi cau«a tii 
renda ivi necessaria una sostituzione, il sosta** 
luto , se nou abbia ad allontanarsi dal luogo 
della sua re^idens^ , deve percepire sùgr in- 
troiti a titolo di competenza di sostituzioa« 
tutto il compenso del suo antecessore , non 
maggiore , né minore però del dieci per cento. 
Ma quando il sostituto per fare il servizio 
appoggiatogli deve uscire dalla sua residenza, 
la sua competenza di sostituzione deve consi- 
stere , oltre la riormale indennità di via e di 
mantenimento durante il viaggio , nel cinque 
per cento di più di quella che fu percepita dal 
suo antecessore, ma sempre nella proporzioa^ 
non maggiore del venti , ne minore del quin^ 
dici per cento degU introiti. Nei soli casi ove 
qnesti siano talmente esigui , come ciò può 
accadere in alcuni posti daziar] di confine» che 
il sostituto non possa assolutamente sussistere 
col s^olo tanto per cento, l'I. R. camera aulica 
generale pnò assegnargli un conveniente sup- 
plimento di compenso. 

i5. Ciò che è stato fin qui stabilito in gene- 
rale sulle competenze di sostituzione , deve 
servire di norma, invariabile, senza differenza 
alcuna, sia che un impiegato d' una catrgoria 
superiore venga sostituito in un iujpiego infe- 
riore , o sia che un individuo subordinato su[i- 
plisca un impiegato a lui superiore. 
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i6» Qaalora un individuo ^ il quale non ab^ 
bia per aaco alcun impiego pubblico, sia chia- 
niato ad .una sostiuizione^ egli deve, prima di 
entrare in funzioni, prestare il giuramento; 
cosa che deve pure aver luogo riguardo a co- 
loro i quali, benché lo abbiano prestato altra 
volta, vengano ora sostituiti in «un impiego 
contabile per cui non abbiano già preceden- 
temente prestato lo speciale prescritto giura- 
mento di contabilità. 

In questo caso il sostituto deve prestare lo 
stesso giuramento come se avesse ottenuto T im- 
piego definitivamente. 

17. È riservato ogni assegno di tali compe- 
tenze air L R. governo , il quale , seconcto 
r espresso ordine di S. M. di non menomamente 
scostarsi da queste prescrizioni, né dMnter- 
pretare ^arbitrariamente le disposizioni in esse 
contenute , si farà carico nei casi non preve- 
duti dal presente regolamento, od emergendo 
dei dubbj suir applicazione di esso , d' invp- 
earne la decisione dell' I. R. camera aulica 
generale. 

Milano,. il ai ottobre i8i6. 

IL CONTE DI SAURAU , 

GOVEBNATOEE. 

MUGIASGA, GoNSiCLUM^ 

Milano , dall' Iicp. Regia St aufeeia» 
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CIRCOLARI ED AT.TI DELLE AUTORITÀ 

GIirPIZIAllIE ED AMMINISTRATIVE, ecc. 

■■ N.° IO. 



( N.° 76. ) Incaricate le canore nazioni provin-^ 
ciali di conoscere e dare il voto consultivo sulle 
proposizioni di contratti et affitto e (T appalto. 

22 ottobre 1816. ' • 

ìf{.^ 371^66-2262. ClR^OLABX. 

Vimp. regio gos^erno alle imperiali regie 
delegaùoni provinciali^ ^ 

Stato proposto il dabbiO) sa in forza del 
^ 5o della sovrana patente. 2^4 aprile 18 15^ che 
attribuisce alle congregazioni provinciali la. sor- 
veglianza agl'istituti di pubblica beaeficeaza\ 
possa competere alle n^e4esime piuttosto chd» 
alle IL RR. delegazioni la facoltà che colle cir- 
colari 20 novembre 1809, num. 27664, e i.^ lu-, 
glio 1810, num. 12844, deir 6:i:-niìnìstero del- 
l' interno era stata accordata alle prefetture di- 
partimentali ed alle vi^eprefetture di approvare 
i contratti d'affitto de' beni spettanti agi' istituti 
medesimi fino alla somma di annue lire 3oo^ 

drc. $d Atti 1S16, Voi. 17, P. IL ^ 



( :^38 ) 
ed i eooCrfttti d* appalto per #perè # lipanuie- 
ni non eccedenti la spesa di lire aSo; cosi pare 
se nel caso negativo potessero esse congic^i^ 
sioni prescindere dalF ammettere ai loro pro- 
tocolli i relativi rapporti, e potessero anche 
dispensarsi dal prendere cognizione di quei 
contratti la cni approvazione per V entità del 
canone o della spesa sarebbe riservata al go- 
verno. 

Preso in esame un tale oggetto , si è deter- 
minato , conformemente al parere manifestato 
dalla congregazione centrale, che, a senso del 
sopraccitato $ 5o della sovrana patente 24 
aprile 18 15, le congregazioni provinciali deb- 
bano conoscere e dare il loro voto consultivo 
sopra qualunque oggetto di tale natura per 
rimettere alF approvazione del regio delegato 
in nome del governo quei contratti che non ec- 
cedono i limiti di sopra indicati, o per inviare 
alla congregazione centrale gli altri che per la 
maggiore loro importsinza sono riservati alla 
sanzione governativa* 

Acciocché pertanto si proceda in simiK af- 
fari con uniformità di metodo, si partecipa alle 
IL RR. delegazioni provinciali nna tale rìsolii- 
zione per norma loro e delle congregazioni pro«- 
vinciali, alle quali dovranno espressamente co* 
manicarla. 

Milano il aa ottobre 1816. 

S A U R A, U. 



( ^39 ) 

( N.^ 77* )'JiiOBiAMATQ in vigore per U.pro^e^ 

dare in causa di coairabbaado o cQnirauve^*^ 

' zioni: aUe leggi di finanza il metodo a5 agosti 

iSo^,^) Mn%à\ però C esenzione dotte tof^e ac^ 

coi^attt dair ari» '^Op: . 



« : ; • . • 



33 ottobre. i8i 6* 

V imp. regio governo alV ìmp. regid di-^ 
rezione del demanio, boschi, ecc* 

Il governo coavieue pienamente nelF opi*- 
mone esternata da cotesta direzione col rap- 
porto 27 settembre scorso, n.^ 6160, che il de- 
creto governativo 6 agosto p.^ p.^, n.^ 5634*5ia^ 
abbia richiamato provvisoriamente in vigore , 
per le procedure giudiziali in causa di contrab- 
bando o contravvenzioni alle leggi di finanza, 
il metodo di procedura stabilito dal decreti» 
a5 agosto 1809 , per ciò solo che riguarda V at- 
titazione , ma senza ripristinare V esenzione 
dalle tasse accordata per gli atti e le sentenze 
nelle canse snccennate dair art 70 del sud- 
detto decreto a5 agosto 1809 ,^ la qnale era già 
cessata in forza del posteriore decreto ai mag- 
gio 1811^ e non viene concessa dal decreto 5' 
gennajo 1816, né dalle governative istruzioni 
i5 detto mese ; dovendosi il summentovato de- 
creto 6 agosto ultimo scorso, n.^ 5634-5ia, ri- 
guardare come un atto di mera dichiarazione 



( H^ ) 

vo regolamento giqdiììiario del processo eivlle, 
rimale peir okrà in vigore il hìiddetto - metodo 
di p^cediria per r attitaziotfe delle alette ciiase 
di contrabbando q contravvenzioni '^lle leggi 
di 6aanza, coerentemente al prescritto daUn 
noyrana patente posta iik fronte ai codice cit 
yile universale ; che restano in pieno mgòre le 
f^ggi gid prQnit4ga(^ in miserie pofitich^ , i^^fi^ 

MU^Ho, il ^3 ottobi^ 48i(St 
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( tt^ ^d. ) ÀÉPàfCAtS a questa ptwiniùU^ i UgàU^ 
menti' i^igetiti ìimUé cubiche provinéié ài^ttimtU, 
•*ini materia di" pensioni alle ìiedo^ ed- ^ifisM 
^pensionate di iniiiidri e cT impiagati eipilii 
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Uithp, i-é§ió ^offéi-kiì à ituie U tìUtórità 
dipendenti: 



ri . : . f 



Un ciispaòtrio i^ aecumbre p>^^t»r^ ii.-Ì^i^« 
3720, deir 1. R. camera aulica generala ka xe^ 
eàto a- tc{ii«attrji R^govcxoo la segnettti par* 
teéipaaddtii 'il > 

I A Che i, tegolailieiiti vìgenti ^ella aiiàckil 
]»»0TÌiicie'au8triacUe ia ibateria di pensioai ac*^ 
aordano alia Védove pensionate di militari é 
d^rhnpiegati eitÀli.4 ed a quelle orfane di assi 
diaij godono!. di. una. ^^nsione duratura oltre 
il-etèf* ordinaria stabilita per la cessaKÌona della 
prensioni 4 ta'<£scoUà» in aaso di loro matrimo^ 
ifiov'^o^'di ricévere all'atto di que$tp una pro^ 
porzionata sonSitna per una* volta tanto ^ che pu 
le -vedove è Y importo di tre annate della pen« 
èìone rispettiva , a per le orfane di dae 1 coti 
tinun^iia ad ogni tilteriorc^ percezione ^ ovveitl 
di riservarsi il diritto a ricevere il godimento 
della penliotia médesian ia caso di succéssìvii 
vedovutiM^ 



( H^ )■ 

a.^ Glie S; M. I. R. A. , >ia seganto alla raf^- 
presentanea umiliatale is data del la. settefii- 
bx^ 9méU»tWiW è grasiotanrenle degatita* di 
concedete oke la predetta bébcfica. di»posiaffone 
v^nga estesa anche a favore di quelle vedove 
pensionate militari e d'Impiegati civili» ^d alle 
figlie orfane dei medesimi che avessero una 
pensione a vita , di cui lo stato ha assunto it 
carico colla seguita riupione di queste provini- 
eie air austrìaca monarchia, qtfalora non fosse 
ad esse attribuito già dai regolamenti d^l'ees- 
sa to governo italiano il diritto al godimento 
deltè rìspettivie pensioni anche nello<< alato di 
matriiDodio. ' .'./•»... 

Questo I; R. girverno qnindì neirane; che si fi» 
carico di comunicare ciò a tutti gV Hi Rfté «IBdii 
di quésto stato per rispettila loto inielligensa» 
previene ì medesimi che ogni quai volta tì<pre^ 
tentassero' loto de^ casi «e' qdalir potsesseiiraf*» 
uh^ applicata la riferita sovrana determinaqioBev 
dovranno fkrtie eireoirtatiziato' docninentaiiii 
rapporto allo stesso L' &;m governo ^ ìèifaaìfa 
rassegnerà* T occorrente^ alle «addetta" L -R^ 
camera aulica generale t, per T' approv<aziosiet 
cV è riservata ad essa., di qnelle propoaisiett^ 
che potrà esser d' uoper di tubordinarle' la* %e^ 
eonda det détti- evenienti ^aai.. '' - j 'f^.>. r 

Milano^ il 3o ottobre 1^16. / •1 ; ^ 



t;.: ' 
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SAUR AU. 



( ^43 ) 
( N.^ 79. ) CoRHX8PONsiON£ di tré carantani per 
ógni miglio ed ogni centinajo di peso valida 
unicamente pel corrente anno militare; passato 
il quale :, da ridursi a carantani due* 

3o ottobre 1816. 
N^** 39 174-7421. ClROOLARS. 

U imp. regio goi^erno alle imp. regie de- 
legazioni provinciali ed alV imp. regia 
direzione generale di contabilità. 

Il generai comando militare comanicò al 
governo il tenore di an dispaccio del di 9 
scadente ottobre deir aulico consiglio di guerra^ 
con cui viene ordinato che ^ in relazione ' ài' 
^ '36 delle istruzioni pei commissariati in* Italia , 
la torresponsione di 3 carantani per ogni Mi-^ 
glio e* eentinajo pei mezizi di traspòrto delle 
derrate sia valida unicamente pel corrente 
anno militare; ma che, cessato tal termine, là* 
detta correspónsiotie pei trasporti debba essère 
ridotta senza distinzione ^i distanza al prezzo 
stabilito dai regòlatnenti' di soli carantani a 
per ogni miglio ed ogni'centinajo di 'peso* 

n governo perciò reputa conveniente òi 
pissame la regolare notizia a codesta dele^- 
zioné per intelligenza e norma ali* evenienza 
di ponthreti casi. 

Milano, il 3o ottobre 1816. 

SAURAV. 



( ^44 ) 
( N.* 80. ) Vietate ai professori e maestri nei 
licei e ginnasj le ripetizioni private agli scolari 
che frequentano le scuole loro afficUue* 

3i ottobre 1816. 
N»^ 3042. ClRGOLARB« 

// direttore generale della pubblica istru-- 
zione ai signori reggenti e professori 
dei licei, prefetti e maestri dei ginnasj. 

È giunto a notizia dell' L R. goverao' che itt 
alcani licei e ginnasj delle proviacie poste spUo^ 
la 8ua giurisdizione v' ha de' professori e mae- 
.stri -che fanno privatamente la ripetizione agli 
scolari ) obbligandoli ad una mercede mensuale, 
e trascurando poi nella scuola quelU i quali, 
per non. potere o non volere sottoporsi ad uà 
simile contributo , non frequentano la ripeti** 
zione. 

Questo' abuso ^ che ha più volte richiamata 
r attenzione delle: magistrature dello state, sa 
&s9e più oltre tollerato;, renderebbe vane e de* 
luse le provvide niire del governo, e le scuole 
mantenute nei licei dalla sovrana munificenza 
e nei ginnasj a carico dei comuni non fornireb^ 
hero altrimenti il mezzo clella voluta istriizione 
gratuita , ma la studiosa gioventù rimarrebbe 
assoggettata ad una speaji che ad alcuni sareb- 
be insopportabile, e per tutti ingiusta. Ne deb-» 
besi dissimulare che p^r parte dei professori e 



( ^4S ) 
hiaestri V invalso siacema. delle ripetizioni Tveète 
il carattere xli una vera prevaricazione ià offib" 
ciò, poiché, non compiendo ^eati ^nedla-.^scuoli 
con tntta la liecessaria ;ef tensione r doveri^ pei 
quali sono stipendiati, fanno ^^servire questa 
Stessa loro negligenza , prevalendosi dell- itt^r 
flnenza del loro grado, di mea&e d^an illecito^ 
goadagnot 

Egli è quindi espressa ibtenHiohe dell' I. ]^ 
governo che abbia deltusfo a cessare Tabuso^ 
indicato , ed a tale intendimento mi ha essa 
ordinato* di prescrivere inmvediatamenle a tutti 
i professori o maestri chesi astengano assolsi-* 
tamente al. cominciare del noovo anno scola* 
stico :dal fare, agli scolari- del liceo O: gtottassl^ 
cdi. appartengono qualunque- privata rìpetiaEior' 
ne, anche aotto il titolo di oonfecenza ,: aocflhc 
demia, esc^roitazione., o sotto qnaUivogliaiil'lra 
denominatone ji ma che deU»ailo AcUe prescritta 
are. di; Iscnòla dare a tutti la necessaria com--^ 
pinta isiniaiolie. E, se j taluno^ lochSe non sa« 
prei temere^ si. avvisasse di* .tras^edire una 
tale. iMMoluta .4ksppsÌ9ÌoniO,,sarà .iinp^ediatainiBat^ 
sospeso; e quando la gravezza -del caso- il riT? 
chiegga , anche dimesso», Affinché poi. si^mag-* 
giormente assicurata V esecuzione di tali ordi-« 
ni , è mente dell' L R. governo che una copia 
di questa circolare debba costantemente rima-*- 
nere esposta . alla pubblica vista alle porte dei 
licei e dei ginnas). 



( 246 ) 

I figoori reggenti dei licei ed i signori pre- 
i dei gtnnasj , o quelli che sotto qoalsivo- 
gfia titolo presiedono ' i^lle scuole ^ do vcaano 
sotto la loro più stretta risponsabilità vegliare 
perchè questi ordini siano rigorosamente osser- 
vati^ brandendomene poi conto ed avvertendomi 
se alcon professore o maestro non si prestasse 
air esatto adempimento di essi. Si compiace- 
ranno altresì di^gradanare gli sfeolari del liceo 
Q> ginnasio rispettiva e di leggere f ad essi la 
presente circolare. 

' Lo ^zelo dei signori reggenti e ^«tfeCli^'e 
l' esempio lodevole della maggìar parta dei-: ai- 
gnori professori e maestri m^ inspirano la fida«r 
èi4 che anche quelli die per avventara fossero 
stati per V addiètro traviati , coaipreai ora dalla 
gitiscizia e dall- impertansa delle dispbeiaioni 
iotrtndicate ^ mi rìsparmieranno- colla più re* 
gelare condotta il^daapracere di moareffo alle 
indicare vie di rigere cbe a ini4 malgrado sarei 
costretto di s^uire indispensabil mense ^ quat- 
toni taluno trasgredendo sconsìgliataoMiise gli 
órdini deir L R* goyerno , deludesse la mia 
aspettazione* ' . * 

MilaiMf , il 3i ottobre i8i6« - * 

SCdPÒLt. ' . ^ , 
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POGGICMLINI , atgp. f«a. 
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( a47 > 
( N.^ 8l. yi^NmifATO f ordine ptgr le visite bUn- 
naU^tte fìxPmóéée dei fondacìd dei wnditmf^ 
di draghe al Minuto: * ^' 

3 novembre i8i6. 

N.® 39696-2493. Circolare. 

U imp. regio go iberno alle imp. regie c?e- 
legaziord provinciali. • ... 

Il decreto ,5 setiembre 1806 alF art. 35 ha 
proTvidfiinénte pf eecritto che le coinmìssioni di 
sanità facciano visitare almeno una volta ogni 
biennio da una sessione tratta dal loro seno le 
farmacie, alF oggetto di ^issicnrarsi che sieno 
provvedute di tutti gli articoli necessarj secondo 
i regolamenti , come pare i fondachi dei ven- 
ditori di drpghe al, minuto. 

Essendo informato il governo che il suddetto 
decreto non è in questa parte eseguito, e che 
perciò molte farmacia specialmeqte ai trovano 
male amministrate ed in disordine, dal che può 
arrivare gravei danno alla salpte, è sua inten- 
zioiie che noA abbiane le mentovate visite ad 
ommettersi ulteriormente, ed affinqhè riescano, 
di miglior eletto, dovranno farsi non con or* 
dine progressivo, ma saltuariamente ed in modo 
che riescano imprevedute , onde i jEarmacisti ed 
i droghien • IM>A abbiano campo d' illuderò Ui 
ittperiore vigilante* 



( ^4 1 

S'ìnviiand per tanfo l6 iL.&Rv étUg^^iofii A 
éht^ ài Mnfotmttà gli opporumi ^diai alle 
commissioni proviaciali di sanila > ed a cataifct 
r esatto adempimento delia predente iletermi^^ 
mazionei 

Milano^ il 3 n0VemÌ>re i8i6« .. 

. SAURAU. 
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munaUi sonò da elèggersi i p^rrùMfirispenktii 
' fielle j/bhne toHi^été ed a tempo indefuUWé - 
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L*imp. regio gopetm àth ihip^Yé^éé^' 
. legazioni^ ^rQyinciali edagtiordirtArf 
diocesani^ 






InfésA S. Mi f. H, Aj, èoprd i^ppòfto di qiie« 
ito gòvetnò; ehe in qualche dioAsst ^1' hMMl<^ 
jlàrì'oClchié ài psttronato domtfnale a^sitttittf dtf' 
Qft: pari'oco o kèglid eappellaadciirKtcì ftstfntiOicf 
4àgU eligenti ìn-^itvlsiid j^v nn triennio , 4^ 
potersi ddpo il tdennid licenEiélfi!^ ;6oine rié^^ 
leggere alla steseli teùdiifione 4 è 'Ventftft (a ét^^ 
terminazione di provvedere ^ki^i HinAA^ \f^%& 



( ^49 > 
01^' aanU ^itf#Q9iio diegU a^tt asili è stiito '^omi-t 
44tQ , 4«bliiÌE(/*j^erò ^lli| éfckdefwa ^ del lermikiQ 
cessare questo 'slste epa <, bi^è rende 6eryii$' e 
precaria la condizione di qnelU ch9 debbono 
^?£g^^? il, popolò^ con ìdignità/ ' 

Povranno quindi alle prime vacanze e quinW 
di alle psim^ elezioni OTdea$o p^r^pccbif^ a|-r 
trimenti provvedersi , el0gg€ti|49^ il<^gU -avanti 
dirigo i pajrjqclji rispe'ttivJL fliell^ form^ consastQ 
H tenipp ijjdp^aitQ, ' ;: 

S9 yQi 4w?»»p .pondiroeno f^itenerei cQde^, 
att -pajAracbi 4i a^o^pUce 88^r^Ì9;LQ amovibili. 
dair ofdinam. pav sinsta oauaa»: coir assenso 
del gòVerno, ttW qosticnivsV it^ treH' bet^eficiàti 
q(>l: tifold e' possesso^ ciò potrà iéssere deterW 
ipiil^tQ ||e\9ià||òlj ftasi ^^W^ proposizigne degli] 
ordinar) e de'regj 4^1^$aù provip^UU d'f^cgorda 
polle parti* 

Qiò si applica naturalmence |id ogni pavroo*. 
fliia , ia ^uahiù(j[xie ne ^ppairten^a la ^pmin9^ 
MUanp , il }i i^ovemb|?e j$i(5, 






{ a5o ) 

( N."" 83. ) RxcffiAMMTE le eongr^iga^ioni ^4i co,-- 
ritd e U /4fìnm^a^(r€kZÌOfd dei j^ibb^ifii^Habdi'^^ 
menti alt osserpoma degli artiégliS e i8 del 
decreto 20 nos^embre looo. 

• I a novembre 1816; . «m- 

N.^ 39694-24921 GlBbOLAJIB. 

■ I 

V imp. regio governo atte imp* regie de^ 
legazioni provinciali. 

Dai conti consuntivi presentati dalle conere- 
gazioni di carità si è scorto che alcjaoe di esse 
6i permettono di accrescere il niimeW dè]^^ im- 
piegati da loro dipendenti , ^ di nfotetéMp ai 
medesimi gratificazioni od aaflfenéò dÀ itoldo., 
e di consun^are capitali 4^ pi^^Uci^ .^bili« 
menti che amministrano sen^za la superiore ap- 
provazione , in opposizione ai veglianti résò- 
ìamenti ed anche alle osserVasioni già loro 
fìkttè sopra qnesco proposito. 

Interessando particolarmente al gorema dL 
prevenire pel tratto successivo siffatti, inconve- 
nienti, in<;ompatil>iU .colle veglianti massime 
d^ amministrazióne , coi bisogni e cogr impe- 
gni che sovrastano ai luoghi pii, le IL RR. de- 
legazioni provinciali richiameranno le congre* 
gazioni di carità e le amministrazioni partico- 
lari dei pubblici stabilimenti air esatta osser- 
vanza degli art. 5 e 18 del decreto 25 novem- 
bre 1808. 

Si raccomanda poi alle IL RR* delegazioni 
ed alle congregazioni provinciali di portare la 
più attenta vigilanza onde impedire che ai 
rinnovino i medesimi inconvenienti. 
Milano, il 12 novembre 18 16. 

SAURAU. 



( »5i > 

( N.® 84. ) Istruzioni ai subeconomi per V esame 
deli amministruzione e dei cariti delle fabbrice- 
rie y e per la compilazione dello stato attivo e 
passivo di tutte le chiese. 

x<^ novemi^rc^ 1846. 

N."* 37;ìi9-5oi5. . Circolare. 

U imp. regio goveri%o agVimp. regj de- 
Legati. 

Le si trasmettono stampate le istruzioni go- 
vematite che i subeconomi dovranno attendere 
e seguir* jler la revisione de' conti delle fab^ 
bricerie. cEe* cessano col 1816^ oche conferà 
mate compiscono coli' anno stesso il quinm 
qoennio. 

Queste istruidioni saranno rimesse d' uffiei** 
ai subeconomi, e per loro mezzo alle £abbrice» 
rie; e cosi pure ai cancellieri del censo, e per 
loro mezBO' alle deputazioni delF estimo. 

Si trasmettono pure le module colle relative 
spiegazion» per la compilazione dello «tato 
attivo e passivo di tutte le chiese ^ delle, quali 
sarà fornito ai subeconomi un esemplare , salvo 
alle fabbricerie di procurarsele al prezzo s|:a-^ 
bilito secondo il bisogno* 

GriLRR. delegati avranno cura di eseguire 
quanto è loro commesso, e di assistere e diri* 
gore i subeconomi per ciò che loro è' confidato. 

Milano, il 19 novembre 1816. 

SAURAU. 



ISTRUZIONI 

▲X 8UB£GONOH.l 

/'^r tesamfi deV ammbdétraziòne e de conti reta-* 

tipi Mie fabbricerie che cessano col 1816 y e 

'per la compilazione géieraU dello stato a^nVo 
e passivo di tutte le chiese^ 



I 

4 



I. Nel corso del iprìmo semestre deir. anno 
jSt7 i subeconomi mìceraano le fabbricerie 
àèfle chiese de^ loro circondar}, e rìassimreraii- 
no la esame T amministrazione delle lispettìve 
fabbricerie cessate col cadere del 1816.. La vi* 
sita ed ispeviese suddetta si eseguirà teeooAdo 
le norme prèseritte dalle istruzioni i&:«etteni<* 
bre 1807 e 18 dicembre iSi i , mantenute prov- 
visoriamente in -osservanza. Ne aono- eeeeftoate 
le cattedrali 9 le fabbricerie 4^^- Marnar) e te'm* 
pli indipendenti ^ e le chiesei delle óiuà.vdAll^ 
quali basterà che sia richiamato il btlfOMUO an- 
nuale , da rassegnarsi immediatamente - alle re-i 
gie, delegazioni , e quindi al governo.' .' 

Oi* V esame delV amministrazione caderà par« 
ticolarmente sopra il conto- del 181 6. Si por- 
terà nondimeno generalmente sopra i conti de^ 
gli anni precedenti , in quanto fosse necessaria 
per conoscere se T ammiaistraiisione sia stata 
regolare , o se vi abbia qualche irregolarità o 
disordine da correggere. 



\ 



( a53 ) 

3. Se qualche fabbriceria per qualsivoglia caa« 
Ya non avesse presentati in addietro periodica* 
mente i conti annuali secondo i veglianti re^o* 
lamenti y sarà fatto dovere ai fabbricieri in at- 
tualità di esercizio di riassumerli , e di pre- 
sentare almeno il bilancio o conto dimostrativo 
deir amministrazione del i8i5 nella forma pre- 
scritta pei bilanci con le istruzioni date in ap- 
pendice al decreto governativo 3 agosto iSoS^ 
o' neir altra forma più semplice permessa alle 
piccole aziende con le istruzioni 18 dicembre 
181 1 all'art. 17. 

' In conformità si avverte che F operazione del 
rendiconto dovrà, essere formata coi seguenti 
allegati : cioè le note distinte de^ crediti e de- 
biti che esìstevano al principio delF anno ; le* 
note parimente distinte. degV introiti e paga- 
menti da farsi dentro V anno , colla classifica- 
zione degl'introiti e pagamenti realmente ve- 
rificati neir anno stesso; finalmente le note dei 
crediti e debiti in fine d' anno. 

4* V esame delV amministrazione e del bilan- 
cio o conto relativo si fa in concorso non solo 
del parroco e della rappresentanza municipale 
( oggi costituita dai deputati dell' estimo ) , 
siccome è prescritto dalle citate istruzioni , 
ma eziandio de' revisori de' conti comunali ^ 
eletti a termini d^gli articoli- io e 11 delle 
istruzioni approvate da S. M. e pubblicate col- 
la notificazione la aprile dell' anno corrente» 
Cir$. €d Aiti 2816, Voi. 11^ P. ir. 10 
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5. Tutti i sopraddetti intervenienti d^ ufficio 
alla revif^ione de' conti hanno diritto di pro- 
porre le loro osservazioni, e di esigere, se 
bisogna, che siano rimesse alla superiore auto- 
rità. Se non accadono osservazioni, o se ^ ac- 
cadendone» vi si risponda ia modo soddisfa- 
cente, essi ne contrassegnano il conto, che viene 
poscia richiamato dal subeconomo, e rassegna- 
to colle osservazioni sue proprie alla B. dele- 
gaa^ione, onde s* innoltri al governo. 

6. Nel caso che il bilancio o conto non fosse 
ancora regolarmente compilato al tempo delia 
visita , e che , in conseguenza delle osserva- 
zioni fatte nel congresso, si dovesse rifare in 
miglior forma 9 il subeconomo prescriverà un 
termine entro il quale , riveduto di nuovo in 
luogo da tutti gli altri intervenienti -d' ufficio » 
e contrassegnato come sopra , gli debba essere 
rimesso. 

7. I ricapiti o sia confessi giustificativi del 
bilancio o conto , quando sieno veduti e rico- 
nosciuti nel congresso, basterà che sieno citati, 
senza che sia necessario di rimetterli in origi- 
nale, riservandosi alT uopo il governo di richia- 
marli particolarmente dove occorra. 

8. L^ ispezione de' subeconomi, nella circor 
stanza della visita locale , si stende a tutti gli 
oggetti comme^i alla cura de' fabbricieri. Re- 
cheranno quindi le loro osservazioni a conoscere 
se la fabbrica delle chiese sia mantenuta ìa 
buono stato \ se vi sia bene provveduto secondo ^ 
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i nfezzi alla sufficienza e pulitezza degli arrèdi^ 
ed dlla decenza esteriore delle. funzioni; èe le 
spese si facciano iti proporzione de' mezzi , senza 
meschinità e sensf^a eccesso. E dove venga loro 
fatto di notare abiiso di qualùnque sorta per 
colpjt di chiunque siafèi , né prescriveranno la 
riforma: E se V abuso fosse grave , o venisse 
opposta irragionevole resisteniza alle loro pre- 
scrizioni 9 ne faranno rapporto speciale alla su- 
l)eriore autorirà^ sep.)racamence da ciò che pos- 
sa in generale riferirsi al conto reso. 

9. Nell'amministrazione affidata ai fabbricieri 
sono compi'ese le rendite affette ai pii legati , 
e le obblazlioiii per messe od altre sacre fun- 
zióni da celebrarsi dai parrochi ed altri sacer- 
doti. Sarà dunque oggetto singolare della cura 
de' subeconomi il far comprendere ne' conti T at- 
tività delle rendite ed obblazioni suddette colla 
passività della spesa per messe celebrate e per 
altre funzioni adempite. E se vi fosse o vi fosse 
stato abuso in questa parte ^ ne avvertiranno 
all'uopo^ e ne correggeranno i fabbricieri, 
quanto alla regolarità deirafmministrazione, ed i 
parrochi per la controlleria loro particolarmente 
affidata e pel relativo adempimento loro princi- 
palmente commesso; procurando che siano chia- 
mati ed osservati scrupolosamente in propòsito 
gli articoli 17, 18, 19, 20 e 21 delle istruzioni 
i5 settembre 1807: ed ammetteranno come giu- 
stificazione equivalente air adempimento i ver- 
€ititiéMì de' sò{>tavAtitBÌ l'elativi che fossero stati 
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fsitti dai parroclii e fabbricieri d' accordo in 
mano degli ordioarj diocesani per sussidio ad 
altre parrocchie e chiese , esigendo però chje 
vi sieno registrate le rispetjtive ricevute. 

10. Indipendentemente dalla. visita inlnogo^ 
ì conti delle chiese , secondo i veglianti rego- 
lamenti^ debbono ogni anno rassegnarsi alla 
superiore autorità. Quindi nelV'atto della visita 
xie sarà fatta dai subeconomi raccomandazione 
ai fabbricieri V onde nel corso del quinquennio 
abbiano cura, di compilagli entro i primi due 
mesi deir anno seguente , e di conferirne in 
congresso, in giorno stabilito d' accordo col 
parroco e coi deputati e revisori, nello stesso 
modo come se il subeconomo fosse presente ^ 
e di rimetterli poscia al subeconomo , il quale 
dqvrà innoltrarli per mezzo delle regie dele- 
gazioni provinciali al governo colle sue osser- 
vazioni , se gli occorre di farn^. £ si riserve- 
rà poi di dar loro quelle ulteriori o diversCi 
istruzioni che al governo piacesse di prescri- 
vere in appresso con deroga o modificazione 
deir attuale sistema provvisionalmente mante- 
nuto in osservanza, 

11. Oltre .a queste ispezioni ordinarie, il 
governo incarica i subeconomi in vìa straordi- 
naria di raccogliere , neir atto della visita da 
eseguirsi nel 1817, lo stato delle rendite e 
de' proventi di ciascuna ii^hiesa. 

. ia« Lo stato sarà formato in modo uniforme 
sopra le madide che si comunicano ai subeconomi 
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Còlle relative spiegazioni. Tanto la modula .di 
prospetto generale, quanto le altre subalterne^ 
riferìbili come allegati alle sìngole classi, ver-^ 
ranno fornite a modico prezzo, determinato e 
segnato sotto ciascun foglio dalla stamperia rea- 
le , e cosi pure le spiegazioni particolari per 
dirigere i fabbricieri od i loro contabili nella 
notificazione da compendiarsi con esattezza ^ 
uniformità e nitidezza sulle mddule stesse. 

i3. Ciascuna fabbriceria di chiese cattedra- 
li , di santuarj , di chiese parrocchiali .e sus- 
sidiarie , ed oratorj succursali , finalmente di 
qualsivoglia stabilimento di culto > dovrà pro- 
curarsi le spiegazioni suddette con quel nu- 
mero di modo^le di cui ciascuna fabbriceria 
possa abbisognare , secondo V estensione o 
ristrettezza del patrimonio e de^ proventi av- 
Tentizj. Quelle fabbricerie , alle quali fosse 
difficile il procurarsele direttamente dalla stam- 
peria reale e dagli uffici di corrispondenza ìa 
ciascuna provincia , potranno pregarne i sube- 
conomi. Questi indirizzandone la ricerca com- 
plessiva colla distinta del numero e della' qua- 
lità delle modulo, ne faranno' opportuno ri- 
chiamo dalla stamperia per mezzo delle regio 
delegazioni, che le trasmetteranno ai sùbeco- 
ndfaii, 1 quali ne faranno la distribuzione se- 
condo il bisogno di ciascuna fabbriceria , e ne 
esigeranno il prezzo, che poscia rimetteranno 
alle stesse regie delegazioni , e coteste alU 
stamperia. 
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J4* Le fabbricerie in<iicate alT art. i , come 
cicpectaace diiUa visita dei 8ubeconpO|i, saranno 
invitate qqll^ comunicazione di queste istra- 
aioui a procfirarsi le mpd.ule ed a r^sse^nar^ 
lo stato.. Le all;^e tutte proci^reranuo di com- 
pilarne /lo stato sulle module procurate nel 
niodp soprad4etto , e le presenteranno allatto 
della visita^ onde it^ quella occasione sì possa 
rivedere I, e riveduto, cpn^egnare al s^beco— 
nomo* Però se alcune fabbricerie non potes- 
sero disporre prima della visita T operazione , 
saranno istruite più particolartnente del li^odo 
neir 4ttp della visita stessa ^ e saranno eccitate 
a farne pqscia la compilazione da rimettersi 
al subpcqnomo entro ^iI più breve termine 
possil3Ìle. 

i5. Se alpune fabbricerie non fossero assi- 
stite da un computista capace di eseguire la 
compilazione in bnon ordine , il subeconomo 
)e fEifà iassis.tere dal ragioniere da lui assunto 
per r. ispezione de^ conti. 1 subecònomi poscia 
riassumoao e rimettono al governo le qotiiica- 
ziòni raccolte nel loro circondario tutte finite. 

i6* Le spese particolari che occorressero per 
la corrispondenza e per le altre pratiche da 
farsi dai subeconomi per questa operazione n e 
finalmente per T onorario del ragioniere che 
fosse 9 in conseguenza della domanda di alcu- 
na fabbriceria, incaricato del relativo lavoro^ 
saranno messe , a carico delle chiese stesse* 
Però i subeconomi per esigere il compenso 
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dovranno dare alle fabbricerie il conto esatta 
delle spese , e per Y onorario np rioietteranao 
tassato alle fabbricerìe il conto del ragioniere. 
£ le fabbricerie , se loro paresse il conto meno 
(esatto o la domanda meno moderata , pbtran* 
no reclamare al subeconomo, il quale potrà, 
se fìa d' uopo , consultarne direttamente le 
regie delegazioni , incaricajte di sorvegliare e 
prescrivere quanto conviene per eombinare il 
maggior possibile risparmio -col giiisto emolu'» 
mento di chi ^ richiesto ^ abbia lodevolmente 
servito. 

17. In generale, qnanto alle cure ed opera- 
zioni straordinarie de' subeconomi , si richiama 
la circolare 7 aprile 1804, dove escludendosi 
ogni domanda od esazione arbitraria , è per* 
messo nondimeno ne^ casi particolari alla supe- 
riorità politica provinciale di assegnare straor- 
dinaria rimunerazione ai subeconomi a carico 
degli stabilimenti che hanno maggior attività, 
risparmiandone assolutamente i poveri, e sem- 
pre dentro i limiti di lire 5o milanesi, italiane 
lir. 38. 37. 

Le presenti istruzioni sono comunicate a 
tutte le fabbricerie per mezzo de' subeconomi , 
ed alle depurazioni delT estimo per mezzo dei 
cancellieri del censo. E le fabbricerie ne fa- 
ranno coniùnicazionis ai parrochi , conservan- 
done poscia ne' lorof atti V esemplare. 
Milano , il 19 novembre i8i6. 



( a6o ) 

SPIEGAZIONE 

Delle modale sopra le quali dovrà compilarsi 
dalle fabbricerie lo stato attivo e passivo delle, 
xhiese e degli analoghi stabilimenti , a termini 
delle istruzioni governative 19 novembre 18 16* 

PROSPETTO GENERALE. 

■ Qaesta prima modala, che riassume in com- 
pendio lo stato attivo e passivo* del patrimo-- 
nio e de"* proventi d' ogni genere , non ha 
bisogno di spiegazione ^ ed in quanto fosse 
necessaria , dovrà prendersi dalle particolari 
spiegasioni ed avvertenze fornite sopra ciascu- 
na subalterna tabella d' allegato* 

ALLEGATO A^ 

Beni stabili» 

Denominazione dei fondi = Si noterà I9 de- 
nominazione particolare^ per esempio: Posses^* 
sione detta Briosca = Pezzo di tetra detto il 
Monticello. 

Natura = S'indicherà se il fondo è adacqua- 
torio , ariltivo , vitato , boschivo o simile* 

Misura =1 Nella categoria della misura lo- 
cale si noterà la quantità del perticato 9 biol- 
catico od altra misura appunto locale del fondo; 
iieir altra si porrà, potendo , la misura italiana. 
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Ubicazione = S' indicherà il comune , la- 
frazione del comune od altro luogo di partico- 
lare denominazione ove sia posto il fondo. 

Estimo = Si noterà la quantità dello scutato 
d'estimo, e dove non vi abbia estimo rego- 
lare, s'indicherà T equivalente rappresentajtivo 
su cui sono censiti i fondai. 

Documento dell' affitto s= Nella colonna 
della data si noterà Tanno, il , giorno ed il 
mese in cui si è fatto V istromento , V inve- 
stitura od altro atto relativo all' affitto. Nella 
colonna del rogito s' indicherà il cognome e 
nome del notajo che ha rogato l'atto. 

Locazione = Nella colonna principio ù^ 
noterà l'anno, il giorno ed il mese in cui ha 
avuto , principio la locazione. Nella colonna. 
scadenza si noterà l' anno > il giorno ed il 
mese in cui scade la locazione. 

Scadenza dj^ll' annualità' = S' indicherà 
r epoca o le epoche in cui sono convenute le 
rate di pagamento deir'annualità del fitto. 

In contanti = Si noterà la spmma annua 
che^ deve pagarsi in danaro per fitto di una 
possessione , d' un pezzo di terra qualunque 
o di una casa. 

In generi = Nella colonna qualità si descri- 
veranno distintamente i singoli generi che si 
devono corrispondere da' fittajnoli, e quelli che 

si possono ricavare da fondi lavorati a mezza- 

• • • ' 

dria o per economia. Nella colonna quantità 
•i noterà la misura d^l genere convenuto da 
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pagarsi quanto ai fìttajaoli ^ e quanto ai fondi 
lavorati a mezzadria p per* economia ( fra i 
quali 8Ì dovranno comprendere anche i boschi 
o prati )^ si descriverà quella che può risultare 
dal calcolo adeguato di un novennio^ calco-^ 
liihdo sempre possibìlmènfe la misura ibliana. 
Nella colonna prezzo si noterà la scrmma de-' 
scinta dair adeguato* de' prea^zi di tin Novennio 
che si sono fatti nel rispettivo circondario^ 

Vàloae BELLE APPENDICI = Sì noterà ìa 
sbmma complessiva nella'' quale siano Raccolti 
tfeitll i pres^zi parziali delle singole appendici 
.da corrispondersi in natura. I detti prezzi sa- 
riinnÀ del pari calcolati colla succitata norma 
rfeir adeguatol Nelle osservazioni poi si espri- 
làèrannò la. qualità , quantità e prezzi pars^iali 
ilellè appendici suddétte. 

Totale rendita = Si noterà la sorilma còm- 
jlleésiva delle rendite o dèi prodotti parziali 
già descritti nelle precedenti colonne. 

Valor capitile =; Si pqrrà la somma risul- 
tante dal nioltiplicarf la rendita per 20, il che 
dà lire 100 di capitale per ogni lire 5 di rendita. 
Qualora alcuna delle chiese abbia qualche 
casa che sia assegnata per uso gratuito o iti 
tuùo od in parte a favore di qualche coadju— 
tore , sagrestano o chierico, si dovrà notare 
irf questo allegato; si ommetterà però di de- 
scriveire la relativa rendita , notando soltanto 
it tioTrispohdente valor capitale nella rispettiva 
Colonna. 



( 263 ) 

Allegato £. 

Scorte» 

Na-tura. delle scorte = Si descrìveranno 
colla rispettiva denominazione le diverse qua- 
lità delle scorte^ per esempio: cavalli^ buoi ^ 
carri, attrezzi masserizj , formento , segale ed 
altro. 

Numero, peso, qlu\ntita.\ ecc. ='Di contro, 
alla qualità delle scorèe si noterà il numerO:, 
il peso, la quantità e la misura corrispondente. 

Importo = Nella colonna parziale si noterà . 
il prezzo di ogni qualità di scorta , e nella 
colonna totale si descriverà la somma comples- 
siva, nella quale saranno riuniti i valori par?* 
siali di tutte le diverse scorte che apparten- 
gono a ciaftcuna possessione o fondo. 

Allegato C. 

Capitali a mutuo* 

Provenienza, del capitaIì» = Si dovrà acH 
cennarese i capitali sono di ragione origina-r 
ria della chiesa, o ad essa derivati da qualche 
eredità o donazione, indicando il cognome e 
nome del testatore o donatore/ 

Natura dell' ipoteca = Si esprimerà se. i 
capitali siano assicurati sopra alcun fondo pcip 
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residuo prezzo o conie^ o se gaarentiti da pieg* 
gerie solidali od altrimenti :. si Tarsiano cono- 
scere nel primo caso i fondi vincolati , e nel 
secondo i nomi delle sicurtà. 

ALLEGATO D. 

9 

Crediti od attività in sospesa. 

I crediti verso il monte dello stato \ le di 
Cini rendite sono sospese ; nna sostanza eredi- 
tata;* ma da altri goduta in vitalizio usufrutto, 
•o simile , sono riferibili al presente allegato : 
le annualità poi di dette rendite sul monte si 
indicheranno nelle osservazioni , nelle quali si 
noterà pure il numero che è segnato in testa 
alle cartelle rilasciate dal monte. 

Qualità.' del credito = Si distinguerà se il 
credito derivi da capitali, stabili, livelli, censi 
o simili* 

Allegato £. 

Censi attivi* 

Capitale = Nel caso che alle chiese non con- 
stasse del capitale censuario» verrà questo cal- 
colato in regola di lire loo per ogiii lire 5 di 
canone annuale. 
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Allegato F. 
Livelli attiui* 

m 

I 

/ 

Se in GENEm , e quali ^ O se in contanti CS2 

Quando i livelli siano in generi , sarà qui enun- 
ciata la natura. 

Capitale corrispondente = Per costituire il 
capitale alle diverse partite di livello si terrà 
la seguente norma : 

<c Pei. livelli costituiti a perpetuità , il ca- 
pitale sarà regolato in ragione di lire loo per 
ogni lire 5 del canone anniiale* 

3> 1 livelli a cinque o più generaz^iòni 
( se non è estinta la prima ) in regola di lire 
ICO per ogni lire 4^ cent. 5o di canone. 

y> Pei livelli a tre generazioni (se il possesso 
trovasi' attualmente nella prima generazione ) 
in regola di lire 100 per ogni lire 4; se nella 
seconda , di lire 100 per ogni lire 3 , cent. 5o ; 
se nella terza ^ di lire 100 per ogni lire 3. 

y> l livelli ad una o più linee > siano esse 
agnatizie o cognatizie ^ si calcolano come i per- 
petui ; salvo il caso in cui non esìsta ^ oltre il 
livellario , altra persona chiamata a succedere 
nel livello, ed il livellarlo medesimo abbia 60 
anni compiti se maschio, e 5o se femmina; 
liei qual caso sarà regolato in ragione di lire 
100 per ogni lire 3. 
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^ Se il' livello non è in danaro , ma in 
generi , questi si Valuteranno al prezzo ade- 
cruato d'un novennio. » • 

Ih correspettivo dei * laudemj , vincoli e 
patti di caducità e di reversione che cessano^ 
si aggiungerà un capitale addizsionale corri- 
spondente alla quindicesima parte del capital 
principale. 

Allegato G. 

Legati 9 assegni e prestazioni. 

» 

Testatore o autobttì' = Pei legati o presta- 
zioni derivanti da testamentarie disposizioni , 
si accennerà ti cognome e nome del testatore. 
Per le prestazioni od assegni che siano supe- 
riormente ordinati , si dovrà indicare Y auto- 
rità dalla quale sono stati procritti. Quanto 
però agli assegni già in corso ^ e che furono 
sospesi , si filranno conoscere soltatito nelle 
osservazioni* 

Documento = Nel primo de' suddetti casi 
si piesenterà la data del testamento e rispet- 
tivo rogito, nel secondo |a data del decréto. 

CoNDizìoTSri == Accadi'iido che ilèfl legato dis- 
posto a favore di qualche chiesa sia iniposétt 
la celebrazione di messe , oi&cj od ^Itrinfienti v 
dovrà tale vincolo essere qui riferita. 

C\PiT\LE corrispondente = l dàp'ìtatìì cW* 
rispondemti alle partite comprese nel presente 
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allegato verranno stabiliti in ragione di lire 
loo per ogni lire 5 di rendita. 

In questo allegato si descriveranno pure 
le prestazioni che fossero dovute da qualche 
parroco per convenzione fatta in correspettivo 
degli oggetti in generi ai quali era obbligato 
per manutenzione della fabbrica o servigio di. 
culto, a termini delT articolo 3 della circolare 
27 dicembre 1809. In questo caso, nella co- 
lonna testatore od autorità si 'potrà citare la 
circolare 27 dicembre 1809 del cessato mini- 
stero pel culto. Nella colonna documento si no«> 
terà la data della scrittura di convenzione e 
del rispettivo rogito ^ se T atto fu legalizzato 
da not^jo ; e nella colonna condizioni si pò* 
tranno descrivere gli oggetti pei quali, è. se- 
guita la convenzione» 

Allegati H , I , L , M , N. 

Capitali passivi a mutuo* 

Capitali debiti senz' interesse. 

Censi passiifi» 

Livelli e decime passive» 

Legati perpetui , assegni e prestazioni passif/e* 

Le indicazioni provocate nei titoli sopra 
ennnciari sono di già conosciate negli allegati 
relativi della parte attiva. 
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' Allegato O. 

Prodotti delle funzioni , questue , offerte 
e provenienze avventizie d^ ogni sorta. 

» 

\ 

Si comprenderanno in qnesto allegato i pro- 
Tenti di funzioni ordinarie e straordinarie, e 
particolarmente dei funerali. Vi saranno poré 
descritti i prodotti delle questue e delie ob* 
blazioni , sieno in danari , sieno in generi 
realiz2^ti in danaro. Si distinguetà fra i pro« 
dotti delle questue ed obblazioni per la chiesa 
ia generale , ed in particolare pei defunti. Le 
obblazioni. per messe avventizie vi saranno 
pure descritte con calcolo ^approssimativo. I 
•ussidj provenienti dalle confraternite del San- 
tissimo vi saranno a parte segnati. Il calcolo 
approssimativo di simili proventi per ciascun 
* anno sarà desunto dai registri sulP adeguato 
di un novennio* 

Nelje osservazioni poi da contrapporsi a 
quésto allegato sarà fatta annotazione sul re- 
golamento o sulla consuetudine diocesana o 
locale , che determini in ciascuna parrocchia 
la quota riservata alla chiesa o sagrestia, sopra 
ciò che si paga o si ofiFre complessivamente 
per le menzionate faazioni, e particolarmente 
pei funeralit 
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Allegato P. 

Salar j tt amministrazione^ 

- • 

Nel presente allegato ri descriveranno i sa* 
larj che si corrispondono al ragioniere, agli 
agenti^ fattori di campagna, campari e simili. 

Allegato Q. 

Carichi e sovrimposte. 

Misura delle imposte ^ Sarà calcolata in 
ragione di centesimi i8 per ogni scudo d'^esùrv 
mo, compresa la sovrimposta locale. 

Allegato R. 

Itiparazioni. 

La somma annuale delle riparazioni sarà de- 
annta dal calcolo di un novennio. 

Allegato S. . 

Spese di campagna riferibili ai fondi lavorati 

per economia. 

Qualità^* delle spese = Si noteranno i fondi 
•ni quali possono occorrere le spese di cam- 
pagna , e si distingueranno le diverse qualità 
delle spese suddette. 

€irc. ed Affi 1816, Fol. 11^ P. IT. ir 
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La somma annuale di qaeste spese sarfi 
pure desunta dal calcolo 4i un novennio* 

Al«I«£GÀTI T, U. 

Legati temporanei^ pensioni e vitalizj. 
. Fitti passìpi. 

• • Non occorrono rifichiaramenti , offendo già 
dimostrati agli allegati della parte attiva. 

Allegato V, 

Celebrazione tU messe avv^entizie. 

Nel presente allegato si noteranno le messe 
da celebrarsi a scarico, delle Umqsine notato 
neir allegato attivo per prodotti delle messq 
etventizie. 

Allegato X, 

Spese diverse^ 

Nel presente allegato si descriveranao tutti 
quegli articoli di spesa che non sono contem^ 
piati ne' precedenti allegati , e la somma an« 
nuale sar^ (calcolata suir adeguato di un no* 
vennio. 

Allegato Y. 

Spese dì chiese^ 

w 

Si descriveranno tutti gli articoli di fpesa 
riferibili alla manutenzione. ed al servigio del 



( a7i ) 
culto comprensivamente alle riparazioni della 
fabbrica. La somma annuale sarà desunta da 
un novennio. 

AlIìEGato Z» 

Salariati inservienti alla chUàa. 

Si comprenderanno nel presente allegato i 
salar), che si corrispondono air organista e le* 
vamantici, al sagrestano, al chierico, air in* 
serviente e simili. 

DISPOSIZIONI GENERALft 

' " ■ 

§i avverte che tutte le chiese cattedrali, 
parrocchiali , sussidiarie , e parimente tutt^ i 
santuarj e tempj aventi un patrimonio distinto 
di fabbrica , e distintamente amministrato da 
rispettivi appositi fabbricieri , dovranno pre* 
sentare > con prospetto separato e cogli alle«v 
gati secondo i modelli > lo stato delle loro ren- 
dite. Quelle chiese poi di qualunque carattere , 
le quali riuniscono in una sola azienda e sotto 
una sola fabbriceria V attività' ed i pesi di altro 
chiese sussidiarie o di oratorj parimente sussidia- 
ri, dovranno comprendere in una splanotificazio* 
ne le rendite comuni a tutte e particolari di cia«* 
scuna , ^sprimeqdo neU' intitolazione , óltre la 
chiesa principale, tutte le subalterne. Quindi 
non sarà pii oltre tenuta distinzione delle 
rendite di confraternite del Santìssimo , le quali 



\ 



( ^7^ ) 
per massima generale sono dichiarate patrimo- 
nio delle chiese parrocchiali. 

Per gli allegati O , P , Q , R, S,!, U , V , 
X , Y , Z , siccome apparisce dai modelli ri* 
spettivi , non si dovrà presentare il capitale 
corrispondente alle rendite od alle spese ia 
essi rispettivamente dimostrate ; imperocché gli 
aliega.ti medesimi non tendono che a comple- 
tare la dimostrazione dell' annuale amministra- 
zione delle chiese. 

Compiuti i suddetti allegati, se ne riporte- 
ranno i risultamenti alle rubriche corrispon- 
denti nello stato generale , di cui pare si uni- 
sce il relativo modello ; nel quale sono distinti 
gli allegati che si devono comprendere nello 
stato I del patrimonio attivo e< passivo, e quelli 
che si riferiscono allo- stato II. In questo poi 
dovranno, essere- descritte per le prime le som- 
me totali delle rendite derivanti dal patrimo- 
nio attivo e delle spese riferibili al patrimo* 
nio passivo. 

. Qualora alcuna delle chiese amministrasse 
la rendita di qualche particolare opera pia , 
r avanzo della quale dovesse convertirsi in una 
determinata causa , dovrà per cotesta òpera 
pia presentarsi conto' separato colle stesse nor- 
me ed indicazioni. 

Se vi sono rendite fuori dello stato, dovranno 
queste classificarsi con distinti allegati , tanto 
per la parte attiva , quanto per la pitrte pas* 
si va, 
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La spedizione degli stati sarà fatta dai reg) 
delegati di mano in mano che vengono loro ri-- 
messi dai subeconomi , circondario per cir« 
condario. ^ 

Ogni somm^a dejbb' essere esposta in lire 
italiane. 

Prima di presentare alTI. R. governo gli stati 
di cui si tratta , i regj delegati dovranno ri*» ^ 
vedere se questi siano compilati giusta le 
prescritte nórme y ed in caso negativo ritor* ' 
narli alle fabbricerie per la rettificazione. 

I detti stati dovranno essere mnniti della 
firma de' rispettivi fabbricieri e parrochl, con-* 
trassegnati dai subeconomi e vidimati dai si- 
gnori reg) delegati o vicedelegati. 



. \ 
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PROSPET 



Provincia di ... . 



STATO attivo e passivo della chiesa 



I « 



ATTIVO. 

Beni sfaiMI}. 

Scorto -wlrm, e morte • 

Capiuli a nratoo .• . 

Credili od attiTÌcA in tosposo .... 

Censi • •. 

Libili e decime 

Leseti, atsrgni e prestasióni 

Somma del patrimonio attÌTO 



PJ 



Allegati. 


AjnvAXXTjL. 


CAPII 


A 


L. 




L. 


B 

c 




■ 




J> 








E 
F 






■ 


G 








• • . • 


L. 




L. 



RENDITE. 



"Ùervrnn^ dal patrimomo attÌTO ,•,.,,, 
Prodotta delle fanzioni , «piestoe , offerte e pro- 
Teplenze aTT^tirie cT ogni torta ..... 



8oi 



delle rtndito 



RENDIl 



Allegati. 



SOMM 



V- 



( »7^ ) 



lERALE 



Distretto N? . . . di . . . . 



lo di S, nel comune di . 

**••• • -•••..■ « » •« ^ . 



••!■ ..' 



Td. 



FASSIVO. 



itthiti MUSA int«tMi« 



d«cim« « . . 

rpetni, assegni • presUaioni 



ftomma del pitrimonio passiro 



£ ANNUE. 

S P I 8 £. 

al patrimonio passivo 
imminsstrasione ... 

soTrimposte .... 
u. • • . 



ounpania ••■••• 
aporaneif pensioni e ritalixj 



Allegati. 



H 

I 

L 

M 

N 



me dellt mosso «Tventiaie 

orso. •..«• 

nsorTieati alla éhiesa 

chiosa por manntenziono degli arredi sa- 
i oggetti dji collo , • 



Son^a delle «pese 



AiiiiVAi.rtrA*. 



4. 



L. • 

^■SHi 



* 



CAPITALE. 



L. 



Il ■ I» 



L. 



lÉM 



Allegati. 



m 



P 
Q 

K 

9 
T 

U 
^ 

Y 



SOMMA. 



FKOTtKCIA. DI . 



Clùeta ^ S. * i. . 



ì l i I ì i ■ i ì • 

i • .'. S i i S i . 
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DtfTHBTTO N".' . k 



^ • 



< 



? 



i 

t 
H 

ir' 



V 



( ^79 ) 

DlSTKITTO W." 



SCORTE VIVE E MORTE ^ 

tulle possessioni rd nitri fondi descritti neir allegato À. , 
e corrispondenti alla seguente numerazione. 



( a8o ) 



pBOyiNClà DI 



Chiesa di S, 



CAPITALI ATTP 



Goip&ome 




• 

DoctuMBto. 








• 


Pro^eniensa 




Epoea 




Ragioi 


• 


/ 


k 




Natura 




i^nom* 


del 






della 




deV 


del 










dell* ipoteca. 




calatale. 


Data. 


KogitQ. 


réttitajdone 




iatevea 


debitore* 




■ 


/ 








• 


1 


• 




1 




- 


\ 


/ 




1 
• 






1 

















comune <u . . . , . 



( a8i ) C. 

Distretto N." . . di . . . . 



MUTUO. 




1 



ead«Bxa 



4«gU 



kt«retn. 



Annualità* 



OSSERVAZIONI. 



( aSa ) 



FsovmoiA, m 



Chiesa t^ S. . . 



CREDITI ED X 




debitore* 



PìreTeniensa 

dei 

eredito. 



QaaltU 
del 

I 

eredito. 




Docnmoati»* 



Data. 



«•|k 



(«I comune dt 



DlSTBETTO N.® . • D| • -,, ♦ .^ 



ITA' IN SOSPESO. 



oomBui 

del 
eredito. 



^B-li«MM 



mmtmm^^ 



ItmÈk 



O S'.S E R Y A Z I O N T. 



atmtmt^m^ 



> Il > 



< 



PiOTTNCIl ■«.... ÙlUia Si S . . 



CXN 



comune di 



( a85 ) 



E. 



Distretto N.* . . m . . . . . 




f • 



Urc, id Atti i8x6, Voi. Il, P. IL 



xa 



( a86 ) 



Fbovinoia. di 



Chiesa di S, , , 



LIYBLU 



Cognome 

e noBM 

del debitore. 



ProTenienxa 
dei livelli 



delle decime 




Fondo al quale 

sobo vincolati i liTelli 

o le decime. 



Denomina- 
zione. 



irfO. 



Ubicazione. 



e 
pefpi 



comune di *■. . » . 



( 287 ) F. 

« 

Distretto N.^ • • bi . • • • 



CIME ATTIVE. 



quii, 
9 ve 
ontanti. 



t 



Peso , 

quantità 

o misara 

de* gentri. 



Scadenza 

• ■ • 

del 
pagamantQ. 



Annoalità. 



Capitale 

corritp«a- 

dente. 



06SEEVAZI0N]. 



i 



/ • 



pROVraCIA DI 
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Chiesa 



di S. 



• • 



LEGATI, ASSEGNI 



Cognome 
• nome 

del* 
debiturè. 



]ndioasinn« 
del fondo 
o Vosfauxa 

sopirà 
•\* quale 
▼ieniB fatto 
il. 
, pagamento. 



Testatore 

od 
autorità. 



Documento. 



DaU. 



Rogito. 



Gondiùoni 



S« p«r] 
•d 
tcm| 
deteraì 



X I 

r 



il comune' di 



( 289 ) G. 

DlSTlSETTO N.* . . DI . . . . . 



JEST/VZIONI ATTIVE. 



•*<-^ 



^^ 



Se 
» Iftneri, 



Peso , 
. .quantità 
o misnra 



I quali , 
o f^ * 

contanti, de' generi. 



Scadenza 

della 
annualità. 






Annualità. 



Capitale 

corrispoli- 

dente. 



OfiserTazioni. 



a 



PaovnToiA. DI 



( a90 >. 

Chieda 



di S 



CAPITALI PASSI 



Cognom* 

• tMMBM 

£r«di(ore. 



I ■ 



lProvem«Asa 

del 

capital*» 



Docamento. 



O 



o 
a 



a. 
.2. 

N 

•a 

» 






Natara 
deir ipoteca. 



l fiQtnun^.di 



( 39» ) H, 

Distretto N,° . . di . . « • 



JfUTUO, 



intiresfli. 



Annaa^tà. 



Campitali 



T*- 



OSdUtTAZIOl». 



i^< 



I 



( a9a ) 



Pkovinoia: di 



Chiesa «U S.'-l , 



CAPITALI DEI 



Cognpme 
e nome 
del 
creditore. ' 



Prove- 
nienza 
del 
debito. 



mm 



Indole 

del 
debito. 



DOCUMENTO. 



Data. 



Rogito. 



Natnra« 

dell' 
ipoteca. 



ScMi 
dfM 



comune di • * • • • «. 



( 393 ) I. 

Distretto N.* . . di . . . . 



IZA INTERESSE. 



Bomnii 

del 
lebito. 



OSS£JL V AZIONI, 






Pboviwciil di 



( ^94 ) 



Chiesa 



di S. ... 



CBJI^ 



w 



4 



Coirnome 

« Bume 

del 

ereditor*. 



aieBza 

del 
censo. 



DOCUMENTO. 



Data. 



Ropto. 



FONDO 

al qaala e TÌacolato 

il Cfm»o. 



Dea 



Ubica- 



dal 



^ 



• * *■ 



mune. di 



( 295) ^• 

Distretto N.*^ . . di 



• • 



? S I V I. 







( »96 ) 

Provìncia di . . . • Chiesa. 



dh «S* • • « 



LlVEt: 



Gogoome 
e oome « 

del 
creditore 



Prove;iirnza 
dei livelli 



Docamento. 



delle decime Data. 



R ogito 



Foiii'o al quale fono 
vinco^ti 1 livelli 
e le decime 



Denomin 



Ubicaz 



8 

redi 

peri 



omnne di 



]IME PASSIVE, 



( à07 )• •' M. 

Distretto N/'. . di . . . 



generi, 
inali , 
se 

ontanti. 



Pe^io , quantità 

o mii^ura 

dei generi. 



Scadenza 

del 

pagamento. 



I 



Annualità, 



Capitale 

corripon* 

dente. 



!.. 



( ap» ) 



PBOVIIfOlA bt 



Chiesa di S. 



LEGATI PERPETUI, ASSE 



• 

Cognome 

e 

nome^ 

del 

creditore. 


1 

Indicasion^ 

del fondo 

del la sostanza 

•epra la qaale 

viene fatto 
il pagamento. 


TesUtore 

• 

od 
autorità. 


Docai 
Data. 


nenie. 
Rogito. 


Condizioni. 


8*U| 

• 
in da 


: 


1 


• 

• 


• 


t 


• 


• 

• 



:omune di 



( a99 ) 

Distretto N." . . di 



N. 



REST AZIONI PASSIVE. 



quantità 
nisora 
generi. 



Scadenza 

del 

pagamento. 



Capitale 



Annnalità. corriapon* 



dente. 



OSSERVAZIONI. 



( 3oo ) O. 

PkOVINCIA. di . . . PlSTRETTO N.° . . DI • . 



Chiesa , . . . di S nel comune di * • . • 



PRODOTTI delle funzioni , questue , 
offerte e provenienze avventizie à* ogni sorta. 



Qualità . 
del prodotto. 


Somma 
annua. 


Osservazioni. 




• 




• 

• 

• 



( 3oi ) P. 

Provincia, di . . . Distretto N.° . . di . ^ . 

Chiesa . . , . di S nel comune di ^ . . , 



SALARI F AMMINISTRAZIONE. 



Cognome e notee^ 



Qualità 



Annaaliti. 



OSSEEYAZIONI. 



Circ» ed Atti 1816 , VoU 11^ P. ti* 



i3 



( 3o» ) Q. 

Peovincia di ... . Distretto N.* . . di . . 



Chiesa . . . . di S nel comune di ... . 



CARICHI E SOVRIMPOSTE. 



Qualità dei fondi 



o d«l]« «u«. 



Quota 

d* ««timo 

censnario. 



Miinra 

delle 
impo»te. 



Somm^ 
de* carichi 

e 

delle 

soTri Riposte. 



OsserTaxioni. 






.. 



( 3o3 ) R. 

Provincia di . . . Distretto N.*' . • di • • 

^C/iiesa . . • £ <S. • • . , nel comune di ... . 

RIPARAZIONI. . 



Qualità dello stabile* 


Somma 






Tcrisimile 


OSSERVAZIONI, 


da ripararsi. 


occorrente. 


• 






i 


• 
















• 

• 


• 










t 

1 

1 








1 


- 



( 3o5 ) S. 

Provinoja dx . . . Distretto N.** . . di . . 



Cfdesa . . . di S. . . ^ . nel comune di . . . 



•émt 



SPESE DI CAMPAGNA 
riferibili ai fondi lasH)rati per economia. 



Qualità delU spes«. 




08SERYAZI0NL 



1 
\ 






pKOVmci A. Bl 



( 3c6 ) 



t 

Chiesa . • l . • éTi 5. 



LEGATI TEMPORANI 




Età. 



Titolo 
ptovenienca. 



Autorità 

che ba 

approvate 

1« pensioni 

oi Titalixi. 



DOCUMENTO. 



Data. 



I ••» 



Rogito* 



s 

&8S 



I 



V 






I 



1 

I 



x>mtmf di 

• ■ • > 

=r 



SIONI E VITALIZI. 



( S07 ) 



T. 



Distretto N.® . . di . . • 



Ito ^ ' ^azMilÀ 
.. o misnra 
dei generi. 



Scidensa 
deir»nnivilità 



■hii I 



Il rn 



AnnaalUà. 



0SS EX VAZ.IOJTL 



♦ 



1 

% 
■» 






LOCAZIONE. 



eonuine di 



( 309) 

Distretto N.° 



U. 



DI . 



.SSIVK 









1 


» 'p • 




••**^»**»^ * .'. -•" «^ 


• 

• 


i 






) V 


d«l 


^BiunUfà. 


4 

Capital*, 


OSSB&YAZIOKI. 


k 






f ' 


laBMiito. 






^^H 


• 


• 






1« 
e 






1 


► ^ 


fi 


? 












i 












i 












f 












s 












/ 
























§ 






• 






1 












i 










SH 


r 

K 






• 












' 




H 


» 










1 


£ 

4 












^ 










1 


* 










■ 


« 










H 


ì 










1 
■ 
1 










• 


1 


♦ 












» 












f 




• 








i> 










V 


f 












* 










* B 


* 








• 


il 1 




1 











( 3io ) V. 

PbOTIKCI^ di ... . DlSTBETTO N." . . DI . . . 

Chiesa . . . di S nel comune di ... . 



l 



(fiÉLEBRAZlOìNÉ DELLE MESSE AVVENtlZlE. 






i. 



Numero delle mette 1 Imp#rto 



ri«pettÌTa elemoniuu 



tofe^e. 




i\ 



si 

w ì 
41 



Chiesa . . . di S. . . '. . nel comune di . 



SP'E'S-E Dt^-ERSE. 



Tiiolo 'jtll. kp*»- 


Sonai* ' 


. a^ui*. 


039EWAZ10NI. 




t 

i 

I 




1 







PmOVINCIÀ DI • • • 



< 3ia ) 

DlSTBBTTO N.* 



T. 



.*<• 



. I>I % 




• • 



Chiesa • • . i cS 5* • . • • nel comune di ... * 



SPESE di chiesa per manutenzione degli arredi sacri 

ed oggdtsi di cftte* . 



«■i 



Titolo 
della «pesa. 



i*i 



Somma 
annua. 



Osservazioni. 



i 

1 

«1 

1* 



? 



r 



il 



$ 












I 



( 3i$ ) 2. 

Chiesa' • • • • di S. n • * . nel àofnàne di . '.^. • 

; * • ' . . . . ". ■> . • • ■ 

■ m i I I f ' I ■fc— ^1— i— I I I 



r. ••■i 



'-. 



SALARIATI INSERVIENTI ALLA GHI|ESA* 



CSogaome e iK>me. 



QamUtà. 



SoBIDM 



anniMu 



^M*i 



Ot99r^aMÌ»DÌ* 



rtMMMmii 



( N,?. 85. > Squufu^NTj sul dubbie ^ni^p9i$a p 
te U depuiazipni gtP amministrazioac comunale 
possaoff Q, riq,efcfi^re dalt asta^ per t appaia 
deUe esatèorie quegli aspiranti nei quali non 
abbiano esse una sufficiente fiducia. 

■'^^ ' / ^^ • ••: . : ' ;. .ij 

^9 novembre i8xéw 

I U'bnp. regio goyerr^o aW ìmp. regia de^ 
i legaziane pro^mciale di Milano* 

f AI governo) è; stato .proposto il dubbio, sof 
\ le depatazìoifi 'aW amfnìnistrazione comunale 
f possauo o na eècluderè dair asta' per Tappa Itof 
; delle esattorie ^^egli f spiranti ilei qaali non 

Ì abbiano esse! ulna succiente fì4acia ; e cosi 
parimente chi tiomparìpse a far f bblazioni pef 
persona da dichiararsi ; fnon potendosi prevedere 
I 6e contro il dichiarato stieno o no eccezioni. \ 
I Esaminata fa sovrana patente del dì i8 p,^ 
* p.^ aprile , si è bensi osservato che nelF art. 
'f 19 si ritiene V ammissibilità degli aspiranti peé 
persona da dichiararsi, sotto la s^la condizione 
\ di doverla diclìiarare immediata|nente alPatté 
' della segnatura del processo di deliberazione t 
; ma non si pi;ovrvede in quanto al modo di cont 
l tenersi pel c^so che a' pregiudizio della per* 
{ sona dichiara^ta militi alcuno dei, titoli d^nam* 
missibilità accennati i^elf art. ii^ di detta pa-« 
tente, od inQòQtri eccj^^ione per parte delle 
rispettive deputazioni.. , 



( 3i5. ) 

" Ora nel primo ca«o si potrà cotfsidérare cotrie 
noa fatta la diclikirazioney e potrà rimanèfr 
vìiìcòlarto il comparente delibei^atariò aJT ese**' 
cttztorie dei contrattolo si potrà, al caso, dar 
luogo a Tì^òva asta a rìschio e pericfolct di luri^ 
Ma la necessità di procèdere alfa nuova astaf 
può maaifestarsi anche netr altro caso. 
' È quindi oppòi^tuno che contro la possibilità 
di tali emergenti V amministrazione comunale 
si pi*emunisca, oltre alla gnarentia che le viene 
offerta dal deposito prescritto dal paragrafo io 
della patente, 

1.** Con appórre nel contratto il patto pre- 
liminare cht» la riserva della superiora appro- 
vazione comprenda non solamente V ispeziona 
shir iitilità e convenienza del contratto, ma 
quella alttesi ^uir accettabilità della persona 
per tutti,' o per alcuno soltanto dei comuni 
compresi nella deliberazione complessiva, in 
maniera da potersi dichiarare la' persona me- 
desima esclusa da una tale complessiva deli^ 
berazione, senta' che il deliberatario possa pre^ 
tendere dì ritenersi svincolato anche perigli 
altri, né promuovere altra pretensione. 

2.^ Nel caso- poi di eccezione contro taluno 
degli aspiranti, ò questa emerge nel preven^ 
trVo intervallo di mesi sei , di Cui nel para- 
grafo 2.^ e seguenti di detta patènte , ed allora 
si devono comunicare i motivi al regio canceK 
liere e discuterei nella preventiva •conferenza 
depntazioai , còme neir art* 4' di <lettii 
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patente, per e»tere al caso innoltrato anchis^ 
questo punto alla cognizione della congrega- 
zione provinciale .o delU ^^gia delegazione per 
la preventiva provvidenza ; o V eccezione emer- 
ge air atto dell' asta per trattarsi di aspirante 
che non si fosse insinuato primaii e questa , 
a meno che non sia per uno dei titoli speci- 
ficati neir art» 1 1 di detta patente , non darà 
Inogo ad escludere T eccezionato dalla licita- 
zione. 

3.^ Ove però la deliberazione cadesse a 
favore deir eccezionato , come ultimo miglior 
offerente, si dovrà dal cancelliere verificare 
la sussistenza dei proposti dubbj, e farsene 
carico neir innoltrare T atto d' asu per la sn^ 
periore ricognizione se le deputazioni oppo- 
nenti, non ostanti le prudenziali pratiche in- 
terposte dal cancelliere, persistessero nel ri- 
fiuto. 

4.^ La regia delegazione, ove ttovi pian* 
sibili i motivi di rifiuto analogamente anche al 
disposto dal $ a.^ della citata patente , dovrà 
dare resclosione alla persona del d(^liberata« 
rio, massime poi ove nella detta esclusione 
vi fosse concorso il maggior numero delle de- 
putazioni. 

5.^ Se fosse diviso il parere- dei dissen* 

sienti in parità od al disotto della metà dei 

^oti per r esclusione, si potrà bensì dalla «regia 

delegazione >, sentita anche la congregazione 

provinciale, giudicare come meglio si crederà ; 
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ma se, ammettendosi reccezìonato deliberata-^ 
rio, taluno dei comuni persistesse nelT esclu- 
sione pel proprio interesse, potrà aver luOigo 
il riclamo al regio governo o pel definitivo 
giudizio, o almeno per una nuova asta e con- 
tratto a parte a riguardo del comnne dissen* 
ziente. 

6,^ Frattanto poi dovrà provvisoriamente 
avere il suo effetto la nozione della regia de- 
legazione di approvazione del contratto, la 
quale però in simili casi contenziosi dovrà 
contenere, e, quando non sia espressa, sot* 
tintendersi la clausola che venendo rescisso in 
tutto od in parte V appalto , non possa il de-* 
liberatario, neppur dopo entrato nelF interinale 
esercizio, pretendere risarcimento alcuno. 

Sarà cura della regia delegazione di coma* 
nicare alla congrega*zione provinciale, ed a 
chiunque altro possa occorrere, le disposizioni 
contenute nel presente dispaccio, che servirà 
pure ad essa di norma e di direzione nei contin- 
gibili casi; secondo i quali però e secondo le 
combinazioni e circostanze locali dovranno es* 
sere modificate le disposizioni medesime* 
Milano, il 2g novembre i8i6. 

SAURAU. 



^ 
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( N.° 86. ) Metodo da. tenersi per regolare con 
' uniformità le qiùtanze risguardanti le sommini" 
. strazioni che si fanno dai comuni ni militari, 

29 novembre 1816. 
N.^ 41 718-7843. ClRCOLJLBE. 

V imp. regio governo alle uaperiali regie 
delegazioni pro\>inciali. 

Essendo state rilevate dalla regia direzione 
generale di contabilità diverse irregolarità nei 
conti rimessi dalle regie delegazioni e qui- 
tanze relative per somministrazioni special» 
mente fatte alle colonne mobili e ad altri mi- 
litari in sussidio anche della gendarmerìa ; ed 
all^ intento che d' ora innanzi tali conti e qni- 
tanze siano colla dovuta uniformità posti in 
perfetta regola , ravvisò il governo , di con- 
certo coir imperiale regio comando militare , 
di tittta necessità che siano prescritte general- 
mente le norme da osservarsi in questo ramo 
di militare servizio. 

Ciò ritenuto, codesta regia delegazione dovrà 
ingiungere alle autorità civili da lei dipendenti 
che non venga eseguita , per parte, loro alcuna 
somministrazione ai militari , in qualsivoglia 
posizione si trovino , se non sopra quitanze , 
le quali portino le seguenti indicazioni : 

Il reggimento , . il battaglione e corpo cui 
appartengono i soldati riceventi: ritenuto che 
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ciascun bono o quic^nsa non deve comprea* 
dere che gV individui dì un solo reggimeoto, 
battaglione e corpo ; - , ^ 

I giorni pei quali è destinata la sommi- 
nistrazìone : * 

La quantità delle razioni in cifra ed iti 
lettere : 

La data ed il luogo ; 

La firma dell' ufficiale o sottufficiale co- 
mandante il distaccamento ^ e 

Finalmente la vidimazione del oommissa»- 
rio di guerra o comandante d' armi , se ne 
esìste nel comune ^ non che quella del capo 
del comune ; unendosi per maggiore' intelli- 
genza il modello della quitanza comunicato 
dal prefato comando generale* 

Siccome poi una delie principali irregolarità 
rilevatesi nei suddetti conti consiste nelF es- 
sersi compreso in una sola quitanza pane, 
farina, carne, sale, legna e lume, quando la 
spesa dei viveri è rimborsabile dai corpi ri- 
spettivi, e quella del sale^ legna e lume viene 
compensata col cak*antano d'alloggio contem- 
plati» nell'ordine del giorno 20 luglio 1814; 
cosi dovranno essere formate altrettante quie- 
tanze quante sono le diverse somministra- 
zioni ; cioè una -complessiva pel pane e far- 
raggib^ ed una pei generi cadenti nel caran- 
tano d' alloggio : avvertendo specialmente che 
alle truppe' sul piede di pace non competo- 
no i' viveri di tappa , ma soltanto il pane e 



\ 
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r alloggio , giusta le didiiarazioni deir impe- 
riale regio comando militare^ 

Fatto ia fine riflesso che da qualche comune 
ti sono somministrati i viveri in natura ad 
alcuni militari austriaci in distaccamento presso 
la gendarmeria, mentre i medesimi ricevevano 
simultaneamente le proprie competenze o di- 
rettamente dal corpo o dai magazzini di pro- 
vianda , dovrà codesta regia delegazione met- 
tere in avvertenza i suddetti comuni, onde si 
assicurino previamente della competenza an- 
che coir esame del foglio* di vìa , il quale 
suole fornire i necessarj lumi in proposito. 
Milano, il 29 novembre 18 16. 

SAURAU. 
FORMULARE. 

. • . HEOOIMENTO dal 

. • . BATTAGLIONE ^iito al giomo . . . mese . . . 
. • . CORPO ed armo .... 

QUITANZA. 

Per lao dica centoventi razioni di pane. 

40 dico quaranta id. di avena. 

40 dico quaranu id. di fieno a 8 o 

IO libb.per razione, che io sottoscritto riconosco 
d' aver percepite in natura dal comune di . . i . 
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per r epoca e nella- quantità suddetta a conto 
del succitato reggimento per competenze del 
medesimo. 

JV.^ . • . il giorno • • • del mese di . . . anno • . • 
N. N. nome del commis- N. N. nome e grado 

tarlo di guerra, del co- del percipiente 

madldante di piazza o del reggimento • • 

del capo dell* autorità 

locale 



Le sussistenze indicate qui contro sono stale 
esattamente somministrate dal comune di • • • • 



N. N. nome del cpmune.««.il giorno ••• .mese •• 
anno • • • • 



• 4 



N* N. nomi del podestà. 



\ 
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( N/ 87. ) Soluzioni a dwersi dubhj intorno alla 
patente 18 aprile 18 16, relativa alle ricevitorie. 



I.* dicembre 1816. 



CIRCOLARE. 



V imp. *r€gio governo alle imp. regie de- 
legazioni proi^ìncialL 

• Yarj dubbj sono stati proposti intorno alla 
patente àtl dì 18 del p^^ p.^ aprile , la quale 
concerne le ricevitorie , ed il governo , dopo 
d^ avere sentito la congregazione centrale , 
il regio ufficio fiscale e la regia amministra- 
zione del censo e delle imposizioni dirette, 
ha dato ai medesimi le soluzioni che qui unite 
si partecipano a codesta regia delegazione per 
propria norma ; ed ella è eccitata a farle co- 
noscere alla congregazione provinciale ed a 
chiunque possa occorrere. 

Milano, il i.^ dicembre 18 16* 

S A U R A U. 
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i 

SOLUZIONI. 

Quesito i.^ 

Se si po^sa o no tenere un' unifa asta p.er 
ricevervi ad un tempo le offerte complessive 
e separate , delle quali trattano gli articoli 2 , 
3,4, 5 e 6 della patente. 

Soluzione i."* 

Non deesi momentaneamente declinare dalle 

pratiche ordinate dalla sovrana patente , tanto 

pia eh* esse sono sostanzialmente quelle già pre^^ 

scritte dagli articoli ^QQ y 200 y 201 e 202 della 

riforma 3o dicembre 1 '^55 , e tendono allo scopo 

di procurare un contratto complessivo , con la 

mira che con ^sso malti comuni abbiano V esat^ 

tore con una corre spettipitd più tenue di quella 

die potrebbero ottenere con ìin contratto portico^ 

lare. Ciò in generale. . Che se per altro qualche 

contane potesse avere con un contratto parziale 

il proprio esattore con maggiori vantaggi di quelli 

che gU risultassero dal complessivo ^ è sempre in 

sua facoltà 'di dissentire da questo a termini 

dell* art. 4 della patente. 

Quesito 2.*^ 

Se in sostituzione del deposito prescritto 
dair articolo io possa accettarsi un equipollente 
beneviso avallo. 
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SoLUZIOMt 2.* 

Tutto ciò che tende a favorire V interesse dei 
comuni senza opporsi alla patente y importa che 
sia' adottat&. Conseguentemente si aderisce a che 
iii pece del reale deposito in danaro si accetti 
urC obbligazione od aval lo bancario di ditta o 
persona notoriamente idonea ^ post-oche un tal 
documento nel modo comune di contrattare e ri^ 
potato per danaro. Il giudizio però cT idoneità 
dovrà dipendere dallm prudenza di chi assiste 
alfasta ; e nel caso di rifiuto^ ìion si fard 
Ittùgó al richiamo accordato' dal£ art. 23 della 
ipkttente pel rifiuto della sicurtà» 

E tanto poi nel caso di * rifiuto delV avallo , 
quanto nelV altro che col tempo si scoprissero 
variate le circostanze- di chi lo prestò y e quindi • 
meno cauta la relativa obbligazione , sarà in fa^ 
coUà degli assistenti alt asta di prescrivere aU 
t obblatore un termine , entro il^ quale debba ese-' 
gtiire t effettivo deposito. 

Quesito 3/ 

Con r articolo 20 della patente si di$pone 
che il deliberatario abbia a prestare un ido- 
neo fìdejassore solidi^le , e non contempla il 
caso che possa cantare V appalto coi proprj 
possessi sufficièntemente liberi da ipoteca od 
altri vincoli. 
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Soluzione 3.* 

n ricevitore sarà ammesso a fornire la cauzione 
si per la totalità e si in parti sino al compi-^ 
mento della sorhma occorrente a cautare V ap^^ 
paltò ^ mediante V obbligazione anche di soli im^ 
mobili di propria ragione y purché giustifichi coi 
certificati degli uffici delle ipoteche e coi certifi" 
cati censuarj la qualità e quantità de suoi pqs^ 
sedimenti fondiari , non meno che con una ap'^ 
posita sua dichiarazione la libertà dei beni stessi 
anche per riguardo a quelle ipoteche che^ per e^- 
sere privilegiate , sono esenti dalla formalità 
deir inscrizione y e tale ^dichiarazione dovrà ' «#-* 
sere sottoscritta dagli assistenti alt asta. 

Quesito 4.*^ 

V articolo 25 della patente ordina che tatti 
gli atti deir-asta e le reTative carte si tras- 
mettano originali alla congregazione provin- 
ciale* Non si potrebbe supplire con le copi» 
autentiche ? 

Soluzione 4.' 

Tutti gli atti e le relative carte debbono man^ 

darsi alla congregazione in originale , perché^ essi 

potrebbero per avventura offrire vizj occultabili 
nelle copie. Altronde , se si vuole , se he può 

tener copia da chi i obbligato a fame la spedi- 
zione. 
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Quesito 5.^ 

Se il decreto di noftiina deir esattore , da 
rilasciarsi dalla re^ia delegazione secondo 
r articolo ^7 della patente , debba o no in- 
chiud^re le condizioni del contratto. 

Soluzione 5.* 

H decreto di nomina non dee contenere con-- 
dizioni y ma le semplici dichiarazioni prescritte 
dalV art. 2f • Tutti i patti debbono apparire dal 
contratto , copia del quale da farsi in duplo 
do^rd ritirarsi dalt esattore. 

Perchè poi il decreto di nomina sia steso con 
uniformità dappertutto y se ne dd qui il modello^ 



REGNO LOMBARDO -VENETO. 

Veduti gli atti cT incanto e di deliberazione 

seguiti avanti per la ricevitoria 

di distretto • • • . provincia di 

nel dì • 

Veduto V atto col quale • • • .' 

si costituisce solidale sicurtà ( si farà V oppor- 
tuna variazione nel caso che il deliberatario 
offerisca soltanto beni proprj ) pel deliberatario 
in data • • • • • 

Sentita la congregazione provinciale , 
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La regia delegazione 

« 

• Decreta : 

• • . • 1 è nominato ricevitore 

del comune di distretto • • pro- 
pizi eia di per • • . • che avrà principio 

col di •e terminerà col di 

alle condizioni portate dalla detta deliberazione^ 

e sotto la sicurtà solidale di 

( per la somma e nei* modi da specificarsi 
neir istromento ) , e con V obbligo inoltre di as^ 
soggettarsi a quanto è ordinato neÈa sovrana 
patente 18 aprile 1816 ^ dichiarandosi che essa 
ricevitore è V incaricato dell" esecuzione degli or^ 
dini del governo , e unicamente dipendente dalle 
autorità amministrative. E questa dichiarazione, si 
fa per gli effetti . contemplati dall' art. 27 d^lla 
patente medesima. . . 

.il i8i 

Quesito 6.* 

Se ti debbano o no prendere inscrizioni , ai 
competenti uffici 9 delP ipoteca legale sui beni 
proprj deir esattore e di quelli del fidejpssoxe. 

Soluzione 6.* 

Per t effetto contemplato alt art. af della so^ 
vrana patente t8 aprile . Inasta esigere t ipoteca 
speciale convenzionale ^ oltre alV obbligazione per^- 
sonale e generale di tutti gli altri beni deW esattore 
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e del suo fidejussore^ portando ogni diligenza e 
cura sulla qualità ed idoneità di tali ipoteche y 
nel riconoscere le quali si doserà avvertire alV'ar" 
ticolo i3z4 del codice civile* 

Ciò però non impedisce che possa sussistere 
V ipoteca legale a - carico dei maggiori estimati 
nel caso d^lt art. 96 della patente ; giacché essi 
debbonsi considerare come debitori non consen^ 
zientì alt ipoteca convenzionale , né alla presta^ 
zione della sicurtà. 

Quesito 7.® 

Negli articoli 3o e 3i della patente è sta- 
bilito' che in ogni comune il ricevitore od uà 
8U0 commesso debba rimanere per ciascuna 
rata un giorno intero dal levare del sole sino 
a notte in luogo accessibile, ad efifettuare le 
esazioni ; e ciò in uno dei cinque giorni che 
ìnynediatamente precedono la scadenza delle 
rate. ' 

Si è proposta la restrizione deir obbligo 
delle stazioni per le riscossioni in tre ore per 
ciascuna rata nei comuni la cui popolazione 
non ecceda i mille abitanti ; in cinque pei 
comuni da mille a due mila abitanti. 

Soluzione 7.* 

Non si può aderire per massima alla propo^ 
sizior^e. Pei casi speciali provvede t art» 32 della 
patente. 
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Quesito 8.® 

Se air esattore si possa o no iogiungere 
r obbligo di render coAto , scosso e non iscos^ 
so , delle entrate e dei crediti dei comuni 
procedenti da contratti, nei quali tra le parti 
si fosse convenuta la facoltà di usare il pri- 
vilegio fiscale. 

Soluzione 8.* 

Non si può aderire alla inchiusione del patto 
speciale di cui si tratta* Oltreché sarebbe esso in 
aperta opposizione coir art. 4g della patente y 
porterebbe alV esattore un onere che gli fornirebbe 
pretesto per domandare maggior salario a carico 
del comune ; imperciocché il correspettivo deli e- 
sattore per t obbligo di rispondere del proprio 
alle determinate scadenze 9 fatta o non fatta Z' e^ 
sazione , sta nel diritto che gli si compete di esi- 
gere il 5 per cento' dai., debitori che non pagano 
nei termini stabiliti j e questo diritto non può 
esercitarsi da lui sulle entrate e sui crediti dei 
comuni che i debitori non pagano alle epoche 
convenute» 

Quesito 9.® . 

A tenore dell' art. 26 della patente , nel caso 
che a due sperimenti d' asta non si presentino 
aspiranti , o che i medesimi pretendano un 
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eorrespettivo eccedeate il tre per cento , la 
congregazione provinciale è autorizzata a per- 
mettere che r esattoria sia accordata anche 
fuori d' asta pel salario ch'essa determinerà 
per un solo anno; do^ndosi per un maggior 
tempo chiedere V approvazione del governo. 

Ora è stato proposto di comprendere nel 
privato accordo due patti speciali , cioè : 

i."^ Che Tesattore abbia a continuare per 
due altri anni, qualora negli espeyj^imenti di 
asta, da farsi rispettivamente in detti anni 9 
il comune non ottenga miglior partito ; 

a.*' Che viceversa V esattore sia preferito 
ad eguale partito nelle dette aste. 

Soluzione 9.* 

Non si trovano convenienti i due proposti patti. 
Non ' il primo 9 perchè vincola V esattore ; e 
lasciando la facoltà al comune di far esperimenti 
per ottenere miglior partito ,^ darebbe un titolo^ 
allo ste:sso esattore di domandar maggior salario 
anche nel primo anno. 

' Non il secondo , perché non conviene intra» 
durì'e r uso della preferenza nei concorsi delle 
' aste ; dovendosi queste assolutamente deliberare a 
ehi fa un miglior partito. 
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( N.® 88. ) Discipline interinali per la procedura 
nelle cause di cambio e commerciali. 

3 dicembre 1816. 

N.^ ia247-ii35o. Cirgolare. 

Uimp. regio tribunale drappello generale- 
a tutte le prime istanze disili ed ai 
tribunali di commercio dipendenti. 

Proposto dair imperiale regio tribunale d^ ap- 
pello generale al supremo tribunale di giusti-- 
zia il dubbio , se sia da considerarsi tuttora 
sussistente o no la legge 26 agosto 1802, che 
al § ICO abilita il creditore a chiedere che 
contro un suo debitore condannato al paga- 
mento d'un debito dipendente da atto di com- 
mercio gli sia rilasciato il decreto esecutivo 
sui beni del detto debitore , o veramente il 
mandato d' arresto personale dello stesso debi- 
tore ; il senato lombardo-veneto del suUodato 
supremo tribunale ha rescritto che dovendosi 
dal giorno della seguita attivazione del nuovo 
regolamento pel processo civile in poi consi- 
derare levate tutte le leggi del cessato governo 
relative al modo di procedere in giudizio per 
le cause civili d' ogni sorta , il giudice non 
può mai accordare V arresto personale se non 
nei casi espressamente indicati dal succitato 
regolamento pel processo civile. 
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Siccome però è urgente il bisogno di prov- 
vedere al più celere andamento delle cause di 
cambio e commerciali ^ ed ai mezzi di esecu- 
zione e di cauzione rispettiva , lo stesso senato 
lombardo*veneto del supremo tribunjale di giu- 
stizia ha comunicato all' imperiale regio tribu- 
nale d' appello in modo provvisorio e sino ad 
ulteriore determinazione le seguenti discipline : 

i.^ Nei processi da trattarsi avanti i tri- 
bunali di commercio si procede secondo le 
norme stabilite dal capitolo 41 del regolamento 
giudiziario della Galizia , che per tale effetto 
qui si unisce in copia. 

. 2.^ Alla pirte che dipendentemente da atto 
di commercio avrà, rispetto al presente credito, 
ottenuto in prima istanza favorevole sentenza 
deve sopra relativa istanza accordarsi dal giù* 
dice r interinale assicurazione del suo credito^ 
sia con atto di pignoramento, o ia altro modo 
analogo alla natura dell'affare di cui si tratta. 

3.^ Il possessore di una lettera di cambio^ 
levato debitamente il procesto di non accetta- 
zione o di non pagamento a termini delF art. 
173 e seguenti del codice di commercio, è ia 
diritto di chiedere dal traente o indossante, 
sul fatto , vale a dire nel termine di ore venti- 
quattro , il pagamento della cambiale » de' ri- 
spettivi interessi 9 delle spese -del protesto, del 
prezzo della rivalsa e di altri danni che potrà 
legittimare a lui derivati. 
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" 4.^ È però obbligo delVistante di corredare 
la riérpettiva sua istanza della lettera originale 
di cani^bìo \ det protei^to originale o della copila 
debitamente rilasciata a termini dell'art* 176» 
deiVoriginale conto«dt ritorno cónrf(>rfAatò e 
eérti6clito a seMa* del- encceasiTo artìcolo 181 
dei citato codice y o «attenuto dal biglietto della 
bontt 'di cambio: della'piassa'di Vienna per le 
lettere piatettate 'ini>qineUa pìazsaw 

. 5.**' IL^iadice 'isopra tale istanza ^debita- 
mente' corredata: rilascia, scasa previa citazione 
deUe! parti. tu. contraddittorio.» ani fatto con 
primo decreto il precetto, esecutivo di paga- 
mento da esegu]:rsi feltrò ore ventiquattro ; e 
volendo, il traente o indossante impeti to del 
pagamenjto eccepire , egli è tenuto-di proporre 
e -di documentare avanti il giudice le proprie 
eccezioni entro il surriferito termine di ore 
ventiquattro. ^ . 

6.^ Trascorso questo termine senza che il 
debitore convenuto abbia effettuato il- paga- 
mento o dimostrato che non gli corre V obbligo 
relativo , ne rilascia il giudice sopra nuova 
istanza del creditore- cambiario Y immediata 
esecuzione. Ma se il debitore entro il suindi- 
cato termine avesse presentate eccezioni tali 
che lasciassero di che dubitare del suo obbligo 
al pagamento, in tal caso il giudice, suiristanza 
del creditore diretta all' effettuazione dell' ese- 
cuzione , non rilascia se non V esecuzione per 
cauzione del credito , ed alP effetto del pegno 

Cir€. €d Atti 1816, Voi n^ P. IL iS 
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pretorio y sia eoa far d€|>ojrre in gti&4Ìno quante 
basterà a coprimento del ,pret^pbO .cQpp]leMiv<» 
credito , . 6ia colla yeriftcaaùoM delt^ alio di 
pignorameot^y , e rimette V istante orcKiitQtd e 
poateasore della lettera protestata^ alla gìorMtai 
talla scrittura ecceziimaUi , detti nata, ad ambe 
le parti pdr domparure ìa -contraddittetio ver* 
balcf aireffetto della replioa.e daplice rispettava; 
7.^ Quanto urcvaàt ■ disposto ai- imeieti 3.% 
4.% 5» ? e . 6J^-r della presente - ■ ha luogo . non^ 
meno rispetto ai biglietti a òraUffe; o sia umgUa^ 
qualora saranno eonformati a tenore deU" acC. 
188 del codice di commercio. 

In cefifOTdiità quindi deirordioatO'dal supre- 
mo tribunale di giustizia con venerato aulico 
decreto 12 netembre scorso, si diramano a tutte 
le prime istanse civili dipendenti ed ai tribu- 
nali di commercio le suddette interinali disci- 
pline , unitamente a copia del mentovato capi- 
tolo 41 del processo avanti i* tribunali di 
commercio per la Galizia , affinchè servano 
loro di notizia e direzione, e ne aia tenuto 
affisso un esemplare alla porta della cancelleria. 
Milano, il 3 dicembre i8i6.- 

PATRONI, Presidente. 

FRATNICH, YiCBPRESIDENTE. 

SPERONI, CoNsiGLiitt. 
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CAPITOLO XLI. 

Del processo aveuid il tr^funale di oo/nmeivio. 

§ 1. Le norme preecritte dal rcgolameato 
giudiziario ai dvTono oaserrare anche nelle 
carne portate avanti i tribiimali di commercio^ 
in quanto non aia ^ ahrìmepu ordinato nfl 
'preaente capitolo. Il tribunale mercantile- di 
Bolzano si atriene allo statuto particolare ^ 
esso coucieduro. 

§ 2. Le cauae da trattarsi avanti i predetti 
tribunali sopra lettere di cambio devono anno- 
verarsi fra quelle qualificate dalla legge pel 
processo verbale. 

§ S. Negli affari di cambio e mercantili 
può il tribunale per la preseniazipne delU 
rispoeta 5 replica e duplica assegnare termini 
più brevi di quelli che sono generalmente 
stabiliti. Anche la proroga dei termini non 
dev* essere accordata senza grave motivo. 

% 4* P^r le lettere di cambio legìtdmamente 
rilasciate sotto una firma resa pubblicamente 
nota e debitamente registrata al protocollo 
non sono necessarj gli altri requisiti voluti 
dal § 172 dei regolamento giudiziario pei 
chirografi o sia per le obbligazioni fatte per 
causa di debito. 
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§ 5. Goei pure il giro , quand' anche noo 
sia interamente scritto di propria mano del 
girante , ma sottoscritto soltanto , ha V effetto 
attribuitogli dal regolamento di cambio* 

§ 6. Quanto è prescritto nel cap.- 17 del 
regolamento giudiziario per le perizie giudi- 
ziali , deve egualmente osservarsi nelle cause 
mercantili e .di cambio ^ óve si voglia istituire 
la prova per mezzo di periti di commercio» 

§ 7. I tribunali di commercio devono entro 
ventiquartr* ore rilasciare alla parte i motivi 
del giudicato. 

g 8. Tanto Y insinnaeione d* appello della 
sentenza pronunciata dal tribunale di com- 
mercio ,' quanto la querela di nullità , e cosi 
pure i gravami e la rispoeta devono presen- 
tarsi entro il termine di tre giorni. Questo 
medesimo termine deve osservarsi nel produr- 
re tutte le scritture in grado di revisione, e 
per qualunque ricorso che , durante il pro- 
cesso^ venisse presentato al giudice superiore. 

% 9« Nella sentenza si prefigge il termine 
di tre giorni pel pagamento di un debito 
mercantile o di cambio. 

§ IO. Il tribunale di commercio, non solo 
deve accordare , ma ben anche efiettuare 
r esecuzione domandata sopra beni mobili 
del debitore o col delegare persona del suo 
ufficio ) o col ricercale a tal effetto il giudica 
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del Inogo nella cui giurisdizione e^sfe il beqe 
mobile. Rispetto ai beni imniobili deve bensi 
il tribunale di commercio accordare egual- 
mente r esecuzione , ma T eflFettuarla spetta 
a quel giudice alla cui giurisdizione il bene 
immobile è sottoposto. 

§ I [. L* intimazione di queHe ordinazioni 
giudiziali che deve farsi a proprie mani quan- 
do riguardi un negozio , si fa nelle mani di 
quello che ne ha la firma. 

§ la.. Nei tribunali di commercio non vi 
sono ferie se non nei giorni di domenica , di 
festa di precetto e delle rogazioni. 

§ i3. Chi aspira ad essere ammesso come 
notajo presso il tribunale di commercio^ deve 
sottomettersi all' esame sulle sue cognizioni 
in affari mercanjdli e di cambio. Un notajo 
che voglia inoltre essere ** abilitato al patro- 
cìnio delle cause presso il tribunale di com- 
mercio od aUri giudizj , deve ottenere 1' am- 
missione air esercizio della professione d* av- 
vocato a norma delle generali prescrizioni 
del regolamento giudiziario. 

§ 14. 11 mandato di procura per patroci- 
nare una ditta mercantile viene sottpscritto 
e rilasciato da chi ne ha la firma. 
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( N.^ &9. ) Incaricate le congregazioui di caritd 
di praticare nelle deliberazioai sui contnMi di 
affitto il confronto del nuovo affitto e colla Uy-. 
cazione antecedente e colla stima del perito 
approvato^ 

la dicembre 1816. 
N.° 40388-2554. ClRGOLAJlB. 

V imp. regio goi^erno alle imp. regie cZe- 
legazioni pros^incialL 

Accadde al governo di rilevare ch^ qualche 
congregazione di carità è paèsata agli speri- 
menti d' asta ^ alla delibera2Sìone e ad invocare 
la superiore approvazione di contratti d' affitto 
dì beni sbiettanti ai pii stabilimenti snl semr 
plice appoggio del prezzo della locazione sca- 
dente. . , 

Se questo , con^binato con altri dati « pti6 
servire di scorta ali* autorità superiore per de- 
terminare sui nuovi contralti, preso però iso- 
latamente , esso non offre un fondamento ab- 
bastanza sicuro per giudicare della convenienza 
o disconvenienza dei contratti stessi; giacché 
r alterazione che da una locazione air altra 
può facilmente soffrire la rendita del fondi e 
per le generali vicende dei tempi, e per cir- 
costanze partitrolari , rende troppo incerto e 
fallace un tale elemento. • 

Quindi è che , giusta il prescritto conto di 
paralello 9 di cui parla la circolare 3i marse 
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iBia;, «mm.S^ióv del già rainisttro 4eir interno 
del ^€«8MCcr regno d' Italia, opponaftiioieiite si 
egfge M cM&ento: del nuovo afttto « .colla- 
looanone aatooedeffie' e: cotta ctinia. Perchè 
qaetta poi-meiàci'puDrna fede 9 « necessario non 
solo akO' mi*' cvoftpàMà rfeigolameate e da pe- 
rito approvat04)' ima. ben anche che essa sia 
stata recentemente^ ^fegujrCa .aU^ occasione del 
contratto sul quale si deve determinare. 

Il governo trova '^ertanttr tiecessario che 
sieuip richiamata U-^ipogrega^ionj^di carità alla 

pi^n^,.q.88ftrxiiìy59,^,di ySi^iJ^ MWW,e> m^ T^sti 
lueap, incerta^ V f^pi^rX^V^^pi^?. 45' ^9?'^.^*^^ ^^1^' 
chnisi per asta pubblica. A^ {^i^pjri^pivdi 
buona * fede ai quali è appoggiata la notinca- 
zione 17 settembi^e'^SiS :, eiccéme non sarebbe 
odfltenietiie che un contratto definttivamentiéf 

cim^biiiJiq PAI. '^Ma vpubbUca non avesse poi 
efiÌBtto , e d! altronde il governo non potrebbe 
approvare un contratto che lion risultasse re- 
golarmente utile ai pii stabilimenti;' còsi si è 
trovato opportuno di stabilire , che, le congrega- 
zioDi di carità o le amministràziOQi' particolari 
dei ruedesimi non debbano passate in occa* 
sibne d* asta alla deliberazione, sé ^ non qua- 
lora il prezzo otteniito risulti snpleriore alla 
stimai ié -éhe in caso diverso, t^tita ferma la 
migKeqre «l^biaziofte ,• aia riserv;4Uto ftiratttorità 
superieve-il determinare «nir accenpzif^RC o ri* 
fiaio deir obèligàisibne «tessa aieeoknAs de}le , 
oiaop(iiMMte:che ie vetrftnao raf^tuiMtfe** 
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S* iimtaiie -dmaqne le regìe Meg^dBioiift>li 
dare coniiMnaiii istrasioni alle coiigrega»M>m .4i 
cadtà ed' ammìotstrasioni pariicakari .dei. pai: 
Mtimti , e eiò tetvìrà di notiBa aHe del^aaMÙ 
stesse hA detemùiiaFe aoL coBtnm d' afittn 
dK sono attribuiti alia levo ^appronoioue. 
Milano 9. il la dicembte. 18161 ; . n 

SAURÀtJ. 



I ■ f I 
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( N."" 90. ) Dt8Po8jzw»j dette U^ nilUari fi^ 
guardhriH a WUio mlUptifdè'ié^^éaie'eose ri- 
etterati' ih gkérfa dal rièÉUUèJ ed'i jpripSkgi 
dei téiiaménii rH^àarL ; * ' • "' * 

18 diceinbrs. i8^. 

N.® 13981-477:1^ , dmQoi.àmjtu 

Vimp. regio tribunale drappella generate 
alle imp. reg^ autorità giudiziarie cR^ 
pendenti. . 

n senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di ' giustizia con suo rispettato decreto 
del 4 corr^a|e dicembre, n.^ i733-56o, di con- 
certo xtQirjU K* consiglio aulico, di guerra, ha 
comunicato, a questo I. R. tril^uoale d^ appallo 
generale 'per direzione propria e per norma* 
di tutte le prime istanze dal merlesimo di* 
pendenti le disposizioni delle leggi militari 
della mkMWrcbia austrìaca^ chestabiitiooiw 
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lei regoiciaiaguarcUinti il dirhto sulle prede e 
suUtj^.c^sdincupejcate in guerra dai ^òcimico ^ 
ed.it|iri«ilegiidei.téBtafneuti milicari giusta i 
§§•402 e.óoo deliDiQ^ce civile upiversale. Le 
preacfceoDate di^patizìoni loao le seguenti : 






fi • 



l.':£6traUo . degli àrùcoU di>gHetta per l'armata 



•• I 



/ i ■ ■ , 



« Lf^ .conquiste di artiglierie, armi, mu- 
» Dizioni y carriaggi , bandiere , stendardi , 
> cavalli, nìagaz^i, casse militari, caoeellb- 
» rie, ecc. ecc. dovranno consegnarsi là dove 
» sarà dai generale comandante determinato, 
» sotto comminatoria di grave pena ai con- 
» travventori. >» 



II» HsmuttQ del regahmonto di seivigio ddfin- 
.flcuneria deUanno 1808, parte H\ cap. Il,, 



'M; 



I > 



M 



-'cQoando il neroiòo pienamcinte respinto ta- 
3»-ii!à Sor^satO'» totale ritirata, e che dal genÌB-^ 
A .rale comanflànte sarà dato il permesso *di 
» poter predare , sia su) campo di battaglia ^ 
3»t-sÌ9 nel campo del nemicO'^ ì soldati doyran-^. 
»:no- esservi condptti e diretti in piena arma-. 
^ . tura dagli ste^iH loro superiori e bas^ulQi-^ 
»,.ciali. l49;.4>aqdiic|E€i^ gU stendardi ed aiUri 



» militari distintivi ^ noa -die KL^|9Ìiii»6mvt 1^^ 

^) muniriom « proviande y 'lai cfitsa* di- gnertay- 

> le eancell^e, ecG« ecc. dovranno ^eÒMegnarv» 

» 9i è depowi «el quartiere gbnetale'; il rér*J 

» stante bottino poi , di cot- non si potfànaH: 

» si^ondere ó sottrarre cosa alcuna sotto grave 

» pena^ sarà distribuito fra i soldati tnedeki* 

y> mi^ con jspeciale ngaàrdo a 4|uelli fra lord 

» che singolarmente si saranno distinti e resi 

5> meritevoli d'alma f icompetfsa- itiaggiore. » 

' ■ ■• • ì 

II(. Estratto disila norma giudkdaria pei raggi-- 
ménti (f infanteria: e cavalleria del aS giugno 
1754, § 87. 

' * - l • ■ . . .i i • . • • • . . 

AZIONI CIVILL 



« Allorcbè insorge quistione sùILa 
» del testamento di un militare 1^ ^de ve cpdja 
9 decidersi a norma de* pardcòlariNdiritti mi- 

> litari senza alcun riguardo ^ secondo Y at- 

> tuale sistema, militare 9 alia -diifbretea 06 al- 
9 I* indagine ie il militare testatare si nsiìI Éno^. 
y^vato ifi CK)s\ ' i]^ttM :=3z èxpeditione mnlkanvel 
» iti procinctu r^ attesoché qualnnqtte pemona 
9 ìappartei^^hlbè al militare, fin tanlo <;he gode 
9 soldo di oiiorafriOi) e nòti ò diiaiessa dall' ef- 
9 fettivò servigio «' da* eomspoiidemi enooi 
» obbligai. Msr deve pronta io -ègnf tempo^* 



/ 
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7f ma di guerra^ ^ki di pace^ ae e per dove 

3» verrà essa comandara ed impiegata ad altro 

» L R. servigio^ e tènei*8Ì perciò ìa ogni ora 

» preparata a quaUjaia sua trasloc^azione ; 

3» quindi è che Càie persona addetta al milì« 

» tare, non può venire esclusa o privata da 

tu ninna di quelle particolnirì franchige che 

» sono competenti al soldato eflPettivo. Un te* 

» stamento perciò di un militare ^ scritto e 

y> sottoscritto di proprio pugno, od anche 

9 soltanto comunicato a due testi monj ^ sarà 

» da ritenersi plienamente valido e legale senza 

y> necessità di ulteriori prove , testimonianza 

:» o formalità ^ e ^nea che vi apporti una dif* 

^ ferenza il luogo, il domiòilio od. anche Te* 

s poca o il giorno della morte del testatore.» 

IV. astratto del regolamento di servigio délXinr 
fanterìa ddC anno i8o3 ^ parte II ^ cap. !„ 
sezione VI ^ § i. 

Dei diritti dt un proprietario di reggimento , o 
di altre prerogative particolarmente concesse 
allo ftato mitifnre. 

OMISSIS. 

e. In oltre il diritto di far testamenti meno 
9 solenni, ne* quali deve il testatore soltanto 
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* aver cara che a tale «iltima »ua volontà 

i> non tnanchi lanecesMiria legale certezza; 

> e qnihcti allorché vaole testare in iscritto 

> che tale nltima sua disposizione, o sia sent- 
ii ta e sottoscritta di propria mano, oppure 
9 scritta essendo con altrui carattere, sia al- 
» meno da lui e da due testimonj sottoscritta^ 
» quand'anche il testamento fòsse di pugno 

> di mio dì questi ultimi ; oppure volendo 
9 testare in voce , che tale ultima sua volontà 
9 ven^a da esso in presenza di due testimo- 
9 nj , quali personalmente lo conoacano, 
» verbalmente dichiarata. » 

Le premesse disposizioni sono dedotte a 
notizia di t|]tte le IL RR. autorità giudiziarie 
delle Provincie lombarde perchè ciascuna vi 
si uniformi nell' esercizio delle sue attribu- 
zioni. 

Milano, il i8 dicembre i8i6. 

PATRONI, Prbsidbntb. 
FRATNIGH, Yicsfusidìntb. 

BIELLA j GoBSiGUBiB. 
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( N.^^r. ) Esclusi dal supren/lo semUo iireclamt 
di parte in affari contenziosi 'nvn firmati da 
patrocinatori approvati. . - = 4 



i'< 



a 3 dicembre i8i6. 
N.^ 13112-4809. ClRGOLABE. 



I 



Vimp, regio tribunale drappello generale 
alle imp. regie autorità giudiziarie delle 
proi^incìe lombarde. 

Il senato lombardo-veneto del supremo tri- 
banale dì giustìzia con ossequiato decreto io 
corrente, num. 1798-64, ha ordinato a que-^ 
sto imp. regio tribunale d'appello generale che 
sieno diffidate le parti ed i patrocinatori che 
non verrà dato corso dal prelodato supremo 
sellato ad alcun reclamo di parte in affari 
contenziosi, qualora non sia firmato da patro- 
cinatore approvato , munito di legale mandato^ 
eccettuato il caso che non esistesseto in luogo 
patrocinatori autorizzati airesercizio forense, a 
termini del $ i5 del regolamento generale del 
processo civile* 

Eseguendo le superiori prescrizioni , #i de- 
duce tale suprema determinazione a notizia di 
tutte le prime istanze giudiziarie per loro in-^ 
telligenza, e perchè facciano tenere affisso un< 
fs^mplart della presente circolare a stampa io 
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tutte le aule dellte ndiense e dei prócetsi rér- 
bali per iotelUgeoaa delle parti e dei piiro- 
€ÌDatori. 

Milano 9 il a3 dicembre i8i6. 

PATRONI, Presidente. 

BIELLA , CoNfiGLiSEB. 



( N.* 93. ) Metodo uniforme per éonoscere le di^ 
monde di giubilazione degt impiegati giudiziari 
e degli uffici dipendenti ^ non che per la liqni" 
dazióne* del trattamento e della pensione* 

* 

3^ dicembre Ì8i6^ 

N.^ i3ii3^48io, CiaooLi.&£. 

Vimp. regio trihunate d'appaio generale 
alle imp.' regie autorità giudiziarie ed 
ai consen^cuori e i^icecons^nHitQri degli, 
archivi notarili delle proi^incie lombarde. 

Con venerato decreto io corrente dicembre^ 
Q.*' i8a6-586, del cenato Ibni bardò- veneto del 
supremo tribunale di giustizia viene stabilito 
'un metodo uniforme per esaminare e conosce- 
re le domande di giabilazione degl' impiegati 
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giudiaUar|>ex]églrnffici dipendenti 9 tA^hclie per 
Ift liqnidazìpile del trattamento o^della pensiòiic 
che pocense^^compétere a ciateuno degrinipe* 
trami ginbiiazìotte. ' 

Le jaaf siine stabilite daS» M. tono le «egaenti: 
«e i.^ Ogni simile ricorso sarà ^presentato 
»'*ai|àeillaÌ8tao»a' giudiziaria alla quale tro- 
?»:Ta^ addetlTO'it' ! petente!^ e dovrà il ricorso 
y» essere corredato 'di tnUti i reUtiri ricapiti 
» in forma- legale ; 

»,2*^ lie infolrmàsioni relative sono da su- 
» bordinarsi al superiore tribunale drappello, 
» e da questo al senato lombardo-veneto del 
» s\ipremo tribunale ^ ginstizia ; 

-' » 3.^ Le istanze inferiori, esamineranno 
'> con tutta r esattcfzza i titoli ai quali va ap- 
» poggiato il ricorso, e facendosi carico di 
» chiaramente precisare se T impotenza accen-* 

>> nata si verifica, e se la medesima sia per- 

•1 

» manente o momentanea , soggmngeranno 11 

» proprio parere sutrammissibitità del ricorso; 
^ 4.^ Sarà non menò sempre indicato nelle 
» rispettive informazioni ie il petente è asso- 
» lutamente inabile a qualunque ulteriore pub- 
y> blico servizio, ovvero se riconoscendolo bensì 
» incapace di soddisfare più oltre alte incum- 
» benze del proprio ufficio, lo trovi però an- 
i> Cora qualificato di coprire qualche altro pub- 
y> Uico impiego; eil in quest^ ultimo caso sarà 
» precisato l'impiego a. cui il petente potrà 
» soddisfare ; 
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9»' 5.* ^Trovando qualifutato il easà: per''i«^ 
» igiubiktaiioinè, «ttcìrBeraiuio le iafeitonastahid. 
» il^i^ropiùo parece sol itt^dor def trattaineKlo 
y> o della pensione che pototae . cbmpoceffe t al 
y> pelante a termini dcAle-Je)^ in prapodto 
» esistenti ; ìiiui' ./. "» 5.* 

Tè 6.^ Ogni istaaf^; «k.<fiMrrà «petaalatenta 
» risponsajbile di qnaa^ ; ti:i9v«Qà ék esporre 
» nelle sue. informawpfii.;;)» <.. ^^ :. 

Neir atto di comunicare le pKemHSOjsaprieme 
disposizipoi a tnt^q. J^ ^fp^oj^iià; ^ agli uffici 
dipendenti d|i .qnes^o.ifqpef:;;^9^1e j^gio. tribooale 
d'appeliq. generale ^ si .rìfi)^tt9nQ .4^P modale 
di tabelle J e. i? fatte salle^ /porrne delle ancor 
vigenti leggi^ in punito ai.^Qi;maIe , onde nel- 
r atto di^ e!>e^uii:e I^ 8uperioj;i presctiiioi^i nei 
contingibili casi., oltre quanto crederanno di 
dedurre nella consulta accompagnatoria , ri* 
portino nella tabella succintamente e precisa- 
mente tutto ciò che risguarda '^a verifìcazione 
dei tìtoli de"* pensionandi., ed il loro parere 
sul trattamento di gratificazione q pensione 
che possono meritare. 

La prima tabella è per la liquidazione delle 
pensioni competenti agV impiegati ; la seconda 
per le pensioni o gratificazioni delle vedove 
degV impiegati, alle quali si riterranno applica- 
bili le premesse disposizioni nelle parti relative. 

Quanto è prescritto alle prime istanze gin- 
diziarie per gV impiegati alle medesime ad^ 
detti , s^ intende estensibile in via provvisoria 



. \ ' * \ , . ',1 



hiUgìnnì . ngnaìoni e gra tificazioni acco rdalwli 

agF impiegaci negU archi vj notarili, jed alii 
vedove ed ai ftglì jminori laeeitii dagrìiépte- 

•"':gati niCja^iiiini.i,, ! ;....,.«. i.t t H 

* lìV imperiale regio tribunale drappello' À'ri* 
promette dallo zelo di ciascuna autorità ed 
ufficiò dipenidente Jà. più regolare coiìr Ì8 poa4 
denz|i.alle prescrizioni sopra riportate»! | 

Milano, il a3 dicembre i8i6. t 
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dell imp. regio 
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( K.^ 93. .). Mfizù. per pncxvtnm Ja»pro a ^uni^:^. 



'.ti.i-m, , e. 



2 ! aS dicembre i8i;6* - * ' 

! ■ • ! _ ■; 

\ ^^^ e 

Ile regìe d^gazioni provincicili -, 
Uè congregazioni provinciàUy- v 
He commissÉpni proi^inciali di i^eìfeficmza, 
^i regj cMWflUeri del censo ^ | 
All^ congregif^zioni miui^cipali ed- ^ 
Alle deputazioni per t àmmirustrcizione cO" 
i miinale. ! . i ' • i 

" ■ ... 

\ La commistione centriile;, instuaital per dar 
lavoro e fliossldj ai poveri, liaj tbtt;opo$to al 
governo un progetto, il qqale iteàd^aipromuo- 
Jrere TeseGuziione di opere pobblic^eL 
I Siccome colj* mandare ad} effc|tc<^ i;diyÌ8amenti 
{n esso contetiuti, ti verrebl^ei|o ^ Sommini- 
strare i mezzi di tosteata^mei^to' a quelli che 
le mancano ; icosi il governo non ha esitato ad 
ipprovarlo , quantunque ti scosti ih alcune 
»arti dalle veklianti istruz|oni; amiiiiifistrative. 
Ma le premjure che fecero al. govierno sor- 
lassare in via; provvisionale 1^ regole ordina** 
rie , tornei'ebbero vote d* effetto , se non fossero 
(condate dalfe autorità ichle sono chiajmate alla 
esecuzione del progetto mèdetinto. 



pi!oviiictQUii4Ì3fttQC&ateKA:wusi idrccgg^j vQànccMiem 
del censo , alle congregazioni mimici puli^siiiaU^ 

aiKtomà ^ plArei ^l)Ar>pi(ri^j^Q6eo4iIRlf f tf«f8i^la 
8iM4^d4ìft£ilH(MHiv'^ Mcaaaa ««C&^te; kiài.uar, pie 
mibik^ Min tMne9ti9r , #/l). .fii;^!)^^ 

tfttiii.fietfl a40mi4<<(«»*f é9i^Utf«.\^ii4 ìoimi^^ìtì 
nttoi;i d*.n|ueUtf^4t cìm^y ^ììreiHdteliniittàliéW'jVMk 
bóogaaai, i>qi>»|ì?»intgsMteedtaqy8|i<»#n(ri^t»» 
hanno taU4^Jl dÌ4ritlOfaU'4ltrftr cpmfMSfuwÉMnck 

•'^ ì /'i } . ; ; , j; I . . » • ■ . 1 1 -r . * J > lì . * 1 1 , ; ■ . : . ."i » i ; ; 4 
'i:n:\i 1:,... .?:': ••.• ..'.:.i |,»<. j ^ju^ j^ jj;!*ì.:iI; ^:ì 



( 356 ]P 
lift! oiMlmsiofté -e ìm np^fasfODèidcUr.tdniiide 

vìtoiib^r4flV€ffo< a itaur «olownciie: vi«àojia0'''jdà; 

et aecormre' Oòfi f^gàt - ftotl««iis«Mtteiito' lar»>aoo»; 
corso, ie si dovessero far precedere tdflnr io: 
pratMbeHiolhe ad'intMyftr^ttdeMt^fta iitnili'bivari. 
' A^^dt^r^dwe danqtftftVició';- «^téìdIIo watM 
tempo^ad ^ imp^idi v« cìté' f'fti^ - coMMètMod «biial 
a daattò: [dei' ^paWiaÉoU}' (oblttirtill \ ^'14 dkaliftiur 
le segiiMtì &lrMìMirs^4è ^uMtiiV^^antio^li^lte' 
atttorilài fàtflniiia^iMramv^ .OM- ta^Nb^piè-fiicite' 
•sèciisvMiei{ iqfoiaiftb' ob« li*'traita><'di alleriase' 
la • crhkMi^Mtaaeiotte di -àimì ' misevabili , e«clie 
le spese che vaiikio ad-etsere sost^attfé*;* non 
debbono considerarsi che come nna semplice 
anticipazione ^'qòelle^^chi^ i «éomUni do?ieb- 
bero sopportare negU 'anni- «nccessivi , se non 
ai avesse voluto, colla prontezza dei anstid) 
novrttàtt ' al 'p'itbMico- bisógno : 

I. La commissione centrale incaricherà con 
circolare le commissioni provinciali ad Deca- 
parsi , senza il menomo ritardo y della cpstra- 
zione e riparazione ( quando non si abbiano 
in vista altre opere che maggiormente interea- 
tino i comuni ) delle strade comunali , prefe- 
ribilmente in que' paesi dove gli abitanti man- 
cano di mezzi di provvedere al proprio ao- 
atentamento. 



^'À/leregi^ ddlc^aSBÌoni provinciali dmnfMnnò 
pél (Si 3o 'de)''M|i^rétit0 mese éi dieeriìbte aVace^ 
étMÉiiia mia mqola^é > alle copgregasidBÌ miK 
rt w tf p ait j» e «tol tORrano r dai:can«làtciri'ì^el ^caofMr 
atte depatandaii peB^i' ammim»txmzìbme icomtt-* 
naia ;< ; -colla) (i|dDalar) t iw: fatta : oonos^ere - br taH^ 
aa«opiiÀ 3a Aa$afauiì^crperiormitiite> «dottata di 
fiUr .et^aivo^i;^' inéìcad lavoxir catrogai/aoUoKi 
oitadiftte, o^^emprb bel caso eha-i lòcaU bÌÈbf^^ 
gni gli esìgano. *•: ;m*vv r.»/ 

3. pe eèngrégi^itoni manicipali e le deputa- 
siotfi^plli^' ]Pìnitthiis!timio«ie'e5inniMile, appena- 
YÌ^toét ti ta^' ^ utitt^ Uà) ^ ^circolare v ' ai nniranno per 
daifvi' la ^Ima eseaisione; Sts^* indicheranno 
k^'Opejre' elle fttirono già deteréiinlute^ dai coar 
sigli comanali o dai convocati generali; agr' 
gitftigeaNlovi^*ie iotMrvasioiii eira poasafno esser 
propriii deil%'^ctA:ostirAze. *^'>*< .« •. ..•> 

■ iQaando:;p6r' 'altro 'i consìfU o i teon^òcatt 
aam ne ' aviasaero^ approvata* aloona \ > oppldre che 
wm foBserojatateiètabiUte di quelle 'che noU'Soni* 
ministrassero lavoro ad : nn ^uiDéro poésibiW 
niente magg^éife di abitanti^ le- congregazioni 
municipali e le deputazioni fiiaatf bar àt progetto 
dialore opeva «ho pia vfilgofmrd^>vàggiuogere 
wtt tale «co^o ; 'non perdendòr mai' di * mini il 
^bblico stabile;. vantaggio, che dee; ridondare 
dalloi operf ^m«deaime. -•'•;. ..«no > '-^'^ 

4w ikociocehè. le congregatio^ iinnniiaipalf *« 
le deputazioni possano - Kasaeg«||na ') alla r -sope* 
xiorità il loro progetto nel modo con cui deve 
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maadarsi' ad e6Ci€U«ìoM;v:CSlM^i«tef;)ieraaqo.ji« 
perito di loro ' cooftd^oisa.H fil» i^n^lf ? ^nsa . 4ì^r^ 
zfòne ; stendi il piano' della, «'epere l^ if nfgeimH^ 
]iello''BÌe8to!teinp«-tnttìr)ir.mesai Mlie peitè a i » 
essere^ i pia . Tantai;giosi iper .xffettaarla ^. coiti^ 
pilandofie t ^capitoli ed indicafadioiier.h speaèv'^ 
I * II: .'penta? dovrà axrerpneeeatata airsmoii^^i 
nittracipnecomanéle' jl proprÌD f^ano. cofi. iéi 
debite {iarcìcolarità entrò il di' ri8;del pcoséimO' 

ventaro gennajo. .or:.*'r) ■■ 

5.. La' congregazione mQnieifialA o la depnia-' 
zione V nel rassegnare rispcttiwament^ al|a ctonia 
missione ptoviaoiale od al canceliiesQ.doLieeAeo 
la' proposieione ^tfi prosptHo ^ eoHoÉpìlOU/di^ 
perito I» indicherà li olezsi di :£tr ',firpiii^.> aliar 

spesa;' e ■ ;. .■ . : ii-:tì' . .. 

iJi) fattesfssfirà ri pessidenti '4d; i coesiefr-i 
cianci a concorrere coji ispoittftoeei. cffferte..o<l 
anticipanoni «eAs aÀater^sse^^i^dialegMid^.ii qne- 
sk* effetio ,• quandi;: ocGorrii;riperY')OtteneFei più 
ageTohnea^ T intento, nna.oxiaefìpersofte fpià- 
atereditate idel;>paese ; -. **'-^rr] t)ij ...;,.;.!, .,r 

a.^ Farà coitosoerè ^ «ir^ aUiev ^Brnde^i-jdt 
cassa disponibile ;;;; .:. . •.<.» i> •* -^ 

3.^ Garlcolevà.ee.fiossaoo-'iliiersi iaicaTtSitraf<» 
ór dinar j.oomiin ali M come HTelti'^^i fondi in- 
colti ; vendite diM>eni\, ìHì qaa«itolfeeceddncl«ìl 
bisogno de^ comuniiti per pascòier'ie'per «far-le^ 
gna ; taglie di iqaalcke parte d imbosco tnatiiro; 
vendita i4i 6fsi|r^ ^'^^^i .,.«. .. orr fv 
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[•4(.^'FMgtttfMPà il ritiro ^ qualche capi mie 

''^^^i5.^ Duiotefà- se il 4bohiuiie sia in sitoaziofte' 
dt*' {ll^iiàer^'^ 'qiutaoi'ónv rapitale ' con V inte«- 
réM€f'nòt¥'m«^ore:del'£ per loc; 

", '6c^ FinalmeMÌ0d(mi«mderà in ^concorso l\jè-« 
sH'itH^S .progectando'Jap' imposta* locale , in nodo, 
plier ' alerò che ' il ' peto : ohei a nd rà : ad incoatrare > 
it'coofone non abbia ad colere paesar e la cor- 
réspoirsione di seLfioentesifnr 5 da ^rateatsi -at^^ 
iftéhb'^n tre anni;'!- .'ir.: 

^ ói'Sarà ebra 'delle còngregazjoni . municipali 
e" dètlé-depacasioul idi disporre i fondi in mur: 
fA€i[^ die i loiiroyattiri sìené sensa^ ecAraione.' 
settimanalmente pagali* > >v ; *m m^ <; ; . 

7> Tanto le une^' quanto It; ahre^ pel di ai 
del; prossimo Yentnro/gennajotratmetjt^r afino 
riHipettivamente : alla 'oemmissione proyiopialie 
od al cancelliere'del censo la propria>jrelatBÌ:fHie». 

-' Il cancelliere cbki fe^sne osserTàaioms den- 
tfrcT' 'cinc]ne giorni immediatamente snccestivi> 
manderà - esso pure alla prefata eommisfljbone 
lo relazioni delle de]»ot;fi2:ioni. 

' I;e congrega zi end mnnicipaU. pab proprio 
eomiine ed* il chnèelKere * del cetiso; noresgli altea 
cofnnoi proponenti faranno pnbbHicare con av- 
tìm. le* opere ckt& tiiiÉvrà T intensione di fiir 
eiej0iif%V ^tiando fsse'non tiena di semplici- 
rìsta«ri'^'»<na che v oltre all' esser nuore , iin-^ 
port^nb y-oecapaMone^di' terreni di partiaoluro 
proprietà. \" '• » * w 
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8. Ial com missione provibcìiile eiitrtf cinque 
giorni dalla data della ricevuta delle carte , 
qoìindo'jtrovi ammissibile 'in. maanina il pro- 
getto^ lo- fa esaminare da un perito^ il quale 
possa con ogni sollecitudine occnparsi .ideila: 
relative ispezioni. Ferma .ndlo^ .atesso tempo 
uno apecphio , distretto per .difturetto^ delle 
opere progettate , e vi contrappone la oofat 4|ei: 
fondi dà proporsi daiieomuni per sostenere- la. 
spesa. Questo specchio è ixasmess^ alla oma^er: 
gazione d^lla provincia ^ la quale. ha V incarico. 
d"" indicare la quantità dell' èskimo 'dei Mmani 
progettai Y la totalità della- spesa, Hèftttif^ 
nel- budjet comunale , ed il . calodlo àt\ peaOr 
che produrrebbero le opere progettate** • - 

9. Lia' 'Congregazione provinciale rassegna 
alla commissione centrale; entro altri cioqUtf 
giorni gli specchi, dei quali si tratta 4 correjlfil» 
dette proprie osservazioni. . ' 

lò; Quando pel ritardk> di qualche comune 
la > oom missione provinciale non fosse abilitala' 
a farsi carico di qualche parziale progeti^'-non^ 
sospenderà perciò la spediiàone dello specchio 
distrefttnale; riservandosi a fare in seguita uno 
speciale rappcnrto pei comniri: diefossero difeltivÀo 
Per acquistar tempo ^ questa partieoljiM* 
spedizione si farà pure dalla eonmisaionei pff<Hr 
vincìale, senza aspettare i* ppo||;;etti • complessi^ 
vis nel caso che qualche consìglio cmnuAs40'O 
convocato generale avesse •già^^i^pM^O^ ilpior, 
prio progetto. :.,•.. ./ 
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"'^^i^i If peritò traécelto 'alla revisione' ès^ìn in a 
tésèfi^ le 'ètiine;'^^ in caéò ài bÌ8<>gho «ugg^rìsce 
-Mttt^^'nièi^^il^^^iMf atti ftd agevolare ^i Ifl* 
Yori, ed a rendere^ ìÉi>n sensibile la é'pn^a.' 
**'■'-' tìiitù 6«fo giorni' al più tardi ' 4el>b' ese- 
'^ófire ' r kicB»ko tfffldlrtogli dalla coóimìssione. 
*' <i2ii''NH iiilso che Itf stima dit^aalché {progetto 
^bsé'tnal esegnifa ^ 'ii presideàte della còm-. 
mfs^me previnòiale'eòeita la fiiàntropiia dei 
perito a recarsi grataitamente in luogo <per 
a'slhidfere le oòcorrìbili ioformanioni^ e^per inten- 
dere esso stesso un piano con tutte le xieces^ 
Jt^è- partic»la«4tà e tej»n tutte lèis^rnsiotii che 
gio^Hno^ a' tegol^rne f esecafeione^i « ; ^ 1 4 1 

i3. La commissione centrale^, esaminaci.. che 
abbia i singoli specchi , e fattar'-qitanio. sarà 
^ée)! caso ^retrocede le carte aHe-- eoli) missioni 
pMvincf ali con le sitie determiaÌBSÌoa& 4 .. e. mnrft 
<mi«> della" nedes«aria*'i^pprovaBÌene'! «jrelaiMa :«i^ 
mezxi coi quali sostenere la spetn* •*> -^ i.'.. 

•' imbrmà o^Io* stesso tempo te congrega- 
SQoni provinciali delle date disposizioni^ . . '- . 
^ *'f4:*'Iiliimcidi««ainente le commiasèoiii provin- 
^ian^^òniiinieatto' alU' *eongreganione ìfainiiiei'p 
^ìt ed air eantAsiUen òéì censo lei d^tevoiiAa-i 
%i%Vi della QOÉiaDiissiohe< centrale «. t»»jnif etien^e 
ad essi le carte. .i?-- *. ■' «..m. •;.^*'» i' ■ > 

"^'^5.* lì jOanéelliepe; partecipa , senza ^fX .i>eno- 
ifio- ritardo^ t; *> tril^ Aetermiaazionl ; ii rispeuivi 
eotnnni. - ^y^nu^ o !......: ? >'r*:M.. 1 
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IMB& ' "ilei ' eMMjriliere. : >del 
ic pfotinioixle ,' la .qatW 
eoa le proprie osservazioin .*:!»? tmnnetté alla 
«oaj^gfliotté; p<ovÌBCiaU::,'*p8r quanto • può 
etsero ài Ma 'compeiienaa./ < ' i -: 
' aa* Le eoaMpisèioni ^^rolfinciaU tengo^^ imf^ 
'foraiata iaj éaBiini48Ìoiie;;;oe'alffale d^^ andair 
aioMo*cki- labori 'j^ ogni eomaèe una Tolta'al 
-me^S éd'iaaóbe più* . tpi^sso* c{aai|do inftorgaao 
cìrcottaàM-cALclo ésigsnò^ 
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APPENDICE 

f 

ALLE aRCOLARI ED AGLI ATTI DELLE AUTORITÀ 

■ , . ■< 

GIUZIIZIA&IE ED AMMINI9TRATIVB , eCC 

T 

( N .*^ 94. ) Discipline da osservarsi nel caso di 
sifiluppo della febbre petecchiale^ proposPe dal 
magistrato centrale di sanità^ ed approvate 
daU imperiale regio governo con decreto no 
febbrajo 1816, 12.° 9346-186. 

20 febbrajo 1816. vi 

i.^ Manifestandosi in un comune la febbre 
petecchiale od una malattia qualunque fX in- 
dole attaccaticcia , gP infermi di essa si faraii^ 
no trasportare colla maggiore sollecitudine 
possibile allo spedale del luogo ^ se ve n* ha, 
od a quello a cui hanno diritto di essere 
ammessi. 

Si potrà per altro concedere a quelli, i 
quali per agiatezza e per estensione di abi-^ 
tazione fossero in grado di 4essere curati in 
seno alle proprie famiglie senza pericolo c]t 

ein. ed Ani 1816, VoL ir, P. If, ij 
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diffondervi il contagio , di rimanere presso 
le medesime sino a tanto che si atterranno 
alle rigorose prescrizioni che saranno ad essi 
ingiunte dall* autorità di sanità. 

a.^ I medici^ i chirurghi ed i ministri del 
culto dovranno ^ nel visitare gli ammalati 
dei quali si tratta^ usare le cautele conve- 
nienti a preservarli dai contàgio. 

3.^ Il sequestro ad un infetto qualunque 
earà continuato finché il medico della cura 
lo abbia dichiarato formalmente incapace di 
comunicare ad altri la contagione. 

^ Subito dopo il trasporto allo spedale ^ 
o dopo la guarigione o la morte del malato 
si faranno praticare gli espurghi alle abita- 
zioni ed alle suppellettili che avranno servito 
ad uso di esso.* 

Gli espurghi alle abitazioni si effettue- 
ranno da uno speziale approvato o da un 
medico ne* modi espressi alF articolo 4$ del 
regolamento di sanità datato da Mantova il 
dì 5 dicembre 1814* In seguito s* imbianche- 
ranno le pareti e le soffitta di esse abitazioni 
con latte di calce^ e si laveranno gli effetti 
di legno con semplice acqua , e con un 
forte ranno quelli che non ne possono sof- 
frire detrimento. Tutti gli altri effetti si espor- 
ranno per lungo tempo ^ in un luogo sepa- 
rato I, alla libera ventilazione dell* aria. 



( 36? ) 
Saranno parimente assoggettati alla stesr 
sa operazione andie gli effetti di cui avranno 
fatto uso le pèrsone che avranno prestato la 
loro assistenza a qualche infetto. 

5.® Il trasportò dei cadaveri si farà colle 
dovute precauzioni direttamente dallo spedale 
o dalia casa al cimiterio comunale , abbre- 
viando- a norma dell* art. 3 del decreto S 
gennajo i8ii il prescritto termine delle ^4 
ore. 

6.^ .1 medici della cura dovranno imman« 
cabilmrente accompagnar^ le loro notificazio<» 
•ni colla storia della malattia da essi creduta 
contagiosa^ colla descrizione de) metodo cu- 
rativo da loro intrapreso per ottenere la gua-» 
rigi.ooe degli attaccati, e finalmente colla 
nota nominativa di questi » nella quale si 
dovranno indicare il giorno primo di malat- 
tia di ciascuno, ed il di lui stato air epoca 
della notificazione. 

Questa nota sarà continuata dal medico e 
consegnata regolarmente alla depulazione lo- 
cale di sanità sino alla totale cessazione del- 
la malattia , onde venga in seguito trasmessa 
dalla medesima con sollecitudine alla propria 
ddegazione provinciale» 
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( N.^ 95. ) In quali ca^i i coadjutori sima am^ 
messi a ricevere il consenso e ad assistere alla 
celebrazione del contratto matrùnoniaU* 

19 marzo 1816. 
^.^ l3737-l5o8. ClftGOLA.RB. 

V imp. reffjo goi^rr%o agV imp. regj de- 
legMi ed agli ordinari 

£ stato proposto ilclubbio, se i coadjutori 
titolari siano autorizzati a rieevetre il con- 
senso degli sposi come i parrochi ^ senza 
delegazione e fuori de^ casi d* impedimento 
dei parrochi stessi, in modo che il matrimo- 
nio ne sia validamente contratto per la Joro 
assistenza, come se vi avesse assistito il par- 
roco. 

Riflettendo il governo in proposito che i 
coadjutori titolari non sono distinti dai coad- 
iutori di semplice ufficio se non se per la 
immovibilità che ricevono dal titolo e dal 
possesso , dovendo essere per Y ordine sem- 
pre subordinati neiresercizio delle funzioni 
al pàrroco ; e considerando che ali* art. 32 
della I. B. patente matrimoniale si* parla 
del solo parroco, che la relativa modula di 
registro richiede la firma del parroco, e che 
al § 37 delle istruzioni i coadjutori vi sono 
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ammessi a supplire in occasione* di malattia 
o di assenza dei parrochì ^ dichiara in conse- 
gnenza che il ricevere il consenso e T as* 
sistere alla celebrazione del contratto matri- 
moniale appartiene ai parrochi esclusiva- 
mente ^ salvo ai coadjutori titolari o non 
titolari di potervi assistere per delegazione, 
od in assenza od impedimento del parroco^ 
e non altrimenti. 

Di ciò ne sarà data istruzione dagriL RR« 
delegati alle autorità che hanno Y incarico 
di sorvegliare alP esattezza degli atti relativi, 
mentre gli ordinar] diocesani sono pregati 
di renderne intesi i parrochi per loro norma. 
Milano^ il 19 marzo 18 16« 

9AURAU. 
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( N/ 96. ) Richiamate aW osservanza le éUspo^ 
sizioni dei §§ 382 , 828 e 299 cfeZ codice pe» 
naie sult intervento di due probi uomini ifi 
qualità di assessori ai costituti ed atti crind'^ 
nali 9 cofne pure negli esami de" testimonj. 

ai maggio 181 6. 
N.'^ 5868-225. ClROOLARB. 

L^imp. regio tribunale d'appello generale 
alle imp. regie autorità giudiziarie di^ 
pendenti. 

Il supremo tribunale di giustizia , a cui fu 
sottomesso un circostanziato rapporto sugli 
ostacoli rappresentati da diverse corti di giu- 
stizia e giudicature di pace nelF osservanza 
di ciò che prescrive il codice dei delitti cir- 
ca r intervento di due probi uomini in qua- 
lità di assessori od assistenti ai costituti ed 
atti criminali, col rispettato aulico decreto 
del l'j aprile ora scorso mentre ha commesso 
a questo tribunale d* appello di proseguire le 
sollecite sue cure perchè da tutte le dipen- 
denti istanze giudiziarie siano gelosamente 
adempite le suddette prescrizioni e discipline 
fondate su principj, e dirette da viste coiàu- 
ni tanto alle tedesche , quanto alle italiche 
Provincie , richiamando poi le combinate 
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disposizioni dei §§ 38iì ^ 3a8 e 299 dello 

stesso codice penale , ha fatto sentire la ne- 
cessità che abbiano quelle ad osservarsi an- 
che negli esami de* testimonj. 

Ciò si partecipa alle corti di giustizia ^ ai 
tribunali di prima istanza ed alle giudicature 
di pace per V esatto ed immancabile adem- 
pimento delle superiori dichiarazioni, riser- 
vandosi poi di far loro conoscere le più pre-* 
cise norme ed istruzioni da conciliarsi col- 
r imperiale regio governo onde non soffrano 
incaglio le anzidette discipline , senza che si 
abbia ricorso ad una rimunerazione agr in- 
dividui da assumersi air uopo ; espediente 
non adottato punto nelle altre provincie di 
sua maestà. 

Milano, il ;2i maggio i8i6. 

PATRONI, Presidente. 
FRATNICH, Vicepresidente. 

CARLI , GONflXGLXEltE. 



( N/ 97. ) Càv^jonj vvtufe nei mdtiimonj dei 
miliUiTu " 

$- gtogQo i8i6. 

ESTRATTO 

Del regolamento per le cauzioni isolale 
nei matrimoni dei militcu'i^ 

* AH* oggetto di ovviare ogni irregolarità 
che potesse essere cagionata dair incompleta 
conoscenza delle leggi vigenti ^ e di preve- 
nire ben anche le ricerche delle autorità e 
dèlie parti , tràva il colmando generale op- 
portuno di pubblicare un estratto del rego* 
Jàmento jo grugno 181 2 sui matrimonj^ onde 
assicurare in tal modo la piena esecuzione 
delle prescrizioni concernenti le cauzioni 
volute nei mafrimonj dei militari. 

§ I e a. Nessun ufficiale od indivìduo 
militare , sia esso in attività di servizio o 
pensionato , come pure nessun colonnello , 
ufficiale od altro individuo dello stato mag- 
giore dimesso colla conservazione del ca- 
rattere militare ^ potrà ammogliarsi senza 
r assenso in iscritto del superiore a ciò au- 
torizzato. (*) 



(*) Un matrimonio contratto da un« militare senza il 
previo aficofo di chi spetta è dichiarato invalido dal 



§ 5. Neir accordare il p^rmeeao^ oltrC^ 
dMavìgilare al f adempimento delle leggi (pi- 
vili e canoniche, dovrà osservarsi 

a. Che il numero massimo degli ufficiali 
che nel reggimento o Bel corpo ai ammo-» 
glianq non ecceda la sesta parte ; 

b. Che la sposa sia di buona condotta , 
goda una riputazione intatta e sìa di una 
nascita che non possa pregiudicare al decora 
dello stato militare ; , ^. , 

€. Che siasi adempiuto alia voluta cau^ 
zione. 

§ 6. Dovranno gli sposi giustificare che 
Y uno o r altro di essi ^ indipendentemente 
dagli appuntamenti del marito^ possegga deile 
rendite proprie^ che saranno assegnate alla 
moglie in caso di vedovanza* 

li capitale da cui provengono tali rendite 
costituisce la cauzione 

§ 8. L' ammontare di tali annue rendite 
provenienti da facoltà proprie , fu ^ secondo 
i rispettivi gradii stabilito nel modo seguente: 
Pei generali pensionati fiorini 8oo an- 
nui , valuta viennese ; 



'.«odice civile ( $ S4 ) , e la nullità del medesimo è pari-^ 
mente pronaociata dal contigtio aulico di. guerra con 
ordine 18 oorembre 1799* nti quale ti aggiunge che il 
centra?t«otore aarà inoltre p«BÌ(o colla caatazlone. 
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Pei colonnelli sino al maggiore incla- 

«ivàmente fiorini 400 annuii» valuta viennese; 

Riguardo agi* individui militari i quali, y 

sebbene non abbiano titolo e rango d* uffi* 

ciali^ non appartengono per altro alla classe 

dei bassi ufficiali > come sarebbero i chirur-- 

ghi maggiori dei reggimenti o dei . corpi ^ 

gli agenti di contabilità^ . il maestro operajo^ 

fiorini AGO annuii valuta viennese (^^, 

§ IO. Le rendite potranno essere assi* 
curate tanto sopra un fondo pubblico ( ec- 
cettuato il monte Napoleone ) (a), o sopra una 
città della monarchia , quanto mediante ob- 
bligazioni di crediti particolari sopra beni 
reali e registrati presso Y ufficio d* intavola- 
ziene, e finalmente colf assicurazione in for- 
ma legale sopra una equivalente porzione di 
proprj beni immobili. 

§ la. Riguardo ai beni reali su cui vuole 
assicurarsi un* obbligazione privata ovvero il 
capitale di cauzione , esigesi che tanto per 
r obbligazione o il capitale suddetto^ quanto 
pei vincoli anteriori^ il fondo non sia aggra- 
vato al di là della metà del valore ( qualora 

(*) Non importa che tali reDdite consistano in carte od 
in monete di convenssione. Non sarà però lecito a chi per- 
cepisce le sue entrate in moneta tonante di farne il Tag— 
;|ttaglio in carta secondo il corso della giornata , e di farne 
quindi risultare in carta una maggior somma. 

(a) Vedi la nota in fine del presente regolamento. 
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il bene consista in una casa )<) e al,<tii là 
de' due terzi del suo valore effettivo qua- 
lora consista in fondi. Ciò verrà comprovato 
dalle tavole censuarie (landtafst) o dal regi- 
stro fondiario ( grundbuch )^ ovvero mediante 
ftima giudiziaria. 

Rimanendo stabilita in tal modo una 
piena guarentia , sarà concesso di valutare 
il capitale dì% cauzione assicurato sopra i 
proprj fondi , dietro V annuo godimento del 
cinque per cento ^ purché resistenza di tale, 
rendita sia legalmente comprovata. 

§ i3. Le obbligazioni di uno stato estero, 
come pure i capitali assicurati sopra beai 
reali situati fuori della monarchia ^ non po- 
tranno essere ricevuti in cauzione. 

§ 14. Saranno ali* incontrò valide per la 
vichiesta cauzione le seguenti rendite : 

a. La pensione annessa all' ordine di 
Maria Teresa ^ sia essd già in corso ^ sia 
che r individuo che n* è decorato ne stia 
tuttora in aspettazione; 

6. L* importo della metà delle pensioni 
^ì quelle vedove di militari o d* impiegati 
pubblici ^ alle quali è riservata la pensione 
antecedente nel caso di nuova vedovanza. 

§ i5. La cauzione potrà essere depositata 
da uno degli sposi indistintamente., oppiure 
anche da una tera^a persona^ 
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i Nel :prìmo di questi ca&i dovranno gli 
tposi far constare legaloieate che la cauzione, 
depositata è. di loro proprietà^ e che ne 
j>ossono percepire le entrate ed impiegarle 
a proprio loro tiso dal giorno che deposi- 
tarono il capitale. Nel caso che la cauzione 
sarà prestata da una teirza persona ^ dovrà 
la niedesima cedere le rendite che ne prò* 
vengono dal giorno del deposito a favore 
degli sposi e vita durante della sposa , ri-, 
imuziando in via legale al godimento delle 
medesime sino ali* epoca indicata. 

r II relativo istromento di cessione sarà 
M>ttoscritto da due legittimi testimonj. ^ 

§ r6« Se la cauzione consisterà in obbli^ 
gazioni sopra fondi pubblici^ non farà d^uopo 
di altre formalità oltre quella nel mentovato 
istromento di cessione; dovrà soltanto il 
depositario far trascrivere a suo nome T ob- 
bligazione nel caso che la medesima fbsae 
intestata sotto nome diverso^ Qualora la cau- 
zione sarà data in obbligazioni private anno-^ 
tate presso Tufficio d^ìntavolazione (a), o me- 
diante assicurazioni legali sopra beni ttabiliv 
dovrà r istromento di cessione essere pari- 
mente registrato , ed aggiungersi V estratto 
del libro fondiario sul valore delF immobile^ 
edi pesi di cut il medesimo è aggravato. 

(a) Ycdt la ttcìta nota io fiac del presente regoUmeoeJ. 
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§ 17. Qualora farà d'uopo eli fare !a stima 

del fondo di cauzione, sarà da esprìitiersi 

n^l relativo istromento se il valore, indicato 

è il netto valore dei bene stabile^ senza (be 

vi si comprendano gli oggetti acce^sorj ed 

altri mobili che in esso ritrovansi. 

L' autorità competente dovrà inoltre con- 
fermare r identità de' documenti , unendovi 
il predetto estratto , e dichiarando formal- 
mente che veglierà sulla sicurezza della cau^ 
zione in qualunque caso di cambiamento 
nella proprietà che potesse sopravvenire : 
che per tutto il tempo in cui la medesima 
sarà vincolata per la cauzione matrimonialo 
non acconsentirà, senza speciale autorizza^' 
zione del consiglio di guerra , né a qiialsisià 
transaa^ione o giro di scrittura del bene an- 
notato presso r ufficio d' intavolaziene, è 
molto meno soffrirà la cancellazione o qua- 
li^uque alterazione. m 

§ i8. La validità della cauzione dovrà 
essere stata riconosciuta dal consiglio aulico 
di guerMfi , e non potrà essere contratto ' ve- 
run matrimonio fino a tanto che non saratino 
di'! medesimo stati approvarti - i documeMi 
felftiiyi trasmessigli 'dal comanda generale. - 

' lOgiìi qnal volta i superiori competenti 
avranno dato il loro consenso ad un matri- 
monio prima ' che dal contiglio aulico di 
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gaerra sia stata ricouosciata la validità dei 
docamenti di cauzione , saranno ^ sotto la 
più rigorosa risponsabilità , tenuti es^i me- 
desimi a guarentire la cauzione. 
' Milano^ il 5 giugno 1816. 

In assenza del comandante, 
BUBNA, F. M. L- 



NOTA. 

L* ìmp. regio comando generalo della Lombardia colta 
«oca 14 agosto 1816, n.* 2436, in rjacontro al n.' 3oo38- 
aiaa « ha dichiarato che le rendite cosci taite sai monte 
Jbpoleone a layore di sudditi di S. M. non abbiano a ri- 
tenersi esclnse dalle cauzioni yalide ; e che tutto ciò che 
SBcl regolamento ha rapporta coi registri d* intavolaiìone 
debba in queste provincie congruamente riguardarsi ap- 
plicabile ai registri delle ipoteche o del censo. 
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( N.* 98. ) Abolizione della confisca dei beni nel 
caso della diserzione dei mUiiari. 

aS giugno x8i6. 

K.^ 7^94* CntooLARs» 

Vimp. regio tribunale óCappello generale 

m 

alle IL RR. cord di giustizia. 

Dair imp. regio governo si è partecipato 
al tribunale d* appello avere prescrìtto Y imp. 
regia commissione aulica centrale d*oi^aniar 
zazione^ che anche nelle provtincie d ip o l i > 
denti da questo governo debba essere osser- 
la recente sovrana rìsolmione^ colla 
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quale fa abolita negli altri stati ereditar] di 

S. M. la confisca de* beni nel caso della di-» 
serzione de* militari ^ e fu stabilito che V era* 
rio militare venga soltanto indennizzato degli 
articoli di montura ed armamento che i di* 
sertori avessero seco asportati. ' 

Di ciò si rendcmo intese * le corti di 'giu- 
stizia incaricate di passarne notizia ai triba- 
naii di prima istanza ed alle giudicature di 
pace comprese nel rispettivo circondario gict- 
risdizionale. 

Milano , il aS giugno 1816. 

PATRONI, PllBSIDBNTE. 

• ■ 

RO VAGLIO , SscBEtARio. 
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( N.^ 99* ) IsTRuziom alle prime istanze gifadi" 
ziarie per fé cause pendenti in grado d appello 
e di recisione. 

a8 giugno 181 6. 

N.® 7363. CiR60LiiBB. 

Vìmp. regio trihurude éPnppello generale 
a tutte le imp. regie autorità giudizia- 
rie dipendenti. ' ' 

Affinchè le cause pendenti in grado di ap- 
pello e di revisione siano colla dovuta rego- 
larità corredate dei documenti pi-odotti ìiegli 
atti del primo e del secondo giudizio, dovranno 



( 38o ) 
^Ife prime istante giudÌKÌarie éftatcauienle 
esservardi le seguenti istruzioni abbassate dal 
«upremo tribunale di giustizia con venerato 
aulico decreto sk8 maggio prossimo passato : 
li^ Qualùnque atto si presenti, che nou 
fosse scritto con carattere facilmente leggibile ^ 
va restituito con ordine di farne seguire la 
trascrizione ^ condannando Y esibente ^ s^ è 
della classe de* patrocinatori ^ ad una multa 
pecuniaria. 

2.° Nelle scritture di gravame e controgra- 
vame si riajssume con chiarezza e precisione 
il fatto controverso e lo stato della causa^ 
riferendosi agli allegati rispettivamente pro- 
dotti in prova del medesimo avanti T istanza 
inferiore , e vi si precisa chiiaramente la do- 
manda della parte* 

3.® Nel rotolo dèlie éause civili cadènti sot- 
to le disposizioni del proclama transitorio 3o 
dicembre i8i5 vengono inseriti dalle parti 
tutti gli atti di citazione^ di conclusioni ecc. ^ 

•éA i documenti ^U f^roy^/ prodotti in causa 
nei .gtudizj cQntiTP QXfi ai è riclam^to. I con- 
siderando e la parte dispositiva delle sentenze 
reclamate si uniscono ex officio in copia con- 
cordJata alia consulta accompagnaiitoria degli 
atti, come pure le conclusioni delle parti, 

< ^alora esistessero nelle rispettive cancellerie 

'della prima o seconda istanza. 
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4'^ Le prime istanze subordinano ali* ap- 
pello gli atti d' appellazione e di revisione 
con una consulta accompagpatoria, nella qua- 
le , oltre Tindirizzo ai tribunale superiore, so- 
no indicati al di fuori ì nomi di ambe le parti, 
de' loro patrocinatori, il punto della contro- 
versia e la data della reclamata sentenza ^ 
ed al di dentro il giorno della seguita inti- 
mazione di essa sentenza , quello della pre- 
sentata insinuazione d'appello o di revisione, 
i termini eventualmente accordati per la pre- 
sentazione dei controgravami , ed i motivi die 
giustificano tale concessione , non che tutto 
ciò che possa essere avvenuto nelF istruzione 
della causa in seconda o terza istanza. 

Un esemplare delle premesse superiori ri- 
soluzioni si terrà affisso alle porte d' ingresso 
alla residenza delle prime istanze , le quali 
sono incaricate di vegliare affinchè siano os- 
servate dalle parti , dai patrocinatori e dagli 
avvocati di esse. 

Milano, il lìS. giugno i8i6. 

PATRONI, Presidente. 
FRATNICH , Vicepresidente. 

SPERONI, C0N8IGLIEBt« 

Gire. €d Atti 1816, Ftf/. H^ P. U. «8 



(38a ) 
( K.^ ICO. ) AaTontzzATE le congregazioni di ca^ 
ìritd ed i comuni a stare in giudizio», 

29 giugno 181 6. 
N.° 22581*954. ClRGOLARJS« 

V imp. regio gowrno alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

V imperiale regia delegazione provinciale 
di Milano ha dimandato se ora che eono at*- 
tnate le congregazioni provinciali ^ abbiano 
esse neir occorrenza ad autorizzare tanto i 
comuni ^ quanto le congregazioni di carità a 
stare in giudizio* 

In attenzione delie superiori stabili deter-* 
minazioni^ le fu risposto affermativamente, a 
senso della sovrana patente 24 aprile i3iS 
e degli articoli 25 e 52 delle istruzioni an* 
tiesse alla notificazione 12 aprile prossimo 
passato. Non resta perciò, tolto alle congre-» 
gazioni ed ai comuni^ in pendenza anche deU 
la suddetta autorizzazione^ di agire in giudi- 
zio per gli atti assicurativi o per quegli al^ 
tri tutti che il ritardo potesse arrecar danno 
alla causa pia od alF interesse comunale. 

Si partecipa la suddetta dichiarazione per^ 
elle possa airavvenimento dei casi attenervisi 
codesta imperiale Vegia delegazione. 
Milano, il 29 giugno 1816. 

SAURAU. 
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( N.° loi. ) Disposizioni per V esecuzione del* 
tare. 12 del decreto 9 maggio 1804 ^'^^^ vac-- 
cinazione/e per prevenire lo sviluppo del va^ 
juolo umano particolarmente negli stabiUmenti 
di pubblica beneficenza. 

IO taglio 18x6. 

N.^ aa 1^3-91 2. ClUOOLABS. 

V ìmp. regio gowrno aUe imp. regie de- 
iegazioni proi^inciali. 

Air oggetto di assicurare oel imglior modo 
possibile Teffetto delia disposizione delfart m 
del decreto 9 maggio 1804 sulla vaccinazione^ 
e di prevenire lo sviluppo del vajuolo umano 
particolarmente nei pubblici stabilimenti^ nel 
caso in cui qualche medico o chirurgo per 
inesperienza o per negligenza ^ come è pur 
troppo succeduto,. avesse rilasciati dei cer- 
tificati di subito vejro va}aolo vaccino , men- 
tre ^ secondo le regole dell* arte non esistesr 
sero a giudizio del professore i segni carat- 
teristici ed immancabili di una legittima, 
buona e ben terminata vaccinazione , V imp. 
regio governo , assecondando V eccitamento 
dei protomedico provvisorio , 

D£T£EM1NA : 

I. I direttori o le direttrici, i capi di un 
collegio y orfanotrofio od altre case di pub- 
blica beneficenza destinate all' educazione 



( S84 ) 

gratuita faranno esaminare dal medico e chi- 
rurgo addetti alle case medesime T esito de- 
gì' innesti che fossero stati effettuati sopra 
ciascuno degli alunni. 

a. Essi medici e chirurghi assoggetteranno 
all'innesto tutti gli alunni che non avranno 
avuto il vajuolo umano o il vero vaccino. 

3. Riconosceranno in tempo debito V ef- 
fetto degP innesti che opereranno , e ripete- 
ranno quelli che secondo le regole delTarte 
si rendesse necessario di replicare. 

4. Stenderanno la nota nominativa degli 
alunni ; vi apporranno il risultamento delle 
loro osservazioni ^ non meno che il successo 
di ciascun innesto da essi operato. 

5. Questa nota verrà firmata dal medico e 
dal chirurgo ^ e consegnata al direttore o ca- 
po , il quale vi contrapporrà la sua firma ^ 
e la spedirà alla regia delegazione. 

6. I direttori 9 i capi e le direttrici degli 
altri collegi o case di educazione faranno 
stendere Y elenco nominativo degli alunni , 
li faranno visitare dal medico e dal chirurgo 
addetti al collegio o casa ^ e contrapporranno 
a ciascuno il pronunciato giudizio ^ cioè se 
Abbiano avuto il vajuolo umano ^ oppure il 
vaccino; soggiungendo^ per quelli che sia- 
no stati vaccinati ^ la loro dichiarazione se 
il vaccino abbia fatto o no il suo corso 
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regolare^ e possa quindi dichiararsi vero o 
spurio^ o tale che secondo le regole delFarte 
non basti a preservare dal vajuolo umano. 

7. L'elenco sopraddetto verrà sottoscritto dal 
medico, dal chirurgo, dal direttore o diret- 
trice de* predetti stabilimenti. I primi saranno 
risponsabili del loro giudizio o dichiarazio* 
ne, ed i secondi deiresecuzione delle sovran- 
nominate discipline, 

8. L'elenco verrà innol tra to dal direttore o 
dalla direttrice alla regia delegazione provin- 
ciale colle indicazioni occorrenti dei geni- 
tori , o di chi sta ia luogo loro , degli alun- 
ni che sarà risultato di non avere avuto il 
vajoolo umano o il vero vaccino. 

9* La regia delegazione provinciale avver- 
tirà i parenti , o chi sta in luogo loro ^ che 
il figlio o figlia esistente nel collegio o casa 
di educazione non avendo avuto il vajuolo 
umano o il vero vaccino , è per ciò esposto 
al pericolo di contrarre il vajuolo umano 
quando non venga sottoposto all' innesto 
del vaccino. 

10. Sarà lecito ai parenti il far eseguire detto 
innesto o per mezzo del medico o del chirur- 
go del collegio o della casa di educazione , o 
per mezzo di uno dei professori di loro piena 
confidenza , i quali dovranno attenersi allo 
discipline prescritte nei §§ 3> 4 e 5. 
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11, Non prestandosi i parenti ali* esecuzione 
deir innesto suddetto , la regia delegazione 
di concerto col direttore o colla direttrice 
prefinirà loro un termine a levare dal colle- 
gio o dalla casa il figlio per non avere avuto 
il va j nolo umano ^ né il vero vaccino. 

12. Le sovra mentovate disposizioni dovran- 
no rispettivamente eseguirsi con tutti gli 
alunni e le alunne che di mano in mano en- 
treranno nei collegi o nelle case di educa- 
zione ^ negli orfanotrofj o nelle case di pub- 
blica beneficenza. 

Codesta regia delegazione si farà carico di 
diramare a chi conviene le suddette prescri- 
zioni , d* invigilare per la loro esatta esecu- 
zione ^ e di riferire poi a suo tempo al go- 
verno il risultamento delle sue cure. 

Milano , il IO luglio i8i6. 

SAURAU. 



Miljlko, dall'Imi?. Rxcia Staicpbbia. 
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LBIMAGGIO: deroga- al diritto di albinaggio tra 

gli etati d* Austria e di Francia, Voi, I , part a t 

pag. 79. 

Applicazione alle proviucie di nuovo acquifto 

dei trattati tra le corti d^Austria « di Badea e di 

Nassau, e come sieno i medesimi da osservarsi 

colla Svizzera, Ivi^ pag. lao. 
Allogoiahbmti militari t discipline per regolarnt il 

servigio. Voi. Il, par. i, pag, 448. 
Amministbazioke comunale, Y. Comuni. 
Amnistia : mezzi onde ottenersi dai militari. Voi, I| 

par. a , pag. 33. 

Ricorsi per T applicazione deli* amnistia rinvio 

dei militari della disciolta armata italiana ieU 

r ultima lova. Ivi, pag. laa. 
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Antonio ( S. A. I. V arciduca ) è nominato viceft 

del regno lombardo-veueto. Voi. I, par. i, pag. 214. 

Appello: il tribunale drappello generale è incaricato 

del giudizio delle cause pendenti in cassazione. 

Voi. I, par. I» pag. 209. 

Istruzioni alle prime istanze per le eause pen- 
denti in grado drappello. Voi. li, par. a, pag. 379. 
Appuntamenti giudiziarj in qual carta vanno stesi. 

Voi. I , par. a , pag. 49. 
Armi da fuoco : ne è proibito lo sparo nelle città e 
nei luoghi abitati. Voi I , par. a , pag. 78. 

Regolamento sulla delazione delle armi. Yol. II9 
par. I , pag. 383. 

È permessa con licenza T esportazione delle armi 
da tutta la monarchia. Ivi 9 pag. 395. 
Assessori : necessità deir intervento di due probe 
persone in qualità di assessori tanto nei costituti 
ed atti criminali che negli esami dei testimonj» 
Yol. I, par. a, pag. 3o, e voi. Il, par. 2y pag. 370. 
Requisiti delle due probe persone che devono 
intervenire come assessori tanto nei giudizj come 
nelle deposizioni dei testimonj. Yol. Il , par. a , 
pag. 209. 
Atti gindìziarj : carta bollata necessaria per gli atti 
giudiziarj. Yol. I, par. 1 , pag. 4. 

Cessazione delie antiche tasse e regolamento per 
r applicazione delle nuove. I^i , pag. 9. 

Tasse delle sentenze definitive. Ivi ^ pag. 10. 
Idem per gli atti e le visite nelle procedure cri- 
minali da eseguirsi o dal gindice di pace o dal 
consesso processante. Yol. I , par. a , pag. 76. 
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Si riebiede un* attestazione giurata d^indìgenaui 
per far luogo al beneficio delPesenzione dalle tasse 
e dalla carta ballata. Yol. I, par. a, pag. 8i. 

Atti di volontaria giurisdizione : sono soppresse le 
antiche tasse^ ed incaricati i tassatori dell* appli- 
cazione delle nuove. Voi. I » par. i , pag. io. 

Sono da stendersi in carta bollata da centesimi 
5o e 75. Voi. I, par. a, pag. 71. 

Atti interni d'ufficio : ne è vietata alle parti la co- 
municazione. Voi. II , par. a , pag. ao8. 

Atti da mandarsi in estero stato s modo di legalizza- 
re le firme» Yol. I, par. i, pag. aa8. 

Atti provenienti dall^estero ove risieda un ambascia-* 
tore o console austriaco non sono da riconoscersi 
per validi se non muniti della firma dell* uno • 
de ir altro. Yol. I, par. 1, pag. a3S« 

Austria : deroga del ff,u% albinagii tra gli stati .del- 
r Austria e della Francia. Y. Albinaggio. 

Avvocati : conferma provvisoria degU avvocati ed 
obbligo a ciascuno di produrre i ricapiti per es- 
sere inscritto nel nuovo elenco^ YoL I » par. a , 
pag. a e 4. 



B 



Beneficenza pubblica : disposizioni per prevenire lo 
sviluppo del vajuolo umano negli stabilimenti di 
pubblica beneficenza. Yol. II 9 par. a 9 pag. 383. 

Benefici vacanti: norme pei subeconomi nell' esercì- 
SHO d^Ue loro fuiuioni. Yol. I , jpar. 1 » pag. 83. 
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Tari£fa per le spese occorrenti aell^ assumerne 
r amministrazione. Voi. I» par, if pag. .99. 
DÌ8po8Ì£Ìoai di- massima, /vi, pag. io3. 

Beni ed attività dello stato da rivendicarsi: premio ai 
denunziatori di detti beni ed attività giacenti presso 
terzi e di ragione dello stato. Voi. l, par» i, pag» 44. 

Behi nazionali : i residui prezzi di vendita possono 
pagarsi anche con boni di qualunque scadenza 
emessi dalla cassa d*ammortizzazione. Voi. I9 pan X9 
pag. aay. 

Bami stabili: le mogli dei sudditi ottomani ed i loro 
mariti sono esclusi dal possesso di beni stabili. 
Voi. I9 par: a^ pag. ai. 

Bolli o marchi con arme x ne è riservata la fabbri- 
cazione ali* !• R zecca. Yol. I^ par. I9 pag. 47. 

Bollo : sono esenti gli atti del fìsco dalla tassa del 
bollo. Voi. I, par. a, pag. 48. 

Cautele sulle merci non soggette al bollo» Voi. II 1 
par. 1 9 pag. 445. 

Bollo della carta. Y. Carta bollata, 

Borromeo conte Qiberto è nominato grande scudiere. 
Yol. 1 9 par. 1 9 pag. 39. 
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Caccia: regolamento sulle licenze da caccia. Yol. II 9 
par. I 9 pag. 383. 

Cancellieri civili dei tribunali giudiziari sono in- 
caricati del registro delle scritture private. Yol. I^ 
par. 1 9 pag. 40. 

Cancellieri del «enso. Y. Censo, 



( 391 ) 

Garaktaki: riduzione del valore dei pezzi da io e 
da 5 carantani. Voi. II , par. i , pag. 489. 

Carta bollata: nuovo Lollo da i3 e da 63 centesimi 
per gli atti giudizìarj. Voi. I, par. i , pag. 4. 

Quid carta richieggasi per le minute delle sen- 
tenze e per gli appuntamenti gindiziar}. Voi. I , 
par. a , pag. 49. 

Carta bollata da cent« So e 76 è necessaria per 
gli atti di volontaria giurisdizioni^. Ivi ^ pag. 71. 
Monetata. V. Monete. 

Attestazione giurata per ottenere ^esenzione dalle 
tasse e carta bollata negli attigiudifeiarj.ivi, pag. 8j. 

Carte di credito pubblico ritrovate false: cautele 
da eseguirsi. Voi. I , par. a , pag. a6. 

Carte da giuoco : discipline per V introduzione in 
Lombardia di quelle fabbricate nelFAustria, e per 
r introduzione in Austria di quelle fabbricate in 
Lombardia. Voi. II 9 par. a, pag« ià7. 

Casalmaggiore innalzato al rango di cittii regia. 
Yot. I9 par. I, pag. ai6. 

Casermaggio: esonerati i comuni col i.** gennajo 
1817: discipline pel servigio degli alloggiameuti 
militari. Yol. Il, par. i» pag. 448. 

Cassa di garanzia del monte : pagamenti semestrali 
degr interessi inscritti sulla cassa di garanzia dei 
debito pubblico. Voi. 1 9 par. i « pag* 69. 

Pagamento delle rendite del debito consolidato 
inscritte avanti il i.* gennajo iSi6» Ivi , pag. 359. 

Cassa di ammortizzazione: boni emessi di qualunque 

« 

scadenza da accettarsi in pagamento dei residui prezzi 
di vendita, dei beni nazionali. VoL I, par. i; pag. 227. 
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Cassazione: cause pendeatì devolute *al giudizio del 
tribunale drappello generale. Voi. I, par. i« pRg> 2109. 

Cause pendenti in revisione da riconoscersi dal sa- 
premo tribunale di giustizia in Vienna. Yol. X, 
par. a, pag. 16. 

L^ inrotulazione di ciascuna causa in grado di re-> 
visione deve seguire una sola volta. VoK II» par. a* 
pag. aa3. 

Istruzioni per le cause pendenti in grado drap- 
pello e di revisione. Ivi 9 pag. 379. 

Cause di cambio e di commercio : discipline per la 
procedura. Yol. li, par. a, pag 33 1. 

Censo: istruzioni pet cancellieri del censo nelP as- 
sumere r esercizio delle loro funzioni. Voi. 1 9 par. 
a, pag. Sa. 

Disposizioni generali sugli obblighi incumbenti 
ai cancellieri. Voi. I, par. i , pag. 270. 

Module del protocollo e repertorio delle cancel- 
lerie censuarie. lui, pag. 3oa. 

I registri del censo suppliscono per ora a quelli 
d* ìntavolazione. Yol. II, par. a, pag. 378. 

Censura : istituzione ed organizzazione deir ufficio 
di censura. Yol. I9 par. i, pag. 353. 

Chiese : istruzione per V esame dei conti delle fab- 
bricerie e per la compilazione dello stato attivo 
e passivo delle chiese. Yol. Il, par. a 9 pag. aSi. 

Spiegazione delle module per la compilazione 
dei detti conti. Ivi , pag. a6o. 

Chirurghi chiamati a curar ferite son tenuti di 
darne avviso entro ventiquattr^ore alla superiorità, 
politica. Yol, I , par. i , pag. 367. 
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Obbligo Clelia visita e relativa dichiarazione di 
morte. Voi. I , par. a , pag* 1^4. 

Citazioni edittali: norme da tenersi per T inserzione 
nei pubblici fogli. Yol. 11^ par. 2, pag. aii« 

Glebo: giurisdizione e competenze del clero militare 
e civile ne? matrimonj delle persone addette al 
militare. Yol. II, par. a, pag. i3i. 

Coadiutori in cura d^ anime in quali casi sono am-> 
messi a ricevere il consenso e ad assistere ai ma- 
trimonj. Yol. 11^ par. a, pag. 368. 

Codice penale : si dichiara che fra i delitti specifi- 
cati nei §§ 4.33 e 434 sotto la denominazione di 
omicidio si comprende anche il delitto d^uccisione. 
Yol. I, par. a, pag. i. 

Commercio : compimento del residuo pagamento del 
prestito imposto al commercio. Yol. I» par. i» 
pag. 5i. 

Discipline per la procedura nelle cause di cam- 
bio e di commercio. Yol. II 9 par. a, pag. 33i. 

Como innalzata al rango di città regia. YoU I» par. j^ 
pag. 304. 

Compartimento territoriale della Lombardia. Yol. I» 
par. I , pag. 6a. 

Comuni: nuovo sistema di amministrazione dei co- 
muni. Yol. I9 par.' I9 pag. 55. 

Istruzioni per T attivazione del nuovo metodo 
d^amministrazione comunale colle attribuzioni delle 
rispettive autorità. Ivi , P^g* ^^^' 

Convocato generale dei possessori estimati nel 
comune. Ivi , pag. 237. 
latrozioai pei consigli comanali. Ivi, pag. 143. 
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Tavola dei comuni ai qaali è accordato uà eoa- 
sigilo comunale. Yol. I, par. i« pag. 249. 

Deputazione airamministrazione comunale, /ut, 
pag. aSo. 

Impiegati comunali. Ivi , pag. aS8. 

Congregazioni municipali e loro attribuzioaì. 
Ivi 9 pag. a65. 

Gaacellieri distrettuali dei censo. Ivi^ P*g« ^jc. 

Module del protocollo e repertorio delle cancel- 
lerie censuarie. Ivi , pag. 3os. 

Norme per T attribuzione della quota deattivila 
dei comuni alFatto della loro separazione. Voi. I, 
par. a , pag. 60. 

Istruzioni per la compilazione dei conti preven- 
tivi dei comuni. Ivi , pag. 65. 

Conguaglio deir attività e passività dei comuni. 
Ivi 9 pag. ya. 

Attestazione giurata dei deputati all' estimo per 
ottenere Tesenzione dalle tasse e dalla carta bollata 
negli atti giudiziarj. Ivi, pag. 81. 

Obbligo ai comuni di presentare le qultanze di 
somministrazioni ai militari. Yol. II, par. i, pag. 
393. 

Discipline pei mediatori dei contratti nei coinuoi 
ove si tengono fiere e mercati. Ivi, pag. 419. 

Sono esonerati i comuni col i.^ gennajo 1817 
dal servigio del casermaggio, e discipline per gli 
alloggiamenti militari, ipt , pag. 448. 

Sono esclusi gli ecclesiastici dalP ufficio di so- 
stituti alle amministrazioni comunali. Voi. IT , 
par. a , pag. aao. 
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Schiariménto «ul dubbio proposto» se le deputa-* 
Kiodi air aoimiaistrazione comunale possano o no 
escludere daU^ asta per V appalto delle esattorie 
quegli aspiranti nei quali non abbiano fiducia. 
Voi. II, par. a, pag. 314. 

Metodo da tenersi per regolare eoa uniformità 
le quitanse delle somministrazioni fatte dai comu- 
ni ai militari. Jt;i, pag, 3i8. 

Autorizzati a stare in giudizio» Ivi » pig* 38a. 

Confisca dei beni abolita in caso di diserzione dei 
militari. Voi. II, par. a, pag. 378. 

CoNGBEGAZlONl municipali. Y. Comuni» 

Provinciali incaricate di dare il voto consultivo 
sui contratti di affìtto e di appalto. Voi. Il, par. a, 
pag, 337. 

GoNOKBGAZlOKl di carità richiamate airosservanza del 
decreto a5 novembre 1808 in punto d'impiegati. 
Voi* II 9 par. a , pag. aSo. 

Norme da praticarsi nelle deliberazioni sui con- 
tratti d^ affitto. Ivi 9 pag. 338. 

Autorizzate a stare in giudizio. Iviy pag. 38a. 

Contabili sottoposti alla sorveglianza dei capi delle 
direzioni amministrative. Voi. II, par. a 9 pag* 196. 

CoNTARiKi Alvise N» U. nominato gran ^nisealco. 
Voi. I, par. I, pag. 39. 

CONTBAEBANDO: rimeìMO in vigore il decreto aS ago« 
sto 1809 per le procedure giudiziali nelle catise di 
contrabbando, esclusa però Tesenzione dalle tasse. 
Voi. II, par. a, pag. aci e 339. 

Contratti : diseipline pei mediatori nelle contratta-a- 
zioni. VoK II, par. I , pag. 419. 
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GOBOWA di ferro : statuti per V ordine Imperiale au- 
strìaco della corona di ferro. Voi. II , par. i » pag- 

4Si« 
Costi speciali: sostitnzione del giadizio statario alle 

corti speciali , che si dichiarano cessate. Yol. I » 

par. 1 9 pag. a* 
GoaCRlTTl refrattarj : norme di processora. Yol. I ^ 

par. a ^ pag. 40. 

Rinvìo di tanti coscritti deir ultima leva quanti 

refrattarj verranno consegnati al militare. Ivi ^ 

pag. 46. 
Greditobi dello stato : pagamento degK interessi pei 

4;rediti inscritti sulla cassa di garanzia del monte. 

Yol. I , par. I , pag. 69. 

Pagamento delle rendite del debito consolidate 

inscritte avanti il i.* gennajo 18 16. Ivi^ pag. 359. 
Yerso il governo austrìaco. Y. Vienna. 
Yerso il governo francese. Y. Francia. 
Crema innalzata al rango di città regìa. Yol. I, pan 

I, pag. 3i. 
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Banki : massime applicabili alle pretese di compeur 
sazione de^ danni cagionati dalle operazioni diguernf 

da fortificazioni comandate, Y. I, par. i , pag. 357. 
Dazio ridotto ad una sesta parte per le sete che si 

spediscono nelle provincie austriache. Yol. I, par. 

1 , pag. a8. 

Abolizione del dazio intermedio al Mincio tanto 
sulle sete che sui rìsi e formaggi. Ivi. 
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Debiti degl* impiegati. Y. Impiegati, 

Debito pubblico : 'pagamenti semestrali degl* interéMl 

inscrìtti sulla cassa di garanzia del monte. Voi. T» 

par. 1 9 pag. 69. 

Pagamento ai sudditi austriaci delle rendite del 

debito consolidato inscritte avanti il 1.* gennajo^ 

1816. Ivi , pag. 359. 
Debitori verso lo stato obbligati al pagamento dei 

loro debiti in effettivo danaro, e non più in carte 

di pubblico credito. Yol. Il, par. i 9 pag. 440. 
Decorazioni : azioni per le quali si perde la deco- 
razione delle medaglie d^ onore. Voi. 1 9 par. 1 9 

pag. 49. 
Delitti : si dichiara che sotto la denominazione del 

delW.to d* omicidio si comprende anche il delitto 

d* uccisione. Yol. I, par. a , pag. i. 
Depositi giudiziari eccedenti le lir. 3oo da farsi alle 

casse di finanza. Yol. 1 9 par. 2 , pag. 17. 
Detenuti militari • nelle carceri civili : massime per 

regolare la contabilità del loro trattamento. Yol. Il» 

par. % , pag. ao6. 
Dignitari : nomina dei gran dignitarj del regno. Yol. 

1 9 par. I , pag. 89. 

Nomina di D. Luigi Settata alla carica di gran 

maestro delle cerimonie aggiunta a quelle dei gran 

dignitarj. Ivi , pag. aa6. 
1)I6ERT0RI: pene comminate dal codice contro i fautori 

di diserzione. Yol. I , par. i 9 pag. 365. 

Incaricati i giudici di pace di far seguire anche 

il confronto personale dei disertori imputati di' 

rapina e simili delitti. Yol. II 9 par. 29 pag. 222. 

Indice degli Atti^ ecc* 19 
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Abolita la confisca dei beai in caso di diser* 
; zione. YoK II, par. a, p^g* ^78. 
OPMIGILIO: norme per quelli che volessero trasfe- 
rire il loro domicilio in altro stato^ Voi. I , par. j, 
pag. 373. 
I)pNAZlOMl, legati e lasciti a favore degli, spedali^ 
dei poveri e degli stabilimenti pubblici da sotto- 
porsi airappr ovazione del governo. Voi. I , par. x 9 

P^g' .177- 
Droghe : i fond^ch^ dei venditori di droghe al mi- 
nuto dovranno visitarsi ogni biennio. Voi. II» par. a» 
pag. 247. 
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EcCLESIASTlcr : obbligo alle prime giudicature di par- 
tecipare air ordinario diocesano ed al tribunale 
d'appello le processure criminali contro individui 
, del clero» Voi. I, par. a , pag. 19. 

Giurisdizjione e competenze del clerp militare e 
civile nei matrimonj dei militari. Voi. II , par. a , 
pag. j3i. 

Esclusi dair ufficio di sostituti ai depjutati delle 
amministrazioni comunali. Ivi^ pag. aao. 
EducazioIìe : posti gratuiti nei collegi di Vienna e 
di Nenstadt a favore dei giovani del regno. Voi. II, 
par. 1 , pag. 414. 

Prove e documenti necessarj per essere ammessi 
nei detti collegi* Jvi^ P^gr 4i^* 
Emigrazione: norme per quelli che volessero trasfe- 
rirsi In estero stato* VoLI, par. 2^ pag. 373. 
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ErabiÒ : sottoposti al pagamento del diritti di pe- 
d^gio o di navigazione anche i trasporti degli ef- 
fetti erariali. Voi. li, par. a , pag. aai. 

Esame dei testimonj da assumersi nelle cause crimi- 
nali alla presenza di due probi uomini. Voi. X, 
par. a, pag. 3o 9 e voi. II , par. a , pag, 370. 

Esattorie : schiarimento sul dubbio, se le deputazioni 
air amministrazione comunale possano o no esclu- 
dere dalP asta per V appalto delle esattorie gii 
aspiranti nei quali non abbiano £dacta. YoL IJ9 
par. a, pag. 314. 
V. Bicevuorie, 

Estimo : sono incompatibili le funzioni di primo de- 
putato air estimo e di lui sostituto con quelle di 
fabbriciere. Voi. li» par. a 9 pag. ao3. 

Dei trasporti d* estimo. VoU I, par. i, pag. 274. 

F 

Fabbricazione di suggelli 9 bolli» ecc. riservata alla 

zecca. Yol. I9 par. i, pag. 47. 
Fabbricerie: incompatibili le funzioni -di fabbriciere 

con quelle di primo deputato aiP estimo o di lui 

sostituto. Voi. II 9 par. a, pag» ao3. 

Istruzioni per V esame dei. conti e per la com- 
pilazione dello stato attivo e passivo delle chiese. 

Ivi 9 pag. aSi. 

Spiegazione delle module per Isl compilazione 

dei detti conti. Isfi ^ pag. a6o\ 
Farmacie dà visitarsi ogni biennio. Yol. Il» par. d, 

pag. a47. 
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Febbre petecchiflle : discipline da osservarsi nel caso 
di' sviluppo della medesima. Voi. II « par. a , p<^« 
365.^ 
Feoecommessi o maggioraschi conceduti dal passato 
governo confermati : màfteime per T istitaaùone dei 
nuovi. Voi. I, par. i , pag. 229. 
Febite : obbligo a<t chirurghi di notificarle alP auto» 

rità politica. Yol. I » par. i , pag. 367. 
Figli illegittimi non possono essere adottati dai loro 

genitori. Voi. i , par. i , pag. ai 5. 
Figli derelitti e pupilli : norme di provvedimento 

per essi. Voi. II 9 par. a , pag. aaS. 
Finanza : cessazione delP intendenza generale delle 
finanze ^ e concentramento nel consiglio di goverao 
della direzione superiore di tutti i rami camerali 
e di finanza. Voi. I, par. i« pag. a3i. 

Incaricati i cassieri di finanza a ricevere i de- 
positi giudiziarj eccedenti le lire 3oo. Voi. I, par. 
a , pag. 17. 

Rimesso in vigore il decreto a 5 agosto 1809 P^^ 
le procedure giudiziali in materia dì contrabbando 
o dì contravvenzione alle leggi xli finanza, esclusa 
però r esenzione dalie tasse. Yol. II, par. a, pag. 
aoi e 339. 
FiBMB volate per gli atti da mandarsi in estero stato. 
Tol. I , par. I , pag. aa8. 

Idem per quelli provenienti dalP estero, /«i , 
pag. a3S. 
Fisco: esenzione dalP obbligo del bollo per gli atti 
da presentarsi agli nfiìci gindiziarj. Yel. I, par. a^ 
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Fogli pubblici : norme da tenersi per 1^ inserzione 
nei fogli esteri di qualche pubblicazione o cita- 
zione edittale. YoL 11*^ par. a , pag. 209. 

Fondachi dei venditori di droghe al minuto da visi* 
tardi' ogni biennio. Yoh II , par. a ^ pag. 247. 

Forestieri: sono interdetti dal commercio dei grani. 
Voi. ri, par. I , pag. 412. . 

Formaggi : abolizione del dazio intermedio sui for- 
maggi alla linea del Mincio. Voi. I, par. i, pag. à9« 

Fortificazióni : massime applicabili alle pretese di 
compensazione de* danni cagionati da fortificazioni 
comandate. Voi. i , par. i , pag. 367. 

Francia : derogit al gius àlbinagu tra gli stati d^Au-* 
stria è, di Francia. Tol. I,' par. a, pag; 7.9* 

INortné per la liquidazione e pagamento dei cre^ 
eliti' vp^so il governo francese. Voi. I, par< I5 
pag. 178. 

Kuova notificazione da farsi dai creditori verso 
la Francia dei titoli dei loro crediti all' apposita 
commissione. Ivi , pag. 363. 

Proroga air insinuazione dei crediti verso il go- 
verno francese a tutto settembre prossimo. • Tol. II9 

• par. 1 , pag. 181* ' ' C 

Istruzioni per P insinuazione dei crediti ! verso 
il governo francese. Ivi « pag. 1&9. 
Fuochi artificiali : è proibito d' incendiarii nelle città 
e nei luoghi abitati. Voi. I, pare a» PH* ?'* 
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GENITORI: non possono adottare i loro figli illegitti- 
manMntt generati. Voi. I^ par. i, pag. aiS* 

Ginnasi : vietate oi professori e maestri le ripetizioni 
private ai loro scolari. Voi. Il 9. par-, a, pag. 244. 

0IUBILAZIONE. Y. Pensioni. 

Giudici di pace incaricati di conoscere snlle con* 
tray venzioni ai precetti politici. YoL I » par* i , 
pag. Ila. .... 

Solnzit>ne soi dubbj proposti relativamente àgli 
appuntamenti stipulati prima deir odierno aistema 
giudiziario, e suirautorizzazioae dei giudici di pace 

'■ al rilascio di sequestri su oggetti deperibili. Voi. I, 
par. a, pug. la. 

Incaricati per le visite e per gli atti delle pro- 
cedure criminali. Ivi « pag. 7$. • 
Autorizzati a far seguire anche il confronto per- 
'sonale dei disertóri imputati di rapina e simili 
defitti. Voi. II » par. a , pag. aaa. 

(JriUDizio statario attivato. Yol. I , par. i « pag. ^. 
Può procedere anehe 'contro le persone appar- 
tenenti allo stato militare. YoK I., par. a»pag^aa. 

OiirDi2io delegato militare presso il comando gene- 
rale: aua istituzione. Yol. I« par. i> pag. 3o, 

Giudizio criminale: necessità deir intervento di due 
probe persone tanto nel giudizio che nelP esame 
dei testimoni . Yol. I, par. a, pag. 3o, e yol. il» 
par. a , pa^. 370. 
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Requisiti delle due probe persone ^UUmaite ad 
assistere ai giudixj crimiaali» Voi. Il» par. a, pag, 209, 

Malte , tasse e rimborsi di ^pese nelle inc^aisi- 
tioni criminali e politiche da esigersi dai f, f. di 
tassa tori. Ivi , pag. 169. 

Norma per regolare le spese, occorrenti nelle in* 
qnisìzioai criminali e politiche. Ivi, pag. i6a. 

Rimesso in vigore il decreto %S agosto 1609 ri* 
«guardante le procedure giudiziali in. materia, di 
contrabbando e di contrai'venzioni alle U)ggi:di fi- 
nanza. Ivi 9 pag» aox. . ( 

V. Giustizia, Tribunali, 
Giuochi di commercio proibiti nelle pubbliche pffi- 
. cine senza licenza della polizia, YoL II » par. a , 
pag. 198. 
GiORiSDlziONB volontaria ed onoraria s tasse per gli 
atti. Voi. I » par. i, pag. io. 

Risoluzioni sopra varj dubbj risguardaati T eser- 
cizio della volontaria giurisdizione. Voi. I,. par. %$ 
pag. 6. 

Gli atti di volontaria giurisdizione sono da farsi 
in carta bollata da So e da 76 centesimi. Ivi , 
pag. 71. 
GrusTiziA : carta bollata occorrente negU atti giudi- 
ziarj. y. Atti giudiziarj. 

Termine., di giorni quarantacinque per la ritpo* 
sta al libello delP attore quando il reo convelluto 
ifimori nel regno. Yol. I» par. a» pag. J19. 

Discipline da osservarsi neiredizione 4elle ten- 
tenze emanate soito.il cesfato governo. Y^L \lf 
par. a, pag. laS. 
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L^ inrotolasiome di ciascnna causa in grado di 
'revisione deve seguire una sola, volta. Voi. II , 
par. a, pag. aa3. 

Metodo per conoscere le dimande di giubilazione 
e pel trattameato de gì* impiegavi giudiziarj e degli 
ufEiii dipendenti. Ivi 9 pag. 346. 
Y. Giudizio, Tribunali. 
Governo : cessazione della reggenza ed attivazione 
• dell'I. R. governo. YoL I» par. i, pag. i. 

Divisione del territorio d^el governo di Milano 
in nove proviacie. Ivi 9 pag. 33. 

Gompartimeato territoriale sotto l' amministra* 
- «ione del governo. Ivi , pag. 6a. 

Rango delle singole provincie di Lombardia, /vi, 
pag. a 19. 

Concentrata neiri. R. governo la direzione supe- 
riore di tutri i rami camerali e di .finànva. Divi* 
sione di esso in due sezioni. Ivi^ pag. a3i« 
Gbaki : premio ai denunziatori dei grani istradati 
air estero. Voi. 1, par. i, pag. 41. 

Vendita nel circondario di Milano da farsi nel 
solo mercato del Broletto. Ivi , pag. 42.' 

Proibizione di accaparrare grani diretti al detto 
• mercato. M. 

Proibita T estrazione ed interdetto il commercio 

'afl* Israeliti ed ai forestieri. Voi. II , par. i» pag. 

•4ia. 

GbigiokI : verìfìcazione dei danni derivati alle fami* 

glie dei Grigiont colla confisca dei loro beni nella 

Valtellina e nelle contee di Bormio e di GhUivcnna, 

Voi. II f par. I 9 pag. 391. 
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GuitBA : massime applicabili alle pretese di compea- 
iazioae pei danai cagionati dalle operaziotù di 
guerra. Voi. I , par. i , pag. SS/. 

Disposizioni delle leggi militari sulle prede « 
sulle cose ricuperate in guerra dal gemico. Voi. If» 
par. a , pag. 840. 
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Illiru: irorme da osservarsi dai tribunali delle fron- 
tiere militari illirico-croate sulle contestazioni de- 
rivanti dal cambio del numerario e della carta 
monetata. Voi. I , par. i , pag. 877. 

Erezione dell* Illiria in regno. Voi. Il , par. i , 
pag, 399. 
Impiegati pubblici : assegnamento della metà dello 
stipendio a quelli che cessano dalP impiego dopo 
il J.* gennajo 1816. Voi. I, par. ■ i , pag. 36. 

Proibizione di portare la divisa degP impiegati 
dello stato a chi non ne ha la qualità. Ivi 9 pag. 369. 

Applicazione del regolamento aS ottobre 179S 
sul debiti degrimpiegàtì, Yol. II, par. i, pag. 386^ 
par. a , pag. aoa. 

Trattamento devoluto a quelli che prestarono 
il loro servigio, parte allo stato e parte ai municipj. 
Voi. I, par. a, pag. 117, 

lodennizzazione competente quando viagg^aaai 
per aflPari d^ ufficio. Voi. Il, par. a, pag. i53. 

Prospetto sulla competenza delle diete secand» 
le rispettive eUt>«i. Ivi ^ pag. 166. 
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Indicazione del sussidio giornaliero da assegoarM 
: agi* individui non qaali^cati per la percezione, dei* 
le diete. Voi. II, par. a, pag. i66. 

Epoche in cui cominciano a decorrere gli ap- 
puntamenti agP impiegati. ii;i , pAg-.iyS* 

Compensi delle spese di trasporto nella traslo-> 
cazione degP impiegati Ivi ^ pag. 194. 

La data del decreto di nomina stabilisce il rango 
fra gP impiegati della stei»sa categoria. Ivi, pag. 196. 

Incaricati i capi delle amministrazioni d* invi- 
gilare sulla condotta dei pubblici conta)>ili. Ivi, 

Sottoposti al pagamento dei diritti di pedaggio o 
di navigazione anche gV impiegati ciyili e mili- 
tari. ISfi , pag* 22 1. 

Normale per ie sostituzioni ad impieghi vacanti 
e pei compensi ai sostituti, hi , pag . 227. • 

Applicazione dei regolamenti in materia di pen- 
•iotti alle vedove ed orfane pensionate di militari 
ed impiegati civili. Ivi 9 pag. 241. 

Metodo per conoscere le diaiande di giubilazione 
degr impiegati giudìziarj ed uffici dipendenti. Jpì» 
pag. 346. 
Imposta prediale : pagamento di a centesimi 9 5 mil- 
lesimi e 6 decimi in conto delP imposta i3i6. Yol. I, 
par. I , pag. 27. 

Fissata in denari 48 per Tanno 18469 e la rata 
del secondo bimestre in a centesimi 9 5 millesimi 
• e 6 decimi. Ivi 9 pag. a 18. 

Scadenza di quella degli ultimi quattro bimestri 
1816. Yol. II9 par. I9 pag. 466. 
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Modo per la riscossioae delle impoHe tanto per 
appalto che per anAuiaistrazioue. Voi. I , par. i , 
pag. 3o5. 

Scadenze delP imposta del 1817 stabilita in de- 
nari 48. Voi. II , par. I , pag. 438; 

Impunita** : proibito V accordarla ed il prometterla» 
Voi. I , par. a , pag. 77. 

Inquisiti : non possono rinunciare al termine di tre 
giorni voluto dal % 872 del codice penale. Voi. 1^ 
par. a, pag. 3a. 

Inquisizioni criminali e politiche : multe ^ tasse e 
rimborsi da esigersi dai f. f. di tassatori. Voi. II» 
par. a, pag. 169. 

Norma per regolare le spese occorranri nelle 
inquisizioni. Ivi 9 pag. i8a. 

Intavolazione : ai registri d^ intavolazione supplisco- 
no quelli delle ipoteche ^ del censo. Voi. Il* par. a* 
pag. 378. 

Inventabio giudiziale : a quali autorità spetti ordi- 
narne la confezione. Voi. I, par. a, pag. 36. 

Ipoteche : conservazione degli attuali uffici delle ipo-* 
teche e modo d^ inscrizione degli atti. Voi. I , par. 
X , pag. aao. 

Sospesa la decorrenza del termine per la ri^ino- 

vazione delle inscrizioni. Voi» U» par. x» pag. 43^. 

I regiiiitri delle ipoteche suppliscono per ora a 

Quelli d** intavolazione. Voi. II» par. a » pag. 37B. 

ÌSEAEIilTl : proibito ad essi 11 commercio dei grani. 
Voi. n, |Mir. I9 pag. 4ia., 
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Labbia conte Francesco nominato gran ciambellano. 
Voi. I , par. I , pag. 89. 

Lavori: mezzi per procurar lavoro a tutti gP indigenti 
che mancano di ttussiatenza.Yol. II»par. a» pag. 3S4. 

Legati e lasciti a favore degli spedali, dei poveri e 
degli stabilimenti pubblici da sottoporsi air appro- 
vazione del governo. Voi. I, par. i , pag. 177. 

Licei : proibito ai professori e maestri le ripetizioni 
private ai loro scolari. Voi. II , par. 2 , pag. 244. 

Lombardia: rango delle singole provincie. Voi. I, 
par. I , pag. ^19, 

Luoghi pii in Milano esenti dalle tasse giudiziarie. 
Voi. I 9 pan % , pag. 116. 
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Macchine eguali a quelle della zecca noli possono 
ritenersi dai possessori senza ottenerne la licenza. 
Voi. II, par. I, pag. 410. 

Maestri nei licei e ginnasj. V. Licei, 

Maggiora scHi. V. fedecommessi. 

Matrimoni : giurisdizione e competenze riguardanti 
il clero militare e civile nei ra»trÌmonj delle per* 
sone addette al militare. Voi. II, par. a, pag. i3i. 
Invalidi e nulli i matrimonj contratti dai mili* 
tari senza la permissione dei rispettivi superiori. 
Ivi , pag. 139. 
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Bcgolameoto matrimoniale per le II. KR» ar- 
mate. Voi. II, par. 2^ pAg. 141. 

Cauzioni volate nei matrimonj dei militari. Jvi^ 

pag, Sya. . . 

In quali casi i coadiutori sono ammessi a rice- 
vere il consenso e ad assistere ai matrimoa|. Ivi 9 
pag. 368. 
Medaglie d^ onore. Y. Decorazioni. 
Mediatori nei contratti. Y. Sensali. 
Medicina : prescrizioni per V esercizio deir arte me* 
dica ai già abilitati nelle provincie nuovamente 
unite alla monarchia austriaca. Yol. I, par. i, pag. 
374, e voi. II, par. i, pag. 396, 

Obbligo al medico o chirurgo della visita e della 
relativa dichiarazione di morte. Yol. i , par. a , 
pag. a4. 

Abolita la direzione medica in Pavia, ed affidate 

le di lei attribuzioni al direttore ed ai professori 

della facoltà medico-chirurgica delP università* Yol. 

II, par. I, pag. 444. 

Mellerio conte Giacomo nominato vicepresidente del 

governo. Yol. i , par. i , pag. I4 

Merci : cautele per V introduzione e circolazione di 

quelle non soggette al bollo. Yol. Il, par. i ^ pag. 44$. 

Militare: istituzione di un giudizio militare presso 

r I. R. comando generale. Yol. I, par. i, pag. 3o. 

Militari arrestati dall' autorità civile soggetti al 

giudizio statario. Yol. I^ par. 2, pag. 22, 

Certificato per ottenere il permesso d* assenza. 
/ì;z, pag. aS. 

Mezzi onde ottenere i' amnistia, /pi, pag. 33, 
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Norme di processnra contro i toscrittl Tcffrat* 
tarj. Voi. I , par. a ,• pag. 40. 

Rinvio di tanti coscritti deli^nltinia leva quan- 
ti refrattari verranno congegnati al militare» /pì, 
pag. 46. 

Obbligo dei militari con permesso d^asaensa di 
personalmente annunziarsi al comandante della 
gendarmeria, /pf, pag. 5i* 

Ricorsi per V applicazione dell* amnistia o rinvio 
dei militari della disctolta armata italiana o del«- 
r ultima leva. Ivi, pag. 122. 

Obbligo dei comuni di presentare le qnitanse 
per somministrazioni militari a tutto maggio. Yol. 
II , par. I 9 pag. 893. 

Proibita la vendita e compra degli effetti ap- 
partenenti air erario militare. Ivi 9 pag. 442. 

Esonerati i comuni dalPobbligo del casermaggio: 
discipline per gli alloggiamenti militari. Ivi 9 pag. 
448. 

Giurisdizione e competenze risguardanti il clero 
militare e civile in materia di matrimonj. Voi. Il» 
par. 2 y pag. i3i. 

Invàlidi e nulli i matrimonj contratti senza la 
permissione dei rispettivi superiori, /pi» pag. iSp. 

Regolamento matrimoniale per le II. RR. arma- 
te. Ivi 9 pag. 141. 

Discipline da osservarsi nelP accordare la dimis- 
sione dal militare servigio. Ivi 9 pag, i5o. 

Notificazione della morte dei militari seguita 
nelle case di particolari o degli albergaiori. M9 
pag. 200. 
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Massime per regolare la contabilità sol mante<- 
nlmeato dei deteauti militari nelle carceri eivili^ 
Voi. II, pan A ^ pag. ao6. 

Sottoposti al pagamento dei diritti di pedaggio 
o di navigazione gì* individui ed impiegati civili e 
militari* /pi* pag^ aai. 

Applicazione dei regolamenti vigenti in materia 
di pensioni alle vedovei ed orfane pensionate mi- 
. litari. Ivi 9 pag. 24. k 

Corresponsione di 3 carantani per ogni miglio ed 
ogni centinajo di peso pei mezzi di trasporto delle 
derrate. Ivi 9 pag. 243. 

Metodo da tenersi per regolare le qnitanze delle 
somministrazioni fatte dai comuni ai militari, /i^f, 
pag. 3 18. 

Disposizioni delle leggi militari sulle prede e 
sulle cose ricuperate in guerra» e sui testamenti mi- 
litari. Ivi 9 pag. 340. 

Cauzioni volute nei matrimonj. /W« pag« 371. 

Abolizione della confìsca dei beni nel caso di 
diserzione. Ivi y pag. 378. 
Monete : facoltà della loro introduzione ed estrazione 
dalle antiche provincie a quelle di nuovo acquisto. 
Voi. I, par. I , pag. 371. 

Norme da osservarsi dai tribunali illirico-croati 
sulle contestazioni nel cambio del numerario e 
della carta monetata. Jpì, pag. 377. 

Cautele da eseguirsi sulle carte di crédito pub- 
blico equivalenti alla moneta » ritrovate false. Yol; 
I V par*. ;& , pag. a6. 
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- ' Riduzione del Valore dei petti da ao e da 5 

•arantaiii. Voi. Ìl^ par. i, pag. 489. 

Discipline da osservarst in caso di- ritrovameato 

di' monete o di effetti preziosi. Voi. II, par. 2 , 

pag. a 14. 
Monte Napoleone : le rendite costituite sul monte 

sono valide per le cannoni volute nei matrimonj 

dei militari. Yol. II , parf a , pag. 378r 
MoKZA innalzata al rangp di città. nYoI. I» par. i, 

pag. a34. 
Morte: Pobbligo della visita e relativa dichiarazione 

di morte incumbe al medico o chirurgo. Yol. I » 

par. a , pag. 34. 

In quali casi h comminata la pena di morte. 

Voi. II, par. I 9 pag. 4oa. 

Obbligo di notificare la morte dei militari se- 
guita nelle case di particolari o degli albergatori. 

Voi II , par. 2 , pag. aoo. 
Multe e tasse nelle inquisizioni criminali e politiche 

da esigersi dai f. f. di cassatori. Voi. II » par. a , 

pag. 169» 
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Navigazione: sottoposti al pagamente -dei diritti di 
pedaggio o di navigazione i trasporti* degli effetti 
erariali, gP individui ed impiegati milrtari e ci- 
vili. Voi. II, par a, pag. aai. 

Nobiltà': commissioni in Venezia ed in Milane per 
riconoscere i titoli delP antica '-é nuova nobiltà. 
Voi. I , par. I , pag. 34. 
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Produzione dei docamenti comproTanti i titoli 
e le pretese deiraatìca nobiltà veneta. Voi.!, par^ i, 
pag. a a 3. 

Proroga a produrre i documenti comprovanti i 
titoli di nobiltà. Voi II 9 par.^ i , pag. 390. 

Ultimo termine per la ricognizione e conferma 
delT antica nobiltà veneta, ipi, pag. 435. 
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Opere pubbliche da eseguirsi onde procurar mezzi di 
lavoro a quelli che mancano di sussistenza. Voi. II» 
par. a , pag. 354. 

OBDiMa della corona di ferroi statoti. Yol II » par. i» 
pag. 45 1. 

Orfanb pensionate di militari e d' impiegati civili s 
applicazione dei veglianti regolamenti. Yol. II , 
par. a , pag. 241. 

Orsini di Roma marchese Egidio Gregorio nominato 
maggiordomo maggiore. Yol. I ^ par. i , pag. 39. 

Ospedali: donazioni e lasciti da approvarsi dal go- 
verno. Voi. I, par. I, pag. 177. 

Ottomani : mogli de* sudditi ottomani e loro mariti 
esclusi dal possesso di beni stabiU. Yol. I, par. a, 
pag. ai. 
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Parbocghie di patronato comunale: i parrochi ritpet* 
ti vi possono eleggersi a tempo indefinito. Yol. II» 
par. a, pag. at^S, 

India degli AtHf ecc. ao 
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Pateocinatori : conferma provvisoria : obbligo di 
produrre i ricapici per essere inscritti nel nuovo 
eleaco. Voi. I , par. a , pag. 2 e 4. 

Pavia : abolita la direzione medica ed affidate le di 
lei attribuzioni ai professori deir università. Voi. Il, 
par. I , pag. 444. 

Pedaggio: sottoposti al pagamento dei diritti di pe« 
daggio o di navigazione i trasporti degli effetti era- 
riali , gl'individui ed impiegati civili e militari. 
Yol. II, par. 2, pag. aai. 

Pene : abolite le pene di percossa per le gravi tras- 
gressioni di polizia. -Voi. I , par. i , pag 35a. 

Comminate dal codice contro i fautori dei diser- 
tori. Ivi » pag* 365. 

Gasi e delitti pei qnali è comminata la pena dà 
morte. Voi. II , par. i , pag. 402. 

Pensioni : assegnamento della metà ddlo stipendio a 
quegl' impiegati che cessano dalP impiego dopo il i.* 
g^nnajo 18 16. Yol. I, par. i, pag. .36.. 

Trattamento per quelli che prestarono il loro 
servigio parte allo stato e parte ai mnnicipj. Voi. I» 
par 2, pag. 117. 

Applicazione dei regolamenti vigenti in materia di 
pensioni alle vedove ed orfane pensionate. Yol. Il» 
par. a , pag. 241. 

Metodo per conoscere le dimande di giubilazione 
e per la liquidazione della pensione degl* impiegati 
giudiziari ed uffici dipendenti, /pi, pag. 346. 

Petecchie. Y. Febbre petecchale. 

Polizia : incaricati i tribunali di rimettere alla poli- 
zia, terminato il giudizio, tanto i condannati da 
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spedirsi alle cast di castigo che i detennti per man* 
canza di prove legali. Voi. II , par. a, pag. 129. 
Proibiti i giuochi di commercio nelle officine pub- 

- bliche senza la licenza della polizia. Ivi 9 pag. 1984 

Nomina del sig. cavaliere de Raab alla carica di 
consigliere àulico e direttore generale delia poli- 
' zia. Ivi, pag. aia. 
Poveri: legati e lasciti ai pov«ri da approvarsi dal 

- governo. Voi. I, par. i, pag. 177. 

Mezzi per procurar lavoro a tutti coloro che 
mancano di sussistenza. Voi.. II, par. a, pag. 354. 

Precetti politaci : incaricati i gicrdici di pace di co- 
noscere sulle contravvenzioni ai medesimi. Voi. 1 9 
par. 1, pag. aia. 

Prede : disposizioni delle leggi militari sulle prede. 

. Voi. II , par a , pag. 840. 

Prefetture e viceprefetture soppresse, e sostituite le 
regie delegazioni in ciascun capoluogo di provin- 
cia. Voi. I , par. I , pag. 34. 

Privativa accordata ai signori conte Porro ed Anto- 
nio Robaglia per V uso della macchina inventata 
dal signor Gensoul. Voi. II, par. a , pag. ao5. 

Professori e maestri nei licei e ginnasj interdetti 
dalle ripetizioni private ai loro scolari. Voi. II ^ 
par. a , pag. 244. 

Provincie di Lombardia. Y. Lombardia, 

Pubblicazione o citazione edittale: norme da tenersi 
per r inserzione nei pubblici fogli. Voi. II, par. a^ 
pag. ali. 

PuriLLi e figli derelitti : norme di provvedimemte. 
Voi. 11 f par. a, pag. aaS. 



(4i6) 



R 



JRaab (De) cav. Antonio nominato alla carica di com* 
sigliere aulico e direttore generale della polizia. 
Yol. II, par. 2y pag. ai». 
Razzi : proibito V incendiarli nelle città e nei luoghi 

abitati. Voi. I, par. 2, pag. 78. 
Reggenza provvisoria rimpiazsata dair I. R. gover- 
no. Voi. If par. I9 pag. i. 
Regno : nomina dei gran dignitari del regno lom* 
bardo-veneto. Yol. 1 9 par. i , pag. $9. 

Descrizione e stemma del regno. Ivi 9 pag. Sa. 
Kuova amministrazione dei comuni in tutte le 
Provincie. Ivi , pag. 55. 

I^omina di S. A. I. T arciduca Antonio in viceré. 
Ivi 9 pag. a 14. 
RlGEViTOBiB: soluzioni di diversi dubbj intorno alla 
patente 18 aprile. Voi. Il» par. a , . pag. 3aa. 
V. Escutane. 
Riso: abolizione del dazio intermedio alla linea del 
Mincio. Voi. I9 par. i , pag. a 8. 

s 

Sanità*: ordine per le visite biennali delle farmacie 
• dei fondachi dei venditori di droghe al minato. 
Yol. II , par. a , pag. 247. 

Discipline da osservarsi nel caso di sviluppo 
della febbre petecchiale. Ivi ^ pag. 365. 

Disposizioni sulla vaccinazione* Mf pag. 383. 
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SÀUAàU conte Francesco governatore nominato presi- 
dente del governo. Voi. I, par. i, pag. t. 
Scritture private : incaricati del registro di esse i 
cancellieri dei tribunali per fissarne la data legale» 
Voi. I9 par. z , pag. 40. 
Senato italiano del supremo tribunale di giustìzia : 
tua residenza in Verona. Voi. I» par. i» pag. 217. 
Sua attivazione col z." agosto. Jt;£, pag. 38a« 
Esclusi i riclami di parte in a£Pari contenziosi 
non firmati da patrocinatori approvati. Voi. II 9 
par. a , pag. $45. 
Sensali: discipline pei mediatori nelle contrattazioni. 

Voi. II, par. I , pag. 419. 
Sentenze definitive : tasse. Voi. I , par. i, pag. 10. 
Contemplate nel § 4S4 del codice dei delitti da 
comunicarsi dalle prime istanze criminali alla ri- 
spettiva delegazione provinciale. Voi. I , par. a , 
pag. i5« 

Qual carta richieggasi per ie minute delle sen- 
tenze. Ivi 9 pag. 49. 

Discipline da osservarsi nelP edizione delle ten* 
tenze emanate sotto il cessato governo. Voi. II t 
par. a, pas. laS. 
Seta : riduzione del dazio sulle sete che si spediscono 
nelle provinole austriache». Voi. I, par. lypag.aS. 
Abolizione del dazio intermedio alla linea del 
Mincio. Ivi, 

.Privativa della macchina inventata dal signor 
Gensoul per la filatura dei bozzoli da seta col 
mezzo del vapore. Voi. II , par. a , pag, ao5. 
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i^ETtALA don Luigi nominato gran maestfo dèlie ee^ 

rimonie. Voi, I, par. i, pag. aa6. 
Spese di viaggio e di vitto per accessi o visite à* n£^ 
ficio in oggetti criminali da pagarsi colla tari£Fa 
i6 aprile 1804. Voi. I, par. 2, pag. li. 

Degr impiegati quando viaggiano per atfiari di 
ufficio. V. Impiegati, 

Tasse , multe e rimborsi di spese nelle inquisi- 
zioni criminali e politiche da esigersi dai f. f. di 
tassatori. Voi. Il, par. a , pag. 169. ' 

Di mantenimento in carcere da rimborsarsi -dagli 
inquisiti, ivi 9 pag. ai3. 
Spettacoli i eccettuato il giorno iB novembre dal- 
r interdizione dei Jpubblici spettacoli. Voi. I» par. 

1 9 pag* 35. 
Stabili da subastarsi. Y. Subastazione. 
Stabilimenti pubblici : donazioni , legati o lasciti da 
approvarsi dai governo. Voi. I, par. x, pag. 177. 
Richiamate le amministrazioni all' osservansa del 
decreto a5 novembre i8o8. Voi. II , par. a, pag. 
aSo. . 4. 

Stato : beni ed attività dello stato da rivendicarsi : 
premio ai denunziatori. Voi. I, par. X', pag; 44. 

Pagamenti degP interessi A creditori del monte 
dello stato. Ivi , pag. S9. 

Pagamento delle rendite del debito consolidato 
avanti il i.^ gennajo 18 16. Jifi, pag. 359. 

Debitori verso lo stato obbligati al pagamento 
dei loro debiti in effettivo danaro. Voi. U^ par. 
1 , pag. 440. 
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STÀTUTt per V ordine imperiale austriaco della corona 
di ferro. Yol. II, par. i, pag. 45i. 

Stemma del regno lombardo -veneto. Voi. I, par. i^ 
pag. Sa. 

Stbade comunali da costruirsi o ripararsi onde pro- 
curar mezzi di lavoro a quelli che mancano di 
sussistenza. Yol. II , par. a, pag. 354* 

SufiASTAZiONE : negli editti di subastazione degli sta- 
bili devesi indicare il prezzo della stima giudi- 
ziale. Voi. I^ par. a, pag. ii5. 

Subeconomi : uorme direttive nelF amministrazione 
dei beaeficj vacanti. Voi. I , par. a , pag, 83. 

Tariffa per le spese occorrenti neir assumerne- 
r amministrazione. Ivi, pag. 99. 

Disposizioni di massima. Ipi 9 pag. io3. 
Istruzioni per Pesame dell' amministrazione delle 
fabbricerie e per la compilazione dello stato attivo 
e passivo di tutte le chiese. Voi. Il, par* a, pag. aSx. 

Successioni: abilitati i sudditi d'Austria e di Fran- 
> eia |i succedere nei rispettivi stati. Yol. I , par. a , 

P*8* 79 

Suggelli , bolli • marchi portanti arme 9 insegne t 
leggende od iscrizioni ufficiali t ne è riservata la 
fabbricazione alla zecca di Milano. Yol. I, pan i, 

pag- 47- 

■ ■ T 

Tariffa per le spese occorrenti nell* assumere 1* ani- 
ministrazloné 'de* beaeficj vacanti. YoU 1 9 par* a p 

P«g- 99' 
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Tassa personale del 1816 da pagarsi in agosto itt 

ragione di lir. 3. ao» Voi. I, par. i , pag. 372. 
Tas9S per gli atti gìadiziarj. Voi. i , par. i, pag. 9* 

Per le sentenze defìnitive. /pi, pag. io. 

Per gli atti di volontaria giurisdizione. Ivi. 

Esenzione dalle tasse da accordarsi a termini 
deir art* io del decreto xi settembre 1807. Voi. I» 
par. a , pag. 39. 

Attestazione giurata per ottenere V esenzione 
dalle tasse. Jpt^ pag. 81 • 

Sospensione provvisoria delle tasse giudiziarie a 
favore de* luoghi pii di Milano, /pt, pag. 116. 

Tasse , malte e rimborsi di spese nelle inquisi- 
zioni criminali e politiche da esigersi dai f. f«.di 
tassatori. Yol. II » par. a , pag. 169. 
Tavola dei comuni aventi un consiglio comnnale. 
Tol. I, par. I, pag. 249. 

Idem o sia modulo del protocollo e del reper- 
torio delle cancellerie censuarie. Ivi , pag. Boa. 

Idem delle competenze degP impiegati che viag<» 
giano per affari d** ufficio. Yol. II, par. a, pag. i66« 

Idem per la compilazione dello stato attivo e 
passivo delle chiese. Ivi 9 pag. 274 a 3xS. 

Idem per la liquidazione delle pensioni agi* im- 
piegati ed alle vedove. Ivi^ pag. 35o a 353« 
TESono: discipline da o'sservarsi in caso di ritrova- 
mento di monete o di effetti preziosi» Voi. 11$ par. 
a, pag. a 14. 
Testamenti: disposizioni delle leggi militari sui pri- 
vilegi dei testamenti de* militari. Voi. II , par. a « 
pag. 349- 
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Testimoni : esame dei testìmonj nelle canse crimioali 
da assameni alla presenza di ^ue probi nomini. 

Voi. 1 1 p^r* A 9 P>g* 3o. 
TRASGaESSiONi : abolite le pene di percossa per le 
gravi trasgressioni di polizia. Voi. I, par i^ pag. 35a. 
T&iBUNALB .supremo, di giustizia in Vienna incaricate 
di conoscere le cause pendenti in grado di revi- 
sione. Voi. I9 par. %9 pag. i6. 

V. Senaio italiano* 
Tbisunali: norme da osservarsi sulle contestazioni 
derivanti dal cambio del numerario e della carta 
monetata alle frontiere militari illirico- croate. VoL 
I, par. I, pag. 377. 

Incarico alle prime istanze criminali di trasmet- 
tere alla delegazione provinciale le sentenze eon« 
template nel S 464. del codice dei delitti. Voi. I, 
par. a , pag. iS, 

Obbligo delle prime istanze e dei giudici di pace 
di partecipare ali* ordinario diocesano ed al tri- 
bunale drappello le processure criminali centra 
individui ecclesiastici. lifif pag. 19. 

Non ammissibile la rinunzia dell' inquisito al 
termine di tre giorni volnto dal % Sj% del codice 
penale. Jpt» pag. 3a. 

A quali autorità spetti V ordinare la confezione 
deir inventario giudiziale. lifi , pag. 36. 

Esenzione dalle tasse da accordarsi a termini 
del decreto ii settembre 1807. Ipi ^ pag. 39. 

Visite ed atti di procedure crimioalì , quali da 
eseguirsi dai giudici di pace 9 e quali dai consesse 
processante. M , pag. 7S. 
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Proibizione di accordare o promettere 1* impuni- 
.-là. YoL I, par. a, pa<r. ^^. 

Obbligo ai tribuaali, terminato il gìadizio, di 

.rimettere ali* ufficio di polizia tanto i condannati 

da spedirsi alle case di castigo che i detenuti per 

mancanza di prove legali. Yol* II» par. a , pag. 

129. 

Istruzioni alle prime istanze pev le- cause pen- 
denti in grado drappello e di revisione, ipì 9 P^g* 379. 

Y. Giudizio. Giustizia, 
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Yaggtnazione : disposizioni per V esecuzione del de- 
creto 9 maggio 1804. Yol. li, par. a, pag. 383. 

Yajuolo umano : disposizioni per prevenirne lo svi- 
luppo. Yol. II , par. a , pag. 383. 

Yarese innalzato al rango di città. Yol. II , par. i » 

• pag. 389. 

Y£l>oVB ed orfane pensionate : applicazione dei re- 
golamenti vigenti in materia di pensioni. Yol. II » 
par. a « pag. 241. 

Yerona : residenza del senato italiano del supremo 
tribunale di giustizia. Yol. I9 par. i, pag. 217. 

Attivazione del senato suddetto al i.* agosto. /p/^ 
pag. 38a. 

Uffici regj: vietata alle parti la comunicazione degli 
atti interni. Yol II 9 par. a 9 pag. ao8. 

Ticerè : nomina del viceré del regno lombardo-ye* 
neto. Yol. I, par. i ^ pag, 214. 



